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ECeEETENZ;^ KEVERENDlSSIMi^ 


Pe. quella favorevole' prevenzfo*^ 
ne, che le più volte nasce dal senti- 
mento di una Benevolenza particolare , 
colla quale una persona riguardasi, do- 
po aver lette le mie Istituzioni Litur- 
giche pubblicate per uso del Seminario 
Romano , TEccelIenza Vostra Rma mi 
esterno il desiderio di volere anche co- 
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noscere alcune Orazioni , da me com- 
poste nel primo fervore della gioven- 
tù , e che dall’amicizia furono offerte 
ad un Prelato , poi Cardinale di san- 
ta Chiesa, Vescovo di Osimo, la di cui 
memoria sarà sempre cara agli amici 
della virtù , e delle scienze ecclesiasti- 
che. Per appagare la sua affettuosa ri- 
chiesta non poteva io presentarle , che 
una copia lacera , e quasi tutta dal tai> 
lo consunta. Non volli per altro, che 
m’isfuggisse questa occasione opportune 
per renderle una testimonianza pubbli- 
ca del mio dovuto ossequio , e di quel- 
la singolare affezione , che sempre più 
avvivasi nel mio cuore per Lei sino 
dai primi momenti della sua venuta ia 
Roma per ascriversi alla milizia eccle- 
siastica , ed occuparsi tutto nel servi- 
zio della Santa Sede Apostolica^ Ho fat- 
to perciò nuovamente imprimere le su- 
dette Orazioni fregiate del suo splendi- 
dissimo Nome* Ella non potrà ora non 
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sBcrcoglierle benignamente, perchè la sua* 
dfomanda è stata l^unico eccitamento per 
questa* nuova ristampa , e perchè volen-' 
d'ole offerire’ qualche cosa , che fosse sua* 
.unicamente , ho superata la mia ritro- 
sia con* aggiungervi le tre ultime Ora- 
;sioni , le quali , benché da me recitate 
avanti numerose, erispettabili adunan-- 
ZB, volevo che mai comparissera di drit- 
to pubblico r perchè pienamente cono-i- 
.SCO , che queste , anche più delle altre r 
sono sfornite del tutto dei pregj subli- 
mi deir arte oratoria. Singolarmente poi 
Te deve* essere* accetto questo mio pub— 
Xlico omaggio , perchè' a non* offendere* 
Ja sua delicata modestia non* rammen- 
.to in questo* , come dovrei» i suoi no- 
bilissimi Natali , ii candore delji* animo ■ 
suo , r affabilità , la* dofcez'za* dei suo* 
fratto* officioso , che la -delizia- formano 
-di quelli, i quali hanno' l’^^onoredi av- 
vicinarla. Non posso per* altra* tacere 
che: se* fu grande la mÌ£b compiacenza^ 
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quando decorata appena delle insegne 
Prelatizie fu nominala Ponente delBuoa 
Governo , annoverata tra i Protonotai^ 
'Apostolici , ammessa nella GongregazioV- 
ne speciale per la riedificazione del Tenr- 
pio di S.Paolo, e dall’ Emo Sig. Cardi- 
nale della Somaglia Decano del Sacro 
Collegio , e Segretario di Stato eletta 
per Vicario nella sua insigne Basilica dei 
SS. Lorenzo , e Damaso ; è ora massima 
l’esultanza dell’animo mio , ed il since- 
ro gradimento dei conoscitori della sua 
esemplarissima condotta nel vedere , 
die dalla somma clemenza del felice^ 
mente regnante Sommo Pontefice Leo- 
ne XII è stata prescelta l’Eccellenza Vo- 
stra Riha all’onorevole incarico di Nun- 
zio Apostolico presso Sua Maestà il Re 
di Baviera , creandola Arcivescovo del- 
la stessa Chiesa di Tiro , die Pio VI di 
gloriosissima memoria assegnò alla San-^ 
tità Sua , quando nel principio della Sua 
> luminosa carriera lo spedi Nunzio in 
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Colonia , nominato Sopraintenàente in- 
terino delle Missioni Inglesi , e Supe- 
riore di quelle di Olanda. Dopo questa 
nuova considerazione della Sovrana be- 
neficenza , non colla sola lusinga , che 
pure si avverrò nella prima offerta di 
queste Orazioni , ma con più sicuro fon- 
damento posso presentarle i felici augu- 
rj d’ inalzamento a maggiore, e più su- 
blime dignità. Saranno allora appagati 
i fervidissimi miei voti , coi quali liò 
intanto la gloria di confermarmi con 
profonda venerazione 

Di Vostra Eccellenza Rma, 


Dmo , ed Obbiiio Servitore 
Giovanni Canonico Fornici. 
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smt vtstigia, ^uae nohs Sancì, 
unu, in pntriam rdiaueruni; ut .Itomm 
semitis inhaerentes sequeremur et gau^a. 
Sermone i8. Yenerabilii Bedae. 
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S. FILIPPO NERI. 

Hequtevit super eum. Spìrilus Domini ^ 
Spiritus sapientiae , Spìritus eonsilii * 
Spìrilus pietaiis. Nel capo xi. del Pro- . 
feta Isaia. 

Quello Spirito diviao . , che nel pria- 
cipio de' secoli scorreva £econdatore sulla 
massa iuforme del caos: che discese nella 
pienezza de’ tempi presso le sponde del . 
Giordano sotto la .candida spoglia di aleg<> 
giante colomba: quello Spirito, che ben», 
che uno , e sempre sia lo stesso , acquista « 
e prende diversò nome dai difTerenti suoi 
doni; ed ora Spirito della sapienza si di-, 
ce , perchè discopre del fuggevole niondo 
le vanità ingannatrici t ora Spirilo del con* 
aìglio s* invoca, perchè lo scabroso addita 
difficile sentiero della virtù, e del verace 
discernimento : ora Spirito appellasi della 
pieUi, perchè^ avviva ne'cjuori del celesta, 
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•more la Camma ; si , quello Spirilo setti- 
. forme, quello Spirito coasolatore , che è lo 
Spirito di Dio , eoa tutta la piena abbon* 
dantissima delle sue grazie nella bell' ani- 
ma si riposò dell’ iqicomparabile , dolcissi- 
mo, Filippo Neri: Hequievit super eum. 
Spirilus Domini. Volgevano quei festevoli 
giorni, ne' quali solennemente ricordasi da 
•anta Chiesa la promessa misteriosa mis- 
sione dello Spirito Paracielo, quando fcr* 
voroso oltre modo Filippo , e tutto assor- 
to , e sopito ne’ peasamenti celesti, implo* 
rava orando di essere a parte ancora Esso 
di quel sacram'ento adempito già negli Apo- 
stoli in Gerosolima ; allora che con pro- 
digioso scotimento, con improvvisi tuoni, 

, con venti impetuosi sotto sembianza di 
iiammeggianti ^lingue di fuoco lo Spirito 
Santo ad operare sostanzialmente discese 
in essi loro , che accendere dovevavo del 
suo calore i termini dell’ Universo, Gl'An*» - 
geli» attoniti contemplatori del virtuoso sno 
adoperare , presentano rispettosi all* Altis- 
simo le fervide replicate preghiere ; e si 
compiace Iddio , che con solenne romor 
di segni , con isplendore di pompa il gran 
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miracolo si rlnoTelli in Filippo all* aposto- 
lico ministero prescelto. Ecco dischiudersi 
pertanto il Paradiso , e dall' alto seggio im- 
mortale della gloria sensibilmente discen- 
dere un rapido ignito globo ^ che si poten- 
temente del suo calure lo penetra , e lo 
ricolma ; ohe non reggendo T angusta spo- 
glia mortale a sostenerne 1* avvivatricc for- 
za divina , d* uopo è , cbe le leggi si per- 
turbino della commossa soprafatta natura , 
e prenda il <^uore insoliti movimenti , e 
scosse finalmente dalla propria lor sede 
s'inalzino sollevale le coste, e dieno spar 
zio maggiore alla gagliardi a delle vampe: 
Vidit Spirìtum descendentem ^ et venien~ 
tem supra se. E perchè questo Spirilo del 
Signore, cbe dell'ardore inestinguibile del 
suo fuoco lino dalla prima età avevaio ìute- 
raniente compreso , perfezionò in Lui le 
singoLari impressioni, distinte da San Ber- 
nardo in mente , in ore , in corde : e come 
Spirito della sapienza disvelò alla sua men- 
te la fallace illusione del secolo mentitore: 
e come Spirito del consiglio dischiuseli 
soavemente le labbra ali' altrui ravvedimen- 
to : e come Spirito della pietà infiammò 
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il 8U9 cuore di una vivissima carità ; cosi 
/questi tre luminosi caratteri 'di verace sa- 
piènza , di soave consiglio , di ardentissi- 
mo amore , che il più bello appunto distin- 
guono , ed il più vago intrecciano , il più 
ammirabile della prodigiosa sna santità , 
formino il soggetto del panegirico mio ra- 
gionamento. Eterno Spirito divino, chele 
creale tutte , è le increate cose compren- 
dere , del di cui dolcissimo fuoco , c ma-r 
•gistéi*o sovrano fù singolare lavoro Filip- 
po Neri , avvalorate voi la inesperta mia 
lingua , e d' insolita elBcace facondia avvi- 
vatela ; così dal proposto argomento risul- 
teranno non meno i preclarissimi elogj del 
Santo , che la comune edifìcazione. 

Che a mantenere il piè fei*mo nell' sen-- 
tiero dell’equità, e dietro Torme della giu- 
stizia svilupparsi conviene dal dilBcile in- 
trigo de'nodi lusinghieri , che ci avvincono 
alla ricalcitrosa umanità : che quanto illude 
•gl’occhi del secolo è lugacissima vanità: che 
una anima inebbriata da una terrena affe- 
zione lambisce i frutti della più ingrata 
amarezza : ebe si dilegua , e s' invola ogni 
eaducp piacere, siccome folgore, die irj»- 
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passa; queste 'sonà le ulili verità, che dallo 
Spirito della sapienza ad ogni anima si dis* 
velano , avventurosamente eletta dal Cielo 
per suo compiacimento, e delizia. Ed ap- 
punto la benefica luce, che nella mente 
fiammeggiò di Filippo ; discopri a Lui Tin- 
canlo pervertitore, che dal mondo, dalla 
fortuna , dalla vanità di piaceri contesto 9 
di ricchezze , e di onori gli aifetti disordi-* 
nati tiranneggia de'figliuoli miseri di Ada* 
mo. £ quale infatti dell' ingannevoli' iliu- 
sioni , che deludono i non canti mortali , 
quale solleticò giammai l' incomparabile no^ 
atro Eroe? Forse quella passione, che in- 
domita, e licenziosa imbaldanzisce nella 
giovenile fiorente età , come in terreno in-< 
Colto maligna l'ispido erbaggio? Eh , miei 
Signori ! Io a sublime' encomio .di Lui 
posso ripetervi quanto già disse del sno 
Basilio il ^ Nazianzenò Gregorio: In mate* 
ria vacans materia , in corpore incircum* 
scriptus , in terra caeleslis , in passioni* 
bus impassibilis. E come nò , se affievo- 
lito, e domo il terreno suo frale dall' au* 
sterissimo trattamento della indefessa) mor- 
tificazione non mai ricalcitrò tumnUuoso 
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e protervo nel ribellante appetito ? E co- 
me nò, se le aitlfiziose lusinghe, i scher- 
sevoli vezzi, le predatrici maniere di alcu- 
ne avvenenti donzelle , intese sfrontata- 
mente air insidie della severa sua onestà 
vereconda, non cbe destare nel suo animo 
fomite alcuno di fiamma vituperosa, furo- 
no anzi dolorosa cagione di amarissimo 
pianto? E come nò, se la celeste fragranza 
olezzante dalle sue carni, la sovrana luce 
ficintillànte dal corpo, le lane che ricopri- 
vano le pure membra, i capelli del vene- 
rando capo, un suo tócco, un suo cenno, 
un suo sguardo disperdevano nell' aarul 
cuori le licenziose larve impudiche, ed av- 
vivavano invece le belle fiamme del sanlot 
amore castissimo ? Grande Iddio , e non 
fù vero^ che per ragione , e diritto di eser- 
citata vh*tù somigliò in terra Filippo quel- 
lo , che sono gl' Angeli in Cielo per la ec- 
cellenza della sublime loro natura? Si, La 
Io ripeto: in maleria vacans materia ^ in, 
carpare incircumscriplus ,, in terra caele- 
stis , in passionibus impassibitis^ 

- Che se dalle dolcezze velenose del car-»- 
naie appetito fu cosi schivo, e nauseante 
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Filippo ; migliora sorte non incontrò cer« 

tamente nel suo animo la insaziabile cupi- 
digia della ambiziosa , o della avara passio- 
ne. Adorna de' più superbi abbigliamenti , 
e maestosa in volto» ed imperiosa nel por* 
lamento comparveli appena la seducente , 
piacevole ambizione ; che » avvivando Egli 
il più umile pensiero di se medesimo , ri-’ 
.volse tosto dispettoso lo sguardo» perchè 
non conoscesse la vanità , ed elevò la men- 
te alla contemplazione di quelle altissime 
idee, che alla sublimità della verace gran- 
dezza i dispregiatori sollevano della mon- 
dana alterezza. Argomenti invero qui vi 
presento, o signori, argomenti luminosisr 
simi di una umiltà, senza esempio. Per de- 
starli in mente il fascino pervettitore della 
mentitrice apparenza , ora offeriva a lui la 
terrena gloria nella vaghezza la più leggia- 
dra quanto à di grande, di augusto, di 
venerabile nelle doviziose prebende , nello^ 
vescovili divise , c nelle porpore cardinali- 
zie il soglio di Pietro": ora affòllavali d'in-, 
torno a calca a calca gl’ ammiratori della 
sua santità, chi per toccarli le lacere ve* 
stimcnta, chi per imprimere fervorosi ba0i> 
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•ti la «ua destra molti per ottenere soIli«> 
wo ai pressanti loro bisogni, altri per im- 
plorare a loro salvezza un segno di croce: 
ora additavali la propria immagine da mae- 
«tra mano dipinta , attorniata da preziosi 
«YOti , ed appesa con le devote effigie degl'al- 
tri santi : ora il sangue mostravali uscito 
dalle sue vene, e racchiuso in terso cristal- 
lo per religiosa custodia. Che più? Vedi, 
o Filippo, li andava ripetendo tutto gior- 
no a suggestione, e compiacimento, vedi ^ 
Tome dinanzi a te*si dispogliano del vene- 
rando loro contegno i Vicarjidi Gesù Cri- 
sto , e non paghi di stringerti in amiche- 
voli amplessi , con te si consigliano so gli 
affari più rilevanti della cristiana visibile 
monarchia , a te affidano le bisogna più pre- 
murose del cattolico mondo : da le si ri- 
promettano felicissimi successi ne’più diffi- ^ 
’cili intraprendimenti : e per darli non equi- 
voco segno della loro rispettosa estimazio- 
ùie imprimano replicati baci su la' tua mano 
restia con quelle labbra istesse , che o pro- 
mulghino oracoli dello Spirito ' Santo > alla 
Chiesa obedieute , o lancino anatemi di ca- 
stigo sovra i contumaci figliuoli, sono le lab- 
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Bra di Dìo. Ascolta fìdalmente eoa quali 
fervorose, preghiere , la popolare devoiioae, 
come ua Saalo t' iavoca dei Paradiso,: co«> 
me per Santo ti acclamano L Carli Boromeiy' 
griguazj di.Lojola^.ì Camilli de Lellis , .i' 
Giovanni Leonardi , i Felici Cappuccini ;^ 
c quaranta y e più, insieme uniti a presta 
ti venerazione Prelati , Ambasciatori , eCaiv>: 
diiiali. Condotta, o signori, a cosi ardui 
cimenti T nmiltà di Filippo , che. farà mai. 
per non arrendersi , e rimanere trionfatici» 
ce? Un. uomo di pensamenti miblimi ripie»; 
no, un uomo all' .intra prendi mento diretto: 
di eroiche azioni, considera 1' umana glo». 
ria , come un foco fatuo , che passeggierò 
dileguasi , quindi dispregiatore la ti’ascura, 
cd a quel Dio si rivolge che è l'onore , la 
grandezza , la gloria , e la di cui servitù 
più altamente ci estolle , che 1' imperioso,- 
comando. Filippo però non solamente asso> 
migliasi alla colonna , che scortò gl' tsrae* 
liti per il deserto, colonna di luce insieme , 
e di nube , di luce all' altrui veduta, di nu-. 
he al pvoprip conoscimento, colonna di lu-' 
ce, per .le virtù ebe esteriormente. da lui , 
rifulgono', colootia di nube per il velo, che 

1 • 
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iateriormcnte ne ceU i ^raggl ma quanto, 
più li tiene presso, e lo estolle la publica 
estimazione y e l' universale concetto; tanto 
più con isfoggio di straordinaria umi2iazìe>- 
ne y ftdJe sludiosaìnente apparisce , e di 
esteriore leggerezza publicamenie dà segno. 
Eccolo ioiattl saltare agile , e snello a gui- 
sa di giocoliere nelle, piazze : eccolo consb* 
glìare ne' forbiti cristalli 1' avvenenza del ru- 
goso volto, e l'iotrecciamento del canuto 
crine : eccolo adorno bizzarramente di rie* 
che spoglie non sue : eccolo , . . ma co- 
me tutte ridirvi le follie ^nte di Filippa 
rferi , follie , che secondo il consiglio cele- 
ste considerate il mal veggente confondono 
ingannato giudizio del secolo ; se non cosi 
varia ne* suoi colori si mostra l' iride in cie- 
lo , come fù vario in Roma Filippo neirin- 
gegnose comparse , e ne' festevoli modi per 
essere a vile tenuto , e per dileguare la tan- 
ta luce [della prodigiosa sua vita ? Inutili 
furono però questi di Filippo artìGziosi ri- 
trovamenti ; poiché quanto più ricopriva la 
«plendore delle sne virtù con il finto manto 
di una astuta apparente leggerezza ; tanto 
più conosceva il mondo y che lo spirito del- 
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la scienza formata aveva in Filippo uno 
di quei santi di nuova umiliazione ideati • 
dall'Apostolo San Paolo, e chiamati stolli, 
per Cristo» 

£ dopo questa eroica non curanza di 
quanto felicita l' umana ambizione , come de* 
starvi la meraviglia, parlare dovendovi del 
generoso rifiuto dì quanto alletta l' insazia* 
bile cupidigia delle^copiose ricchezze ? Se 
io vi dirò, che nel sacro orrore taciturno 
delle catacombe! de' martiri tra quel mescu* 
glio confuso di ceneri , di sepolcri , e di 
ossa , aveva appreso Filippo fino nella fresca 
età il necessario dispregio delie secolari do*, 
vizie , e quindi fatto aveva rifiuto ai pin- 
gui retaggi deir amorevole Zio ; se io^ag* 
giungerò , che a tenere fermo- nella presa 
risoluzione di vivere disgombro affatto , e 
privo delle corruttibili sostanze , rinunzia* 
vai legati, dispregiava i donativi ,. Lieerava. 
le scritture, aboliva 1 testamenti r. se. tutto 
quello finalmente commenderò di Filippo, 
che forma il bell' elogio di lauti Eroi del 
cristianésimo, estremamente povtrlper Gesìt 
Cristo; quale argomento esportò qui, cu^ 
prevedere non possiate nel pentler vostro^ 
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Eppure del suo fortissimo attaccamento alla 
totale privazione di ogni terrena ricchezza 
io <leggio dirvi cosi impensato prodigio , > 
che attoniti vi renderà , e fuori di modo 
sorpresi. Avvalorati i Santi dalia sovrana 
onnipotenza gl'ordini confusero degli clemen-' 
ti , le leggi frastornarono della natui'a e 
comandarono autorevoli alla morte, ed alla 
vita. Ma per qual oggetto , o signori , é 
perché mai ; se non per rendere felici gli 
uomini , appagando le loro richieste , e sov- 
venendo alle pressanti loro indigenze ? Si 
ascoltò però mai , che assistito dalla virtù 
'^del Signore operasse un uomo i miracoli , 
perché T estrema sua povertà non rimanesse 
nelle opulenze confusa ? Di Filippo leggia-. 
mo noi questo avvenimento inaudito , con- 
vincente argomento di una povertà airulli- 
mo grado della perfezione condotta. Perve- 
nuto air estremo de' giorni un facoltoso suo 
penitente vorrebbe erede istituirlo di agia- 
tissimo patrimonio. Inorridisce il Santo alla 
determinazione impensata del moribonda 
e di preghiere fà uso, e di minacele a fra- 
itornarlo dalla presa risoluzione. Ma per-' 
6hè alle sue voci ora di rimprovero, ora di* 
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consiglio f sempre di non enranza} non'si' 

arrende il bénetìco testatore, anzi quanto è.' 

più pressa at morire , tanto più*i|elia go«' 

nerosa sua .Volontà risoluto si ostina : e che> 
* ' 

volete^' che io mti. faccia , prorompe final» 
mente* acceso' di > collera 'virtuora Fil^pb • 
e che Volete, .che io mi faccia' degl* àurei 
vostri metalli, de* vostri arredi preziosi , se 
al paragone dèlia divina saviezza ntilla più< 
questi sono , che minutissima arena , esor;^ 
didissimo fango? Servino questi pùreadis» 
sciare l’avara cupidigia df chi 'miserò non ap-' 
prende r inestimabile tesoro delle celesti ric- 
chezze , che rodere , e consumare non po- 
trà giammai con il tardo suo dente la pigra' 
ruggine tenebrosa. E perchè 'Voi siete fer- 
mò di non cangiare pensiero: io ‘sono riso- 
luto d* impedirvi il morire ,' e ’^così i vostri 
giorni futuri daranno a ihe una speranza 
della mia spirituale sicurezza, e saranno per 
voi un premio della pietosa vostra ostina» 
ziònc. Il disse appéna che obbediente la mor- 
te •* all* imperioso comando rattenne il colpo 
già già cadente della sterminatrice sua fal- 
ce; e. ridente tornò la salute a prolungare 
miracolosamente i suoi giorni. 0 santo di-' 
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vino Spirito, quanto abbondante fu mai , 
quanto meraviglioso il dono della verace 
sepìenza,*di cui fu pienamente ricolma 
r anima : grande di San Filippo 1 
- £ perchè questa illuminatrice sapienza' 
mai si disgiunge dalla! piacevole dolcezza 
da ciò addivenne , che come lo Spirito del- 
la’ sapienza disvelò alla sua mente la fall»* 
cfii illusione deh secolo mentitore: così lo 
spirito ,del consiglio dischiuse soavemente ’ 
le sue labbra aUaliiui ravvedimento : ife- 
quievit in mente Spiritus sapieatiaetre* 
quievit in ore Spiritus consilii. 

La Provvidenza altissima di Dio trascel— 
to aveva Filippo Neri al sacerdotale mini- 
stero per la edificazione del corpo mistico 
di Gesù Cristo ; quindi di quelle eccelsa 
prerogative l'avea ricolmo , cbe a grande 
Apostolo si convengono ^ In Lui mirabil- 
mente operava il dono della lingua , e- la 
sua voce avvivata dallo Spirito di Dio la 
durezza affievoliva , e docile rendeva la 
contumacia de’ piu ribelli alla soggezione 
della Chiesa, alla credenza della Cedé , 
freno delle licenziose passioni, all’ esercizio 
della illibata onoratezza. In Lui sfoggiava 
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mirabìtmenle il dono del consiglio , ed è 
«avi suoi suggerimenti evauo oracoli di pros- 
perosi successi negl’ iotricati affari diffici- 
lissimi non mena dello spirito , che della, 
riguardosa politica j alla quiete , e felicilàù 
de’ Sovrani ,* e de’sudditi convenevole tanto, 
c necessaria. In Lui rifulgeva il profetico 
dono, ed al raggiante splendore di questa 
luce/molto in chiaro giorno vedeva di quan- 
to nella serie s’ involge di libere cagioni , 
di quanto negreterni imperscrutabili con- 
aiglìsitela, di quanto finalmente’ si ascon- 
de nel futuro volgere degli anni. Egli ave- 
va il dono della fortezza, e quanto più a 
ricoprirlo pubiicamente d’ iufamia , qual 


nomo sedizioso V e turbolento , qiial sozzo 
ipocrita, e ciurmatore la nera si adopera- 
va esecranda 'calunnia ; tanto meno la pla- 
cida armonia si scomponeva dell’ ordinato 
suo spirito, anzi ne’ motteggi insultanti, e 
nelle false accuse più brillante appariva , ^ 
più' tranquilla la serenità del volto , la gio- 
condità dell’ animo , la vivezza del porta-* 
mento; Egli aveva finalmente il dona ope- 
ratore de’ prodigi, ed al suo cenno impe- 


-pioso come -pronta obediva la morte, la ia-^ 
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, la vita , e gli clementi , così rab- 
biosa tornava, ed avvilita negl’ abbissi la 
indomita alterezza de’ Demoni. , 

E con il nobile corredo di queste eccelse 
prerogative, onde va, colmo questo novello 
Apostolo , quanto sollecito noji sarà mai , 
quanto felice il cangiamento della bugiar- 
da religione nel remotissimo Ox’icntc ! O co- 
me alla voce, alla dottrina, all’ impero di 
questo nuovo promulgalore del vangelo , 0- 
'come docile si arrenderanno .quei popoli , 
benché ne’ costumi sì, fieri' nella p9litica^ 
sì crudeli , all’errore sì attaccati ! O quan- 
to presto in quelle piagge deserte trionfa- 
trice regnerà^ la fede , e confusa ,, vinta 
debellala, pienerà rovina , e conquasso la 
varievole idolatria , il moltiplice errore , e 
la ''bugiarda’ superstizione ! '^Lo «vedo io già,- 
quasi torrente impetuoso , , innondare per 
ogni dove con la sua piena, e altari roves- 
ciare , e tempi , e numi della couverlila 
gentilità. Lo vedo io . . . Ma nò , non 

tono le. nazioni idolatre dell’ Indie» dove 
raccogliere deve, Filippo i copiosi manipoli; 
della cristiana semenza. Fedele interprete,^ 
de' divini voleri l’Apostolo San - Giovanoi 
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rileva a lui ,■ ohe .Róma • essere' deve il cam- 
po de' suoi sudori , e 1' esercizio della sua 
mediazione. 

Roma adunque sì aspetti un* Apostolo, 
che ' rinovelli in lei / e torni all* antica fe« 
'condita la coltura della mistica vigna,’ che 
per Incuria, e per l’ozio de’ molli, trai- - 
curali operar) sterile si rimane , infeconda, 
e ricca solo d'inutili erbe, di amare pian- 
te, e nocive; simile appunto alla campa- 
gna di Egitto , che prima’ del copioso inaf* 
fio del jNilo un deserto infecoudo rassem- 
hra , e tutta si cangia poi in • ubertoso ter- 
’reno dopo la inondazione delle acque fc- 
coudatrici. Roma però non .vedrà questo 
•Apostolo agitato dallo spirito di Elia atler- 
i-ire i Principi con spaventose minaccie : 
■non lo vedrà, come fu veduto il legislatóre 
Alosè tra il fragore de tuoni , il ha^lenare 
de lampi, e r> orrore del. monte presso le 
falde del Sinai dall’ atterito Israele : non 

10 vedrà salire in pulpito , commischiarsi 
celle' assemblee con ispido, volto , ritto 

11 crine , scalzo il piede , accigliato nella 
fronte., tonante nella voce, severo nel por-* 
’tamentot Filippo non sarà quel fiume im-. 
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petuoso descrìtto da Isaia , clie con il fu- 
rore dell' acque atterra argini , e sponde , 
e seco porta dai campi i grossi solclii , e 
Je feconde biade, il pastore, la greggia, 
e le capanne. Sarà lo spirito di Filippo sor 
tnigliante a quelle stille di matutina rugia- 
da che leggermente cadenti avvivano l'erbe 
e danno nutrimento alle piante , ed ai fiori 
la bellezza. 

A bene intendere come operò in Roma 
Io Spirito del Signore sù le labbra di Fi- 
lippo fà di mestieri richiamare a memciia 
come si portò ad Elia su 1' altezza dell' Oreb. 
Fuggitivo il Profeta, ed errante per quei 
deserti dì Arabia, ove pellegrinarono l'Ebree 
Genti, giunse finalmente sull' Oreb, e de- 
siderò di ragionare con Dio. Ed ecco TAn- 
gelo consolatore , che ad* alla voce gl' in- 
tuona , esci Elia dal silenzio della spelonca, 
ti arresta , e vedi , che or ora passa il Si- 
gnore. Si riconcentra attentamente il PrOi* 
fela , e tace, e vede, e ascolta, ne palpe- 
bra move per meraviglia. Soffia intanto 
cosi gagliardo , è forte un vento , che spic- 
ca i sassi , ed apre il monte per la vee- 
menza dell' empito. £ qui il Signore di- 
$ 
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manda all' Angelo Elia spaventato tutto , e 
commosso? Nò, il Signore non viene nel 
fragore del vento: non in spiritu Domi- 
nus. Alla gagliardia dell’ aere impetuoso 
un orribile scotimento succede, che sosso- 
pra mette la terra tutta. Sai’à qui il Signo* 
re ripete Elia? Nò, il Signore non viene 
nella commozione : non in commotione Do- 
minus. Si avviva intorno .una improvvisa 
fiamma di fuoco , che tutto apparentemente 
accende , e consuma. Qui sarà certo il Si- 
gnore, prosiegue il Profeta soprafatto già 
molto, ed atterrito? Nò, il Signore non 
discende nel foco : non in igne Dominus. 
Sibila finalmente un' aura soave, un ven- 
ticello piacevole, e qui, previene TAngclo, 
tjuì giunge il Signore , o Elia , quel Si- 
gnore che ti ammetterà a colloquio, e ne 
partirai consolato. Cosi , miei Signori , lo 
spirito di Dio non è portato, in Roma da 
Filippo nel vento impetuoso , nello scotì- 
mcnlo , nel foco , ma nell' aura leggiera 
della dolcezza : sibilitis aurae tenuis. As- 
persa , e ricolma la sua grande anima di 
quanto à dolcezza lo spirito Paracielo, por- 
ta Egli in bocca, giusta l' espressione deU 
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r Apostolo , il Terbo della riconciliazione , 
e parli Filippo in private adunanze, o ra- 
gioni in publicbe cattedre, scorre sempre 
da'suoi labbri, al dire del Profeta, il latte, 
e il dolce della pietà, che s' insinua , e di- 
letta le anime più nauseanti delle celesti 
dottrine. 

Mi si presenta opportunamente al pen- 
siero l'eroica azione della valorosa , e sag- 
gia Giuditta , allora che magnanima intra- 
prese a liberare la patria dal superbo ne- 
mico , onde era tutta d' intorno e minac- 
ciata, e cinta. Nel suo secreto ritiro de- 
pose in prima le vedovili gramaglie , gli 
■usati arredi di duolo, ed i penosi ordigni 
della sua consueta mortificazione. Si àbbclU 
quindi con simulato studio nella più leg- 
giadra vaghezza del femminile sussieguo ; 
e cosi r immortale disegno contro 1’ Orgo- 
glioso Oloferne seco stessa chiudendo, fre- 
giala de' ricchi ornamenti , a fronte dcU'op- 
posto campo discese ; e passò francamente 
per mezzo' al fiero eseveito-non insultata, 
ne oifesa , ma ben accolta, ! e lodata, fin- 
tanto che , qnel felice trionfo riportando , 
sollevò il .suo sbigottito, e palpitante Israele. 
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Cosi Filippo , elle a dismisara, e per latte 
le ?ie d’ invaghire studiavasi della Santità 
i più ricalcitrosi , e lootani , con sapiente 
accortezza la spogliò in prime delle ' sue 
aasterezze, e rigorose maniere, e soave da 
poi, edilettosa, e piacevole alia mondana' 
gente propesela, e leggiadramente ispirolla. 
Bigido. estremamente con se medesimo , 
dolce si rendeva, e prad'eote nelF adattarsi 
a rilevare T altrui fiacchezza: cosi che giu- 
dice sedeva nel sacramentai tribunale ; ma 
perchè amico era insieme, e padre, non 
si alzava cruccioso su le teste de’peccalori 
insultando alla loro debolezza ; ma ad un 
rigore, che opposizione non portava -alla ' 
inchinevole misericordia, una dolcezza ac- 
coppiando, che offesa non recava airesaite 
equilibrare della giustizia, amorevole li sol- 
levava dalla precipitosa caduta, efacilc, e 
piano additava loro il sentiero della saluta- 
re penitenza.^- e della vincitrice virtù. Assa- 
liva finalmente, e sconfiggeva la esultante 
licenza del mondo ,* disperdeva la iniquità 
non con la ferocia di un zelo vittorioso , 
non con il terribile di spaventose minaccio, 
Ben con V errore d’ imminenti cestig^i 
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.ma eoa Io sql^ei'zo nelle parole , ma cofla 
gioja nel volto , ma con gP inni nelle labbra, 
ma eoa i.mili consigli , ma con le caute ìn-r 
«inuazioni di una placida divozione. Cosi ap- 
punto assediarono Gerico gl’ Israeliti , e 
Senza lo sebieramento delle trincee , senza 
} bellicosi attentati, senza le replicate per- 
cosse de' bronzi igniti, senza i moltiplic-i asf 
salti di numeroso esercito, al lieto squillo 
delle trombe oltre P usato sonore , agl’ alti 
gridi pi tre P usato giocondi della moililudi- 
ne religiosa, crollarono! muri delPassedia- 
ta Città, precipitarono le torri , e centopor- 
si aprirono all’Ebreo vincitore, clic en- 
trando calcava col piè trionfale le aucor 
Zumanti polveroso rovine , e con grato ani- 
mo festevole rendeva laude al Signore, ebe 
come sospese in alto le acque , perchè i 
*uoi avi dalla forza si sottraessero di un fu- 
ribondo nemico ; così rovesciò ai nepoti le 
rocche , perchè di un altro riportassero la 
compiuta .vittoria. 

I Ne piacevole era solamente Filippo nel 
tribanale della penitenza; xm omnibus omnia 
Jactus^ omnibus sinum apcruit: ignorante 
£ugendo»i coi rozzi , coi derelitti facendosi 
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padre) coi traviati mostrandosi guida, eee> 
landò perfino con mutabile arte , e eòo astu- 
ta virtù. Ter oica inimicizia , ed il forte odio, 
cbe. per il mondo sempre ebbe, per trova- 
re poi e luogo, e tempo, e modo da me- 
nare trionfo di lui, estcrminando ì possen* 
ti suoiviz),’ e recando lume al sacerdozio, 
ed alla Chiesa. La qual cristiana fruttuosa 
avvedutezza io T assomiglio all’ accorta ma- 
nieradi quel Profeta, eletto da DioaU’ester- 
minio de^ sacerdoti di Baal , clu: uniti con 
Giezabele, ed Acabbo proseguivano sacri- 
legi il loro culto idolatro, ^ece questi di- 
vulgare pubblico avviso ; che offerire vole- 
va con essi loro solenne sacrifizio. A tale 
invilo si rallegrarono i seducenti operai^' 
d’iniquità; tanto più che accolti dal Sovra- 
no si vìddero xpn rispettosi offici di ami- 
chevole co.n&ordia. Allora si , che di felice 
successo nutrendo ferma speranza , si av- 
visarono concordi, che trionfata avrebbe per 
ogni dove la idolatria sostenuta , e difesa 
dalia temuta potenza di chi reggeva il co- 
mando. Folli però, ed ingannati quanto 
ne'loro pensamenti ! Jehu Jìaoiebat hoc in- 
sidÌQse^ ut disperderci [cultore s Baal , 
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L' uiiièó oggetto deir avveduto Profeta in, 
-questo universale convocamenlo era la mor^ 
te di tiilti i> falsi profeti', ^ Jà totale rovi* 
no * della scandalosa «uperstizione. Cosi , chi 
veduto avesse Filippo Neri introdursi nelle 
brillanti conversazioni, avvicendare" i di* 
lettosi discorsi , «trattenere le brigate con 
graziose novelle, vivere alla. domestica con 
la dissipata gente del mondo ; - quale è «il 
popolo^ avrebbe detto, tale èiil'ministero» 
Filippo .però /acieòat, hoc ■•insidiose , ut 
disperderei fullores^ Baal. Con le astute ^ 
sue conipiacenze fi conri dolci suoi, tratti, 
eon.’leJosinuanti maniere furtivo aprivasi 
r adito ne' Loro affeUi; e quale accorto noe* 
fciiiero, che secondo ie .varie tempeste con** . 
i^iunbatrici 'del mare cangia l'ordinano cam« 
^]ttioo;l{non lenendo sempre la stessa conr , 
.?^‘!dptlt,'^ usava a tempo\di quei mezzi , che 
' ^maggiormente profittevoli erano, e felici. i 
- «Tanto più , che ibastaya o idiscorrere, o 
pregare , o essere in qualche modo in conir 
pagnia di Filippo per concepire le fiamme^, 
c gli ardori del suo spirito, che per ser 
greta virtù si diffondevano all' intorno, e... 
ai communicaTano a quanti lo s^guWanp 
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dappresso. Quindi alla bruttezza , delle an* 
tiche colpe molti si discioglievano in ama>- 
rissimo pianto : altri sotto il peso gravati 
delle loro enormi scelleratezze anelavano 
compunti ad un verace convertimento ; e< 
tutti benedicevano Filippo qual mezzo , e 
cagione del loro poco meno che involon* 
tark> , o certamente inaspettato cangiamen- 
to. Cangiamento in vero portentosissimo ! 
Boma , quella Roma troppo in quei tempi 
ambiziosa , dissipata , e mondana, dopo> 
le molte insinuazioni di Filippo non ba più 
ne piaceri , ne ricchezze , ne onori da trar- 
si dietro, e lusingare T animo de' suoi abi- 
tatori. La moderazione , la onestà , il cul- 
to, il costume, la religione, la pietà da 
per tutto felicemente trionfano. Voi avre- 
ste veduto risplendere in Roma quella fìam- , 
ma vivissima di carità, che fu lo spirito,’ 
del quale visse la nascente Chiesa di Gesù 
Cristo , e che tanto in'Tstimazione la pose 
presso la nemica gente pagana. In Roma si« 
accoglievano tutto giorno con fraterno amo- 
re i pellegrini devoti : in Roma si sovve- 
niva con abbondante allegra prontezza ah 
bisoguo de' mendici : in Roma assistevasi 

a 
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con indefesso travaglio negli spedali al ser- 
vizio degrinfermi : in Roma Gnalmente tutte 
si esercitavano le' opere sante dalla cristia- 
na nostra Religione o consigliate , o pres- 
critte, alle quali di fomento serviva Filip- 
po, e di perfetto esemplare. 

Cbe resta’ 4unqne, se non cRe quello 
Spirilo del Signore, die come Spirito di 
sapienza requievit in mente disvelandoli la 
fallace, ili usioné del secolo mentitore: eco- 
me/4Ìpirito-4ì‘ consiglio requievit ore'dis- 
cRiadendo'rsoayémeute le sue labbra all'al- 
trui ravvedimento ; si riposi finalmente nel 
«uo cuore , requieyit in corde , ed operi 
inlui le piti prodigiose trasformazioni? Ma. 
qui non vi ^spettate , o Signori , che ten- 
tare voglia di misurare f attività, finteo-^ 
l'astone, la forza di quell’ ardorè. di carità 
'onde ’conipreso eya -iutcramente Filippo, 
Sarebbe questi lo stesso , cbe invitare l’An- 
gelo d’ Esdra a dileggiare il’ mio ardimen- 
to y e dirmi con un sorriso , pondera mihi^ 
pondus ignis. L’amore verso Dio di que** 
sto Santo non ha m’isura cbo lo determini j 
non ba confine , cbe lo restringa : e lo trat- 
tiene ‘ soltanto , cbe al grado non monti 



de ir infinito , la brcLità , e la fiacchezza 
della creatura. A concepirne perir una idea 
svantaggiosa, io non farò che quei sensi- 
bili contrasegni proporvi, che ad onta del- 
la umiltà di Filippo all’ esteriore veduta ap- , 
parivano. Le venerande memorie de mar- 
tiri , i sacri misteri della religione lo in- 
vitano nelle pubbliche Chiese: ed ecco ap- 
pena egli vi entra , Spiritus ■Domini ra^ 
puit Philippum ^ lo spirilo del Signore dal- 
la terra il solleva, e con ratto altissimo lo 
regge in aria , qual agile piuma sollevata 
dal vento. Alza l’ostia santissima all’ ado- 
razione del popolo ; ed ecco , Spiritus Do- 
mini rapuit Philippum rapito è in alto<, 
non già come Ezechiele dalla mano dell’ An- 
gelo , ma dall’ardore immenso dello Spiri- 
lo di Dio, che li dischiude innanzi la Ge- 
rusalemme celeste, e talmente della divina 
contemplazione lo inebria, che non può 
più ritirare verso il petto le braccia-, ne 
ritornare coi piedi a terra, finché il suo 
Dio non lo abbandona alla libertà del suo 
peso. Passeggia per le contrade di Roma , 
ma non sente chi l’urla, non vede chi lo 
saluta , ne interrogato rispoude ; perchè i 
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lo spirito del Signore con violenza dolcis- 
sima lo tiene astratto, ed alieno dai sensi: 
Spìritus Domini rapuit Philippum. Se no- 
mina il Paradiso, se volge, benehè fuggi- 
tivo, lo sguai'do sopra la immagine del 
GroclGsso ; se disebiudonsi dalle sue lab- 
bra i dolcissimi nomi di .Gesù, e di Ma-» 
ria; Egli non è più attivo liberamente 
ne' sensi, amore se lo rapisee. Alla sola ri- 
cordanza de' mister] , alla sola veduta de- 
gl’ altari, al tocco de’ sacri vasi, e degli 
ecclesiastici abbigliamenti risulta di giubi- 
lo il suo cuore , brilla di gloria il suo vol- 
to, e tutto il corpo, quasi non sia più 
quella grave parte, che le ascensioni rilar-- 
da dell' anima , nello spirito esulta del Dio 
vivente. Sospendete le meraviglie, o signo- 
ri, che maggiori cose vi attendano. I tras- 
porti deir amore sono in Filippo così vio- 
lenti , gagliardi, impetuosi, che l’ econo- 
mia sconcertano della raachina , opprima- 
no i sentimenti , e cangiano la soavità inr 
aifannose commozioni. Mirate infatti , co- 
me agitato lutto, e tremante si dibatte, 
e si scuote allorache offerisce all’ eterno 
Padre il sacrifizio incruento. Mirate come 
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palpita con violenza il suo cuore , come 
s'inBammano le macilenze del volto, come 
tutto si altera il corpo , alloraclie nella 
sua celia racchiuso contempla in solitudine 
i divini attributi. Eccolo prosteso con in< 
quieto affanno sul suolo , sfinito dall' am- 
bascia impetuosa , cercare sollievo a qucirin- 
cendio , che lo divora. Eccolo snudato in 
mezzo al verno più rigido correre aU'arla 
aperta per trovare conforto di refrigerio 9 
e respiro di vita.- Eccolo .... ma senza 
tutte accennarvi le smanie, i languori del- 
la carità di Filippo, vi dirò solo, che se 
voleva egli raccogliersi per breve dimora 
neir oratorio ; se voleva immolare suiralia- 
re della propiziazione il corpo, ed il san- 
gue di Gesù Cristo , erali duopo far vio- 
lenza a se stesso , e nel ricercato dissipa- 
mento , nella lettura di qualche profano 
libro piacevole , nell' esercizio di qualche 
manuale lavoro cercare il modo d’ingan- 
nare il suo spirito allontanando la sua men- 
te per alcun poco dalla contemplazione di 
Dio. Rigidi solitari , che nell’ orrore taci- 
turno delle Tebaidi con il più esatto rac- 
coglimento sostenevate a stento V elevazio* 
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nc dello spirito, avreste creduto mai che 
un uomo in mezzo al mondo si rinvenisse , 
cui fosse mestieri studiosamente svagarsi 
per mitigare in se stesso della divina unio ^ 
ne r eccesso? Eppure non vi fu modo , - 
che adatto fosse all' intento ; anzi lo spi» 
rito di Dio violentato dalla bella umiltà , 
che ritroso rendeva Filippo , tanto più l’in- 
nendava della sua piena ; cosi che non po* 
tendo Egli più sostenere questi continui 
smaniosi commovimenti , a Dio volgevasi 
altamente gridando , Signore , basta cosi. 
Io sono abbondantemente ricolmo delle ce- 
lesti dolcezze, e dell’ ardore della divina 
carità , siccome cera al fuoco , tutto arde, 
c si consuma il mio cuore. Ma se voi non 
temprate una volta il diluvio delle vostre 
grazie , io non potrò certamente più reg- 
gere , e si compierà Tolocausto. 

E così appunto addivenne, o signori. 
Quel soave amore . dolcissimo , cbe tante 
fiale con i suoi violenti trasporti si provò 
di rapirlo ; una volta poi finalmeule lo vol- 
le consunto dalle sue fiamme , e traspor- 
tando r anima santa nell’ eterno immortale 
godimento del Paradiso , ne impoverì affat- 


Digitized by Googte 


to Roma, la Chiesa, il moado. Pianse Ro« 
ma , se ne daolse la Chiesa , accompagnò 
il mondo tutto con indicibili lamenti la 
preziosa sua morte. E buon per Roma , 
per la Chiesa, -per il mondo tutto cattoli- 
co, che nella perdita grande dell’ immor- 
tale Filippo Neri , fìi trasmesso da lui in 
fortunato retaggio il suo spirito a voi , 
amabilissimi Padri , che generati tra le fiam- 
me del suo cuore, e usciti dall’ aperto del 
sno petto, eredi, e imitatori di sua pru- 
denza , e delle arti belle di sua carità , 
siete il permanente elogio dell’inclito Fon- 
datore ^ la sua gloria , la sua corona. Per 
voi prosieguo il suo spirito a facilitare il 
disprezzo del mondo : per voi si rende ami- 
ca la pietà , e soave la penitenza ; in voi 
fa egli gustare le delizie della sacra dottri- 
na , e della scienza de' santi : in voi final- 
mente trovano i Fedeli, come un tempo 
mercè di Filippo , nella divina parola , nel 
tribunale della penitenza, nell’ eucaristico 
cibo, e perfino ne’ discreti solazzi , e nelle 
usanze civili , il piacere , la dolcezza , la 
devozione , la santità. 
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Sebbene a non ofTendere T umiltà de’ fi- 
gliuoli vostri , a voi stesso io mi volgo , 
santo Filippo Neri, ed a voi l'opportune pre- 
ghiere indirizzo tolta di bocca all’abbandona- 
to Eiisèo , allora appunto , che come lo spi- 
rito del Signore rapi voi, così involò a lui 
il diletto maestro in nobis spiritus 

tuus duplex. Si , voi , che con l’ estrema 
mortili cazione , e con l’intero spogliamen- 
te di tutti i piaceri , e comodi della natu> 
ra sottometteste inviolato il corpo allo spi-> 
rito ; voi , che un odio nutriste maggiore 
^di qualunque opinione per le terrene gran- 
dezze , e per gli esaltamenti superbi della 
vita: voi ^ che tutti calpestate i copiosi 
acquisti, e sol per ajuto della vedova , 
dell’ orfano , e di altri bisognosi fratelli , 
vi appressaste a coloro, che siedono a splen- 
dide mense, ed usano morbidi vestimenti: 
voi , che nel lungo corso de’"^vostri giorni 
apostolici nascondeste sempre ai popolari 
sguardi la consueta usata rigidezza , e mi- 
te, soave, dilettosa proponendo la peni- 
tenza , la virtù , la disciplina , insegnaste 
con quali modi, e sino a qual punto sia 
ai cristiani permessa la sobria , e discreta 
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allegrezza ; voi , che sebbene e notte e gior- 
no interamente occupato nel prosciogliere 
dalle colpe nefande i moltissimi peaitenti , 
nel diffondere la divina parola , nel por* 
gere alimento y e soccorso all' aMitta men- 
dicità , nell' acchetare , e comporre gV in- 
quieti animi dalla discordia divisi , o dalla 
vendetta eccitati , mai o perdeste , o sce- 
maste l'intima unione con Dio; si, voirad- 
dopiate in noi, io vi prego caldamente) rad- 
dopiate in noi il vostro spirito. Duplex 
quello spirito di sapienza , che tequievit in 
mente ^ e vi disvelò la fallace illusione del se- 
colo mentitore : duplex quello spirilo di con- 
siglio y che requievit in ore^ e dischiuse soa- 
vemente le vostre labbra all’ altrui ravvedi- 
mento : duplex quello spirito di pietà y che 
requievit in corde y e v'infiammò dell’ ar- 
dore indicibile di una perfettissima carità. 
Fiat in nohU spiritus tuus duplex^ fiat. 


a ♦ 
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ORAZIONE 


PER 

LA PASSIONE DI GESÙ 


/ 


Ed è possibile ingraia Gerusalemme, 
die tu rifiuti di ricoDOsccre per Fgliuolo 
di Dio queir aspeiialo Salvatore delle gen- 
ti , cbe per il corso di tanti secoli con fer- 
vorosi voti , con incessanti sospiri , chiede^ 
vi tu stessa, cd affrettavi dal cielo; cbe fi- 
nalmente dall'alto seggio della sua gloria im- 
mortale nella pienezza de' tempi discese in 
' terra; e nel paese fu accolto di Zàbulon, 
e di Neftali , e fu adorato dall' abitatore di 
Bbsra , e di Edom , e nella pubblica tua 
luce fu benedetto dai muti , fu ascoltato dai 
4ordi y fu veduto dai ciechi ? E perché mai 
férma nella tua ostinazione ciecamente tu lo 
riprovi, e dineghi? Forse perchè alla tua 
carnale veduta i menzogneri splendori non 
isfoggiaiio dell'apparente passeggierà gran- 
dezza? Forse perchè al tuo sovrano coman- 
do tutte non sottomette le nazioni dell' uni- 
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Terso? Forse perchè non grandeggia impe- 
rioso fra le regie adorazioni, e gli omaggi 
de’ potenti umiliati? Dunque ne’ titoli ro- 
moreggianti di conquistatore di Giuda, di 
legislatore de’ popoli, di liberatore d’ Israe- 
le , altro tu non vedevi , che gloria uma- 
na , ambiziosa alterezza , e temporale signo- 
ria? O stolta quanto, ed ingannata ne’ tuoi 
pensamenti ! Appunto perchè all’esteriore 
conoscimento degl’ uomini uniile compariva 
la sua sembianza: appunto perchè la po- 
vertà, il dispregio, la umiliazione erano il 
misterioso retaggio di Gesù Cristo ; dovevi 
tu ravvisare, che questi era colui, il qua- 
le umiliando gli occhi de’ superbi, benché 
sembrasse un mendico suscitato dalla pol- 
vere , al di sopra sedeva de’ più eccelsi mo- 
narchi, e teneva il soglio della gloria; giac- 
ché ti aveva predetto Isaia, che della ver- 
ga di lesse non dovevi hn mare giudizio se- 
condo la visione degl’ occhi , e l’ udito dell’ 
orecchie; alle quali parole erano conformi 
i vaticini di Davidde , di Kzechiele , di Amos , 
di Zaccaria , di Daniele , di Aggèo , e di 
molti altri profeti , che nella oscura caligi- 
ne de’ futuri tempi contemplarono estatici 
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r aspetto di questo Dio Salratore. Tempo 
però verx’à ia cui a gastigo della tua pro> 
terva perfidia tutte vedrai adefmpiute le pro- 
fetiche loro espressioni ; quando T oltrag- 
giata giustizia di Dio farà de' tuoi figliuoli 
quello , che fa il fuoco dell' aride stoppie : 
quando griderà armi Efraimo contro Ma- 
nasse , Manasse contro Efraimo , e tutti con- 
tro di Giuda; quando rovesciati gl' altari, 
incendiato il tempio , fuggitivi i cittadini , 
fameliche le madri delle carni stesse de' lo- 
ro figli , andrai dispersa per le nazioni , pri- 
gioniera fra i nemici , e ad onta della fa- 
me , e del ferro sopravviveranno gli avan- 
zi della esecrata tua stirpe per testimonian- 
za della vendetta di quel Dio, che ha i ful- 
mini per strali , e per suo cocchio il tur- 
bine , e r aquilone. 

Ma perchè io vi corruccio , o signori , 
con la narrativa di queste orribili calami- 
tà ? Ingombri pure il luogo, ove s'inalzò 
un giorno la ipocrita città miscredente l' ab- 
bominazione , il' desolamento , la solitudine ; 
e soffra pure l'ebrea gente nella dispersio- 
ne, nell' avvilimento , nella ignominia la pe- 
na della ostinata sna cecità. P^oi ammiriamo 
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invece il grande, il prodigioso lavoro della 
increata Sapienza; che si servi appunto di 
questo acciecamento per la manifestazione 
della sua gloria. Gl' Ebrei non vollero mai 
riconoscere Gesù Cristo per quel Figliuolo 
dell' eterno Padre , che rivestito della nostra 
spoglia terrena doveva convertire in comu- 
ne esultazione l'obbrobrio del suo popolo, 
e stabilire sull'altezza di Sion un regno eter- 
no , a cui servigio prestassero le genti , i 
popoli, le nazioni; e quindi appunto perchè 
dicevasi Egli, e si faceva Figliuol di Dio, 
a tutti quegl' incredibili patimenti lo Volle- 
ro sottomesso , che nella lunga storia do> 
lente si leggano della passione , e morte del 
Uomo-Dìo. E Gesù dissipando le orditure 
degli uomini, non meno che chi le ordì, 
volle dalle tenebre trarre la luce, e disve- 
lare tutto lo splendore divino della sua gloria 
nella abbiezìone stessa, e nell' avvilimento 
della passione , facendosi in quella conosce- 
re per un Dio nascosto , Salvatore d'Israe- 
le , come r aveva chiamato Isaia : Tu es Deus 
abscondìtus ^ Salvator Israel. Vediamolo, 
Quantunque il Redentore Nazareno ‘nel 
corso della misteriosa sua vita nascondesse 
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•olio i velami delle più umili apparenze la 
grandezza della sua condìzioue; tuttavia ri« 
splendevano in Luì tratto tratto alcuni so- 
vraumani splendori , die tutta la sovranità 
disvelavano deli'inBnito suo essere : come 
appunto addiviene nel sole , die sebbene 
avvolto entro la fosca caligine delle attrat- 
te esalazioni , e dalle dense nnbi coperto , 
non può occultare del tutto i sfolgoran- 
ti raggi apportatori del giorno. Quella po- 
tenza ammù’abile ne' suoi prodigi , quel- 
la sapienza celeste ne' suoi insegnamenti, 
quella manifestazione de' suoi futuri cono- 
scimenti, palesavano apertamente la sua di- 
vina natura; non altrimenti che la prezio- 
sità del Santuario additata veniva dal ricco 
velo intessuto di bisso , e cocco', che il ri- 
copriva. *Non mai però, ne con più sfog- 
gio di onnipontente signoria rendè testimo** 
uianza Gesù alla verità , e si discopri a tut- 
ti per la medesima virtù di Dio, che siede 
alla destra del Padre, candore purissimo 
delia sua luce, e figura reale della sua so- 
stanza, che nelle obbrobriose nmiliazioni, 
c ne' patimenti indicibili della passione. 
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Ma come» dica 1* ebreo, ed il gentile,; 
a cui è scandalo » e stoltezza 1' adorato mi> 
«tero della Santissima Croce , come sì av- 
vera questa manifestazione della divinità nel 
Grocefisso Gesù, se appena si adunano i* 
sacerdoti , appena congiurano i seniori , ap- 
pena mormora il popolo; non solamente le 
turbe da lui pasciute» gl'infermi dalai sa- 
nati , i morti per lui risorti , ma i suoi me- 
desimi discepoli , e apostoli si scandalizza- 
no della sue ignominie , si allontanano .da. 
lui , si recano a vile il farsi conoscere per 
suoi seguaci , lo dinegano per loro mae- 
stro , e sì protestano con giuramento, die 
non conoscono quel uomo ’ Come si crede 
che sia Gesù il Figliuolo del Dio vivente 
ne’ secoli , se il popolo tutto volge in pro- 
verbio le sue sciagure; e divenuta il Uà* 
stollo dell’accorso volgo festevole viene stra- 
scinata , e condotta la sua avvilita perso- 
na per le contrade più cospicue di Gero- 
solima con motti più assai pungenti , con 
parole , con atti più proverbiosi , ed inci-, 
vili di quelli , con ì quali allo .sventurato 
Sansone insultarono gh affollati filistei per 
le strade di Gaza ? Come si persuadpqQ, 
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nella passione gl’ Ebrei « cbe discenda Gé- 
sù da una celeste generazione , se è fermo 
anzi ne' pensamenti de'sacerdoti , de'ponte* 
' fici, e della plebe più. vile, cbe l’intrigo, la 
ipocrisia, l'afFettazione, Tanìmosità sieno i ca- 
ratteri della sua condotta : se accusato di 
deludere il popolo con ingannevoli presti- 
gi, di negare il diritto de’ consueti tributi 
al supremo legislatore , di profanare il sa- 
cerdozio , ed il culto , di milantare con ri- 
devole ostentazione il potere demolire, ed 
in tre giorni rialzare il tempio , nè si ven- 
dica , nè fa parola o di rimprovero , o di 
discolpa ? Come si ravvisa finalmente nell' 
appassionato Gesù un divina potenza , se 
denudato delle sue vestimenta alla veduta 
di sfacciatissima plebe , se percosso da 
spietati colpi , se coronato a scherno di 
uno spaventoso diadema ; lacero , insangui- 
nato , vero spettacolo di dolore , viene pre- 
sentato da un alto pòggio agl' ebrei, qual 
uomo sfigurato, infelice, in cui dalla pian- 
ta de’ piedi alla sommità della testa non 
è salute e cbe non ba vaghezza , o sem- 
bianza , da t:ui poterlo discernere ? So- 
no questi forse i caratteri lamiaosi della 
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divinità ? Queste vilissime umiliazioni so- 
no la tessera della celeste grandezza ? 11 
Figliuolo di Dio si dà a conoscere eoa 
questi segni ? 

O alta increta sapienza, quanto mai fu 
ammirabile Topera vostra ! Rassembra Ge- 
sù Cristo neila passione un lebbroso rico- 
perto tutto di languori , esperto per ogni 
genere di patimenti , e dalla mano percos- 
so del Dio vivente. Ma ditemi di grazia , 
o signori : le terribili immagini di questo 
sanguinoso prospetto non furono -adombra- 
te in Ggura alla giudaica nazione per ben 
quindici secoli ? Sorgete dall’ antico vostro 
riposo ombre venerabili de’profeti , e non 
v’ ìncresca di ripetere in questa lugubre 
giornata i vostri cantici lamentevoli, lo ve- 
do , cosi vien gridando Davidde, fuggitivo 
dallo strepito della sua reggia , e raccolto 
nella solitudine a ragionare con Dio , io 
vedo quel giusto , che contemplai assiso al- 
la destra del Padre abbandonato , e tra- 
dito da’suoi più cari , e fedeli : io miro le 
sue mani , ed i suoi piedi traforati dai chio- 
di , divise , e gettate alla sorte le sue ve- 


Digitized by Google 



4 ® ' 

ttinaenta , abbeverata la lingua di fìele , c 
di aceto , e tutti i scherni de'suoi ucciso- 
ri. Ed io , rivoltosi sospirando Isaia al Pro- ^ 
feta reale, ed io rapito un giorno in visio- 
ne viddi fra le tenebre dell’ avvenire que- 
sto Figliuolo stesso di Dio , vestito delle spo- 
glie mortali , e si di obbrobri ricoperto , 
che- appena lo riconobbi. Orma non eravi 
della prima bellezza , non eravi vestigio di 
quel candore , per cui fu chiamato il gi- 
glio delle couvalli. Egli mi apparve oltrag- 
giato , e deriso, come il più vile dogli uo- 
mini , sfigurato dalle piaghe , carico dellè 
nostre scelleratezze , condotto al supplizio 
come un colpevole con due malfattori , e 
svenato come un agnello , che senza lamen- 
tarsi offre al ferro la gola, e lambisce la ma- 
no , che ve l’ immerge. Cosi fu mostrato al 
rapito mio spirito, soggiungono Ezechiele, 
Zaccaria , Daniele , Aggèo , Malachia ; e 
chi di noi ascoltò per la valle di Rama gli 
ululati di Rachele ; chi lo vide lavarsi den- 
tro di un fiume : chi lo pianse venduto al 
prezzo infame di trenta denari : chi ascol- 
tò Abele rallegrarsi di averlo raffigurato 
nella sua morte: cbi apertamente lo rico- 
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nobbe nella misteriosa figura dal sacrifizio 
Isacco. 

# Sebbene , che giova qui di ripetere le 
profetiche visioni , ed i lontani sentimenti 
di questi uomini illuminati da Dio ; se Ge- 
sù medesimo prima della sua passione e 
più e più volte disvelò questi penosi suc- 
cessi? Colà sul Taborre non parlò con Mo- 
se , ed Elia dell’ incredibile eccesso , che 
doveva eseguirsi nella pubblica luce di Ge- 
rusalemme ? Non preparò al doloroso mi- 
stero gli Apostoli? Non avvertì i suoi Di- 
scepoli , che tutto quello doveva compier- 
si in lui, che era stato predetto nelle scrit- 
ture del Figliuolo del uomo? Noi ascen- 
diamo in Gerosolima f diceva loro, ed il 
Figliuolo deU'uomo sarà dato in mano de* 
principi, e de'seniori, e sarà scernito, fiag- 
gellato , crocifisso ; Ecce ascendimus Je- ' 
rosolimam , et Filius hominis tradetur 
principibus sacerdotum, et scribis^ et con- 
demnabunt eum morte , et tradent cum 
gentibus ad illudendum^ et flagellandum^ 
et crucijigendum. Che più ? non predisse 
agl' Apostoli, che nella notte mcdei^ima sa- 
rebbe divenuto occasione a loro dì scandalo 
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per la percussioae del pastore y e la di- 
sperzioiie della gregge? Non destò i son- 
naccLiosi Discepoli eoa quelle voci : venit 
hora. Ecco Filius hominis tradetur in, 
mamis peccatorum ? Non discoprì al di- 
sperato Giuda il tradimento del bacio ? 
'Non manifestò a Pietro la trina sua nega- 
zione? Se dunque, io P argomento così, 
se dunque P orrendo eccesso della passio- 
ne , e morte del Figliuolo di Maria perfi- 
no nelle più minute circostanze del prezzo 
vilissimo pattuito , delia tonaca inconsutile 
messa alla sorte , della divisione delle sue 
vestimenta , e delPamara bevanda , e de’ vi- 
tuperosi motteggi , tutto gradatamente si 
compieva, e regolava secondo avevano pre- 
detto di Gesù Cristo i profeti , come Ge- 
sù Cristo medesimo aveva manifestato . più 
volte a suoi discepoli , non avrà rendalo 
egli cbiarissima testimonianza nella passio- 
,ne, ebe Figliuolo era di Dio? Un uomo, 
che penetra nell’oscuro velo dell’avvenire, 
ed infallibilmente asserisce cose, che di- 
pendano da una serie lunghissima di cagio- 
ni libere, le quali deggionvi concorrere: 
un uomo , che conosce distintamente il fon- 
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do de* cuori , e ne rivela i più interni se- 
greti : un uomo , a cui sono palesi le in* 
tenzioni più occulte ; e quanto nella vo- 
lontà , e ne' pensamenti si volge degli uo- 
mini : un uomo , cùe volenteroso si dà in 
mano alla potestà delie tenebre , perchè 
quella è i' ora prefissa ne' suoi immutabili 
decreti haec'est hora destra, et potestas 
tcnebrarum un uomo finalmente, che in 
quel tempo, cbeei vuole, e come, e quan** 
do è di suo piacimento, trangugia il ca- ' 
lice amarissimo della passione , appunto 
perchè si avverino i vaticinj , ut udimple^ 
rentur scripturae .•.ut adimpleretur ser-^ 
mo , quem dixerat : non sarà egli un uo- 
mo , che ha la prescienza , le veracità , la 
potenza di Dio ? Oltre di che i baldanzosi 
nemici , che al suono paci^cp della voce , 
quasi da folgorp percossi, rovesciano tra- 
mortiti sul suolo ; U risaqantento improv- 
viso del servo del pontefice : la obbedien- 
za involontaria di quelle turbe , che non 
mettono le mani sopra i discepoli: il velp 
del tempio , che si squarcia : le rupi ; che 
si dischiudono : il sole , che si ricopre di 
tenebre per non vedere trafitte quelle ina-. 
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ni , che lo cinsero di luce : la terra , chC' 

' crolla su i propri cardini per compassione 
di colui , che la lanciò nel vuotò deiruni-- 
verso : il mare , che mugge , e solleva i- ' 
suoi flutti vedendo chiuse le labbra, che co- 
mandavano ai venti , e placavano il furore 
delle tempeste : la morte , che rende i suoi» 
tributi alla vita: il fremito universale dei- 
commossa natura non sono tutti prodigi* 
grandi , miracolosi succcessi , evidentissi- 
mi argomenti , che Gesù era Figliuolo di' 
Dio ? 

E dopo questi portentosi avvenimenti , che- 
la passione accompagnarono , e la morte di 
Gesù Cristo , che più richiede la perQdia 
giudaica per riconoscere in lui la figliolan- 
za celeste ? Pretende ella forse , che si di- 
stacchi dalla sua croce, e trinfatore della 
morte si faccia salvo? Si Rex Israel esty 
descendat mine de criice , et credimus 
et. O raensognera , ed ostinata ! Vide ella 
balzare risorto dalla tua tomba ad un co- ^ 
mando di colui, che pendeva trafitto , La- 
zaro quatriduano : ascoltò le festevoli voci 
di quella madre che si trovò fra le brac- 
pia tornato a vita il suo defunto figliuolo ; 
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fu ammiratrice del prodigioso risorgimen- 
to del 6glio del ricco principe ; ed anzi- ' 
cbè indursi a credere in Gesù Cristo, pre- 
se )a iniqua risoluzione di perderlo; e sa- 
rebbe stata poi più disposta a renderli quel- 
la gloria dovuta, quando colui, cbe aveya 
potuto restituire la sanità agli infermi , là 
vista ai ciechi , l'udito tà sordi , }a vita ai 
morti^ avesse postp iu salvamento se stesso?- 
Gesù però 1104 volle operare questo per lui, 
facilissimo porteqto ; perchè standosene sulla' 
croce non solamente compiva 1’ opera del- 
la redenzione: stabiliva in eterno il regno 
di Giyda promesso a Davidde : diveniva 
r agnello dominatore della terra manifesta- 
to ad Isaia, il' verace Giosuè, cbe nella 
(erra c iutrodupcva di .promissione il for- 
te Sansone , cbe spezzava Ip porte del cie- 
co abisso y r unico sacerdote , cbe la vitlip 
ma offeriva della universale riconciliazio- 
ne; ma perfezionava il sommo di tutti i 
miracoli, quale era quello appunto- di far 
servire la ignominia , la confusione , l’ av- 
vilimento della sua mòrte al discoprimeu- 
to , ed alla esaltazione della sua gloria : Jlif 
miliavit semetipsum factus obediem usqu^ 


Digilized by Google 



nd mortomi propter quod et Deus exai* 
tavit illum. \ 

£d oh ! lo spettacolo giocondissimo agl’oc- 
chi interni della fede ; vedere gli ebrei , 
quasi furibondi leoni famelici intorno alla 
preda , avventarsi contro Gesù per depri- ' 
merlo ; ed intanto dai quattro venti desiste- - 
re gli angeli sterminatori di versare sulla 
terra , e sul mare i vasi colmi dello sdegno , 
c della vendetta di Dio; vedere Gesù, che- 
tutto si ricopriva di confusioni e di obbro- 
bri; e la natura invece, cbe riabellivasi delle * 
vcstimenla luminose della sua gloria: vede- 
re il Redentore, che sulla croce si config- 
geva dalla perfida giudaica gente; e lapo-' 
sterità degli uomini, che dagli annosi lega-' 
mi si discioglieva , che la tenevano avvin- 
ta : vedere il Figliuolo di Maria sollevato 
sopra un patibolo alla veduta dell’ accorsa' 
moltitudine ; e rovesciali intanto i profani^ 
tempi , debellato il regno delle infernali! 
potenze , e la morte stessa scopfitta a pie- 
di della croce ; finalmente ascoltare le sa- 
crileghe voci , che risonavano sul Golgota , 
di quegl’ iniqui bestemmiatori; e le melo- 
die, angeliche, che per il cielo eccheggia- 
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vaaO , desiate dalla giustizia , e dalla pa- 
ce , le quali si striogevano amiclie in vi- 
cendevoli amplessi, mentre V invidia, l’o- 
dio , la crudeltà , la vendetta , si dilacera- 
vano in terra nella stessa loro grandissima 
confusione. O trionfo ! o gloria ! o esalta- 
zione del Figliuolo di Dio ! Domiiuts re- 
^navit à Ugno, In un tempo quando tut- 
to sembrava opposto a questa predizione , 
cenando secondo i giudizi della umana pru- 
denza , doveva chiamarsi illusione , quando 
venne esaltalo sù la terra , divenuto Io 
ficandalo delle genti, rabbjezione degli uo- 
mini, il vilipendio delle genti, Dominus 
regnavit , il Signore trasse a se ogni co- 
sa , e comparve più assai glorioso in quei 
medesimi istromenti di umiliazioni , che a 
ricolmarlo di confusione erano stati ordi- 
nali dalla stizzita nazione ; di quello che 
apparisse colà sul Taborre, quando comu- 
nicata estrinsecamente la sua Divinità , cin- 
to tutto di luce, e di splendore le com- 
piacenze ottenne dell' eterno suo genitore. 
Imperciocché Verbo intellettuale di esso ge- 
neraute essendo , non poteva il Padre in 
lui non compiacfrsì. Laddove quando uel- 

3 


Digitized by Google 



5o 

la sua trasfigurazione tre soli apostoli^ « 
due profeti lo riconobbero per il Figliuo- 
lo di Dio; nell’ avvilimento della sua mor» 
te cbi vi fù mai , che per tale noi cono- 
scesse? Lo riconobbero i patriarchi tutti', 
ed i profeti, che lungi dal sospirato' godi- 
mento si serenarono d^ un riso reggendo 
dischiuse le porte della celeste Sionne : lo 
riconobbe l' inferno , che mandò urli di 
spavento , e di rabbia ; lo riconobbe la 
morte , che restò A^inta , e depressa la 
'riconobbe la sapienza hlosofante di Atene 
che ammutolì confusa: lo riconobbero | 
gentili radunati nell’ Areopago ; il Cen- 
turione , che lo confessò per il figliuole 
-del Dio vero : il ladrone pentito , che U 
dimandò luogo nel paradiso : lo riconob- 
bero i crocifissori medesimi , ebe non pa- 
tendo sostenere la luce della divinila, bea- 
diè protervi , ed ostinati , in attcggiamcA- 

10 si dipartirono di pentiti : lo riconobbe 
finalmente 1’. universo tutto, che fortemeo- 
le si commosse , e lugubre aspetto rive- 
sti! di terrore. 

Ed ora intendo perchè iiéH' appressarsi 

11 toenpo della sua passione , si fece a Ui- 
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re Gesù Cristo al discepoli : mine clari^~ 
catus est filius hominis^ etDens clarifica- 
tus est in eo : Si approssima il tempo dvl> 
la mia glorificazione , perchè il tempo è 
pervenuto della mia morie. Quella morte ^ 
«he parrà a voi ignominiosa ^ disvelerà 
quella gloria , «he possedei lino dall' eter- 
no nel seno del Padre : nunc clarificatHs 
est fdius •haminis. £d in latti se fino ali* 
ora occultalo sotto le apoglie abbiette di 
servo solamente da qualclm^aggio fece ap- 
parire la sua Divinità ; nella pasdone , spez- 
zato il vaso, splendè la face racchiusa, ed 
il Madianita superbo rendè a lui quella 
gloria , che di presente li aveva tolto. 

Che se poi, o signoi'i, la passione, « 
Ja morte del Redentore procacciarono a 
3ui quel glorioso trionfi) , di cui non volle 
venire giammai al possesso ne con la san- 
tità della vita , ne con ì portentosi pro- 
digi suoi i se il regno di Gesù Cristo 
non distese runiversàle dominio , «he do- 
po la sua morte : se gli obbrobri , e le 
nmiiiazioni furono le sorgenti delia sua ma- 
nifestila grandezza: se la malizia de'fratd- 
li di questo Giuseppe non servi, che a fà- 
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l'o rispleadere maggiormenie il suo potere « 
c perchè ia questo giorno , in cui la ri- 
membranza si celebra della passione , con 
tristezza non uaitala squallida , e desolala 
si mostra la santa casa di Dio? perchè si 
disadornano gli altari? perchè il santuario 
de’ preziosi arredi si spoglia? perchè tac- 
ciono i sacri bronzi ? perchè gli stromen- 
ti della giocondità a mestizia si volgono , 
.ed a lotto ? quando parrebbe anzi che 
questo trionfo , questo disvelamento del- 
la gloria , questa manifestazione della fi- 
gliuolanza di Dio in Gesù Cristo ricorda- 
re si dovesse da santa Chiesa con le più 
liete maniere , e con i segni più sensibili 
deir allegrezza , e del gaudio ? 

Venerabili costumanze della nostra san- 
tissima religione , voi rivolgete in questi 
giorni la Chiosa a mesti riti , ed a funeste 
maniere) perchè comprendino i suoi figliuo- 
li, che benché Gesù si procacciasse nella 
passione la maggiore esaltazione; tuttavia e 
patì veracemente, e pati moltissimo sino a 
morire sulla croce per veùdetta , ed ester- 
minio del peccato ; e quindi concepiscano 
sentimenti, cd affetti d’indicibile eonirizio- 
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ne, e di penitenza verace. Secondiamo dun- 
que, 0 signori i disegni ben giusti di san- 
ta Chiesa , e la ricordanza della morte di 
Gesù Cristo non desti in noi solamente ste- 
rili meraviglie, e passeggeri compatimenti, 
ma rinnovelli i prodigi della funesta gior- 
nata , spezzando , e rompendo con le pietre 
durissime i nostri cuori , squarciando con 
il Telo del santuario la cecità delle sedotte 
menti , e tornando con i morti corpi alla 
vita le anime nostre. E perchè più forte- 
mente si risveglino in noi questi salutevoli 
propositi, voi stesso, o Crocifisso Signore, 
in questo giorno di riconciliazione, e di pa- 
ce da questo trono di misericordia , e di 
grazia, slanciale uno strale acutissimo , che 
bagnato del vostro sangue ci ammollisca, 
e c’ impiaghi: e mentre noi pentiti, dolen- 
ti , risoluti , a piedi della vostra Croce pro- 
strati imprimeremo baci su le aperte pia- 
ghe vostre , voi spargete sopra lutti quella 
benedizione celeste, che ci avvalori ueU’eser- 
cizio delle virtù sino al conseguimento dell* 
eterna gloria , che fu il premio da voi me- 
ritatoci con lo spargimento del sangue vo- 
stro ; allorché tutte adempiute le proiezic , 
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tulli avverati i sìmboli , e te figure , ope- 
ratore di miracoli, trionfatore della morte ^ 
vincitoredefl’ inferno , a confusione della per- 
fida ebrea gente , ad esaltazione della on- 
nipotenza vostra sovrana nell’avvilimento 
stesso, negli obbrobri della passionalo splen- 
dore disvelaste della vostra glori», e vi fa- 
ceste conoscere dal mondo per un Dio na- 
scosto, Salvatore d’Israele con quel subli- 
me immortale trionfo, da voi riportato sul- 
la Croce, e da me a soggetto trascelto de 
qacslo già compiuto ragionamento^ 
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O R A Z IO NE 

PER 

IL SS. SACRAMENTO. 


Quotiescumqiie manducahitis panem huHc^ 
vel caticem bibetis ^ mortem Domini an* 
nuntiabilis. Nella prima ai Corialì. 

I3unque quel sacrifiicio , eniineniissi- 
mi padri , di cui lurono immagini la mor> 
te del giusto Abele , la commandata ucci' 
afone d' Isacco : quel sacrHizio , per cui pla> 
cata raccesa indignazione del padre in ami> 
cbevole amplesso riunfronsr la giustizia , e 
la pace; e riammesso Tuom peccatore al 
nobilissimo retaggio della celate figliuolan* 
za perduta) si cancellò la colpa, si debellò 
la morte, le tenebre si dileguarono, e di 
nuova luce scintillò la fosca notte tenebro* 
sissima; quel sacrifizio^ ebe dalla sfrontata 
perfidia della ebrea gente fu sul Calvario 
compiuto con tanto di crudeltà , e di or* 
rore , ebe il sole stesso sotto una neranu* 
be si ascose ^ e crollò dai fondamenti la 
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terra , e si sconvolse Lurascoso il mare , c 
si sprezzarono le pietre , e fuori uscirono 
dai scoperchiati sepolcri i rabbuffati polve* 
rosi cadaveri ; quel sacrifizio , a tutto dire, 
di un Dio fatto uomo si compie or ora , e 
rinovcliasi tutto giorno con istupore dell'an* 
geliche schiere sù i nostri altari? Si: quo- 
tiescumque manducabitis panem hunc , 
vel eaiieem bibetìs, mortem Domini an- 
nuniiabitis. Ma è dove sono qui i ferrei 
ilageili , con i quali nelle di lui sacrate 
jncmbra tanto fece di scempio la tirannìa ? 
Dove sono qui le spine , con le quali la 
barbara sinagoga crudelmente traforò quel- 
le tempia , che il divia Padre eternamen- 
te incoronò di gloria? Dove sono i chiodi? 
dove è la croce ? dove il sangue ? dove 
Tcbrea gente stizzita ? dove la sparutezza , 
il lutto , la crudeltà . . . Increata sapien- 
za quanto ineffabile è mai , quanto fu por- 
tentosa l’opera vostra? Torna novellamen- 
te a compiersi il sacrifizio della croce nel 
sacrifizio dell’altare; ma in questo non ap- 
parisce quanto di dispiacevole apparve in 
quello ; anzi con modo più segnalato nel 
sacrificio deir altare risplende quanto per 
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noi di ammirabile 'si operò nel sacriGzio 
della croce. E questi sono , cmiaeatissimi 
padri , i due soggetti da questa panegirica 
orazione , che per annua solennità tener 
vi deve da questo luogo in tributo , ed 
encomio al sacramentato Signore, che con 
pomposo apparato alla publica adorazione 
sì espone per riparo dalla carnevalesca li- 
cenza ai morigerati Cristiani . Così mi as- 
sista propizio il cielo ; come i due propo- 
sti argomenti a laude torneranno dell’euca- 
ristico sacrifizio, ed a comune vostra am- 
mirazione. 

Essendo il peccato quell* allentato si or- 
rendo, che se Dio dalla sublimità infinita 
del suo essere inalterabile collocalo non 
fosse nel più alto grado di perfezione, ri- 
ceverebbe dal peccatore nocumento : non 
•vi ha, ne vi può essere cosa dispiacevole tan- 
to dinanzi agli occhi di Dio , quanto il pec- 
cato. Ora il peccato fu appunto, che tut- 
ta spiegò la suà deformità nella vittima 
stessa , che venne offerta là sul Calvario , 
e negl’ ucraini , che ad offerirla barbara- 
mente concorsero. Come ! La vittima, che 
s'immolò sulla croce, vittima di riconcilia- 
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ztoce, e (li pace, era ella ricoperta con 
la divisa esecraoda di peccatore ? Eterne^ 
divino Padre ^ e non era quella vittima 
ruuigeaito vostro^ consustanziale a voi , 
da voi generata senza principio^ Dio come 
voi, eguale a voi? Non formò quella vitti* 
ma il grande oggetto, delle compiacenze vo-^ 
atre , come voi stesso ne assicuraste Mosè« 
Elia ^ Pietro > Giacomo^ e Giovanni? Puma* 
nità sacrosanta del Redentore per la ipo*. 
statica unione con la divina natura non ern 
essenzialmente impeccabile ? Dunque ^ ^ 

Ma a ebe valgono le maraviglie 4 o signori?- 
Quel Dio-Uomoj qui peceaturm non nove-- 
rat , prò nobis peccatum fecit^ Incredibile 
avvenimento ^ eppure verissima cosa ? A plac- 
care P accesa indignazione dì un Dio vU 
lìpeso troppo ^ iusuLlata dalla nefanda 
scetlerateaza deiruomor a dischiudere le 
serrate porle della celeste Gerusalemm^e « 
e nuo*v amente introdurre la peccatrice di* 
sceudenza di Adamo al fortunato acquisto, 
della eterna felicità^ faceva mestieri^ che 
vin Dio medesimo con ritrovamento inau> 
dito non deponendo la sua divina natura ,, 
wa unendosi ipostaticamente alla umana ^ 
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cowgrirngeise eoa ammirabile lavorìo iu unà 
sola persona sublimila e umiliazione , beali'* 
tndiiie e miseria, padronanza e servitù , di 
tal maniera , ut nee injeriorem consume- 
rei glorijicatio^ nec superiorem minueret 
assumplio , come riflette il gran potefice 
San Leone. Ma tutto questo non era punto 
Lastevole.Finchè il divino mediatore quall'uo* 
mo appariva da Dìa creato in santità , e 
giustizia; non poteva certamente essere vit* 
tima di quel doloroso sacrifizio cruento , 
ebe a riscatto d.eU' uman genere esìgevasi 
negli eterni inalterabili decreti della ofL'- 
sa infinita giustizia.. L'irreprensibile sua 
santità lo rendeva incapace d' incontrare 
quella maledizione, che si- trae* dietro il 
peccato a di sofirire quel castigo , clic al 
peccato è dovuto. Era egli per Teterno Pa- 
dre un oggetto di amabilità, e di compiacenza, 
mfinita ne poteva perciò essere il bersaglio 
destinato- a portare 1' immenso peso della 
terribile- meritata vendetta. Conveniva dun- 
que , perché l' oltraggiata giustizia potesse- 
prendersi- in lui. la sanguinosa- dovuta soddis- 
fazione, conveniva, che l'innocente diletto* 
Giacobbe- cop- le- somiglianze si ricoprisse: 
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deir odiato Esaìi : io voglio dire, che chia* 
maio Adamo dall' antico riposo ^ scosso Gai« 
no dal sonno eterno , presa la massa tutta 
del guasto mondo , ed affastellate insieme 
disubbidienze , fratricidi , tradimenti , odjf 
vendette, abbominazioni , di si pesante ese- 
' crabile ammasso sì caricasse il dorso colui, 
che mallevadore de’peccati lutti degli uomini 
sull’ altare della propiziazione offerire si vo- 
leva vittima pienamente sodisfattoria. Po- 
siiit Domìnits in eo iniquitates omniiini 
nostrum , come già scrisse con profetico 
presagio Isaia : e come confermato venne da 
San Pietro nella prima sua lettera. Pecca- 
ta nostra tulit in coT'pore suo : e dall’Apo- 
stolo nella seconda ai Corinti : Qui pecca- 
tum non noverai , prò nohis peccatim fecit. 
Ed oh ! quale spettacolo di confusione , 
e di orrore non fu per voi , Serafini immor- 
tali del cielo , vedere quel Dio-Uomo , di- 
nanzi a cui adoratori vi ricoprile per rive- 
renza con le ali vostre la faccia : quel Dio- 
Uomo, che nella luce medesima sa rinve- 
nire le tenebre, e al di cui sguardo 'sono 
perfino immonde le stelle del firmamento, 
divenuto per lì peccati degli uomini , uoo 
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solamente uomo, ma un vilissimo verme , 
insulto del volgo , abhiezione della plebe , 
soggetto meritevole dell’ indignazione del 
padre , oggetto ben degno dell’ abbomina- 
zioni di un Dio ! O terribile comparsa 1 o 
indicibile umiliazione ! Dall’ alto seggio del-, 
rinfìnita sua gloria lo rimirava colui, che 
era insieme e padre amantissimo , e giu- 
dice punitore severo del peccato; e quindi 
sotto due aspetti lo riguardava direttamente - 
opposti, secondo i due contrari ripugnan- 
tissimi affetti di odio, c di amore. Si com- 
piaceva in lui della medesima divina essen- 
za , che tutta intera communicato avevali 
senza diminuzione della sua natura nella 
eterna generazione; e nel tempo stesso ab- 
borriva in lui la deformità deiestcvole, del- 
la quale bruttato l'avevano i prevaricatori 
figliuoli di un padre prevaricato. Godeva 
di vedere un Dio fatto nomò sacrificato per 
amore: ma detestava di vedere un Dio fatid 
uomo sacrificato con la ^somiglianza del 
peccato. A tutto direV amava in lui la giu- 
stizia, che tutta era propria del Tiglio : 
odiava 1’ iniquità , che tutta era propria 
de’peccatoru Ed appunto a questo abbor- 
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riinento volle alludere il Redentore mede^ 
aitno , quando riguardato dal divino suo 
Padre sotto questi aspetti contrari, sì fece 
a dire per Giobbe: Hahuit. me ijuasi ho~ 
jtem ; e quindi rivolto dolentemente a lui 
con le parole del Salmista : Super me con- 
firmntus est furor tuus. 

Benché , a dir vero , troppo peggiori fu*^ 
rono le colpe, che dalla parte de* ministri 
concorsero a rendere dispiacevole vie più 
dinanzi agli occhi di Dio Tolocausto della 
crocea Fierezze, malignità, inganni, vio-^ 
lenze,, tradimenti,, fellonie, imposture, e 
q^uanto inventar, seppe- la barbarie , la tir* 
rannia, la crudeltà, la vendétta ,,riaferno,> 
tutto sì, lutto si armò in depressione del- 
r innocenza , in esteeminio del giusto , por- 
modo che si potè dire a ragione : Quanta, 
malignatus est inimicus in saneto. SÌ pia- 
co dunque con il sacriOzio- della croce lo 
sdegno del Padre,, si sodisfece per le ini- 
que scelleratezze del mondo ; main questq 
^acrilizìo si lordarono con empietà, sacrìle- 
ga gli uomini del divin sangue innocente;, 
quindi disonorarono Iddio nel punto stesso,: 
che darli onore dovevano; e più colpevoli^ 
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ai renderono allora, che la Tittima offerì'^ 
rono dell'universale riconciliazione. Cadde 
esangue il favorito Abele ^ e questa vitti* 
ma sanguinosa per mano recata dell' inno* 
cenza dinanzi al trono di Dio, fu accetta 
pienamente , e piacevole , perchè pura ^ 
come il candore de' giglio ma questa vit- 
tima stessa , perchè svenata dal maligno 
livore dello scellerata fratello , gridò giu- 
sta vendetta contro la vita dell* uccisore. 
Cosi Tobblazione dell'unigenito suo Figlio 
piacque all' eterno divin Padre , come di 
un personaggio grande ìnBnitamente , per- 
fettamente giusto eternamente santo t ma 
questa obblaziqne medesima fu abborrita 
dal Padre, perchè accompagnata dalla col- 
pa iufinitamente maliziosa dell' uomo, Passia 
placai t , actia displicuit ,, è assioma teoLo^ 
gico. 

Avvivate adesso, eminentissimi padri. Ir 
tenerezze, e gli affetti dd vostro cuore , 
c a piè di quell'altare , intorno a cui fan- 
no seggio , e corona i beati cori degli An- 
geli , contemplatori arrestatevi del sacrifizio 
solenne , che sull' altare s' immola. Deposte 
quivi le vesUuema non sue del peccato % 
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la vera figura unicamente presentavi il Re- 
dentore di quello egli è , cioè candore di 
eterna luce, indefettibile, una cosa sola con 
il padre , agnello immacolato ostia santa, 
obblazione mondissima. £ questo vino de- 
purato , pc»* usare le simboliche espressioni 
d’ Isaia , quest’ acqua cristallina , che nell’ 
empireo alle falde del divin soglio sca- 
turisce , e si dirama quindi , onda con on- 
.da increspando , questo odore di soavità , 
non feconda T altare , non ascende al 'cos- 
petto deir Altissimo , se non per opera di 
quello stesso divino amore , che tutta sfog- 
giando la sua grandezza, vittima insieme, 
4; sacerdote novellamente fu di se stesso un’ 
-ofì'erta , come la fece già sul Calvario : Qiti 
cernei immolatus est , quotidie prò nobis 
immolatur. 

Ma s’ è così , dove è il sangue ? dove U 
morte ? dove . . . Ricomponetevi al silen- 
zio , e fatemi cortese dono della vostra al-^ 
tenzione. Sedotto dai lusinghieri accenti deK 
r invidioso fratello move seco lui il testé 
citato innocentissimo Abele alla volta di 
appartala contrada ; quando d’improvviso si 
sente da fiero colpo percosso , rovescia ir^ 
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tnoriiio sul suola , e lordo , e intriso nel 
proprio sangue palpita agonizzante) e di li 
a poco sen muore. Obediente cosi al su- 
premo comando ascende il fedelissimo Àbra- 
mo con il miracoloso figliuolo le inospitc 
addittatc cime di Mambre, erge Io scabro 
altare , adattavi l'amata vittima , c già fer- 
ma sulle spalle del curvo rassegnatissimo 
Isacco la sinistra manO) già impugnato con 
la destra coraggiosa il ferro micidiale) già 
alzalo il braccio , misuralo il colpo , rovi- 
noso lo vibra ... ma nò : rattenuto in aria 
miracolosamente il ferro già già cadente , si 
compie il sacrifizio d’ Isacco senza svenare 
la vittima : Miro modo immolavit , nco te- 
tigit gladio ) osserva Euperto Abbate. Ed 
ecco le mistiche due figure , nelle quali si- 
gnificato venne ed il cruento sacrifizio deb 
la croce, e l'incruento dell' altare. Quello 
di Caino, perchè sacrifizio dell'odio com^ 
piato venne con lo spargimento del sangue 
umano. L' altro di Abramo perchè sacrifi- 
zio di amore, non bruttato dal sangue , 
non contaminato da ferali accidenti , pre- 
sentato venne mondissimo dinanzi a Dio 
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dalla fede, dalla speranza , dairamorc. Così, 
si offerì colà sul Calvai'io vitiìraa infinita 
per r intera sodisfazione del peccato Gesù 
Cristo , e volle la sovrana giustizia di Dio, 
che entrasse nel santuario, non per il san- 
gue degli agnelli, e de’tori ma per lo spar- 
gimento totale del prezioso suo sangue, E 
quindi fu d’uopo, che la morte vincitrice 
insieme , e vinta nel suo più tetro aspetto 
tulli chiamasse al compimento, di sì penoso 
sacrifizio i suor spietati ministri Fa tristez- 
za , il dolore , l’ afflizione , la crudeltà , I9. 
miseria. Laddove nell’ eucaristico sacrifizio, 
sacrifizio di amore, senza effusione di sangue, 
senza le funeste orridezze del Calvario»; nella 
mistica separazione del suo corpo dal sangue 
in virtù deUe diviue parole , e trasferendosi 
dal naturale alio stato sacramentale entro- 
le specie del pane , e del vino , pacificamente 
torna ad offerire , quanto crudelmente offerì 
sulla croce. E qoindi a si amorevole sacrifizio 
assiste anche essa giuliva in voltò la sposa deT 
sacri cantici , la qnale non teme più , come 
un giorno , di entrare nell’orto del suo dir 
letto , rappresentato alla fantasia tutto in- 
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tralcfato eli sterpi , ed ingomBra tutto di fu» 
Destissime piante, 

£d ecco perfettamente adempiuto) quan- 
to già disse profetizzando Mosè ; che il Ke- 
dentore avrebbe tersa la sua stola nel vi- 
no, e mondatoli suo pallio nel sangue del- 
l'uva : Lavahil in vino stolmn suàm , et 
in sanguine uvae pallium suum. Ecco ve- 
rificato quanto sotto arcane parole scrisse 
Isaia , ebe colui il quale veniva da Edon , 
c da Bosra con le veslimenta asperse di vi- 
vo sangue , sarebbe stato da poi vaghissimo 
nella sua clamide: Iste qui venit de Edon, 
tinctis vestibus de Bosra , iste Jbrmosus 
in stola sua. Ecco quel candido agnello 
innocente , che starsene doveva In somiglian- 
za di ucciso V come Io vide nella sublime 
tua contemplazione il favorito Giovanni : 
Vidi agnum stantem tamquam occisum. 

Che se poi nel sacrifizio dell* aliare la 
medesima vittima del calvario s' immola sen- 
za che vi concorra il medesimo sacrilegio:- 
se trattasi in questo la riconciliazione me- 
desima , ma non con Io stesso attentato: se 
in questo è il medesimo Dio, che si placa ^ 
ma senza provocare la sua collera : se in 
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quesio è -lo, stesso Dio ) che si onora , ma 
senza odesa : se finalmente è Gesù Cristo 
medesimo , che sull' altare fa di se un sa- 
crifizio grande, accetto, immortale, ma 
senza le crudelissime sensazioni di dolore, 
c di morte; non sarà vero , che nel sacri- 
fizio deir altare nou vihà, ne vi può essere 
quanto ? di dispiacevole apparve in quello del- 
la croce ? 

Discesa la paterna ereditaria benedizio- 
ne sovra il misteriosamente mentito primo- 
genito Giacobbe , e tornato ansante Esaù 
con la cacciagione addimandata dall* anno- 
so Padre, si discopre Tiuganno, e final- 
mente manifesto si rende l’errore. Tuttavia 
tra le smanie, i clamori, le lacrime del 
disperato fratello, torna Isacco a chiamare 
Giacobbe , e di bel nuovo lo benedice. Ma 
è forseebè non era stato constituito il fi- 
gliuolo con la patema benedizione arbitro, 
ed erede di una vastissima signoria ? Non 
aveva augurato Isacco a Giacobbe, che la 
rugiada del cielo , e la pinguedine della 
terra moltiplicasse ne suoi terreni saporose 
le uve , e lo colmasse di abbondante fru- 
mento? Non li pregò da Dio^ cbg servigio 
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à lui prestassero i popoli soggetti: checlìi- 
ne lo venerassero le' tribùi che signore de 
suoi fratelli ricevesse gli omaggi dai figliuoli 
della sua madre: che ricolmi andassero di 
benedizioni coloro tutti, che lui benedice- 
vano : e che terribile maledizione scendesse 
'a danno di colui , che osato avesse di male- 
dirlo ? Si, quanto di grande , quanto di pro- 
speroso, quanto di felicità poteva il padre de- 
siderare al figliuolo; tutto comprese nella^ 
primiera benedizione. Ma siccome ricevuta 
arevaia Giacobbe con le mentite spoglie 
dell' ingordo Esaù ; cosi volle Isacco nella 
«econda benedizione emendare il difetto, che 
in quella prima era incorso. Grande Iddio! 
E che mistero non fu mai quello ? Avevaci 
ricolmi il divin Padre di ogni celeste be- 
nedizione in Gesù. Cristo , come assicura 
agli Efesi San Paolo: Benedixit nos omni 
benediclione in Chrìsto* Ma poiché una 
■tale benedizione con il sangue a noi com- 
partita del suo figliuolo , comparve sgra- 
devole per ragione delle colpe , che vi s’in- 
trusero ; volle Iddio , che per mano dell'amo- 
w replicata ci venisse la benedizione cele- 
ste nel sacrifizio eucaristico ^ chiamalo per- 
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■ciò dall’ Apostolo', benerliclionis. Ed 

oh ! quale beaedizioae noa fu mai quellal 
Benedizione , in cui risplende con modo 
più segnalato , quanto di ammirabile si ope- 
rò per noi nella passione di Gesù Cristo là 
sul calvario. ' 

Npn vi ha dubbio ,cbe un grande eccesso 
di amore mostrasse il Redentore , quando 
per sottrarre 1’ uomo all’antico giogo della 
diabolica schiavitù soggettò alla morte la 
preziosa sua vita ; giacché ma j arem Ime 
charitalem nerno habet ut ntxinam suarn 
ponat ejuis prò amicis suis, T ulta.via a sot- 
tilmente rìfletiere, sembrami certamente , 
che ruliimo sforzo dell’amore suo non fosse 
il sacrificio della croce , ma il secondo, che 
sulMtare si compie. 11 morire infatti per 
l’oggetto , che si ama , è nn contrasegno 
evidente di grandissima predilezione , ma 
eonirasegno danuo'so, perchè distrugge con 
r amore l’amante , e quindi contrasegno , 
che essere non poteva 1’ ulama metà dina 
amore infinito. Mori Cristo per la salvezza 
degli uomini; ma ramore suo sacrificandolo 
alia merle, lo rapì alla vita , e quindi alla 
facoltà di esercitare con la sua umana pre- 
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«enza le rimostranze della sua carità: lad» 
dove facendolo l'amore morire mìsticameit- 
tey e vivere nel sacrifizio eucaristico , lo 
aerva sempre alla durevolezza di più uber- 
tosi favori. E noi per questo stesso fortu- 
nati le tre , quattro volte , e felici ! Imper- 
«ioccbè egli è ben vero, ohe Gesù Cristo 
ci meritò colà sul calvario con la sua mor- 
te il nuovo diritto all' acquisto della sem- 
piterna consolazione. Ma siccome nel mon- 
dare r.anima dall' originale delitto , restò 
inferma la guasta depravata natura dell'uo- 
mo ; e quindi al felice possediinento xleila 
gloria meritataci pervenire noi non poten- 
do senza distruggere quei riottosi appetiti, 
che si oppongono ribelli all'ordine eterno, 
«d alia eterna legge ; cosi le più volte da 
un apparente bene sedotti avressimo dovuto 
piangere miseramente Ja nostra perdita ir- 
reparabile, se quello stesso divino amore, 
che nel sacrifico dell'altare, ci spogliò della 
«bbrobNOse vestimenta del peccato , e con 
■quelle Juminosissimc ci riabelli della giu- 
stizia , 43 della grazia , non fosse con noi 
restato nei sacrifizio dell' altare per tutto 
giorno premunirci di fortezza , di vigorial^ 
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di coraggio ^ onde vittoriosamente superare 
li continui assalti impetuosi , che dal vitupe- 
roso operare ci respingono. Egli infatti il 
divino amore nel saci'ifizio eucaristico è per 
noi il carbone d’Isaia , che ci purifica le 
sozze labbra, il sasso di Daniele, cheTin- 
■farae idolo rovescia dell’ alterosa ambizio- 
ne, il pane miracoloso di Elia^ che ci dà 
vigore , federa spaziosa di Giona , che ci 
dà conforto , la colonna degli Israeliti, che 
ci fa scorta ; egli , che debiles roborat , 
innesto s laetificat^ esurientes rejicit ^ de» 
Jicientes jucundos redditi egli finalmente, 
che la potestà ci toglie di secondare i pia- 
cevoli invili del seducente peccato , come 
nel quarto libro del sacrifizio eucaristico 
scrisse il gran pontefice Innocenzo IH: My» 
sterium hoc eripuit nos a potestate pec» 
candì. Infatti , avvivato 1’ intelletto dallo 
stesso spirilo di Dio , avvinta la memoria 
dalla dolce rimembranza dell' inenarrabile 
beneficio , perduta felicemente la volontà 
dietro il verace suo bene , e stretta a lui 
con fortissimo vincolo di compiacimento , 
e di amore , signoreggiata da Dio , e da 
Dio posseduta la mente y inebbriati.di cqi- 
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rità gli umani afTeltì , il senso diminniscisi 
ne'piccoli traviamenti , ed afialto togliesi la 
Yolontà ne’ grandi: Duo hoc operatur ^ ut 
sensum minitat in mi ni mi s , et in graffio- 
ribus peccatis tollat omnino consensum. 

■ Ed a questi grandi riflessi , ' quali mag> 
giori in comprova del proposto argomento 
non possono addursi? Sfavasi difatti la de- 
pravata natura astretta dai legami della 
colpa , e piangente per l'antica sua scliia- 
vitù a piè dì quella croce, sù cui pende- 
va per lei trafitto un Dio fatto uomo. Quan- 
do aspersa appena del divino sangue ca- 
dere si vide d’ intorno i ferrei ceppi , elle 
la tenevano avvinta : strappare s’intese le 
abbominose divise , delle quali coperta ave- 
vaia il pecoato : e sollevando al cielo festo- 
samente lo sguardo , vide , ebe la pace le 
porte dischiudeva del paradiso , e la giu- 
stizia introducendovi le anime onorate <le'Pa- 
triarebi, e de Profeti, ridonava alla mise- 
ra posterità di Adamo la perduta figliolan- 
za celeste. £ allora fu, ebe riabeliita in mi- 
glior foggia degl antichi ornamenti della sua 
gloria , e scintillante di questo nuovo splen- 
dore si fece a dimandare per insulto alU 
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morte, dorè fessela sua formidabile poten- 
za. Fremè ad un sarcasmo si fiero la mor- 
te, fremettero le sconfitte infernali poten- 
ze, e morsero per livore le loro eterne 
catene. Nientemeno non fu allora , qbe esta- 
liclic, e a poco non dissi invidiose, si stet- 
tero le celesti schiere degli Angeli sulla 
onorifica elevazione dell’ umana natura ? 
Allora solamente, allora fu, che stupefatti 
si rimasero i cieli , quando non pago l’amo- 
re divino di avere rimesso 1’ uomo con il 
sacrifizio della croce al possedimento pri- 
miero della sua grazia, volle con arami ra- 
Lile ritrovamento , ,che lutto Dio cominu- 
nicandosi all’ uomo nel sacrifizio dell’altare, 
tutto l’uomo si communicasse a Dio , e mercè 
quella perfetta unione , chiamata da San 
Ilario mistione , dai Cirilli concorporazio- 
ne , da Tertulliano concarnazione , tutto 
venisse in Dio trasformato , e interamente 
converso ^ appunto come il fuoco , che ne- 
' gli aperti varchi mettendosi di un rozzo 
ferro , ad ogni seno riposto s’ interna , e lo 
diruggina , e l’ammollisce , e lo tempra , e 
così tutto della sua sostanza il ricolma , e 
riveste, che il fuoco nella natura del fcr- 
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trasforma , e converte. Eterna divina sa-* 
pienza , e che eccesso di amore non fu mai 
questo? Un Dio divenuto la stessa cosa con 
Tuomo ] Un uomo fatto la stessa cosa con 
Dio ! O la grandezza], la elevazione , la no- 
biltà deir uomo ! o l'abbassamento, la umi- 
liazione di un Dio ? 

E quanto mai non costò a Gesù Cristo 
questo sacrjllzio secondo ? Colà sul calva- 
rio dovè occultare sotto la spoglia terrena 
tutta la immensità della sua divina natura v 
ma sull' altare fa d'uopo, che nasconda la 
stessa umanità sotto i - velami di caduchi ac- 
cidenti. Sulla Croce obbedì alla volontà del 
suo padre ; sull' altare alla voce obbedisce 
di un uomo. Soffri sulla croce gli obbro- 
bri, le derisioni, le beffe, gl'insulti, la 
morte da un popolo infellonito; ma sull'al- 
tare è schernito da miscredenti , gettato 
alle damme dai Manichei , dato alle fauci di 
velenosi bruti dal furore degli Àlbigesi , lor* 
dato nelle sordidezze dai Valdesi , e dai 
cristiani medesimi, o accolto sulle labbra 
livide ancora di motteggi sacrileghi, o sopra 
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di mal sopite passioni. 

£ qui notate da ultimo il forte argomen* 
to. Che un CJomo-Dio sostituito a dare per 
noi un pieno sconto delle nostre colpe, cor 
la somiglianza di peccatore tutte le umilia>< 
zioni sostenga , che nella storia dolente si 
leggono della sua crudele passione , è certo 
un sfoggio di grande predilezione. Ma che 
questo Dio medesimo con le sue naturali 
fattezze di santità, d'iunoceoza , di grau' 
dezza immensa , infinita , eterna , non solo 
per r uomo nel sacrifizio eucaristico noveU 
lamente sostenga gli abbassamenti della cro- 
ce , ma a de' più strani , ed estremamente 
maggiori si sottometta; non sarà un eccesso 
indicibile di amore infinito ? Che se poi 
continue sono , e grandissime le grazie , i 
favori , Je dimostrazioni di tenerissimo affet- 
to , delle quali è larga dispensatrice la ca-> 
rità immensa di Gesù Cristo nel sacrifizio 
deir altare: se a tale elevazione' mercè di 
quello, sublimata venne la natura degli uo- 
mini , ohe maggiore non può concepirsi da 
intelligenza creata non sarà dunque eer* 
tissimo , che quanto per noi di ammirabile 
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si operò nel sacrifizio della croce^ risplen- 
de con modo più segnalato in quello del- 
V altare ? 

A compimento dunque del panegirico ra- 
gionamento io non devo altro soggiungere, 
se non che la riflessione del gran dottore 
Agostino. Cristo, e la Chiesa, dice egli', 
siccome fanno un solo corpo : così devonsi 
unitamente immolare : onde ne sìegue , che 
deggiono i cristiani assistere al sacrifizio 
deir altare con il sentimento dell' apostolo 
San Tommaso, per morirvi cioè spiritual- 
mente con Cristo: Eamus et nos ^ et mo- 
riamur cum eo. Rappresentiamo pertan‘- 
to neir assistenza a questo sacrifizio so» 
lenne io stato di quelle vittime , che al Si- 
gnore s’ immolavano. Erano queste benda- 
te , prive deir uso de sentimenti , e con- 
sunte dal fuoco. Siamo ancora noi inter- 
namente applicati a tanto mistero , ci bendi 
gli occhi la religione per non distoglierci ' 
con gii oggetti sensibili , e finalmente la ca- 
rità ci consumi. Così facendo , reiicaristico 
sacrifizio sarà per noi una feconda sorgen- 
te di quelle benedizioni celesti , che sicuro 
ci renderà 1* acquisto della immutabile iè- 
liciià sempiterna. 
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ORAZIONE 

PER 

LA BONTÀ' DI DIO 


Jn principio erat Verhwn . . . et. Deus 
erat Verhum et V erbum caro fa^ 
cium est. Nel capo r. di S. GioTanni. 

£1 dauqae vero. Eminentissimo Princi« 
pe , nobili , ed eruditi ecclesiastici , che a 
compiere T onorevole incarico di tenervi 
.quest' oggi breve ragionamento , debba io 
farvi parola della bontà infinita di quelFEn* 
tc supremo , ebe assiso nella sua equabile 
eternità , sicuro nella sua tranquilla immu* 
labilità, perfetto nella pienezza dell'essere 
suo fu eternamente , ed è , e sarà per es- 
sere ne' secoli in se stesso y da se stesso, e 
per se 'Stesso beato? Ma e come sollevare 
arditamente il pensiero fin presso l'increa- 
to, l'infinito, l'immenso? Come compren- 
dere r aggregamento necessario de' divini at- 
tributi, per cui tutte essenzialmente in Dio 
* le perfezioni risultano., e per coi tutte si 
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collegano insieme nel modo, e grado infi- 
nito la immensità , la eternità , la santità , 
ia prescienza, l'amore, la bontà 7 Chi mai 
conobbe il senso di questo iuconprensibile 
Signore? Chi penetrò gli arcani imperscrn- 
tabili della divinità? Gbi enarrò ia genera* 
rione del Dio della verità e della gloria? 

Voi , 0 prediletto discepolo del Nazareno 
Maestro , Evangelista Giovanni , di cui in 
questo giorno si solennizza dalla chiesa la 
gloriosa ricordanza ; voi sulle ali della ce- 
leste contemplazione tanto oltre vi solleva- 
ste, che ascendendo ad un tratto sopra le 
nubi , ed innalzandovi , giusta la espressio- 
ne de' padri , sopra le potenze de' cieli , e 
sopra i cori degli angeli , giungeste a con- 
templare Iddio, come il sole nella sua sfera, 
non ingombro da eclissi , ne turbato d' al- 
terazione ; onde ebbe a dire di voi Orige- 
ne : Jbannej omnem pisibilem, et irn^isi-- 
bilem creaturam superai , et deificaius in- 
trai in Deum se iieijicantem. Che se Gio- 
vanni fu quegli , che gli arcani conobbe a 
tutti i secoli ignoti ,*a tutte le menti incom- 
prensibili , e tali , quae neque angeli priiis^ 
quam hicdiceretx noverante come con en» 


Digitized by Google 



8o 

fasi di sermone ne asslcnra il Crisostomo; 
e dii più di lui avrà somministrato argo« 
mento , onde encomiare inenarrabile la bon« 
tà grande di Dio? In principio erat Ver'» 
hum , cosi ìafatti assorto entro la sacra ca» 
ligine misteriosa, cosi revelatione satura'» 
tris incomincia la narrativa di Gesù Cristo : 
In principio erat Verhum^et F’erbum erat 
apud Deum ^ et Deus erat Verhum^ e do- 
po questa eterna generazione, et Verhum 
enra, concbiude, et Verhum caro factum 
est. O mister] ! o elogj ! o argomenti su- 
blimissimi della bontà del Signore ! In prin~ 
cìpio erat Verhum^ ecco la bontà di Dio, 
che nella eterna generazione del Verbo in- 
finitamente » diffonde. Dt Verhum caro fa»f 
cium est , ecco la bontà di Dio , ebe nella 
temporale generazione del Verbo-uomo per- 
fettamente si manifesta. L'argomento da per 
se stesso tutta richiede rattenzione vostra, 
nobili signori, onde io senza altro incomincio. 

A formare l'idea lontanissima dell' essen-, 
za di Dio s'immagina lo scarso intendimento 
dell'uomo un aggregato necessario di per- 
fezioni infinite; e questo ente, conclude la 
ragione , che essenzialmente tutti possiede 
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in se stesto i divini allrlbuti, questi è Dio» 
giaccliè non può altrimenli sussistere un es- 
sere indipendente, se non è perfetto infini- 
tamente in ogni genere di perfezioni. Quel 
Dio dunque , che fino dalla eternità infiui- / 
temente fa giusto , sapiente, santo, onni- 
potente, dovè’ sino dalt' eternità infinitamen- 
te essere buono. E sl^ che Io foste , o gran^ 
de Iddio, ed il più bello argomento ne ab^ 
biamo noi in quell' augusto mistero, cui 
Atene, e Koma con tutta la sottigliezza 
deir umana sapienza non giunsero mai a pe- 
netrare /n princìpio erat Verbum. Quel 
Dio, che siccome l’essere in se contiene di 
ogni cosa, così è il solo , nel quale stà resi- 
stenza, principio primo, semplice, e vere, 
cui i secoli con lui non coeterni nulla ac- 
crebbero , 0 diminuirono: quel Dio, che 
indiviso in se stesso, uno, indistinto, itr- 
multiplicabile nella sua perfetta natura per 
la totalità del suo essere, non e ssei sun:- 
mum bonum nisi parem non habens , nec 
aliter parem non habens^ nisi unicus Jìie- 
rit ; quel Dio fino dall’ eternità non fii so- 
lo', ma un Verbo fu nel principio, e que- 
sto Verbo fu presso a Dio , anzi fu Dio , 

4 * 
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come Dio. In principio erat Verhunx^ et 
Verhum crai apud Deum , et Deus erat 
Verhum, Ma cosa è. mai questo Verbo? 
Egli è lo splcndoi'e della gloria di Dio ;• 
» egli è anzi la. stessa gloria di Dio : egli il 
carattere della sua. sostanza : egli è colui, < 
che tutti iu se contiene i tratti , i linea- 
menti del Padre , e che fu espresso , e pro- 
dotto quale imagine propria , sostanziale , 
e perfetta , da chi sostanzialmente pensò , 
perfettamente , eternamente , e che neces- 
sariamente pensando , non potè essenzial- 
mente pensare, che se stesso? Ma e don- 
de, 0 signori, questo pensiero sostanziale, 
se non da una iuGnita comunicazione della 
essenza divina? E questa comunicaziene in- 
Guita della divina essenza donde, se non da 
una inGnita bontà , la quale siccome ioG- 
nitamente diG'usiva , essere non poteva, che 
ioGnitaraente feconda? Seguitemi, vi pre- 
go , CQU attenzione. La bontà essenziale , 
perfetta , inGnita fu necessariamente Guo 
dall' eterno in, Dio, anzi Dio stesso Gno dal- 
la sua eternità fu la hon^à stessa essenzia- 
le , perfetta , inGnita. Ma il carattere pri- 
mo ,jed essenziale .della bontà è Tessere di 
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se medesima diffusiva. Dunque la bontà, 
che era iu Dio , anzi Dio stesso, che era la 
bontà infinita , dovè eternamente diffonder* 
si , 0 comunicarsi. Ma un Dio , che infinU 
tamente si diffonde, e comunica, non può 
diffondere, e comunicare, che tutte le sue 
perfezioni, i suoi attributi, la sua essenza, 
e se stesso. Dunque da questa eterna comu* 
nicazione non potè generarsi , che quella 
stessa sostanza , la quale era in Dio , anzi 
la sostanza stessa di Dio. Ed ecco il Ver- 
bo nel principio, perchè nel principio Id- 
dio fu buono V necessariamente buono , es- 
senzialmente buono, perfettamente buono. 
Ecco il Verbo appo Dio, Dio come Dio, 
perchè dalla bontà necessaria , essenziale , 
perfetta di Dio non si potè eternamente co- 
municare, che la vita stessa, e la sostan-'^ 
za di Dio : e dalla vita stessa , e dalla so- 
stanza comunicata di Dio non si dovè ge- 
nerare, che una grandezza eterna senza ter- 
mine, o principio: una grandezza invaria- 
bile , perchè senza acccrescimento , o alte- 
razione: una grandezza essenziale, perchè 
in se stessa , c da se stessa : una grandez- 
za universale a tutto estesa, e diffusa: una 
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grandezza in Gne possente , suprema , ine- 
narrabile , cbe r essere appunto conlitaisse 
di Dio. ' 

Ma procediamo con il discorso. Il Ver- 
bo ricevè in se stesso questa inGnita co- 
municazione del Padre. Dunque la bontà y' 
cbe essenzialmente era nel Padre , fu es-> 
senzialmente anche in Lui ; e quindi è 
che il Verbo è uno con il Padre, anzi il 
Padre è nel Verbo, e il Verbo è nel Pa- 
dre , perchè T essenza del Padre , la po- 
tenza , la sapienza , la bontà sua sono la 
stessa cosa con T essenza , potenza, sapien- 
za , e bontà del Verbo suo Figlio. £ se il 
Verbo egualmente fu buono , che il Pa- 
dre suo , siccome il Padre , e in un col 
Padre dovè diffondere , e comunicare so 
stesso. £ perchè questa comunicazione del. 
Padre al Figlio , del Figlio al Padre altro 
non potè essere, che un amore reciproco,- 
con il quale il Padre inGnitamente amava 
il Figlio , ed il Figlio inGnitamente amava 
il Padre; e questo amore per essere de- 
gno del Padre , e del Figlio , non potendo 
essere , che sostanziale ; quindi questo amo- 
re stesso dovè essere Dio ; perchè proce- 
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dendo dalla vita del Padre , e del Figlio 
dovè egli stesso essere la vita , e la sostan- 
za del Padre, e del Figlio, e perciò Dio 
immortale come il Figliuolo , ed il Pa- 
dre ; e con il Padre , ed il Figliuolo , uno ^ 
sapieute , santo , a cui fosse onore , e gio- 
irla ne’ secoli de’ secoli. O bontà infinita di 
Dio quanto rifulgi mai nell’augusto miste- 
ro della santissima Triade ! £ qual più 
grande argomento di elogio alla bontà di 
• Dio , di un Padre , che perchè buono in- 
finitamente tutto se stesso comunica al suo 
Figliuolo : di un Figlio , che perchè buo- 
no infinitamente siccome il Padre , tutto a 
lui ritorna quanto hà da lui ricevuto, e co- 
sì dal Padre, e dal Figlio una terza Perso- 
na procede, eguale al Padre, ed a Lui nell’ 
essenza , negli attributi , nelle perfezioni ? 

Ma e quando fu, che questa bontà in- 
finitamente diffusa nell’ eterna generazio- 
ne del Verbo perfettamente si manifestò 
agli uomini , se non allora , che questo 
Verbo, il quale erat in principio^ si ri- 
vesti della nostra spoglia terrena , ed abi- 
tò fra gli uomini pieno di grazia , e di ve- 
rità? Allora $ì, miei signori} allora fu» 
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che il grande arcano perfettamente si dis- 
velò y e r uomo si cattivò alla piena cre« 
denza dell’ augusto mistero . Aveva egli 
concepita una idea lontana di Dio ; e dal- 
la esistenza delle visibili cose y dalla sussi- 
stenza di se medesimo argomentava infini- 
ta in lui la bontà diffusa ab extra nella 
creazione del mondo , e di se stesso. Era 
più oltre penetrato; e con la cognizione 
naturale della divina essenza si portò sino 
alla confusa notizia della divina fecondità. 
Ma che ? Videns veritatem do longinquo y 
defedi in intuitu Trinitalis. Defedi in- 
fatti Platone , che tre Dei ravvisando nell’ 
ente supremo y chiamò il primo unità , il 
secondo intelligenza y il terzo anima del 
mondo. Defedi Ermes y Pittagora , Esio- 
do , defecerunt pkilosophi omnes y che ar- 
gomentando con il solo lume della ragio- 
ne non arrivarono giammai a conoscere il 
grande arcano di tre divine persone in 
una sola natura, di tré persone realmen- 
te distinte fra di loro y e identificate nel- 
la medesima essenza: ma conoscendo la 
necessità di qualche emanazione in Dio , 
e di qualche numero , distinsero il termi- 
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ne prodotto dal principio prodacente an- 
che nella sostanza dell'essere , non che nel- 
la proprietà personale del loro sussistere. 
Ma poiché V erhum caro factum est , sfol- 
gorò r eterno Sole , e quel Dio , che /u- 
cem inhabitat inacessibilem , si manifestò 
agli uomini ; e si credè allora , che uno 
era nell' essenza , trino nelle persone : che 
benché una fosse persona Patris , alia Fi-' 
Hi , alia Spiritus Sancti ; di questo Pa- 
dre tuttavia , dì questo Figlio, di questo Spi- 
rito Santo, realmente distinti nella loro per- 
sonalità, anzi opposti fra loro per le relazio- 
ni di paternità, e figliazione, di principio spi- 
rante, e termine spirato, una sola fosse l'es- 
senza, una la sostanza , una la natura, sed 
Patris et Filii et Spiritus Sancti una 
est divinitas , acquali s gloria , coaeterna 
majestas\ Gos'i che questo trino di perso- 
ne non si opponesse alla unità, simplicità, 
indivisibilità dell' essenza divina ; anzi mag- 
giormente rifulgesse dalla Trinità delle per- 
sone la unità della natura. Nè solamente si 
credè allora questo imperscrutabile miste- 
ro ; ma il fondamento divenne della no- 
stra religione, l'origine di tutti i nostri 
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meriti , il jirmcipiò della grazia , della sa-' 
Iute , della giustificazione degli uomini , il’ 
prezioso tesoro finalmente di quella fede y 
che giustifica i peccatori , santifica i giu- 
sti , battezza i catecumeni , corona i mar- 
tìri , consacra i sacerdoti , e salva il mon- 
do tutto.- Ed oh quale non fu 1’ accresci- 
mento della gloria accidentale di Dio per 
la manifestazione di questa bontà infini- 
tamente diffusa ! Nell’ eterna generazione 
del Verbo la bontà di Dio fu conosciuta 
solamente da Dio. Nella temporale genera- 
zione di Gesù Cristo fu conosciuta ancora 
dagli uomini. E per la conoscenza di que- 
sta infinita diffusione della bontà del Si- 
gnore y quale non dovè 1’ uomo rendere a 
Dio accetto sacrifizio ? Sacrifizio , o signo- 
ri , il più nobile, perchè sacrifizio totale 
della parte più nobile di se medesimo ; sa- 
crifizio perfetto y perchè nella maniera of- 
ferto la più eccellente , ed eroica. Crede 
egli un mistero , la di cui lontana idea 
concepire non poteva giammai senza il ne- 
cessario ajuto della divina rivelazione 5 che 
rivelalo ancora non può da lui esaminarsi 
senza confessare y che troppQ al di sopra 
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si estolle del suo più alto pensiero , e che 
sembra anzi contradire al corto penetra^ 
mento idi sua ragione. Eppure neU'impos* 
sibilìtà del naturale raziocinio , nella pro« 
fonda oscurità y che all'umano filosofare lo 
nasconde , nell' apparente contradizione , 
che da per tutto il circonda , riprova egli 
il forte argomentare della ragione y e la 
ragione stessa interamente sacrifica alla cre- 
denza di nn misleroy che non comprende y 
e crede y e vuole y che la ragione inganna- 
ta ne'suoi giudizj adori questo numero ter> 
Bario di persone realmente fra di loro di- 
stinte, ed insieme con l'unica indivisibile 
essenza realmente identificate , e d i questa 
fede si faccia gloria, e la estolla , la pre- 
dichi y e la difenda sino ad incontrare per 
sua testimonianza la morte. E benché que • 
sto sacrifizio della ragione , che rende l'uo- 
mo alla fede y nulla accresca all a gloria in- 
trinseca posseduta da Dio nell' eternità , 
la quale siccome include tutte le p erfezio^ 
ni, così esclude tutti gli accrescimenti , 
■molto ridonda alla gloria estrinseca da Dio 
voluta nel tempo. 

Le quali cose cosi essendo, io non pos- 
so a meno, che colà tornare il brevissimo 

S-' e 
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mio discorso donde trasse ìncominciamca> 
lo y ed a voi rivolto , inclito Eroe , a di 
cui onore è sacra dopo Dio Salvatore 
questa augusta basilica non meno di Ro- 
ma , che del cattolico mondo la più insi- 
gne y e la prima , in liete voci prorompe- 
re di rallegramento, e di laude. E vera- 
mente se Dio tanto oltre vi sollevò viato- 
je ancora qui in terra nella contemplazio- 
ne della divinità , che dalle vostre dottrine 
innotuit principatibus , et potestatihus « 
in caelesùbus mulliformis sapientia Dei ; 
di quale immensa gloria non vi avrà in cie- 
lo ricolmo , ora che comprcnsorc siete di 
questa a voi rivelata divinità ? E se tanto 
.è sublime là su nel cielo il vostro colloca- 
mento ; quanto valevole mai , quanto sarà 
mai potente presso Dio la vostra interces- 
sione? Voi dunque prendete cura della no- 
.8ira eterna salvezza ; cosi che mercè di 
voi pervenire possiamo a. lodare ne' cieli 
quella sovrana bontà , che infinitamente si 
diffuse nella generazione eterna del Ver- 
,bo , che in principio erat apud Deum , 
et Deus erat Verbum^ e perfettamente si 
.manifestò àgli uomini, allora che nella pie* 
.nezza de' tempi Verhum caro factum est. 
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PER 

LA DIVINA PROVIDENZA 


JUuhiplicatae sunt aquae^ et elevaverunt 
arcarti in sublime. Nella Genesi. 


\jrrande invero y • e portentoso avveni- 
.-mento ! Per vendicare l’onore di Dio vili- 


peso troppo deir uomo, e per castigo del- 
le inique abbomiuazioni di tutto il mondo 
.colpevole , scendevano dirotte dal cielo le 
predette acque inondatrici, scorrevano per 
ogni dove impetuosi i torrenti, disargina- 
vano sollevati i fiumi , ed al furioso on- 


deggiamento de’mari misti insieme , e con- 
fusi , cadevano qua , e la divelti non solo 
j poveri tugurj della molta gente, ma le 
reggie ancora de' principi , e le città della 
terra. Le rupi stesse, ed i monti elevati al 

• peso immenso delle pioggie sterminatrici 
.piegavano la indominabile fronte 4 così che 

• nascosta la sterra tutta sotto le acque, uni- 
(Camente si udivano le rovine, che fune 



Digilized by Coogle 



9 ® 

contro deir altre rifrante insieme ^ ed ur- 
tate rendevano più spaventoso il macchia- 
re de’ flutti. Intanto T arca di Noè, ben- 
ché composta di, fragile legno, benché nò 
retta da alcun piloto , nè provveduta da 
alcun governo franca ne andava nel vasto 
abisso , e quanto più soverchiavano le piè- 
ne, tanto più si avanzava sicura, e galleg- 
giava irionfatrice sulla contrarietà de’ flut- 
ti , c sull' alto scempio del •mondo Multi- 
plicatae sunt aquae et elevaverunt arcam 
in sublime. 

Augusta, religione del Nazareno Signo- 
re , se r Arca di Noè fu di te un simbo- 
lo , ed una immagine , perchè rivengono 
■ nel tuo seno la salvezza dalia ìnnondazione 
della colpa , e dell’ errore i fedeli , come 
trovarono scampo dall' allagamento delle 
acque quanti si racchiusero in quella, a so- 
miglianza appunto deir arca , che contra- 
riala , respinta , e combattuta da' flutti', 
proseguiva placidamente il cammino , do- 
vevi ancora tu sollevarti ad altezza mag- 
giore per quegl' urti medesimi , per i qua- 
li volevano , che soccombessi , e la sfrena- 
ta empietà] e la congiurata a tua rovina 
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diabolica indignazione. E viva Iddio , che 
così appunto addivenne per un effetto pro- 
digiosissimo di quella benefica provvidenza 
divina , che come vegliò nel diluvio alla 
custodia) ed alla difesa deli’ arca , veglia 
tuttora, e custodisce, e difende quest’ar- 
ca vera deU’alleanza novella. Il perchè de- 
stinato io a tessere encomio all’ altissima 
provvidenza di Dio neU’auguslo tempio del 
Vaticano, ove la fede, la chiesa, la religio- 
ne inalza cattedra , e trono , non seppi ira- 
scegliere argomento, che più di questo fosse 
proprio del luogo , e più a gloria tornas- 
se di quel divino attributo , a cui si deg- 
giono in questo giorno per devota disposi- 
zione le lodi. Formi adunque il soggetto 
del mio breve ragionamento il trionfo della 
religione considerata nel suo nascimento, 
e nella sua stabilita ^ certo io , e < sicuro , 
che quanto più e l’uno, e l’altra appari- 
ranno prodigiosissimi avvenimenti tanto più 
torneranno ad encomio immortale di quel- 
la provvida mente, che li condusse al fe- 
lice successo. 

, Dopo il volgere di più secoli doveva fi- 
ualmcnle spiccarsi dal vigino mome quel 
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pìccolo sasso predetto , e colpita la fràgi- 
le creta rovesciare la statua sognata , e 
sopra i frantumi di questa lo stesso sas- 
so percotitore sollevarsi nell’ altezza di un 
monte , ed occupare la terra tutta. Ma oU 
la difficilissima cosa ! Perchè si distendes- 
se ampiamente questo mistico monte , do- 
vevansi distruggere i due grandi edilìzi co- 
strutti , e fabbricati dalla incredula Sina- 
goga, e dalla scontumata gentilità, che con 
la loro estensione tutto ingombravano il mon- 
do fra di loro diviso. Forti erano i fon- 
damenti , che sostenevano la mole del pei’- 
fido Giudaismo : più forti erano le basi , 
sulle quali poggiava la varievole idolatria,. 
Lo zelo di una religione osservata per il 
corso di tanti secoli , promulgata con l’ap- 
parato di tanti prodigi , comprovata con 
l’evidenza di tanti miracoli, santillcata dall* 
eroiche virtù di tanti patriarchi, encomia- 
ta dagl’oracoli divini di tanti profeti ; più , 
il timore di non incorrere la taccia de’più 
scellerati del mondo, confessandosi rei di 
un deicidio nella uccisione da loro com- 
messa del ^^azareno, animava gli ebrei , 
perchè si opponessero , o contrastassero all’ 
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iualzamcnto della religione di quel Cristo y 
del di cui sangue grondavano tuttora le 
loro mani , e ne rosseggiavano le pendici 
del doloroso calvario. Per l'altra parte era- 
no piu assai dilBcili , e fortemente più in- 
superabili gli ostacoli, con i quali faceva 
fronte il gentile. £ vaglia la verità. L'edi- 
fizio della cristiana religione seco portava 
per conseguenza , che i savj della Grecia , 
i filosofi del Peripato, gli oratori deU’Areo- 
pago, ì consoli , i senatori di Roma., le na- 
zioni, le provincie, i popoli di tutto il mon- 
do confessassero, che dal principio de'secoli 
fino a quel tempo l'errore aveva deluso le , 
loro menti , la ignoranza aveva trionfato del 
loro intelletto, la pienzogna avevali uni» 
Ycrsalmente ingannati: e quindi che alle idee 
approvate dalla antichità , e dalla preven^ 
zione dello spirito dovessero sostituire dot- 
trine inaudite , dogmi incomprensibili , se- 
veri precetti: dottrine, che rovesciavano le 
basì del filosofico loro sistema, e comprime- 
vano le inclinazioni della corrotta natura t 
dogmi , che predicavano una Divinità a tre 
persone comune , persone fra di loro di- 
stinte , ma costitutrici di un solo : che an- 
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Buaziavano un Figlio coetaneo , anzi eoe- 
terno , e consustanziale al suo Padre , ben- 
ché da lai generato : che parlavano di uno 
spirito eguale al Padre , ed al Figlio , ben- 
ché il Padre , ed il Figliuolo fossero il 
principio di questa terza persona; che so- 
stenevano la maternità insieme , e la ver- 
ginità di una donna , la quale e madre , e 
vergine unitamente partorito aveva un fi- 
gliuolo non per carnale conoscimento , ma 
per virtù deU’altissimo ; precetti, che esig- 
gevano dai popoli nutriti fino allora nelle 
delizie, sfrenati nelle passioni, ammorbidi- 
ti ue'piaceri , non solo una dilBcile purez- 
za ue'contcntamenti del corpo , e nelle im- 
magini della bizzara fantasia ; ma una con- 
tinna implacabile guerra contro T amore , 
chiamato disordinato, di loro stessi : e que- 
ste dottrine, questi dogmi, questi precet- 
ti promulgati, da un uomo, oscuro di na- 
scita , povero di sostanze , abietto , vile , 
ignorante, che per la novità, c per l'as- 
surdo della nuova sua religione era stato 
vilipeso da' giudei , schernito , oltraggiato 
e perfino punito con il maggiore , e più 
vituperoso supplizio* 
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' Grande Iddio, c che difficili ostacoli non 
erano questi , perchè giammai s'ingrandis- 
se r edilìzio della cristiana religione ? Ep- 
pure appena alcuni uomini abietti di pro- 
fessione , poveri di sostanze, ne di uma- 
ne lettere forniti , ne di eloquenza ; appe- 


na si accingono spedili alla dilatazione del 
nome di Gesù Cristo , che ammutiscono 


gli oracoli bugiardi de’ numi , si disecca il 
sangue delle vittime impure, rovesciano 
iufranti i divisali ripari, e franca, libera, 
trionfatrice inalza il sublime suo tempio 
sulle rovine della idolatria debellata , e ri- 


ceve omaggi dalla sinagoga , e dal mondo 
la religione. 

Ora se al dire di santo Agostino , allo- 
ra appunto più sfoggia singolarmente , c 
risplende la provvidenza di Dio , quando 
nell’ ordine , nell’ armonia , e nel gover- 
no dell’ universo , di quelle cose si vale ap- 
punto , che al mal veggente intendimento 
del uomo sembrano opposte, e contrarie; 
cosa apparire poteva, o signori, c più dif- 
ficile , e più contraria , che in tempi , ne 
quali r errore , l’ inganno , la superstizio- 
ne , r idolatria signoreggiavano nell’Asia 

5 
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molle , nell’ Europa superba , e nell’ Affri- 
ca rapace , sciogliere pochi , rozzi , poveri 
pescatori , perchè senza ricchezze da cor- 
rompere i popoli, senza forza da sottomet- 
terli, senza artifizio da sedurli, senza elo- 
quenza da persuaderli, introducessero leg- 
gi , riti , costumi così contrari alla corru- 
zione delle passioni , così alieni dalla sa- 
pienza del mondo, cosi nemici all’ alterez- 
za del secolo ? 

Che se r oscurità della fede vincitrice 
di tutte le naturali evidenze della ragione, 
se la severità della morale trioufalvice del- 
le licenziose passioni , se la semplicità de- 
gli apostoli confondilrice della umana sa- 
pienza ; diciamo tutto , se la difficile im- 
presa del nascimento della cristiana reli- 
gione condotto a si felice successo con mez- 
zi i più deboli , e vili è un luminoso ar- 
gomento , ond’ encomiare la provvidenza : 
maggiore gloria ne torna a lei dal trionfo 
della religione medesima considerata nella 
sua stabilità* 

Fu pensamento sublime del testé citato 
Agostino, che questo trionfo della cristiana 
religione più tornasse a laude della provvi- 
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denza di Dio , cbe la creazione stessa del 
mondo. Iddio, dice egli, comandò che fuo« 
ri uscisse dal nulla T universo tutto ; e dal 
nulla emersero le cose , e presero l’ esisten- 
za dal nulla : Dijrit , et factum est. Co- 
mandò Iddio, che il mondo non credente 
credesse ; ed il cieco mondo aprì gli occhi 
alla 1 uce apportatrice della verità ; jussit ^ 
et creditum est. Nella creazione però il nul- 
la non si oppose alla provvidenza di Dio , 
perchè non ne traesse le cose ; laddove quan- 
to mai non resistè alla sua provvidenza la 
cecità del mondo, perchè d'intorno non si 
diffondesse la nuova luce prodigiosissima , 
che dileguava le tenebre caliginose deU’igno- 
ranza , e dell' errore? 

Appena fondò eterno il suo regno la re- 
ligione del Nazareno Signore, che tutta li 
sollevò contro , unita con il furor de’ De- 
moni , la potenza de’ Cesari : tremuerunt 
gentes : asliterunt reges terrae., et prin^ 
cìpes convenerunt in unum aduersus Chri- 
stian ejus. Ripieni questi di un’odio im- 
menso per il regno del Crocifisso , ne ab- 
batterono i tempi , ne calpestarono gli al- 
tari , ne incenerirono le immagini : e fatti 
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mfaistri della feroce lox’o voglia gli uomi- 
ni insieme , ed i demoni recarono da per 
tulio ai crisiiaui novelli slrage , rovina , 
lutlo, desolazione. Per trecenlo , e più 
anni gemono di fedeli le carceri , di fede- 
li ardono i roglii , di fedeli si sfamano le 
Irnlve, di fedeli si sazia la morte. Divenu- 
to merilo di pietà l'ucciderli , divenuto cul- 
to , e sacrifizio di lode il perdci'li , sono i 
cristiani 1’ odio di ogni cuore, lo scopo di 
ogni insulto , l’ oggetto di ogni scempio. 

, Tutti hanno sete del loro sangue , lutti han- 
no fame della loro vita , tutti agognano al- 
la loro morte. Morte sentenziano i tribu- 
nali , morte risuonano le ferali trombe , 
morte gridano i banditori , la morte in- 
somma per ogni dove superba, ed orgo- 
gliosa passeggia. O memorie esecrande ! 
o detestevoli rimembranze ! o iniquissimi 
tempi ! 

Sebbene che dissi io mal? Dire doveva 
più tosto: 0 gloriose memorie ! o piacevo- 
li rimembranze ! o felici tempi ! E come 
nò , miei signori ? Se allora appunto , che 
più stizzita fremeva con il furore de’ de- 
moni la rabbia de'Cesari ; più dilegiava Id* 
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dio le smanie de* suol nemici , e conduce- 
va la religione a maggiori altezza per quel- 
le ‘Strade medesime, onde adopravasi l’cm- 
pieià per inabissarla. E quando infatti eb- 
be la chiesa maggiore il seguito ; se non 
allora, che più le tolsero i seguaci? Quan- 
do fu, cbe fuori uscì di sotto le catacombe 
più che mai vivo il cristianesimo e cam- 
minò sulle proprie stragi verso il trono , 
cingendo per mano di Costantino corona, 
c comandando alle genti , se non allora , 
che più volevasi spento , disperso , e con- 
quiso ? Dio immortale ! Che nuova foggia 
ella è questa d'inalzare trono, d'ingradire 
signorìa ? Quando la chiesa nel fatale esler- 
minio campati avesse dall* ira solo pochi 
de* suoi figliuoli, e questi sparsi qua, e là 
per i monti , per i dirupi , per le caver- 
ne , offerto avessero al vero nume gl’ in- 
censi ; pure questa piccola porzione di con- 
servati fedeli sarebbe stato un grande ar- 
gomento di lode alla provvidenza di Dio» 
E quale poi non lo sarà , vedere , la chie- 
sa , che nel diluvio • stesso de' martiri più 
intrepida galleggia, e più sicura: vedere 
dal rogo de* suoi figliuoli inceneriti rina- 
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scere tosto ad eredi della loro fede i giu- 
dici , elle Tavevano condannati , ed i mi- 
nistri , che r avevano uccìsi ; quasi fossero 
i martiri altrettanta semenza di frumento 
eletto , che se un grano ne muore sotter- 
ra , cento ne spuntano a rivivere in bionde 
spighe ? Vedere finalmente la malignità , 
la perfidia , le barbarie , la idolatria ado- 
perarsi a viva forza per sommergere quest' 
arca combattuta; e Tarca invece sull'acqua 
della contraddizione più in alto condursi , 
ed a maggiore j allevia elevarsi; che vai 
quanto dire , giusta la spiegazione di San- 
to Ambrogio : Christus de resistentibus , 
frementihus , et persequentibus augebat 
populum , et per rincula , suplicia , mor- 
tesque sanctorum rohorabatur Jides , 
cebat veriias^ perque universum mundum 
Dominici agri multiplicabatur ubertas* 
Vero è , che a soffocare la nascente mi- 
racolosa fecondità dal seno stesso della re- 
ligione uscirono di tempo in tempo alcuni 
figliuoli empi, ribelli, che a guisa ; di ser-> 
pi lacerando le viscere della loro madre « 
contro lei mossero guerra vieppiù impla- 
cabile , e più crudele. Ma che poterono 
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con i loro sforzi i proseliti del vizio , del 
libertinaggio , della novità ? Poterono scon- 
volgere i regni, ribellare i popoli, accen- 
dere implacabili guerre : poterono fare spe- 
rimentare con loro danno ai sovrani del 
mondo questa grande verità ; che non r'hà 
ritrovato più ferale alla pubblica felicità 
dei popoli, dello stato, e del regno; quan- 
to r innovazione de' sediosi settari , e de' 
nemici della bella unione del dogma cat- 
tolico. Per altro contro la religione non val- 
sero le inquiete loro mosse, se non per 
rendere maggiore luce alla verità, e fare 
trionfare la provvidenza , che si servì ap- 
punto della moltiplicità de'scismi, dell'ere- 
sìe, delle contraddizioni per consolidare 
con più stabilimento Teterno regno di Gesù 
Cristo. Infatti quanto più si adoperarono 
in ogni tempo gli eretici per scuotere, e 
rovesciare con il continuo assalto impetuo- 
so de' loro eiTori moltìplici la solidità dell* 
edifìzio della cattolica religione ; tanto più 
immobile , munita , e fortemente più insu- 
perabile si sostenne quella mistica torre , 
da cui , come da quella di Davidde , mil- 
le spade pendono , e mille scudi per la ven- 
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detta , e r estermiaìo de’ suoi congiurati 
oppugnatori ; così che rifletté ingegiiosa- 
jnenle il Santo Padre Agostino : che a ren- 
dere più bella, e luminosa la verità, e la 
fermezza della cristiana chiesa , fu neces- 
sario , che tratto tratto si sollevasse inutil- 
mente a danno delia medesima 1' empietà 
r errore , la scostumatezza , e la perfidia 
degli eretici novatori. E quindi è poi, che 
nel volgere de’ secoli si sono disperse, e 
confuse con gl’ anni le sette inique de'no- 
vaziani , de' nestoriani , de’ donatisti, de’ 
manichei , dagl’ariani , e cento e cento di 
altri eretici scommunicati , de’quaii benché 
difesi un giorno , patrocinati , e sostenuti 
dalia temuta forza de’ potenti del secolo , 
oramai non rimane , che qualche vile , di- 
spreggievole avanzo, confuso, e ramingo 
per le nazioni senza favore , senza credi- 
to , e senza nome. Laddove la vera Chie- 
sa di Gesù Cristo , da presso a dicidotto 
secoli , sopra le teste naufraghe di tanti 
eretici , tra rinondamenio continuo di tan- 
ti errori , passeggia ognora più sublime , 
riscuote omaggio , e tributo dalle contrade 
tutte dell’ universo , e lei regnante , trion- 
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fali‘lce , luminosa dairovleatc alPoccaso ado<* 
rant omnes reges ten'ae f et omnes gentes 
serviunt ei. 

Salve adunque, o augusta religione del 
crociflsso Signore. Tu sei quel regno susci- 
talo ne’ giorni da Dio ; quod in aeternum 
non dissipabitur : tu sei quell’ immobile 
edilizio inalzato dall* uomo sapiente sulla 
pietra angolare , che non potrà crollare 
giammai all’urto violentissimo della ereti- 
ca pravità , e della pagana perfidia : tu sei 
la casa del. Signore sollevata a fronte della 
superbia de’ secoli , contro di cui portae 
inferi non praevalebunt : tu quell’ arca 
combattuta incessantemente dai flutti bu- 
rascosi , cbe non potrà giammai sommer- 
gersi : tu la torre inespugnabile, tu la pie- 
tra , il fondamento , e la colonna della ve- 
rità. 

Le quali cose cosi essendo , o signori , 
meniamo pure allegrezza , cbe se per effet- 
to prodigiosissimo della divina provvidenza 
trionfò mrn sempre la cattolica fede , quel- 
la fede altuosa , cbe umiliò i più potenti* 
monarchi dell’ universo , quella fede , che 
dispogliò di ogni avere i più bene agiati , 


Digilized by Googic 



io6 

e i più doviziosi del secolo, ^quella fede ) 
che a tanti martiri invitti spirò coraggio, 
e valore , che sostenne tanti anacoreti eoa 
il solo pane del dolore, che finalmente acce- 
se in tante illustri donzelle Tamore intenso 
della più austera purezza: seia religione cri- 
stiana, semper oppugnata hosti- 

bus^ assiduis circumsessa periculis^ vemen^ 
tioribus minarutn ventis agitata^ alacrio-» 
rem ab istis ad proficiendam vini , et ad 
scse altius exiotlendam hausit incitamen- 
tum ; la virtù onnipossente di quella destra 
medesima, che fino ad ora, percussit ini- 
inicos^Jecit virtutem^ exaltavit eam^ di- 
sperderà i potenti novatori: e farà si, che 
la loro stizza, la' rabbia, la cupidigia, Tiu- 
novazione , come ne' tempi andati , cosi 
ne’ presenti , e ne’ futuri , non serva , che 
per accrescere l' innondazione delle acque, 
e nel tempo stesso , l’ innalzamento della 
chiesa ; onde si possa sempre ripetere a 
laude della religione, a gloria della prov- 
videnza: multiplicatae sunt aquae y et eie- 
vaverunt arcam in sublime* 
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ORAZIONE 

PER 

LA SS. CONCEZIONE. 


Jacob autem genuit Joseph virum Mariae^ 
de qua natus estJesus, qui vocatur ChrU 
stus. Nel capo i. di S. Matteo. 

Dunque lo Spirito del. Signore nel no- 
vero di tante eroine magnanime , che dal- 
la santa storia rammentansi , una non tro- 
vò di se più degna , che la figliuola pu- 
rissima di Gioacchino , e di Anna , su cui 
agiatamente posarsi con tutta la piena ab- 
bondantissima de'doni suoi? Slr Requievit 
super eam Spiritus Domini. Dunque da 
questa pianta fruttifera di Gades , riposo 
dello Spìrito consolatore germgoliò a |noi 
nella pienezza de* tempi il desiderio degli 
eterni colli , atteso dalle sollecitudini di 
tanti profeti) e sospirato impazientemente 
per quaranta , e più secoli dalla peccatri- 
ce discendenza di Adamo ? Si : Jacob g'e- 
nuit Joseph yirum Marine , de qua natus 
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est Jesus. E se la donna all’ avventuroso 
Giuseppe iu nodo intemerato di matrimo- 
nio congiunta fu quell' alba luminosissima y 
clic precedù al sole della giustizia; come, 
o signori, come ad un tratto quella sacra 
caligine non si disgombra , e dilegua, on- 
de r immacolata sua concezione si avvol- 
ge ? Se Maria fu quella Vergine, ebe par- 
torì il Salvatore delle genti per virtù dell’ 
Altìssimo conceputo : se il primo mezzo im- 
mediato fù ella, per cui gl' ineffabili mi- 
steri della sapienza , e della bontà di Dio 
adempiere si dovevano, argomenti della fe- 
de di tutti i secoli , e cardini fondamen- 
tali di una novella provvidenza di grazia 
ristoratrice de’ danni della corrotta natu- 
ra : come può recare meraviglia , che il 
momento primo dell’ essere suo cosi bello 
fosse , e perfetto , che al medesimo Crea- 
tore potesse subitamente restituire l’ anti- 
co di averci si ben formali incomunicabi- 
le onore , che nel vecchio Padre violato 
avcvagli la seduttrice malvagità dell’angelo 
insidiatore ? Destare dovriasi piuttosto l'am- 
mirazìone , qualora Iddio investita avendo 
della sua luce , e con ima doviziosa parti- 
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cipa2Ìone tutta abbellita ranima graude di 
Maria , eletta ad essere madre della incar- 
nata Sapienza , derogato a suo favore non 
avesse a quella legge universale di morte ^ 
per la quale contaminati , e rei dell' ori- 
ginaria colpa tulli nascono gli nomini nella 
signoria del principe delle tenebre , e quin- 
di , leggiadra , pura , e bella' formata noli 
l'avesse, e senza la comune ombra , e di- 
fetto del nostro frale alla primiera integri- 
tà restituita , ebe risplendè con maggior 
sfoggio , ~e si ammirò primieramente nelle 
opere della creazione. . Il perché destinato 
io al pregievole incarico di onorare con 
panegirico ragionamento quel felice mo- 
mento , che fu principio alla vita della no- 
stra grande liberatrice, senza ricerca di 
più nobili forme , che all’ altezza , e vasti- 
tà del soggetto fossero adatte in qualche 
modo , con questo solo argomento mi stu- 
dierò di soddisfare alla vostra espettazione, 
e celebrare con piena lande l’alto mistero 
dell’ immacolato concepimento. Maria fu 
quella donna avventnosa , e fortunata ge- 
nitrice , de qua natus est Jesus, Dunque 
non solo fu coaYencvole cosa, che nella 
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sua concezione ne segno alcuno vi fosse v 
ne vestigio y. ne orma di quel male, che 
nella viziata generazione degli uomini sgor> 
gò dalla- perversamente usata libertà di 
Adamo ; ma disdicevole sarebbe di trop- 
po, ed a comprendersi difEcilissimo, quan- 
do nel primo suo concepimento rinnovel- 
lata non si fosse in lei la perduta sgrazia- 
tamente dai disobbedienti progenitori in- 
nocenza primiera , ed avesse la macchia 
contratta dell'Originaria funestissima colpa. 

Maria prescelta al grand’uopo della re- 
denzione del mondo , e Madre eletta del 
Verbo-uomo , non solo* la primogenita di- 
venne di tutte le creature, ma fino daU’eter- 
no fu riguardata dal Padre, come quella, 
che nel pregio altissimo della divina mater- 
nità seco recava l' immagine propria di se 
medesimo ; dal Figlio , come quella , che 
nel prezioso vincolo di strettissima consan- 
guini tà essere doveva cooperatrice nella so- 
spirata da tutti gli uomini universale ricon- 
ciliazione; dallo Spirito Santo, come quel- 
la , che per la temporale generazione dell’ 
umanato Signore diveniva il tabernacolo vi- 
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VO della sua Diviaità. Preadiamo ad esame 
queste altissime cose , e vedrete , o signori , 
che ad evidenza discende la verità dell' ar- 
gomento proposto. t . 1 . 

£ per farmi dal primo y fa di mestieri, 
elle disgombro dall' impaccio delle sensibili 
cose si avvalori il pensiero di nobilissime 
idee y e nella insolita meditazione di senti- 
menti sublimi la ricercatrice si avvivi fecon- 
da immaginazione. Fissatevi per poco, in 
queir abisso profondo di luminosa' c'aligi- 
ne, in quell' ampiezza sterminata di luce, 
in cui fu conceputo il Verbo nella mente 
del Padre. Qui , cfoè nell' immenso 'della 
eternità s'incomincia a pensare alla dilata* 
zione della divina gloria , e le paterne ir- 
revocabili determinazioni additano 1' uma- 
nità al generato Figliuolo. Ascolta «gli 
le labbra onnipotenti del Padre il provvi- 
do decreto dell' incarnazione y ed esultan- 
do distende il passo gigantesco nel propo- 
sto a lui viaggio nobilissimo. Concepite ora 
voi questo Verbo y che assumere deve le 
spoglie del nostro fjpale terreno. Sarà im- 
possibile , che rivestita della fragile nostra 
umanità l'eterna divina Sapienza alla fai»^ 
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precede l' augusta Genitrice , che le carnali 
membra le somministri. Imperciocché T idea 
di un figlio uomo non può concepirsiscn- 
za la relazione ad una donna madre. Dun- 
que quando nell’ eternità per la ipostalica 
tmione della divina alla umana natura fu 
predestinato il Verbo, siccome primogeni- 
to degli uomini ; si dovè insieme congìun- 
gere la predestinazione della Madre di que- 
sto Verbo fatto uomo. Maria fu quella elet- 
ta Genitrice avventurosa: Jacob autem gc^ 
ìiiùt Joseph virum Mariae ^ de qua natus 
est Jesus. Dunque quel punto medesimo , 
che vide il Figlio destinato all' acccresci- 
meuto accidentale della- divina gloria pria , 
che colassi! si accendesse della nativa sua 
luce il primo luminare : quella eternità , che 
in mezzo ai fulgori inesplicabili de suoi na- 
tali vide il Verbo generato innanzi lucife- 
ro tra i splendori de’ Santi; si , quella stes- 
sa fortunatissima eternità vide ancora .la. 
predestinazione di Maria. Maria Madre an- 
dò insieme con -il Verbo-uomo nella mente 
del Padre ; ed in mezzo a quei chiarori lu • 
minosi , che cìngono la divina essenza , fra 
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quei raggi rispleadentisimi , ebe coprono ad 
occhio crealo 1* ìncomprensibile natura di 
Dio dopo r umanità di Gesù, sfolgoreg» 
giava nella sua gloria la maternità di Ma- 
ria. Ed ecco perchè si appropriano a Lei 
le parole della Sapienza : Dominus posso- 
cìit me ab inilio viarum suarum antequanx 
quidqttam fecerat a principio. Ab aeter- 
no ordinata sum^ et ex antiquis. 
la successione de* tempi: si entri in quella 
mente , in cui le cose hanno non meno l'i- 
dea del possibile f che la verità, la gran- 
dezza , la dignità dell* essere loro ; e qui- 
vi Iddio possedè Maria- fino dal principio 
delle sue vie. Prima, che i monti si solle- 
vassero nella loro sublimità; prima che trar 
regolati confini si circoscrivessero gli abis- 
si : prima, che la gloria immensa di>DÌ 0 v 
tutta ricolma di sua chiarezza con quella- 
infioita propagazione , che mai si sminuisce,' 
communicasse se stessa alle cose tutte dell* 
universo ; si , priusquam quidquatn Jaceret 
a principio , Maria fu lo stùdio , il lavo- 
ro , la compiacenza della potenza del Pa- 
dre , della sapienza del Figlio, dell’amore 
dello Spirito Santo : Nondum erat abissi 
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nec dum Jhntes aquarum eruperant , neo 
dum montes gravai tnole consliterant: adhua 
terram non fecerat ; et ego jam concepta 
eram. £ se Maria nella mente dell' eterno 
Padre, fu couceputa dopo il Verbo-uomo , 
non sarà stata dopo il Verbo prediletta, e 
favorita da Dio prima ancora di tutti gli 
uomini ? Adamo infatti uscì dalla potente 
mano del Facitore supremo dopo la crea- 
zione del mondo : Vidit Deus cimcta , quae 
fecerat. Maria usci dalla bocca deH'Altis* 
simo innanzi alla formazione delle cose : Ego 
ex ore Altissimi prodivi primogenita an- 
te omnes creaturas . . . priusquam quid- 
quam faceret a principio. Adamo fù co- 
stituito al possesso di tutti i beni creati nel 
delizioso soggiorno del paradiso terrestre : 
Posuit eum in paradiso, voluptatis. Ma-^ 
ria ( lasciatemi cosi dire ) fu la compagna 
di Dio, quando stabiliva i cardini della 
terra , quando apriva i seni alle acque , 
quando imponeva le leggi al mare , quan>- 
do praeparabat coelos , quando certa le- 
ge ^ .et gyro vallabat abjrssos ^ quando 
aethera firmahat sursum , quando appen- 
debat fundamenta terraOf cum eo eram 
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cuncta componens. Spìegìiiao pure ì pa- 
dri , i teologi questa predestinazione spe- 
ciale , questa intenzione antecedente , que- 
sta priorità di ordine : io lascio a loro le 
teologiche speculazioni , e solamente argo- 
mento cosi : Se Maria fu prediletta da Dio 
senza alcuna comparazione sopra del pri- 
mo nostro progenitore: se in quella men- 
te, che non dipende dai tempi, ebbe Ma- 
ria , per nostro modo d* intendere , il prir 
mo luogo ; non sembra doverosa , giusta , 
e convenevole cosa , che fino dall' eterno 
costituita da Dio nello stato felicissimo del- 
la primiera innocenza , galleggiasse poi vit- 
toriosa sul comune naufragio, e sollevanr 
do la testa trionfale al di sopra delle tor- 
bide onde calcasse col piè domatore 1' àlr 
tero capo di quel superbo dragone , che 
tutto infetto aveva l'umano genere del suo 
pestifero tosco ? Come per il contrario non 
sembra disdicevole , ed a comprendersi dif- 
ficilissimo , che preservata fin dall' eterno 
non l'abbia da quel fiero nemico, che dop« 
po aver sedotti coll'assaporamento del po- 
mo vietato i primi padri nel felice soggior- 
no , prese e forza , e vigore di stendere ; 
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e dilatare in tutta la loro sventurata prole 
il tirannico impero ? E che ? Iddio , che 
fino dalla sua eternità, prevedendo la di- 
sobbedienza di Adamo , meritamente ascris- 
se la prevaricazione del padre alla discen- 
denza di tutti i figli colpevoli , non pote- 
va fino dall’ eterno sottrarre all’ universale 
condanna una donna che prima ancora del 
trasgressore , e del fallo era stato l’oggetto 
il più vago, il più tenero, il più interes- 
sante delle sue compiacenze? £ sc.il pote- 
va , non sarebbe più da stupirsi qualora fi- 
no dall’ antico de’ giorni suoi non l’ avesse 
al gran decreto sottratta , di quello che 
r abbia fatto veracemente ? 

- Tanto più che il Padre non doveva al- 
trimenti operare con Maria , perchè nel 
pregio altissimo della divina maternità re- 
cava ella r immagine propria dì se mede- 
simo. E di' quale immagine parlo io mai? 
Parlo di una immagine così propria dei Pa- 
dre, cosi sola in Maria , che rappresen- 
tando la proprietà personale di lui non po- 
teva- rinvenirsi , che in lei. L’avere il Pa- 
dre eterno un Figlio , Figlio tanto simile al 
Padre, che procedendo dall’ intelletto pater- 
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no, e da lui tutte le perfezioni ricevendo , a 
lui come ad immagine viva tutte le rap- 
presenta, è quella proprietà personale, che 
distingue il Padre relativamente al Figliuo-^ 
lo , ed allo Spirito d' ambedue proceden'- 
te. Ora ditemi* o signori, non è mistero 
della nostra fede , che Maria generò nel 
verginale suo chiostro temporalmente quel 
Verbo stesso , che eternamente era stato 
generato dal Padre tra i splendori de'Santi? 
Quell’ unus Dei Patris , non divenne an- 
cora nniis , idemque Fìlius et Firgitiis 
Matrisl Quel Figlio, quem sibi coaeter^ 
num et consubstanùttlem Pater genuit , 
non fu dappoi unicus^ et naturalis Mariae 
Filius ? Dunque Maria , avventurosamente, 
eletta Madi*e del Verbo-uomo recava secò 
Timmagìne così propria del Padre, che ne 
rappresentava la proprietà personale , cosi 
sola in se stessa , che non poteva rinvenir- 
si , che in lei : onde non ebbe difficoltà di 
asserire S. Bernardo: Nec in creati s per^ 
sonis , nec in personis increatis haec in- 
cogitabiiis dignitas reperitur^ quod habeat 
Deum Filiutn ^ nisi in una persona divi- 
na , qiiae est Patris ^ in una persona hu^ 
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maria ^ quae est Matris. E se la persona 
sola di Maria’ a quella incompreusibile di- 
gnità fu elevala, che nelle tre divine per- 
sone al solo Padre conviene ; non era di^ 
cevolc cosa, o signori’, che come nella ce- 
leste generazione del Padre, così nella tem- 
porale della Madre , quella medesima ras- 
somiglianza vi fosse , che lassù in cielo si 
adora tra Padre , e Figlio ? Udite teologia 
pio ondissima del gran dottore di sanla 
Chiesa Agostino. Generò il Padre eterna- 
mente il Figliuolo ; e nel Figliuolo , e nel 
Padre tutte si rinvennero le perfezioni stesse 
fuor solamente di quelle , che di essenza 
loro ipostaliche a distinta persona commu- 
nicare non poleronsi. Così generare doven- 
do la Madre il Figliuolo stesso , non^ era 
giusto, che tutte risplendessero in lei le 
perfezioni del Figlio , fuor solamente di 
quelle , che essenzialmente teandriche , a 
separata natura alcuna convenire per ve- 
run modo non possono? Sempre era stato 
santo il Figliuolo? Doveva dunque la Ma- 
dre sempre essere santa. Era stato inno- 
cente sempre il Figliuolo, sempre segrega- 
to dai peccatori, e degl’ alti cieli piò eccel- 
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sò ? Immacolata sempre , sempre appartata 
dai peccatóri, e più sublime de' cieli dove» 
va essere la Madre. Altrimenti l' eterna ge- 
nerazione del Padre sarebbe stata dissomi- 
gliante dalla temporale della Madre ; ed il 
Padre permesso avrebbe , che la sua pro- 
pria immagine fosse stata lordata in terra 
dalla deformità del peccato ; e quel Figliuo- 
lo , che habuit in coelo Patrem unum , 
et ìmmortalem , non haberet in terra Ma- 
trem omni corruptione carentern ; il che 
disdicevole sarta di troppo, ed a compren- 
dersi diiGcilissimo. 

Cbe se in riguardo all' eterno Padre ò 
doveroso , giusto , e convenevole , cbe il 
lume della santità di Maria non mai sia 
stato tremulo , ed ondeggiante al leggiero 
sodio di aura nemica , ne mai sia stata av- 
volta nel torrente inondatore della colpa ; 
cresce vieppiù l’ argomento rapporto all’ in- 
teresse, cbe doveva prenderne il Figlio , 
il quale riguardava Maria , come quella , 
cbe cooperatrice nell’universale riconcilia- 
zione di tolti gl’ uomini , doveva essere a 
lui congiunta con il prezioso vincolo di una 
strettissima consanguinità. È certo, se il 
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'^raa principio del credere nostro è stabi- 
lito sopra r articolo fondamentale della ve- 
racità dell’ Uomo -Dio: se tutta F economìa 
della sincera pietà sopra questo pegno fe- 
dele volge di credere un Verbo fatto 
carne , fuor della quale credenza vana sa- 
rebbe la fede , idolatria la religione ; ben 
doveva Iddio autorizzare la credenza intor- 
no a tanto mistero con ammirabili prodi- 
gi , con temuti suggelli , e con altri mille 
argomenti, che ne prestassero fede ? Il pro- 
mise difatti dopo la fatale trasgressione alle 
perdute nazioni : lo confermò di secolo in 
secolo con le profetiche espressioni di vo- 
mini illuminati dalla sua celeste sapienza ; 
Fellìgiò con molti sacrifizj , e ceremonie , 
e riti delle antiche osservanze : lo fece ad- 
ditare presente dall’ Angelo precursore. Te- 
stimoniarono della sua Divinità gli Aposto- 
li , ed i Discepoli, che ripieni dello Spirito 
del Signore soggettarono all’ evangelica dot- 
trina la resistente sapienza de’ terreni filo- 
sofanti : la predicarono i Taumaturghi , che 
avvalorati dalla sovrana onnipotenza opera- 
rono i più meravigliosi avvenimenti : la 
confermarono i millionì de’ martiri con il 
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vólootàrio spargimento del sangue loro : ne 
diede convincente riprova il numero di 
tante Tergini , che offerirono in olocausto 
al Signore il grato odore della loro purez- 
za. E fra tante dimostrazioni , che della 
Divinità di Gesù. Cristo renderono i servì 
suoi, non conveniva, che alla sua Madre, 
più che a tatti , serbato fosse di stabilirne 
la verità con più arcani modi , e porten- 
tosi ? E qnal più forte argomento deU’eter- 
na Divinità del Figliuolo poteva recare la 
Madre dell' immacolata sua concezione ? 
Se per lei tutte si pervertirono le ordina- 
rie leggi del nascere nostro , sola formata 
senza lordura del Comun fango paterno ; 
se mentre più furibondo imperversava il 
mortifero torrente , fu rinovellata in lei sola 
con più signorili forme la perduta inno- 
cenza : se unica fra tutti i lacrimosi figliuo- 
li di Èva fu ben lungi Maria dai prendere 
parte del diffuso errore di nostra umanità, 
e di portarne l’ inevitabile pena : se per lei 
sola con altri ingegni operò il valore della 
redenzione , non riguardandola come accol- 
ta con ogni vita in Adamo ; segno era ben 
chiaro , che da questa terra celeste, com- 
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porre si dovevano le membra dell’ altro di* 
;VÌno Adamo, da cui si sarebbe diffusa la 
salate, e la santità sopra tutte le .naaionì, 
e che Madre ella sarebbe stata di un Uomo* 
Dio. Ed ecco dall’ immacolato concepimen* ' 
,to della Vergine una luminosa dimostrar- 
zione , perchè si orni , e rischiari , ed in- 
contrastabilmente si adori la propria veris- 
sima Divinità del suo Figliuolo Gesù Cri- 
sto. Laddove se tocca dall’ originale veleno 
non. avesse schiacciata nella sua concezione 
i’orrida testa del bugiardo serpente , con 
qual prova il Figlio avrebbe fatto persua- 
dere al mondo da Maria , che Madre ella 
era di un Uomo-Pio? 

. Nò già intendo io di occultarvi , o signo» 
ri , che sebbene dovesse ella essere un 
• tempo il compiacimento , e la delizia di quan* 
li sono nel cielo ordini, e gerarchie di An- 
geli , e sono in terra novero , e generar 
zioni di uomini, doveva nondimeno per co- 
mun legge soggiacere all’ infezione propa- 
gata d’ Adamo ne’ suoi figliuoli per la car- 
nale generazione. Io non nego, che discen- 
desse ancor ella da un ceppo colpevole , e 
che colpevole perciò nel ventre di Anna 
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9ua madre dovesse essere conceptita ; sic- 
come non è meno torbida , e limacciosa 
queir acqua , che trae la sua scaturigine da 
una stessa fonte contaminala. Dal debito 
però di contrarre la macchia ereditaria del 
primo fallo , anziché dedurne o signori , 
che mescolata e confusa andasse ancoressa 
nel comun fato , io né argomento invece, 
che non s' insinuasse giammai ne'. membri 
della pura , e casta Donzella quella orma 
tortuosa , impressa colà nel Paradiso terre- 
stre dall' astuto mentitore serpente. Imper- 
ciocché doveva il Figlio diversamente ope- 
rare con la Madre , che con i servi. Que- 
sti furono sciolti dalle catene , e dall' ere- > 
dità dello sdegno a quella passarono della 
adozione, e della grazia. Maria non dove- 
va mai soffrire la schiavitù, e per valore 
di un braccio, che è onnipossente, doveva 
essere sempre dal nemico difesa. Ai servi 
si apprestò abbondante riparazione per i 
sofferti loro mali , alla Madre per ispecia- 
le predilezione si doveva dare opportuno 
preservamento per non incorrerli. Val quan- 
to dire : i servi , e la Madre avevan biso- 
gno di redenzione , perché siccome i servi, 
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cosi la Madre doveva contrarre la colpa ; 
ma se conveniva ai servi la redenzione di 
rimedio, la redenzione | che opera medici- 
na ad un male già contratto , che solleva 
dal precipizio i caduti , che scioglie i schiavi 
dalle catene ; alh» Madre si doveva quella 
redenzione dì preservamento, che previene 
il male , allontana dalla caduta , conserva 
la libertà , e che è più nobile negli ordini 
meravigliosi , uo'quali la redenzione si distin- 
gue. iAoAiVitti liberatur ^ et reditnilur ^ cui 
proviidetitrne caciai ^ et servilutem incur- 
rat \ quam ut lapsus erigatur , et factus 
servus redimalur. Altrimenti sarebbe stata 
redenta la Madre in quella guisa stessa , 
che redenti furono i servi : il che discon- 
veiTebbc troppo all' amore inGnito , con il 
quale era, stata prediletta Maria dal suo Fi- 
gliuolo Gesù Cristo. Operò dunque Gesù 
a favore di Maria quello , eh’ eseguì per 
la salvezza della sua madre il fortissimo San- 
sone. Scendeva in Tannata questo temuto 
giovine generoso a menare in consorte una 
fanciulla di quel paese straniero , e lo segui- 
va la madre , che couduceva seco a com- 
pagna del viaggio. Erano entrali già ne'con- 
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fini deVFlllstei ; ed ecco li attraversa 11 cam- 
inino un formidabile leone , che usato al san> 
gue metteva spaventosi ruggiti , e faiibon-i 
do , e famelico si preparava alla preda. Sol- 
lecito Sansone per la preziosa vita della 
sua madre , che lentamente il seguia , trae 
innanzi baldanzoso , si presenta rimpetto al 
mostro, lo investe nell’ aprire delle. fauci , 
r afferra per le mascelle y lo lacera così tor 
stOy come di un capretto farebbesi di greg- 
gia imbelle y e perchè la vista dell’ atro san- 
gue y che dal petto grondava , dalle, carni 
- squarciate) e dall' orrida giubba spavento , 
e terrore non recasse all’ annosa tarda gcr 
nitrico y gittò la morta spoglia fuor della stra- 
da in appartata boscaglia. Scendeva così dal 
cielo Gesù in compagnia di Maria per unir^ 
si con r umana natura ; ed il peccato ori- 
ginale y quasi minaccioso leone li attraver- 
sava il cammino y e ruggendo furiosameìUcy 
si avventava alla stragge non di Gesù , die 
Figliuolo era di Dio , ma della compagna 
Verginella Mariay chefigliuola era dell’uomo. 
La forza ioQuita del Figlio supplì alla ma-r 
terna fiacchezza , e la spaventosa orrenda 
bestia assalendo y la prostrò a terra y la df^ 
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vise a brani , e la diipcrse per modo ^ che 
neppure si avvide la Madre delle orme san« 
guiuose di questo mostro infernale. O redea- 
iione nobilissima, e singolare! 

E forse che ua dritto non aveva la Ma» 
dre , perchè il Figliuolo esercitasse con lei 
questa nobilissima redenzione ? Non fu Ma- 
ria la coopcratrice , e compagna di Gesù 
Cristo nella grande opera dell' nnìvcrsale ri- 
conciliazione? Si, miei signori. Maria non 
concorse nell' opera dell' umano riscatto per 
una felice necessità , il che sarebbe stata 
per lei una gloria di puro dono , ma vi con- 
corse con una libera volontà , che fu una 
gloria di dono insieme , e di merito ; giacché 
sopra questo mistero ebbe Ella un arbitrio 
di elezione cosi perfetto, che dal suo libero 
consentimento all'ambasciata dell' Angelo di- 
pendeva veracemente e la incarnazione del 
Verbo nel di lei seno , e la redenzione del 
mondo. Expectabatur , cosi S. Metodio , 
consensus Virginis , ut perfiaeretur opus 
redemptionis. E se tanta parte ebbe Maria 
nella liberazione dell' uman genere , non 
sarà stata giustissima cosa , che Ellla poi non 
mai soffrisse la schiavitù , e sempre andasse 
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libera, e sciolta dalle catene dell* inferuale 
nemico? Cosi, non sarebbe cosa , o signori, 
di ammirazione degnissima , se questa Don* 
na y la quale vide sottoposta alla sua elezio» 
ne la salvezza di tutti gli Uomini, non avesse 
goduto della redenzione medesima il mag- 
gior frutto nell'ordine il più perfetto , quale 
ai è quello appunto della redenzione preser- 
vativa , giusta la distinzione accennata del 
santo Arcivescovo di Firenze: Nolàlius libe* 
ratur , et redimitur , cui providetur , ne ca^ 
dal , et servilutem incurrat , quam ut lapsus 
erìgatur , et factus servus redimatur. 

Sebbene , che giova di concludere argo- 
mentando ciò , eh* é manifesto per se me- 
desimo ? Iddio , e peccato sono due termini 
di opposizione. Maria' doveva essere il ta- 
bernacolo dello Spirito Santo , perchè per 
opera di questo Spirito doveva in lei discen- 
dere omnis plenitudo Divinitatis corpora- 
liter. Dunque non solo fu conveniente che 
in questo tempio non mai si aprisse l'ingres- 
so all* originaria colpa di Adamo ; ma disdi- 
cevole sarebbe stato di troppo , quando la* 
cosa fosse altrimenti avvenuta. E veramen- 
te, se l'arca del- testamento passò non ba-*^ 
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guata tra le acque del Giordano divise in 
due miracolosamente, e sospese in aria: se 
quest'arca medesima fu preservata sola dali'in- 
cendio vorace appiccato dall' empio rè di Ba> 
Lilouia Nabucco a distrazione di Gerosoli» 
ma ; molto più l' arca vera , il tempio vivo 
dello Spirito Santo trovar doveva aperto , 
non limaccioso un guado, onde sottrarsi ai 
gorghi avvolgitori di tutti gli uomini , e 
nell' incendio comune della 6gliuolanza di 
Adamo neppure per un momento abbron- 
zare si doveva questo vaso ammirevole di 
elezione,' e di onore. Imperciocché se lo Spi-f 
rito del santo amore , cbe nel fervido $uo 
operare qualunque importano indugio disde- 
gna, e rompe ogni tarda dimora., fino dal 
primo .concepirsi di lei non Tavesse tutta di 
sua mano formata ,- e con Tattivìtà delle sue 
beatissime vampe rendnta interamente non 
l'avesse di ogni neo scevra, e di ogni mac- 
chia disgombra ; quantunque tutta 1* avesse 
poi intéramente abbellita, e pienamente ri- 
colma de' celesti suoi doni , e cinta per ogni 
dove delle sue purissime fiamme ; potevano 
sempre colà giù nel , disperato abisso alle 
dolci imelodie degli Angeli, agliencomj de'. 
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Saliti^ alle festevoli allegrezze del Paradiso, 
con le quali: sarebbe alata esaltata in ciclo 
Maria qual tempio vivo di Dio , qual taber- 
nacolo dello Spirito Santo f potevano sempre 
ripetere empiamente, fastosi, ed insultanti i 
Demoni , che quella donna, per la quale tan* 
to si rallegrava la celeste Sionne , era stata 
ancora essa ;Un tempo la compagna de'pec* 
calori , la nemica di Dio , l'erede della morte, 
la prigioniera della colpa , la schiava deU'in- 
ferno. Che anzi la tracotanza, sacrilega , del 
comune nemico più alto alzare poteva la voc^ 
a vittoria , e quello Spirilo , gridare ,1 si gcr 
loso della sua gloria , si zelante per, Tilliba- 
tezza de' tempi „ si minsijCcioso per la purezza 
de'suoi altari , si riposò sopra un* ara pro^ 
faua , ebe fu un giorno immondissima , e 
volendosi edificare un tempio vi trovò irot* 
lami del trono sul quale , aveva esercitato 
' il dominio 1' implacabile nemico suo. Ora 
è possibile mai , che, lo Spirito Santo soffrir 
volesse questo grandissimo avvilimento del 
suo nome , della sua gloria , dell'onor suo 7 
Nò , grida San Bernardino , a cui fanno eco 
ì Padri , ed i Teologi di sauta Chiesa. Num- 
quam Idolis adolendum Jith thus sacri^ 

6 • 
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legum in hoc sanctuario 9 in quo Spiri- 
tus Domini erat descensurus : numquan 
profanae 'victimae mactandae in hoc al- 
tari^ quod consecrandum erat per vieti- 
mani desiinatam ad coelum cum terra re- 
conciliandum. Infatti lo Spirito di Dio , 
che per tenero sfogo delle sue compiacen- 
ze si diramò di se fuori , e con T attivila dei 
suoi vivacissimi ardori la prima bella cagio- 
ne divenne della universale produzione del- 
le cose : che per diffondere le fiamme ddnra- 
mensa sua carità , amò V uomo prima anco- 
ra y ebe fosse : e innanzi che si compiacesse 
deir immagine sua in lui scolpita , ed im- 
pressa ; innanzi , che si deliziasse della sua 
unione con 'esso lui formata , aveva già ap- 
plicato le amorose sue cure alla creazione 
di un mondo ordinato a benefizio delPuomor 
quello spirito , che sempre , e per ogni dove 
tiescit tarda molimina ; non avrà veloce- 
mente prevenuto con la sua grazia , e tutta 
abbellita de'snoi favori quella eletta anima 
fortunata , che prima ancora deiruomo era 
stato r oggetto il più geloso , e più caro 
del partecipato suo divinissimo amore ? Tan- 
to più , che corrispondere dovendo fra loro 
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con armonioso concerto , e mlrabil arte 
concepimento di Gesù nel seno di Maria , 
e quello di Maria nel grembo di Anna ; co> 
me quello operossi con ispeciale influenza 
deir eterno amore , da coi la Vergine eletta 
venne per ogni parte adombrata , e resa 
prodigiosamente feconda ; cosi anche questo 
dovè santiflcarsi per opera del divinissimo 
amore, dalle di cui purissime fiamme com- 
piere dovevasi Y adorabile mistero « Quello 
Spirito dunque del Signore , che fabbricò 
r ascendimento dell' eterno Sole di giustizia 
disceso in terra a rischiarare coloro , che 
nelle dense tenebre , e fra le nere ombre 
di morte miseramente sedevano ; quello stes- 
so divino Spirito il primo sorgere formò di 
quella aurora benefica , che precedè alla 
chiara , splendida , e da lunga stagione pre- 
sagita , sospiratissima luce , onde anche in 
questo senso si può dire di lui ; Tu fabri- ' 
catus es Auroram^ et Salem. Egli con ge- 
losa ardentissima cura dischiuse di si bella 
Aurora 1* ascendimento primiero : Egli la 
fabbricò con carità sì andante , e sollecita , 
che già non volle indugiare, che aprisse alla 
luce le prime aure vitali per diifonderé nr 
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essa i santificati suoi ardori ; ma prima ati-* 
cova del di lei temporale nascimento ,.nel 
primo istante del suo concepirsi perfezionò 
la grande opera ; ónde si avvera in lei il 
detto deir Ecclesiastico : Ipse creavit illatn 
in Spìrilu Sancto. Ed oh la bella riflessio- 
ne di S. Bernardo ! Si legge di Geremia , 
che lo Spirito di Dio operò la sua santifi- 
cazione nel seno stesso della sua" Madre : 
0 di Giovanni ripetesi , che esultò il.fan> 
ciullo nel grembo stesso della sua genitrice^ 
ma laddove e dell’ uno y e dell’ altro si dice 
in utero sancùjicavi tc : exultavit infans 
in utero ; della candida e pura , dell’ im- 
macolata Verginella Maria altamehtc risuo- 
na : exultavit spiritus meus in Deo, E que- 
sta , e quegli nacquero alla grazia pria di 
nascere alla luce ; ma quei primi , perchè 
liberati da una colpa già ne’ seni delle loro 
Madri contratta , dovettero in quel materno 
grembo esultare , in cui furono prosciolti : 
Jn utero santificavi te : exultavit infans 
in utero. Maria però creata in Spirita San- 
cto scevra da una colpa non mai contratta, 
esultare dovette in Dio , in coi preservata 
ne Y?nne ; Exultavit spiritus meus in Deo. 
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Maria er^o.ìn Deo ^ et non in utero prò 
respeclu gratiae , qua ' praeventa erat « 
exultare perhibuit. ' ' ■ .' >• 

- Oh felice danque, oh tré quattro,. volte 
avventuroso momento in cui sciolta ’ dalle 
usate leggi della corrotta nostra natura, in 
aria tutta bella , e leggiadra fu conceputa 
Maria ! Tu fosti , fortunato momento, ^ il 
termine sospirato delle divine pi'oraesse , 
tu Toggetto grande delle predicazioni de^ 
Profeti, tu r antico scopo delle .'brame de' 
Patriarchi, tu il desiderio , e lavoro di tutti 
i tempi* Di te parlando con evidenza profe- 
tica, disse il Damiani, che garreggiato ave- 
vano ì secoli antecedenti per acquistarsi la 
gloria di darti al mondo : certahant inter 
jc saccaia quodnamortu F'irginis gloria^ 
retur. In te fu finalmente compiuta quell’ope- 
ra tanto simboleggiata nelle Scritture , so- 
spirata tanto dall* infelice discendenza . di 
Adamo , in cui , tutte intere , e non. mai 
guaste serbandosi le sembianze, purissime 
del divino artefice', più vivamente si mani- 
festò ,. e «rifulse quella eterna idea. , che, il 
tutto adorna , e produce. In te la ragione** 
tole natura sca&^iata.ltmgi 
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dal giardino delizioso di Eden , perchè di- 
9adorna della primiera innocenza , tutti 
riassumendo i lumiaosi suoi lineamenti , e 
di più vaghe , di più perfette forme abbel- 
lita , tornò novellamente a far pompa in Ma- 
ria de* pregi naturali di sua celeste bellezza. 
In te finalmente incominciarono a dileguarsi 
le pallide ombre tenebrose , che sparse era- 
no per funi verso , e ad appressarsi alla terra 
r eterno Sole di giustizia, che apportatore 
di luce) di santità, di salute, debellò l'in- 
ferno , scancellò il peccato , confuse la mor« 
te, e ridonò agli uomini il sempiterno go- 
dimento . 

Le quali cose così essendo , o signori ^ Itr 
a concludere la panegirica orazione non 
devo altro, se non che quella stessarifies- 
sione ripetere , dalla quale trassi incomin- 
ciamento. La concezione immacolata delle 
Vergine non é alla fine , che uno sfoggio 
luminoso della sovrana onnipotenza divina, 
hen dovuto a Maria , come quella , che al 
grand* uo|m> prescelta della redenzione del 
mondo , e Madre eletta del Verho-nomo, 
non solo la primogenita divenne di tutte le 
creature ^ i ma fino t daU'eterno fu riguardata 
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dal Padre , come quella , che nel pregio al- 
tissimo della divina maternità seco recava 
r immagine propria di' se medesimo : dal 
figlio coinè qaella, che nel prezioso vincolo 
di una strettissima consanguinità essere do- 
veva cooperatrice nella sospirata da tutti gli 
uomini universale riconciliazione: dallo Spi- 
rito Santo , come quella , che per la tem- 
porale generazione dell* umanato Signore di- 
veniva il tabernacolo vivo della sua divinità* 
Laddove la viziata concezione di questa Don- 
na torna in avvilimento della gloria stessa 
di Dio , che amandola sopra tutte le creature, 
sopra tutte non la distìnse: del Padre, che non 
sottrasse dairoriginale peccalo chi P immagi- 
ne recava di se medesimo: del Figlio , che 
non fece godere il maggiore, e più nobile 
frutto della redenzione alla sua Madre, che 
nella redenzione stessa era cooperatrice , e 
compagna : dello Spirito Santo , che non 
difese dagl' insulti dell' infernale nemico 
quella eletta felicissima Vergine , eh' esse- 
re doveva un giorno il tempio vivo della 
sua divinità. In queste opposizioni di cose 
che ne discende , o signori 7 Eccone la evi- 
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deiitissima' conseguenza. Maria fu quella 
Donna avventurosa , e fortunata Genitrice , 
de qua jiatus, Dunque non solo 

fu doverosa y giusta e convenevole , cosa , 
che nella > sua concezione i nè segno alcuno 
vi fosse , nè vestìgio , nè orma di quel male « 
che nella viziata generazione degli uomini 
sgorgò! dalla perversamente .usala; lihertk di 
Adamo f ma jdiadif^vole sarel^h^di troppo , 
ed; a; .comprend^arsi.; ]diiQ9^^ssim<^ it * quando 
nel0^ÌQip,isno i concepimen^^. rinovellata 
non si fosse ia lei la perduta sgraziatamente 
dai,d4pld>j^attti p^genitori innocenza pri- 
mìaaa:, ed 'avesse, la. macchia^ contratta dall] 
originaria funestissima qolpa.' . . 
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ORAZIONE 

PER. 

L’ASSUNZIONE DI MARIA SS. 


Magnificat anima mea Dominum • . . quia 
fedi mihi magna , qui potens est. Nel 
capo 1. di S< Luca. 

• * 

• Alloracliè il risorto 'Naaareno Signore , 
'perfettamente esercitate in ferra le due 
parti del celeste suo ofHcio, di profeta, ri- 
velando agli nomini, come Verbo di Dio, 
tutti i consigli del Padre, di Sacerdote uoi'^ 
co , ed immortale^ offerendo sopra la croce 
l'ostia santissima .della sua vita: allorachò 
tra le festevoli melodìe dell' àngélicbe schie- 
re , tra la comune esultazione de' santi pa- 
dri a cui facevano eco terribile la vinta 
morte , e 1* inferno debellato , tornò trion- 
iàtore nel seno dell' immortale suo Genito- 
re a prendere immutabile possesso della sem-. 
piterna eredità , e come re consegrato di 
tutti i secoli a spiegare l'esercizio tranquil- 
lo delle . sua potestà in santificazione della 
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Chiesa da tatto il mondo raccolta ; fa prov- 
vido consiglio, e sapiente economia lasciare 
in terra Maria, benché impaziente ancora 
essa, e violentaci dalla' carità', di spezzare 
i legami della spoglia terrena , e sprigiona- 
ta correre anelante alla bella unione di Dio. 
£ chi mai, se la gloriosa ascensione del Fi- 
glio veniva accompagnata dalla prodigiosa 
assunzione della Madre, chi mai consolato 
avrebbe gli apostoli mesti troppo , e dolen- 
li:Wpar>iHl*anuara distacco dd; loro Capo, c 
Maestro? Chi mai più di Ma^', che per 
la sublimità delle inenarrabili sue virtù ve- 
If^ente il poteva, ebi mai ;più di lei , avreb- 
be dato .i nedessar} luminosi esempi della 
eroica santità predicata ai convertiti novel- 
li? Chi mai i più della ^Vergine servire po« 
leva di 'splendidissima luce. alla nascente 
Chiesa di Gesù Cristo ? Compiuto però il 
corso di pochi anni , consolare si dovettero 
pure una volta le smanie delia Madre, i 
desideri del Figlio, le impazienze del eie-' 
lo ; e benché si rattristassero amaramente 
gli apostoli, e ne piangessero i discepoli, e 
se ne -dolesse il mondo; si lasciò Hbero fi- 
. nalmente alla carità rattenuta j^o allora con> 
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un miracolo di provvidenza, che coni' im- 
peto veementissimo del santo ardore disgiun- 
gesse dal suo frale l’ anima avventurosa; e 
questa a quello con immortale risorgimen- 
to ricongiunta per l’erte ampiissime vie del 
folgore f e del tuono andasse vittoriosa , e 
trionfatrice ad unirsi al suo eterno immor-- 
tale principio. Ed appunto questo è quel 
giorno faustissimo, in cui lieta oltre il co- 
stume, e festosa la santa chiesa solennizza 
di questa donna la preziosa morte, la glo- 
riosa salita al cielo, ed il solenne divino in>» 
coronamento. E voi , nobilissimi ascoltatori , 
convenuti qui siete per ascoltare di questo 
immortale magnifico trionfo la pompa, la 
grandezza , la gloria. Ma che potrà dirve- 
ne dicitore inesperto, quale io‘misono,se 
nel sublime soggetto là maschia eloquenza 
de Greci , e de’ Latini padri viene meno y 
e si perde; e le molte espressioni, con le 
quali ne adombrano le scritture il glorioso 
mistero , non sono che smorte immagini lon- 
tane troppo dal vero? Nientemeno, perchè 
tenere ne deggio io panegirico ragionamen- 
to, tenterò di farvi in qualche modo divi- 
sare T altezza , la maestà, la gloria dell’ec- 
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Celso trono , su cui veniie sublimata in que- 
sto giorno Maria , da ciò che da Dio si do- 
veva a Lei per compenso della sua santità , 
e per onore della «sua dignità. Voi sostene» 
te intanto , avvalorale voi , o gran Kcgiua 
del cielo , gl’ infermi nostri pensieri , perchè , 
malgrado il terreno ingombro, un qualche 
raggio almeno discoprire possiamo di quel- 
la immensa luce beata , che sfoggia piena- 
namentc in voi trionfatcice nel regno' eter- 
no della gloria ; e così alle soavi melodie 
delle festanti > augeliche schière anche le no- 
stre benedizioni si uniscano , e le nostre 
laudi per le grandezze, e magnificenze 
vostro ingradiraenlo profuse, ed a vostra 
esaltazione dalla Triade sacrosanta. 

? Siccome la 'corona , di onore insieme, e 
di potestà, ónde dal sommo, e-ginsto mo- 
deratore dèlie cose' investiti vengono gli 
eletti nel paradiso , è sempre in proporzio- 
ne alla sottile dissamina della loro eccel- 
lenza; così voi ben. vedete y o signori , che 
a .concepirei una qualche idea della gloria, 
onde assunta in cielo venne, fregiata Ma- 
ria , basterà riflettere alla grandezza della 
santità, e del m^ito, di cui ricolma parli 


Digitized by Googic 



* 4 * 

da questa terra la felicissima dònna. Ma 
come fissare lo sguardo in quella altezza , 
e profondità , in cui si va a confondere 
qualunque intelligenza creata ? yaticinaro« 
uo iii&tti della eroica santità di Maria .i 
profeti del fatìdico sovrano lume partecipi, 
ina nella eneegia delle simboliche loro for- 
inole appalesarono chiaramente , che parla* 
vano eglino impercettibili cose. Ne parla 
il gran profeta Isaia , e s' immagina di ve- 
dere monti cosi elevati , che nascondono la 
fronte al di là delle nuvole , e nella subli- 
mità loro f dice egli , si fonda , e posa le 
sue radici quell' ahìssimo monte, ch'esse- 
re dovrà la base , e la fermezza della ma- 
gione del Signore. Ne parla il penitente 
Daviddò , ma non può altrimenti mirare i 
fondamenti di questa mistica città di Dio, 
se non solleva lo sguardo sulla eminenza 
de' cieli. Ne parla il contemplatore di Pat- 
mos , e ravvisa una donna, ch'elevando 
il capo piò in là delle sfere , premendo con 
i piedi la luna , raggiante in volto de'splen- 
dori del solo , e cinta il crine delle stelle 
più luminose, riempie di se stessa e l'uno, 
e V altro polo. Cedri , che v' innalzate sul 
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monte Libano , cipressi , cbe vi ergete ià 
Sioune , siete voi immagini vaghe , belle v 
misteriose f ma lontane troppo per espri- 
mere Taltezza , Televazione, la sublimità del 
merito, delia santità, delle virtù di Ma- 
ria. £ veramente di una donna uscita dal- 
la bocca deir Altissimo primogenita avanti 
tutte le creature : di una donna prescelta 
alla divina maternità prima, cbe su i car<* 
dini propri venisse il mondo librato : di 
una donna eletta prima di qualunque na- 
scere di aurora , e di giorno ; di una don* 
na , la di cui fortezza , sapienza , e subli- 
mità fu adombrata per il corso di molti se- 
coli con tanti simboli grandi , luminosi , 
altissimi ; di una donna . . . dirò tutto ^ 
di Maria, si può dire, cbe fu il lavoro 
deirimmenso volgere degli anni , cbe fu la 
speranza de’ patriarchi , l’ oggetto de profe- 
ti , la gioja del paradiso, che fa l’eccesso 
della magnificenza, la vaghezza, il com- 
piacimento della Triade , ma non si potrà 
giammai ne conoscere , ne ideare il teso- 
ro , cbe si accumulò della grazia { e che 
si accrebbe del merito* 
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Prescelta iafatti , cd innalzata alla subli,- 
missima dignità di concepire corporalmen* 
te nel di lei seno quel Verbo stesso eter- 
namente conceputo nella mente del Padre 9 
dovè essere riempiuta di tanta grazia, qnan< 
ta al nobile retaggio chiede vasi di una di- 
gnità , che lontana affatto lasciandosi tuttf 
le creale cose , andava a poggiare presso 
r infinitp, e l' immenso. Concludono per 
questo i teologi, ed i maestri, cbe la gra- 
zia , di cui sul primo felicissimo uscire di 
mano al creatore fu adorna Maria, supe- 
rò di lungo spazio la grazia , e la santità 
consumata di tutti i santi del Paradiso. E 
se il primo ingresso di -questa mìstica Ge- 
rusalemme piu da Dio si amò, che i se^- 
creti tabernacoli di Giacobbe; se la san- 
tità di Maria ebbe ìncominciamento , ove 
r altrui pose termine : se a lei servi di ba- 
se quello , che ad altri fu sommità j eh’ è 
quanto dire, se Maria conceputa appena 
nel seno di santa Anna fu più ricca di 
prerogative , e- di doni , che altro uomo , 
0 angelo lo fosse mai giunto, airultimo su- 
premo grado della sua santità: Maria a 
nativitate sanctior chfrubmt sanctior jc- 
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raphim^ et nulla comparatione caeterif 
' omnibus sanctior^ non sarà impercettibi^ 
le , non che malagevole cosa comprehderé 
r accrescimento , éd il termine di questa 
gl'an santità? Voi ben sapete, ed e conta 
tra i fedeli , e risaputa dottrina , tale es« 
sere l'indole della celeste grazia ^ che tan- 
to vie più cresca , e si raddoppi , secondo 
che in assiduo moto, e lavoro per noi ef- 
ficacemente si tenga , nella guisa , che pic- 
cola scintilla , cui fomento , e soffio eccita- 
tore non manchi , ratta , e veloce in vasto 
incendio sormonta. Per altra parte , e chi 
non sa, che Maria per la perfezione della 
sua natura nell' operare virtuoso ninno in* 
contro mai di quegli ostacoli , che P erto 
cammino della virtù attraversano le più 
volte, e ritardano; non racciecamento dell* 
intelletto, non il tumulto delle passioni, 
non la ribellione del senso ; anzi è per la 
cognizione più perfetta di Dio , c per il 
dolce istinto , ed il più vivo movimento del 
cuore ad amarlo , e per la forza efficacis- 
sima della grazia attuale, fu avvivata mai 
sempre a produrre degli atti eguali nella 
inteazioue all’ abito delle virtù j che pos- 
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sedeva 4 e quindi ad accrescere^ e molti- 
plicare il cumulo de 'suoi meriti , e la gran» 
dezza della sua santità ; ond' ebbe a dire 
san Bernardo : Maria quidquid gratiae 
habuit , statiin in lucro posuit , ex quo 
haurirei Jructum , qui maxime 'percipi 
poterai? Dunque se Maria nel primo istan- 
te della sua santificazione si sollevò ad una 
altezza , a cui non potrebbe ascendere il 
serali DO più amante di Dio nel tempo qua- 
lunque siasi concesso a lui per meritare : 
se Iddio si compiacque di questo primo 
istante con un amore più intenso di quello, 
con cui predilesse tutti i suoi suoi giunti 
al termine delle lunghe loro fatiche : se il 
primo atto di corrispondenza alla grazia 
celeste fa maggiore degli atti i più eroici, 
e magnanimi , ai quali pervennero i santi : 
se questo si moltiplicò dal primo momento 
sino al termine della vita ; sarà impercetti- 
bile raggiungere il termine della santità , e 
r aumento delle virtù di Maria. Da che 
però nell' ordine delle create cose non si 
può idea rinvenire , che adeguata sia al- 
la grandezza del virtuoso operare di Ma- 
ria , io non dirò certamente , che Maria 
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fosse eguale nella santità al suo Figliuolo 
Gesù Cristo. Dirò tene , c lo dirò con 
san Bernardo , che se Maria , percbè crea- 
tura nè fu , nò potè essere eguale al suo 
Figliuolo, fu però a Lui sonaigliantissima. 
Dirò , e lo dirò con san Girolamo , che se 
la pienezza , e la ridondanza della grazia 
fu sostanzialmente nel Figlio mercè la di- 
\inità , per gi'atuita particìpazione pompeg- 
giò ancora nella Madre. Dirò bene , e lo 
dirò con T angelico Dottore , che 1’ onni- 
potente mano di Dio può creare e un mon- 
do più bello y e un cielo più luminoso ; 
ma non può fare y o ’ che sia più perfetta 
la umanità di Gesù unita al Verbo , o che 
più ricca vada di grazia Maria , che ne fu 
la Madre ; e' quindi concluderò con San- 
to Agostino , che 1’ altezza della santità di 
blaria a colui solamente sia manifesta y che 
di nostra fragile spoglia nel di lei seno si 
ricoperse. 

Questa , o signori , fu la grazia y questa 
la santità , questo il merito , che nel pre- 
scritto felicissimo giorno del salire y che fe- 
ce in cielo la VerginCy ebbe in Lei a coro- 
nare quel giustissimo rimuneratore degli 
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eletti , che giarò ia sua parola di non la- 
sciare senza mercede una lazza di acqua 
pura cortesemente donata a spegnere T al- 
trui sete per amor suo. Ora argomentate voi, 
se per il compenso di. tanta santità avrà Id- 
dio sodisfatto alla sovrana sua muniiìccuza , 
facendo bella mostra nel cielo di quanto c 
possa , e sappia , e voglia donare ai suoi 
eletti , quando ne abbiano il merito. Per~ 
tanto se a mettervi in luminoso apparato 
questa della gran Vergine al cielo pompo- 
sa , e festevole salila , io vi dicessi , che a 
precorrere , e celebrare di questa donna 
il trionfo mossero dal paradiso le angeli- 
che schiere formando a lei con il dorso , 
e con le ali il sublime carro trionfale : se 
io vi dicessi che nella sua gloriosa celeste 
assunzione l' adornò il sole della sua luce, 
le servi di sgabello la luna , e corsero ad 
incoronarla le stelle : se io vi dicessi , che 
giunta appena presso le soglie della ma- 
gione superna tutta risonò d'intorno quel- 
la reggia beata di laudi , di acclamazioni , 
e di encomj ; e i patriarchi la benedissero 
come nobile germe della loro stirpe ; e 
V acclamarono i profeti come l' alto sogget* 
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lo de' loro valicini; e i regi, i sacerdoti, i 
martiri, i Tergini, i santi tutti, come or» 
iiamento la esaltarono de'loro diademi , co- 
me madre avventurosa dell' eterno sacerdo- 
te , come invitto esempio di fortezza , co- 
me eroico, modello di purità , come con- 
solatrice fìnalmenle del cielo , e della ter- 
ra ; e quindi Iddio disserrò ^ Lei gli abis- 
si della sua vivìfica luce, apri i tesori del 
suo gaudio immortale, rimosse ogni argi- 
ne al torrente del gaudio , che tutti ine- 
bria di dolcezza i comprensori celesti , e 
dopo averle fatti palesi gli arcani della 
sapienza, e della scienza della Triade, do- 
po averle disserrato l' impenetrabile abis- 
so de* suoi giudizj , dopo averle discoperto 
r ordine della previdenza , la rettitudine 
della sua giustizia , la ingegnosa economia 
della grazia , la soave condotta della mi- 
sericordia , r avrà invitata non già al pa- 
ri degli altri eletti qual serva fedele alla 
mercede dell'opera , ma qual'amica , c qual 
figlia a parte del suo trono, della sua corona: 
quando queste, e più, e maggiori cose io vi 
dicessi , nulla vi direi, onde ideare in qual- 
che modo il fulgidissimo seggio di gloria, 
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sa cui fu elevata iu- questo giorno Maria, 
A couccpire la gloria, ond'elia fu abbon* 
dautcmeute ricolma , converrebbe poter 
misurare 1' oceano sterminato della grazia , 
di cui fu arrichita, rimmensìtk dell'amore, 
di cui fu accesa , il merito altissimo , con 
cui cooperò alla massima di tutte le opere 
della Triade, che sono sublimissime cose, 
per le quali si smarrisce, e si perde qua- 
lunque intelligenza creata. 

Che se impossibile è certamente a tale 
altezza elevarsi ; quanto non lo sarà , se ri> 
chiamare si voglia a memoria la dignità 
di Ma ire , e l’eccellenza di corredentrice 
del mondo ! Maria prescelta madre del 
Verbo andò adorna di lutti i pregi lami- 
nosissimi dell’ordine della natura: si appres- 
sò quasi all’ infinito nell' ordine della grazia; 
e nell’ ordine della gloria non sarà stata su- 
blimata a tale elevazione, che maggiore del- 
la sua fosse solamente quella Trinità sacro- 
santa, e della umanità del suo Figliuolo Ge- 
sù Cristo? Una volta, che piacque al di- 
vino Verbo scendere dall'alto di sua beata 
indipendente sovranità , entrare nel servo re- 
gno della natura , innalzare Maria per uh»^ 


Digitized by Google 



I 00 

grazia, della quale non si dà la maggiore, 
alla dignità di sua vera genitrice; d’uopo 
ben era, die a nostra norma, ed esempio 
le umane leggi perfettamente adempiendo , 
come figliuolo ad una madre, e grato de- 
bito , ed umile soggezione , e copiosa ricom- 
penza rendesse alla sua Vergine Madre. In- 
fatti che mai non operò 1’ Uomo-Dio ancor 
viatore in terra per dare sicura riprova di 
gratitudine c di onoranza alla sua Genitri- 
ce ? Chi non sa , die a lei prestò umile , 
prontissima dipendenza ? dii non sa , die 
le aprì i sentimenti più nascosti del cuore, 
che la fece partecipe de' suoi eterni con- 
sigli, che le communicò i tesori della sua 
infinita sapienza , che profuse alla di lei san- 
tificazione tutto r infinito del suo merito, 
e compagna la volle nell’ opera della re- 
denzione? £ quando poi nel trionfante suo 
regno dovè questo Figliuolo compensare al- 
la sua Madre ed il suo generoso consenti- 
mento air ambasciata dell' angelo, ed il ri- 
cetto y che li diede nel suo purissimo seno , 
e le tenere sollecitudini, ed i continui di- 
saggi , onde il lattò bambino , il mise in 
salvo ricercato a morte da geloso tiranuo , 
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il rintracciò per tre giorni smarrito , il ri- 
storò tante fiate stanco dai fabrilL lavori ; 
quale non sarà stata la degna di un uomo 
Dio gratissima corrispondenza? Ben io m’im- 
magino pertanto , che assisa seco alla destra 
del Dio Genitore, avrà a Lei ripetuto il 
Figlinolo ciò, che a Lui disse il sovrano Pa- 
dre nel trionfale ingresso nel gaudio suo : 
oggi ti ebbi io perfettamente generata tra 
lo splendore de' Santi , e solamente di noi 
sarai minore nel regno chiedimi secondo 
i meriti della tua dignità, secondo T amo- 
re , onde mi accogliesti nel seno , secondo 
i martirj, che ti recò la mia croce , secon- 
do il tuo zelo per la mia chiesa : chiedimi 
secondo la perfezione della tua ubbedienza , 
e r adempimento del tuo sovrano ufficio ; e 
sarà salva ogni gente, che in te confida. 
Tu regnerai sull’ umano genere , tu la gran 
mediatrice, tu la ministra sarai delle mie 
grazie , de’ doni mìei. Te signora del crea- 
nte tutto, e gran regia a de' cieli conosceran- 
no gli angeli, e onoreranno le generazioni 
tutti degli uomini. 

Tanto più, che questo impero sovrano 
nel immenso regno di Gesù Cristo si do- 



veva a Maria per diriito acquistato nella re- 
denzione* Imperocché se T impero sommo 
del mondo I che naturalmente conveniva a 
Gesù Cristo per la sua divina natura , di- 
venne la condegna mercede, il giusto gui- 
derdone , il dovuto compenso alle fatiche , 
ai strazi della penosa sua morte; onde sie- 
de alla destra del Padre T eterno Figlio di 
questo sovrano principato investito , e come 
Dio, che lo creò, e come Dio-uomo, che 
lo redense ; non sarà vero , che per questo 
secondo riflesso all’ impero universale del 
mondo un dritto avrà acquistato la madre? 
Non fu ella nell' acquisto secondo di que- 
sto impero e cooperatrice , e compagna ? 
L’opera della redenzione, opera dilata 
gloria per raltissirao Dio, di tanta espetta- 
zione per tutti gli uomini ; di tanta salvezza 
per r umano genere non si propose alla li- 
bera elezione di Maria ? Iddio , e gli uo- 
mini non aspettarono per l'adempimento il 
volontario consenso? Non entrò per Maria 
la redenzione nel mondo , come per la pri- 
ma donna era entrato il peccato? Non vol- 
le Iddio la somma gloria della sua Madre, 
facendo da lei dipendere e la incarnazione 
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del Verbo t e la redenzione del mondo ?St 
dnnque neir opera della universale riconcU 
liazionc non fu Maria un materiale istrn- 
mento ) ma fu il principio di tutti i beni; 
come per la redenzione si acquistò un drii« 
to Gesù al impero del mondo ; cosi per la 
ccoperazione a questa redenzione medesima 
Io stesso dritto si sarà acquistala Maria. Con- 
venevole fu per tanto, e giustissima cosa, 
ebe sovrana di questo impero fosse dichia- 
rata dal Figliuolo la Madre, cosi che per 
lei si dassero da Dio le grazie, per lei discen- 
dessero i lumi , per lei si dispensassero Ì 
favori , per lei i lauri si compartissero , e 
le corone della felicità, e della bcatitndine 
eterna. Quale adunque , e chi può dirlo ? 
quale sarà stata la gloria, la grandezza, la 
sovranità, l'impero, a cui venne 'assunta 
in questo giorno Maria? 

Che s'è cosi: Adcamus cum fiducia ad 
thronum gratiae. £ giacché Elia al visibi- 
le regno di Gesù Cristo presiede in ciclo 
per condurlo a salute; noi riponiamo in lei 
ogni nostra fiducia, perchè avvocata sia, 
e mediatrice sempre appò Dio nel grande, 
unico, importantissimo affare della eterna 

7 ^ 


Digitized by Google 



nostra salirle, e di sostegno cl serva, di con- 
forto , e di guida per condurci nel sentie- 
ro diflìcile della cristiana perfezione , e per 
avvalorarci nel continuo esercizio di com- 
Latlimento ai potenti inviti piacevoli dell’ 
ingannato mondo , e del protervo senso ri- 
calcitroso. Imploriamo per di lei interces- 
sione da Dio , una fede viva , che ci fac- 
cia operare , nna ferma speranza , che mai 
non resti confusa , un’ ardentissima cari- 
tà , che estinguere non si possa da tut- 
te le acque della tribolazione , una com- 
piuta vittoria sulla tirannia delle sconvolte 
passioni , nn perfetto distacco dall’ amore 
non ordinato di noi medesimi, uno spiri- 
to umile , un puro cuore , e contrito. 

Salve adunque , o potente regina , ma- 
dre della misericordia, vita , dolcezza , spe- 
ranza nostra. Noi in mezzo alle amare vi- 
cende di questo esigilo penoso , schrìavi dell’ 
antico lagrimevole retaggio di Èva , alzia- 
mo le grida di fiducia, e di ajnto a voi, 
che madre nostra al benefico impero pre- 
sedete della incHnevole misericordia . E 
molli di amaro pianto al fondo di questa 
i9Ìsera, e perigliosa valle di lagrime alzia- 
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mo le mani , e con voci interrolle dai ge- 
mili , e dai sospiri imploriamo il valevole 
vostro patrocinio. Su dunque , amorosissi- 
ma nostra avvocata , volgete oggi più che 
mai compassionevole , volgete , a noi le 
pietose vostre pupille. E fra quante grazie 
abbiamo finora dalla pietà vostra ottenute^ 
e speriamo di ottenere, quella principale 
ne impetrate , che , compiuto il corso do- 
lente dì questo esiglioj giungiamo a gode- 
re in cielo con voi 1* amabilissimo Gesù , 
caro frutto deH'intatto vostro purissimo se- 
no. Questa sopra di ogni pltra è la desi- 
derevole intercessione, che incessantemen- 
te imploreremo da voi , che Vergine siete 
di clemenza ricolma , di pietà e di dol- 
cezza. 



i5C 

ORAZIONE 

/ 

PER 

S. GIACINTA 


Vtque sol refulsit^ qui prius erat innu* 
bilo t accensus est ignis magnus , ita 
ut omnes nurarentur. Ncllib. i. de*Mac«> 
cabei. 

D a queU'alto religioso silenzio, da quel- 
lo étupore profondo , che d* improvviso &i 
scorse nelle labbra , nel volto , nel porta- 
mento del popolo d' Israele , alloracbù alzò 
la voce da Dio inspirato il Profeta Neemia , 
c fece comandamento , ebe porzione si at- 
tignesse deir acqua torbida , e limacciosa 
rinvenuta dai sacerdoti ricercatori del sacro 
fuoco, e quindi le già disposte legna , de 
vittime pure ne venissero asperse , perchè 
ardessero tosto , e si consumassero in sa- 
crifizio ; sì da quella ammirazione mede- 
sima riempiuto io mi restai , quando per 
eseguire T onorevole impegno di tessere la 
panegirica orazione all' Eroina magnanima , 
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ornamento , e decoro dell* illustre famiglia 
nobilissima de* Mariscotti , la beata Già* 
cinta , mi posi a trascorrere la storia delle 
suo gesta , e da principio rinvenni , che 
Clarice , cosi chiamata un giorno la gentile 
Donzella , si racchiuse per sempre nei squal- 
lori muli di un chiostro , e si avvolse tra 
le ruvide lane religiose , non pei*chè disde- 
gnosa fosse , e schiva delle piacevoli cosa 
del secolo : non perchè anelasse all* eroismo ' 
glorioso della santità : non finalmente per 
avido desiderio di bearsi Con le dilettazioni 
dolcissime di quello sposo , ebe si nutre 
e scherza fra i gigli; ma perchè strascinata 
vi fu a forza , quale vittima involontaria 
infelice dal paterno comando , dai timore 
servile, dal capriccio ambizioso. 

Grande Iddio , e terribile ! Se avvi per 
ogni nomo una vocazione divina ad mio 
stato di vita, anziché ad un altra : se que- 
sto stato un legame contiene di connessione 
strettissima con la salute eterna deU*anima , 
cd entra particolarmente nel piano delia fe- 
lice predestinazione , come principio , base» 
fondamento di quelle vie segrete , chiamate 
dalla acriUura vie della vita^ e della morte» 
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una donna , clie si unisce a voi con i nodi 
indissolubili della religiosa osservanza , senza 
premettere all' elezione di uno stato il più 
eccellente , e perfetto la preparazione sol> 
lecita f la maturità necessaria , il fedele con- 
siglio} la. direzione sagace , la vigilanza op- 
portuna : una donna , che per inaspettata 
destinazione della minore sorella a maritag- 
gio cospicuo abbraccia a dispetto, c quasi 
per disperazione, e Gerezza il solitario ri- 
tiro : una donna che su le soglie del taber- 
nacolo santo festosamente protesta , che non 
Tèa grado di respirare nella terra dì pro- 
missione r aria purissima dell' innocenza , e 
della libertà , ma quella abominevole , cor- 
rotta dell' orgoglio , del fasto , dell' ambizio- 
ne ; una donna , io dico , da sì imprudente 
pericolosa condotta guidata al chiostro , non 
presenta di se medesima in riguardo all' ul- 
timo beato Gne un’oggetto più prodigioso di 
quello che un’ammasso di legna affastellate 
venga compreso dalla Gamma divoratrice , se 
l’acqua paludosa tutto l’ inumidisce , e lo ba- 
gna ? Infatti la povertà , l’umiliazione , la peni- 
tenza , che nel rigido istituto del seraGco Pa- 
dre formano U prezioso retaggio delle spiri- 
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taalmcnte crocifisse sue figlie, si convertirono 
per Giacinta in un giogo pesantissimo ,cbe in- 
teramente l'oppresse. Lontana a forza dagli 
oggetti lusinghieri , che destano le focose pas- 
sioni , ed agitano i figliuoli inquieti di Ada- 
mo , non potendo saziare la sua naturale 
alterezza nell' apparato fastoso della magni- 
ficenza , e della gloria mondana , lu^nga 
almeno la sua vanità , fomenta la sua am- 
bizione affezzionandosi alle inezie leggerissi- 
me, che la circondano , menando un' aria 
di sprezzante contegno' , e grandeggiando 
superba nella sottigliezza de’ veli, nella lin- 
dura delle tonache , nella preziosità degli 
arredi , nella nobile vaghezza delle inutili 
suppellettili: e se come la bella Rachele non 
abbandonò volenterosa la casa de' parenti { 
come Rachele però adora i piccoli Dei di 
Labano , cioè mille attacchi alle cose tran<- 
sitorie , che portò ascose nel più interno 
dei cuore , quando si ricoverò nel taberna- 
colo misterioso di Giacobbe. 

Lacrime amare , fervide ammonizioni , 
santi costumi d'innocenza Marìscotti , voi 
vi adoperate invano per destare alcun salu- 
tevole rimorso, non desiderato cangia- 
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^iamenio nel cuore della sorella orgogliosa f 
sprczzati'ìcc , vanissima. Invano la compo* 
stez;:a esatta , gli esempi] non ordinari , e 
domestici , il fervore cristiano dì quante con<* 
vivano seco esemplarissime claustrali , taci- 
tamente rimproverano la squisita sua deli- 
catezza , nemica de’ rigori , e dell’ austera 
monacale disciplina. La destra eccelsa del 
Signore, al di cui cenno imperioso limare 
suonante si posa ;4 venti impetuosi si cal- 
mano , si accende il fulmine distruggitore , 
e sì smorza, e dal bujo follo delle tenebre 
sfolgoreggia raggiante lo splendore della luce, 
la sola destra onnipotente di Dio operare po- 
trebbe r eroico cangiamento riconducendo 
in seno della pace , e della tranquillità ìm* 
perturbabile quest’ anima fuggitiva. 

Ed appunto quel Dio sapientissimo , ebe 
al dire di sant’ Agostino , dal maleistesso, 
ebe in noi premette, sa trarre providamen- 
te la maggiore sua gloria , cangiò tutto ad un 
tratto in eccitamento di più ardue imprese 
i fini , i modi , e gli oggetti de’ vaneggia- 
mctiti passati di Giacinta j e rivolse in pa- 
scolo avventuroso degli ardori di una so^ 
vrana carità , quanto era di già servito 
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d' instigamenlo , e di ajuto ai suoi ambi-» 
ziosi trascorsi. Cosiccbè in Giacinta spiritual» 
mente si rinnovò l'accennato spettacolo ma« 
raviglioso y di cui fu attonita , e commossa 
spettatrice 1* ebrea dazione , alloracbè dis» 
ciolta dall' infrante ruginose catene della 
sofferta penosissima schiavitù , menava fe» 
stevole allegrezza, e discioglieva le vociagli 
inni sacri di benedizioni , di ringraziamenti, 
G di laudi. Imperciocché se ai primo riflet- 
tere del raggio solare su quanto apparto» 
ncva air onore , ed al compimento del sa- 
criiizio, Htque sol refulsit^ qui prius erat 
in mibilo , tutta quell' acqua limacciosa si 
converti in. un fuoco attivissimo , accensus 
est ignis magnus , ita ut omnes miraren- 
tur ; al primo raggio della grazia illumina- 
trice in Giacinta ingombera di secolareschi 
fantasmi si viva fiamma di carità sovraa» 
naturale si accese , che il fuoco ardendo , 
ed annientando i vimini , i tralci , e tutti 
gli altri rampolli rei dell’ amor proprio , 
pacifico conquistatore penetrò nel cuore , 
si dilatò dal cuore , si sollevò sopra il cuo- 
re, e così avvivò in lei quell’incendio ster- 
minalo del santo divino amore , che è il 
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più alto della perfezione , a cui possa per* 
venire un'anima cristiana. Vediamolo. ' 

Per poggiare sollecito sul monte erto « 
e sublime della perfezione , e fermare il 
piede sull' altezza pacifìca , ove è Dio , e 
dove alberga il suo spirito , fa duopo sol* 
levarsi per lo scabroso sentiero con vari 
movimenti dell" anima , chiamati dal Pro* 
feta reale lej ascensioni moliiptici del cuore: 
ascensiones in corde suo dìsposuit. Ed 
appunto queste vie intralciate , spinose , 
didicili ) distinte da San Bernardo nel cuo* 
re, dal cuore, e sopra il cuore, incordo^ 
de corde , et supra cor , corse , e segnò 
Giaciuta , ma con un moto così veloce , 
che nel momento stesso , in cui dopo la 
salutevole correzzione del suo spirituale 
direttore pianse ravveduta dinanzi ad una 
immagine devota della serafìna di Siena , 
fu al pari di quella ammaestrata da Dio 
con straordinario portento nei misteri delia 
più generosa carità. Imperciocché se l'amo- 
re divino , alloracbè penetra nel cuore , 
accende 1' anima della brama intensissima 
non solamente di tenersi lieta nell'esercizio 
della faticosa virtù , ma di aggiungere ezian- 
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dio alla legge il fervore , e la perfezione 
con TadeinpimeDlo de' comandi non meno, 
che de’ più alti consigli , in corde Deus 
consiliarìus audilur ; chi vi fu mai , che 
obbligasse il suo cuore ai più eroici tratti 
di umiliazione , che abbracciasse con più 
di proposito, c sollecitudine Taonegazione 
di se medesima, l'asprezza, ravvilimento, 
la servitù , che sono il tutto , a cui i con- 
sìgli evangelici si riferiscono ? 

E vaglia il vero : non tosto la grazia im- 
presse in lei le prime orme di morte alle 
inedie vane della passata sua vita ; che tutta 
incessantemente , e subito si adoperò per 
sottomettere all’ impero dolcissimo della gra- 
zia la fremente contraria natura , vepri- 
. , mendo, fiaccando , e presso che al nulla 
riducendo quei movimenti dell'anima , quel- 
le inclinazioni del genio , che nascono in 
cuore nostro daU' amore non ordinato di noi 
medesimi ; cosi che parte alcuna più non 
avessero o nell' economia de' sensi , o nel 
governo delle passi oni. E perchè si formas- 
se in suo cuore un lavoro di santità , che 
pienamente combattesse , e soggiogasse le 
ritrosie della natura alla rigida povertà , 
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air austero rigore , all’ esterna non meno $ 
che all' interna umiliazione di se stessa: noa 
fu paga , che 1’ orgoglio dello spirito ser- 
visse al dispreggio delle bellezze incanta- 
trici del mondo , e la spiritosa vaghezza , 
la leggiadria , i pregi larghissimi , che ri- / 
cevè dalla cortese natura alla confusione , 
ed allo scorno dell' infernale nemico ; ma 
fece a Dio in un punto i tré grandi olocau- 
sti di piaceri , di sostanze , e di onori , 
che sono i nemici più formidabili , che ab- 
bia l'uomo sulla terra | non solo tra le lu- 
singhe delle mondane apparenze , ma tra i 
rigori eziandio delia solitudine, e del chio- 
stro , dove pure si ravvivano , e qualche 
volta trionfano le passioni malnate di mol- 
lezza , di vanità , di ambizione , che sde- 
gnano il freno della regolare osservanza. 

Quindi non sfoggia più nella sua cella il 
fastoso lusso secolaresco , che poc' anzi nella 
preziosità degli ornamenti rendeva testimo- 
nianza sicura della vanità di chi l'abitava ; 
ma vi soggiorna la rigida povertà , chenur 
da le pareti di ogni arredo , benché sacro y 
e divoto ; e solo in mezzo del pavimento 
folleva una croce grandissima , perchè a* 
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piè di questa si adatti la convertita Gia- 
cinta , stretta ora ai piedi , ora al collo 
dalle pesanti ritorte a foggia di squallida 
prigioniera nella tetra oscurità delle carce- 
ri. Non pili la morbidezza ricopre le de- 
licate sue membra con le ricercate lane 
leggiere , e con i veli sottili ; ma la tona- 
ca di Giacinta è un lacero avanzo di sacco 
ruvido tolto dal cadavero di un laico reli- 
gioso poco prima defonto nella Francesca- 
na famiglia. Non pib la dissipazione la to- 
glie al silenzio , ed alia quiete della soli- 
tudine: ma se viene costretta dall'obbedien- 
za a compiere i comuni uflìzj di urbanità 
con i propri parenti , che sì recano a vi- 
sitarla , si trattiene con alcuni di loro alla 
porta , sempre però taciturna , e con gli 
occhi fissi alla terra , perchè ravvisino essi , 
che ella esecutrice fedele de' sentimenti del 
Kedentore ha rotto ogni vincolo più forte 
della natura, e del sangue, ed ha sostitui- 
to ne* gradì non meno di parentela , che 
negli affetti del cuore i Santi del Paradi- 
so. Non più si vale del dovizioso annuale 
livello alle giornaliere occorrenze del vive- 
re ; ma ispropiatasi di quanto è pur ne- 
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cessarlo airacconcio usuale di sua persona, 
va mendicando per fino fra le suore i più 
luridi , e laceri arnesi. Non più finalmente 
la nobiltà della nascita, il nutrito genio di 
maggioranza, 1' eccellenza di sue preroga- 
ti re fomentano in lei il lusinghiero compia- 
cimento di sovrastare a tutte ; ma la pro- 
fonda umiltà , scelta per direttrice , e mae- 
stra de' mòti , delle parole , delle occupa- 
zioni , e d’ ogni cosa la esercita dal matti- 
no alla sera negli impieghi più vili , e ne- 
gli ufEzj più spregevoli della comunità re- 
ligiosa. O santo amore celeste , quanto mai 
ti compiacevi di un'opera dalla tua mano 
felicemente compiuta , rimirando dal cielo 
l'estrema abbiczione, ed il ricercato avvi- 
limento di Giacinta non più di se , o del 
suo volere signora ! E veramente è uno 
spettacolo giocondo troppo , e piacevole per 
chi vive della fede, vedere una giovane don- 
na tanto di se medesima dimentica , che 
per la virtù eroica, incomparabile dell'an- 
negazione, dell'avvilimento, delfumiltà ha 
la bocca , ma non parla , perchè ha ferme 
le labbra a non favellai^,' che di Dio : ha 
gli occhi , ma non ^de , perchè i riguar- 
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damenti stessi indeliberati , e furtivi sono 
rattenuti dalla legge inflessibile della mo- 
destia : ha le nari , ma non fiuta altra fra* 
granza, che il buon odore di Gesù Cristo 
olezzante « e spirato dairesercizio delle virtù 
più sublimi ; ha le mani , ma per armarle 
degli ordigni sanguinosi della più austera 
mortificazione: ha le piante in fine, ma o 
vada ella , o venga , o si fermi non è il 
piacere che la conduca , non il capriccio , 
o r amore, che la regga , ma il comando 
precisamente , la regola , Tobbedienza. 

Ne solamente Tattività de' sensi sembrava 
quasi spenta in Giacinta per la virtù eroi- 
ca incomparabile dell'annegazione di se me- 
desima, come si legge del fuoco della ba- 
bilonese fornace ; ma parve ancora , che le 
più forti passioni avessero in lei miracolo- 
samente la virtù loro smarrita. Imperocché 
sì scompose forse la placida' armonia del 
ordinato suo spirito le tante volte-, nelle 
quali il livore indiscreto di alcune meno 
prudenti compagne chiamava singolarità , 
ipocrisia, stoltezza, superbia , ambizione , 
il cangiato tenore della prodigiosa sua vita? 
Chi fuggiva dal suo incontro , come di per- 
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«ona rincrcscevole : dii faceva oggetto <U 
publico rimprovero T esterne sue esempla- 
rissime umiliazioni: chi ascriveva ad islra- 
vaganza di naturale leggerezza l’ inaspetta- 
to cangiamento: chi Tabborriva quale esplo- 
ratrice maliziosa de' segreti disordini del 
monastero : chi l'accusava autrice di clau- 
sura violata : chi rea d'infami calunnie. Al- 
cune irriverenti converse la percuotevano 
fortemente nel volto , quando si occupava 
genuflessa nell’ esercizio virtuoso di baciare 
i loro piedi. Altre credute le più esatte 
nell’ osservanza religiosa contraddicevano ai 
dettami del suo spirito. Tutte , c perliuo 
, le sue più care compagne la schernirono , 
U vilipesero, e come difettosa, mentecatta, 
superba , villanamente 1' abbandonarono . 
Giacinta però non mai più , che in queste 
derisioni, ed insultanti motteggi, fu vedu- 
ta ilare , tranquilla , festeggiante ; talché 
dalla serenità del volto , dalla giocondità 
dello spirito, dall' allegrezza del portamen- 
to perfettamente si conosceva di quale im« 
perturbabile tranquillità godesse il suo cuo- 
re in mezzo a si furiosi contrasti, 
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Cli« dirò poi di quella piena rassegnar- 
alone nelle sue grarissime infermità giorna- 
liere ; se ella era sitibonda tanto , e voglio- 
sa di patimenti , che ad un patire necessa- 
rio non si teneva giammai contenta di ag- 
giungere tutte le corporali afflizioni , che lo- 
gorano, e tormentano la corruttibile car- 
ne ? £ qui tragga pure innanzi in mesta , 
oggimai ignota scena quanto ha di suo scar- 
ma y e melanconica la penitenza. Appena 
avvivata nel cuore di Giacinta la fiamma 
deir inestinguibile fuoco , non solo si afia- 
ticò , perché vegliassero al suo fianco con- 
tinuamente , quasi guardie fedeli , e sicure 
a custodiiia y e difenderla la fervorosa ora- 
zione , il saggio silenzio , la verginale mo- 
destia y la schiva dei sensuali piaceri ama- 
bile pudicìzia; ma riguardò il digiuno ri- 
goroso, r austerità infaticabile. Tallo di- 
spregio del proprio corpo , come necessarie 
per purgare le leggerezze della passata va- 
nità, e molto più per confermarsi con so- 
miglianza perfetta alla mortificazione , ed 
nlT avvilimento di quella croce , su cui po- 
vero, nudo, vilipeso agonizzò, e morì il di- 
vino maestro. £ quindi chi può ridire fia 
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dove gl ause la malagevole impresa ^dic?o* 
cì6ggére là propria carne , ed la quale stra< 
nlssima maniera secondò i moti del suo ec- 
cessivo fervore? Io vi dirò solamente, che 
della penitente Giacinta fa. una immagine 
quell'uomo, che apparve a Giovanni avvol- 
to nel cilizio , e nello squallore della morte. 

£ come pò ? Se rosseggiavano tutto giorno 
4ello sparso sangue innocente i flagelli, le 
vestimenta, le carni: se il sangue scorreva 
pernii pavimeoto dell' angusta sua pelle : se 
del sangue erano imiponde, ed asperse per- 
fino 4e pareti? poteva latrare dispettosamen- 
te la fame dalle sue viscere, che l’estenua- 
ta Giacinta non le accordava giammai mag- 
giore alimento di tre oncie di duro pane, 
e di poche erbe amarissime condite con la 
cenere, e con l'assenzio. Poteva affievolirsi- 
air ultima stanchezza il suo corpo , macero ^ 
dalla implacabile austerità , indolepsito nei 
ghiacci, oppresso dai continui acutissimi do- 
lori, ch’ella non l’adagiava al riposo, che 
per brevi ore , o su le nude tavole, o so- 
pra i duri macigni , o cinto dalla patena 
pesante ai piedi della inalsata sua croce. Po- 
teva rilassarsi la destra, benché vigorosa 
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nel trattare i flagelli , che Giacinta nella debi> 
lità delle proprie forze invitava, ed astrin- 
geva ancora T altrui mano a conficcare nel 
5UO capo le acute spine, a straziarla con so- 
nori colpi di verghe , e di funi , a farle len- 
tamente cadere su le lacere carni stille in- 
fuocate di ardente fiaccola liquefiitta. Pote- 
va la ritrosa naVara tutte risvegliare le sue 
repugnanze, che ella rimirava a bell' agio, 
e baciava ancora più volte le sudice fascie 
delle ulcerose compagne. Poteva . . . ma 
finalmente tutto ciò non è il più sorpren- 
dente , ed il più strano della sua peniten- 
za austerissima. 

Immaginatevi sulle vette del Sinaìilgran 
Mosè alloracbè tutti gli si disvelano dinan- 
zi gli arcani della divinità sacrosanta, per 
quanto è ad un viatore permesso. Attornia 
il sacro monte densa caligine, romoreggio- 
no i tuoni con minaccioso fragore : ardono 
quelle rupi di orrende spaventosissime fiam- 
me, ed il profeta tranquillo , inalterabile 
non interrompe le sue belle estasi , nè lascia 
punto di vagheggiare il suo Dio. Tal sen- 
za meno stasseue la contemplativa Giacin- 
ta , genuflessa a' piedi della sua croce : e qui 
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iatrodolta nella mistica cella del diletto , ap*- 
punto come vide S. Pietro dentro di un li- 
no misterioso orribili mostri, cosi vede el- 
la , quasi in una tela sanguinosa , le sferze , 
e i flagelli , cbe rovinarono su le spalle mal 
concio deir addolorato Signore : le spine , 
ed i palustri ghiungbi, che traforarono le sue 
tempie: la malignità, ed il livore del po- 
polo inviperito, che lo voleva crocifisso. Scos- 
sa dalle grida, e dai clamori delle turbe in- 
solenti, che pareva allora allora le percuo- 
tessero r aria d’ intorno: intenerita dal grup- 
po di si compassionevoli oggetti , non si re- 
sta immobile nella contemplazione , corno 
il profeta ; ma rizzata in piè , accesa dal 
desiderio di accompagnare nelle pene il suo 
amore crocefisso ; impaziente , frettolosa 
più di una cei'va anelante al desiato ruscel- 
lo, corre in traccia di chi le squarci le tem- 
pie con le trafitture delle spine: dà di pi- 
glio ai ferri infuocati, e si apre nel vergi- 
nale suo corpo cinque piaghe profonde; ed 
inventrice ingegnosa di patimenti per me- 
glio divenire partecipe delle amaritudini del 
suo Signore pensa di accompagnarlo nel viag- 
gio. doloroso da Getsemani al calvario. Quin*. 
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di si pfeflgge nell’orlo, e nel religioso ri- 
tiro varj luoghi , come termiai regolati nel 
quali meditare gradatamente 1* orazione di 
Cristo, r affollamento delle turbe, il bacio 
scellerato di Giuda , la prigionia del Mae- 
stro, e quegli aspri tormenti in fine, che 
lo cruciarono sino alle cime funeste del Gol- 
gota. Erme solitudini, spaventose boscaglie, 
eremi deserti delle Nitrie,,.e delle Tebaidi, 
ben mi ò noto, che nella mutolezza , e ne- 
gli orrori de* vostri beati recinti 1* abitatri- 
ce^austerità cangiò i riposi de* rigidi anaco- 
reti nelle fatiche gravose , ed impiegò le ri- 
creazioni loro innocenti nei salmeggiamenti 
assidui, e fervorosi. So benissimo che la po- 
vertà nelle veslimenta abbiettissima : la com- 
punzione umile nel portamento : la modestia 
severissima negli occhi: la smunta, e palli- 
da nel sembiante tristezza ; la incessante fa- 
tica della quiete disprezzatrice, rappresenta- 
vano ad ogni sguardo devoto un orrore sa- 
cro di mortificazione inaudita. Ma io non 
so , se il fervore di quei celebri penitenti 
giungesse mai a quel segno , a cui perven- 
ne Giacinta nel nuovo esercizio del viaggio 
compassionevole , praticato da lei ne* veuer- 
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dì tulli deir anno. Il perchè, qualora io vi 
dicessi , che in un luogo si percolerà con 
pesami catene : nell’ altro illividiva il suo 
volto con replicati colpi di nodose funi : che 
qui dilatava i forami aperti nelle tempie con 
nuove trahtture di spine, che là il dolore, 
la tenerezza , i singhiozzi le trattenévano per 
lungo tratto il respiro : che ad ora ad ora 
gravata sulle spalle dalla croce stramazzava 
.boccone in terra; che grondante in tutto 
il corpo di sudore, e di sangue, si disten* 
deva con le braccia aperte in somiglianza: 
di crocifissa , battendo sul terreno e mani , 
e piedi, e viso: qualora io vi dicessitutto 
quello di sopraggrande, e di eroico, acni 
.può giungere nella austerità la forza urna* 
na ; io delle penitènze di Giacinta non vi 
presenterei , che una smorta immagine lon* 
tanissima; giacché le strane foggie de^suoi 
patimenti in questi viaggi continui troppo^ 
al di sopra s’ inalzano del nostro intendere. 
E quasi che il ferro , il fuoco , il ghiaccio , 
le verghe, le funi, le catene non imprimes- 
sero nelle dilicate sue membra la forza di 
quei dolori , che erano la sorgente della sua 
gioja ; tornava incessantemente alla sua ero- 
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cc, ed avvmcolata ad essa traeva profondi 
sospiri , piangeva inconsolabile , nè sapeva 
Cessare di chiedere a Dio , che come a David- 
de servi di cibo la cenere , e di bevanda 
le lacrime ; così fossero sempre la sua be- 
vanda f ed il suo cibo i più tormentosi pa- 
timenti. O cuore penetrato da un'amore sin- 
golarmente intensissimo ! 

E poiché quanto è maggiore 1* ardnità di 
clò| che ad operare s’imprende; maggiore 
altresì é la intensità dell' amore, che si nu- 
tre verso colai, al quale indrizzate vengo- 
no le operazioni ; così la carità , che pene- 
trata nel cuore di Giacinta la esercitò in 
cose tanto ardue, c sublimi, non potè più 
contenersi nel cuore; ma qnal fiume rigon- 
fio , che per la piena delle acque soprab- 
bondanti soverchia le sponde , tra. ‘ ca , 
spandesi , allaga , divampò sprigionata al di 
fuori del cuore , e la infiammò del deside- 
rio di unirsi intieramente a Dio: che giu- 
sta la divisione di San Bernardo è la se- 
conda ascensione di un' anima compresa dal., 
la pienezza del santo amore. corde Deus 
desideratur sponsus. 
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' Anima innamorala^ anima Bella de* can- 
tici , voi che per unirvi al diletto sorgeste 
sollecita dalle oziose piume, ed inquietalo 
ricercaste , -e smaniosa per le contrade del- 
la città vicina, senza cBe Terrore della not- 
te , il cammino lontano , la licenza invere- 
conda delle milizie custodi , la forza assali- 
trice de* masnadieri , rattenere vi potessero 
dalla pressante ricerca : voi , cBe rinvenu- 
tolo da lungi .correste frettolosissima tra le 
sue braccia , e se dato non vi fu allora di 
stringervi a lui, lusingaste almeno la sma- 
nia sedendo ali* ombra del suo corpo, e 
chiedendo a conforto dalle donzelle di Sion, 
che vi nutrissero coi pomi, e vi ravvivas- 
sero con la fragranza de* fiori ; voi sola ri- 
dire potete gli effetti , che operare dovette 
in Giacinta il desiderio di unirsi a Dio : 
giacché se T oggetto delle vostre sollecìtudi* 
ni , delle vostre industrie , delle langui- 
dezze vostre fu lo stesso con il suo; Gia- 
cinta del pari a voi essere dovette solleci- 
ta , industriosa , anelante nel ricercare Id- 
dio y nel ' trattenersi con Iddio , e nel lan- 
g^uire per Iddio. 
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- E percliè su le ali della ferirorosa pre^ 
ghiera l' anima da ogni impaccio terreno spe^ 
dita nella quiete dolcissima della contempla*' 
zione si posa, cd al suo abbiètto beatifica 
si solleva, si avvicina, e congiunge; io non 
saprei meglio provarvi la sollecitudine di 
Giacinta nella ricerca della unione con Dio^ 
che additandovi il suo incessante trasporto 
di calcare mai sempre quel sentiero sicuro y 
che al di lui felice possedimento la condor 
ceva. Sebbene come parlare con qualche me- 
lodo della sua orazione, se appunto come 
il fuoco sacro ardò di continuo sull’ altare 5 
cosi non mai interruppe ella l'orazione, 
con cui si accende , e si aumenta il fuoco 
deir amore: e come dal tabernacolo non si' 
diseostava giammai Mosè , ed Aronne , o 
che imbrunisse la notte, 0 che apparisse la 
luce ; cosi dal divino consorzio non mai si 
distrasse Giacinta 0 per variazione di luo- 
go , o per misura di tempo , o per affati- 
camento di corpo, 0 per qualunque altra 
incomodità naturale? Nè già intendo io, che 
r orazione, . benché formasse la delizia , e 
la più cara occupazione di Giacinta, le as- 
sorbisse tutto U tempo per modo, che di- 

8 * 
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stolta noti ne venisse giammai 6 dalle iòdi-* 
spensabili convenienze, o dagli ulBzj della 
carità , o dall* adempimento delle religiose 
osservanze. Io volli dire cbe 1* unirsi a Dio 
con la contemplazione fu per lei un'atto po« 
co meno, cbe domestico , e naturale; poi- 
ché non solo i più grandi oggetti di una 
fede operativa, e perfettamente amorosa, 
quali sono i venerandi mister) d* un Dio per 
amore fatto uomO) e per amore fatto cibo 
dell* uomo destavano in suo cuore gli ardo- 
ri di una divina carità ; ma a Dio veloce- 
mente se ne volava in quelle azioni mede- 
sime) cbe sembrano indifferenti non meno, 
cbe atte a distrarci da Dio. Né poteva av- 
venire altrimenti. Impercioccbè se al vora- 
ce elemento, divenuto già vincite 
ritegno , Serve di pascolo opport 
lunque cosa- egli tocebi; al cuore altresì di 
Giacinta) dal beato ardore della carità fe- 
licemente compreso) tutto rammentare do- 
veva il suo Dio, e quindi di Dio accender- 
lo , a Dio portarlo , appressarlo a Dio , e 
tutto in Dio trasformarlo. Dio infatti ram- 
mentano a Giacinta con la fragranza loro 
odorosa i gigli delle convalli: Dio le ricor- 
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dano con il treniulo ondeggiameato le fo« 
glie degli alberi 4 ed 1 leggiadri fiori, che 
spuntaoo nei campi i di Dio le parlano it 
gorgheggio caooro degli augelli « il mormo- 
rio delie ac<][ue ; il sibilo de* zeifiri , il mo- 
vimento deir aria. £d a Queste Voci della àa* 
tura 4 e delle iaseiuate creature facendo ella 
eco festosa, amore ripete con i labri , amo- 
re cerca Con- il pianto ^ amore disfoga con 
i sospiri f e di amore si pasce 4 si compiace 
di amore, e per amore vive, parla , respira. 

Ma oimè ! si compie in Giacinta quanto 
si legge nei. cantici 4 che le mani dello spo- 
so dopo aver sparso candidi gigli distillano 
la mirra , e He aspergano il seno della spo- 
sa molle poco aUzi di rugiade 4 e fiorito. 
Ibsno amore, il suo Dio ha chiuso in se> 
fio alle nubi celesti quel fiume reale 4 che 
inonda tutta 4 e rallegra la santa Gerusalem- 
Ine 4 e come su le cime orride del Golgo- 
ta sospese a Gesìi moribondo T eternò Ge« 
nitore le dolcez:£e' derivate in lui dalla vi- 
sione beatifica 4 ebe era compagna indivisa 
della ipostatica uuione, lasciando in predU' 
alla impressione del dolore , e della tristez- 
za la sua umanltài ^ cosi Vuole egli sottrarr 
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re a Giaciata gli argomenti sicari della par« 
siale divina benevolenza ; ed a lei avida in* 
cessantemente di bere al torrente della ce* 
leste voluttà inaridisce ogni rivo, secca ogni 
fonte, indura ogni cielo, lasciandole a pa* 
scolo l'amarezza , e a dissetamento l'assen* 
zio. Povero cuore dell'abbandonata Giacin- 
ta ! £glì4 restato copie arena asciutta, riar- 
sa dallo sterminato incendio divino , onde 
sentite come va ripetendo inconsolabile. < 
jinima mea sicut terra sine acqua t per t 
cussa sum ^ et aruit cor meumt quia li- 
gatae sunt aquae in nuhibus^ut non erum- 
pani deorsum. 

Almeno nello stato tormentoso di questa 
sterile aridità non permettesse Iddio all' in- 
fernale tentatore di adoperarsi alla sua ro- 
TÌna ; come un giorno tentò di far crollare 
la fortezza invincibile , che le scritture ci 
narrano del pazientissimo Giobbe. Immagi- 
nate però voi, se colse egli il punto, e se 
tutto s'industriò, perché cadesse la virtù 
combattuta di Giacinta. Aveva tentato al* 
tre volte l'iniquo di assalirla, ora dipin- 
gendo alla giovanile fantasia nella foggia più 
seducente i campi dì Babilonia, perché o 
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un flore ne cogliesse , o in essi almeno si di« 
portasse a trastullo: ora presentandole squi- 
site frutta , perchè nel cimento pericoloso 
indebolisse la presa risoluzione di non cl» 
barsi , che di pane, e di acqua: ora bal- 
zandola con urto precipitoso da un alta sca^ 
la: ora opprimendola sotto il peso grandis- 
simo della rovesciata sua croce. Ma questa 
volta attacca la parte interiore dell* anima 
angustiata già fuori dì modo, ed afflitta 
perciò rivestito di luce menzognera , e bu- 
giarda le ingombra la mente di ombre fa- 
nestissime , la investe con mille orrendi sug- 
gerimenti, le cangia in tormento P oggetto 
medesimo del suo adoperare virtuoso. £ per- 
chè ti struggi, infelice, le va dicendo, per- 
chè ti affatichi al conseguimento di un be- 
ne, che senza variazione di sorte non può 
recare, che fastìdio? Sebbene ,• credi tu', 
che ci abbia cotesto Dio, a cui servi, co- 
testo paradiso, a cui aneli, cotesto infernò, 
che ti atterrisce ? Semplicetta che sei ! Ma 
quando ancora vi fosse premio per la fati- 
cosa virtù , e andasse incontro al - castro 
chi lieto vive,' e ' trastullasi ; farai' tu cosa, 
che di guiderdone sia degna, o non più 
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tòsto meritevole di tormento? E non rlcoff 
di i tuoi passati trascorsi ? £ credi tu che 
offeso Iddio dalle tue, molte mancanze pre^ 
mi ora le tue stranissime penitenze ? £h ! 
fà senno una volta ^ e lascia i sconsigliati 
rigori, e quei sogni sbandisci , cbe ti sol- 
levi in mistero. ,0 duro stato ì o travaglio- 
so sistema ! o manifesto pericolo di venire 
meno, e deviare dall' intrapreso cammino! 

Lasciata cosi all'arbitrio de' spìriti tentat 
tori la . tormentata donzella , presenta di se 
uno ' spettacolo eompassionevole vie piìi di 
quello fosse il giovinetto Daniele lasciato in 
balia de' famelici inferociti leoni. Viva pe- 
rò Iddio ! che appunto come quelle bestie 
per accolta rabbia feroci poterono intorno 
al profeta dibattere code inquiete, scuote- 
re le fiere giubbe, allargare le vaste fau- 
d, senza ghermirlo con le unghie e con i 
denti , perchè infrenati da una mano invi- 
sibile; cosi poterono pure stringere per ogni 
parte Giacinta i demoni ^ ma sempre con 
vergognoso loro successo y perché nella piic 
alta parte dell' anima come in un recinto 
inaccessibile la guernivano di forze contro 
il languore de'sensi , roppressione dèlio spi- 
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rito, e gU assalti diabolici la fede viva, U 
speranza ferma , la carità focosissima. An» 
2i a combattimenti si strani non solo si re- 
sta salda la sua fortezza , qnale immobile 
quercia ^ che a sodo terreno con le radici 
profonde bene abbarbicate non inchina a 
più scosse insieme unite il forte tronco ; mk 
fu aUora , che più le si accese nell' animo 
l'ardore della carità: allora fu, che l' umi- 
le sentimento di se stessa le schierò innan- 
zi gl' odiati fantasmi delle passate leggerez- 
ze, chiamandosi la più gran peccatrice del 
mondo, e dell' inferno: allora fu, chef im- 
menso amore suo , non soffrendo di stare 
rinchiuso nei suo cuore le ridondata sol lab- 
bro in mille infuocati accenti : ora al cie- 
lo , alla terra , agli uomini , ai santi , a Dio 
chiedendo pietà.: ora infiammando le sue 
compagne ad amare Iddio : ora detestando 
i peccatori , perché non lo amassero : ed 
ora gridando quasi delirante d'amore vita 
mea » . . Chrisius meus. Ah ! sposo ama- 
to dì Giacinta , inaridite pure con miste- 
rioso artifizio il torrente delle vostre dolcez- 
ze: nè più versale sopra quest' anima una 
stilla delle celesti consolazioni ; che Gìacm- 
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la, beuchè inoltrata nell’ alto mare delle ìa? 
terne desolazioni vi amerà con finezza mag« 
giore. Ella non è di quell' anime tenere, che 
sicguono lo sposo piuttosto alla fragranza 
de' suoi profumi , che delle sue virtù : che 
dimorano nel mistico giardino allora solo, 
che un'aria fresca tempera gl’ ardori del 
caldo e del giorno. Il suo amore è un amo- 
re forte, robusto, finissimo, sempre egua- 
le nella sua intenzione, o lo spruzzi il eie» 
lo-con le sue cortesi rugiade ; o cessi di nu- 
trirlo con i suoi inalHamenti benefici. Ama- 
'va Iddio Giacinta, direbbe San Bernardo, 
per puro amore di Dio , non per riguardo 
alla soavità dell’ amore : l’ amava con amo- 
re di figlia , che cerca solo il piacere del 
padre : non l’ amava con amore di merce- 
naria , che attende il guiderdone dell’ appre- 
ttato servigio : cercava la unione della grazi» 
senza attendere allo splendore della gloria. O 
unione ! o separazione ! o finezze di amore d 
• E perchè questo santo divino amore re- 
ca seco due faci, al dire del Crisostomo, 
con una delle ■ quali ci accende > verso di 
Dio , con l’altra c’infiamma verso del pr®- 
simo y all’ agitarsi di questa doppia fiamm» 
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il cuore di Giaciuta non potè a meno di 
stendere due ali , per servirmi della frase 
di santo Agostino, ed in una ergersi so> 
pra le basse cose , e sublimarsi in Dio., 
con l’altra a benefizio del prossimo dilatar* 
si per modo , che sembra quasi impercet- 
tibile come con la forza umana tanto ope- 
rare si possa a soccorso degl’ infelici , quan- 
to operò una religiosa claustrale ferpia dal- 
la giurata permanenza nel recinto mona- 
stico , spogliata delle sostanze dal voto del- 
la povertà ^ e del proprio volere dal volo 
dell’ ubbedienza. Impercioccbè quanti in- 
gombravano con le loro miserie le contra- 
de di Viterbo lasciando ad ogni passo un 
argomento inutile della loro infelicità , e 
della sconoscenza de’ facoltosi verso la di- 
vina beneficenza , investito avevano delle 
loro indigenze il bel cuore di Giacinta sì 
fattamente, che non sembrava essa più vi- 
vere , che per loro. I poveri erano lo sco- 
po de’ suoi pensieri : i poveri . erano il sog- 
getto de’ suoi discorsi: i poveri lo stimolo 
delle sue /Sollecitudini : i poveri il tratte- 
nimento continuo delle sue occupazioni. Nè 
si appagava la sua carità di farla interia- 
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lire senza veste per ricoprire quegl’ Ignà- 
di, dì farla languire senza cibo per pasce- 
re quei famelici , che supplichevoli a lei , 
come alla madre de’ bisognosi , le ferivano 
sensibilmente 1’ oreccbie ; ma qual fuoco 
agitato dal vento , che slancia le sue vana* 
pc assai lungi , non rista , non si accheta , 
se non esplora con singolare contezza di 
quella case , dove corre sischio di perdersi 
r innocenza dello fanciulle , perchè hanno 
al fianco per troppo pericoloso , e troppo 
famigliare consigliere il bisogno ; se noa 
prende notizia in quali angustiate famiglié 
la nudità, e lo squallóre de’ logori' vesti- 
menti con la forza della vergogna , e del 
rossore impedisce al sesso più debole la 
frequenza alle chiese, e l'uso de’ sacramen- 
ti ; e benché non sia ella tutto pane , e 
tutta veste ( mi servo delle sue enfatiche 
parole ) tuttavia là sovviene con accumu- 
late elemosine , qua manda alcune povere 
vcslimenta, onde ricoprire alla confusio- 
ne : rinnovando le più volte quella miraco- 
losa moltiplicazione di olio , e di grano , 

* con la quale soccorse un giorno Ella alle 
miserie della sua albergatrice , la vedova 
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di Sareplo. E <piale vi fu mai altra sorte 
d'infelici dallo spirito cruccioso della trì" 
stezza oppressi , che ristorata non venisse 
con ricco inaffianiento dalla misericordia di 
Giacinta ? Non le vedove desolate , delle 
quali prendevasi specialissima cura : non i 
piangenti pupilli , ai quali tergeva le la cri* 
me : non gli estranei pellegrini , che presso 
di se raccoglieva per ristoro: non i delin* 
quenti condannati , che se non la videro 
nelle carceri oscure assidersi sopra le ru- 
ginose lóro catene a vestirli, a consolarli , 
ebbero da lei onde nutrire il corpo digiu* 
no , e consolare Io spirito con quei santi 
avvertimenti da lei scritti , e da lei mede* 
sima nascosti nelle vivande: non finalmen* 
le grinfermi, che riguardò ella « come le 
pupille degli occhi suoi, come i pegni ca* 
rissimi delle sue viscere , come i figliuoli 
delle sue delizie , giusta la formoladi Michèa. 

La quale veramente divina , c dì tulli 
i mali ristoratrice virtù , come che senr* 
pre l'adoperasse Giacinta , allora apparve 
più singolare, quando un più vasto campo 
r aprirono , ove diffonderla , le puhliche 
calamità» O infezione fosse stravagantìsn* 
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ma della stagione , o giustizia di Dio a cor- 
rezione de' mortali , mosse centra la città 
di Viterbo una epidemìa cosi perniciosa , 
ebe il popolo tutto recava ad un’ estremo 
desolamento. Moltissimi infermavansi tutto 
giorno, e già 'ripiene le case della carità 
altri perivano senza riparo nei loro tugu- 
ri ; altri cadevano per via da malore subi- 
to compresi : altri se ne vedevano semivivi 
già, e boccbeggianii per le contrade. Po- 
vero cuore di Giacinta , pensate voi se ri- 
senti in se stesso questa universale afilizio* 
ne de* suoi simili ! Ma ad una publica ca- 
lamità come apprestarsi una vergine reli- 
giosa? Cornei O santo divino amore, che 
mai non puoi , se una bella anima accendi 
di tua vivissima fiamma ! Se Giacinta non 
può discendere agl’, impieghi più abbietti 
per loro servigio : se non può prendere in 
guardia i spedali : se non può visitare gl'iii- 
fermi : se non può essere tutta di tutti ; 
può bensì adoperarsi al soccorso delle co- 
muni sciagure nell’istituzione àtì poveri 
Oblati di Maria destinati al pietoso ser- 
vigio degl* invalidi vecchi in capace asilo 
raccolti dalla sua carità ; e molto più ìa 
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una novella adunanza di esemplari con- 
fratelli , de' quali fosse particolare istituto 
r assistere ai poveri infermi , ed il prestar- 
si al soccorso de'mendici , e de’ carcerali. 
Appena le si desta in mente un cosi no- ' 
bile pensiero , che ad onta dell’ arduo , de] 
difficile , e degli ostacoli , che vi pone Tin- 
ferno , ne intraprende l’esecuzione , e lo 
conduce a compimento. Kìcoperti quindi 
di sacco ruvido si vedono per le vie^di Vi- 
terbo uomini dispregiatori del fasto , e dell’ 
umana ambizione , de’ quali altri vettova- 
gliare per le pubbliche contrade con le 
bisaccie , e raccòrrò per minuto alle case 
de’ facoltosi : altri chiedere per l’aperte bot- 
teghe, e riportare sovvenzioni di copioso 
denaro : altri raddolcire gli affanni de' 
sconsolati : altri riconfortare ì famelici ; 
altri riporre pietosamente sotterra i corpi 
de’ trapassati; altri .... ma a che io vi de- 
scrivo gli uffizi fervorosissimi , nei qua- 
li esercitavasi la carità indefessa degli umili 
figliuoli di Giacinta; se moltiplicata in più 
luoghi la salutare istituzione^ anche di Ro- 
ma sì conciliano la venerazione i suoi se- 
guaci con U santità dei costumi j con l’ah* 
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bietto portamento della persona , con 1* au- 
stero silenzio, conigli esempi continui , e 
luminosi di umiliazione la più grande, di 
carità la più fervorosa , di esattezza la più 
rigida. O grande Istitutrice di questa ope- 
ra segnalata di carità , quanto mai ti com- • 
piaci lassù nel cielo di così degni figliuoli, 
che pure sono frutti delle tue lagrime , • 
delle tue preghiere, de’ tuoi sospiri, e che ' 
fanno al mondo cattolico perenne testimo- ‘ 
uiànza del tuo zelo a vantaggio de’ prossimi ? - 
Che se per il sovvenimento de’ prossimi 
nelle temporali indigenze tanto si adoperò 
Giacinta; quante sollecitudini credete poi, 
riveriti signori , che riscotessero dalla sua 
heir anima le miserie spirituali ; ed i spessi • 
pericoli di vedere rovinato nei fedeli l’allog- 
gio dello spirito santificatore ? £d oh ! per- 
chè in tanta copia , in tanto, e si splendi- 
do apparato di cose i ohe ora mi si fanno 
all’incontro, fra si angusti confini è stato 
prescritto il termine a questa panegirica ora- , 
zione ! Perchè sono io costretto di fare co- 
me un affaticato mietitore , che in passando 
da un- campo ad un altro sempre più vasto, 
ed ubertoso , lascia^ indietro alcuni mani-. 
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poli , e diviene neghittoso , e trascurato 
nell' abbondanza? lo vi direi quanto si affa* 
ticò Giacinta per riscuotere dal pestifero 
letargo dell' iniquità tanti peccatori ostina- 
ti « che vi giacevano sepolti ; ora ponendo 
termine alla sfrenata libertà di publiche pec- 
catrici con procurare a loro gli asili sicuri 
della penitenza : ora facendo di se mede- 
sima orribile strazio per ottenere la conver- 
sione di qualche anima traviala , di cui ave- 
va ella contezza, lo vi additerei qui fem- 
mine scandalose tolte con i .suoi consigli 
dalla via della perdizione , e svezzate dal 
bere al calice feccioso della prostituta Ba- 
bilonia ; là gioviui scostumati , cbe per le 
sue esortazioni rigettano lo spinto del mon- 
do , e dello spìrito si rivesiouo di Gesù 
Cristo: qui peccatori sprezzanti di ogni 
salutare avvertimento , cbe solo da un sguar- 
do di Giacinta confusi , arresi, convertiti,, 
calpestano gli idoli abominevoli de' loro pia- 
ceri, e ricoperti di sacco, cinti di grossa 
fune , scalzi nei piedi , si recano per le 
contrade di Viterbo in quell' umile atteg- 
giamento , in cui già comparivano ai pri- 
mi beati secoli della Chiesa i ravvedati pe- 
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niienti : Il vergini sacre , che nel leggere 
le lettere dell' illuminata Giacinta si sen- 
tono riempiuta 1’ anima di' nuove , non piii 
gustate dolcezze. O quante volte fremette- 
ro stizzite contra di lei la vendetta , la fro- 
de, r inverecondia, la licenza , la sfrena-’ 
tezza , perchè involava, e rapiva dalle lo-, 
ro mani innumerevoli acquisti ! O quante < 
volte benedissero i giusti la divina mi>e- 
ricordia , che può suscitare dalle pietre i 
figliuoli di Àbramo , riconoscendo essi la 
mano di Dio in Giacinta trascelta a com- 
piere le opere più grandi , e portentose 
nell’ ordine della grazia ! O quante volte 
procurò a tutta possa T infernale nemica 
d’impedire queste conversioni , che innu- 
nierabìli tutto dì si scorgevano; ma la mi- 
nacciasse pur anche , e a forza la respin- 
gesse allora , che si prostrava ad orare per 
la salute de’ peccatori , vano era ogni sfor- 
zo, e ad onta delle arti le più maligne, si' 
vedevano sempre più per le cure materue 
di Giacinta maturare frutti novelli , c mol- 
tiplicarsi i figliuoli da essa rigenerati spi- 
ritualmente ! Nè solamente si ammirava- 
no dai Vitcrl?esi con istupore questi effetti 
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prodìgiosis$ìmì dello zelo y e della carità di 
Giacinta ; ma pervenutane la fama ai più 
lontani paesi, da ogni parte si recavano 
in Viterbo veneratori devoti per conoscer- 
la , e celebrarla. £ quindi quanto più an- 
dava ella in cerca di avvilimenti, c di oi- 
traggi f quanto più s’ ingegnava la profon- 
da umiltà di nasconderla a se medesima , 
ed al mondo : tanto più le si afTollavano 
d'intorno personaggi stranieri di ogni con- 
dizione , di ogni sesso , di ogni qualità per 
riceverne salutai'i avvertimenti , ora al pri- 
vato regolamento di loro proprie coscien- 
ze, ora alla pubblica istituzione di esem- 
plarissimi monasteri. Nei cimenti dubbiosi, 
nell'imprese malagevoli , e perfino nei gravi 
bisogni delle diocesi a Giacinta , come nei 
giorni degl' illuminati Profeti in Israele , 
correvasi per ajuto , per direzione , per 
consiglio. Eamus ad videntem, 

£ sì, che Giacinta, benché avvolta nel- 
la spoglia mortale , era investita dai river- 
beri della luce divina ; giacché la fervo- 
rosa sua carità crasi finalmente sollevata 
al di sopra del cuore , ed aveva anticipa- 
to a lei quella beata dolcezza , della qua- 
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s' iaebbriano nel paradiso i cotnpreaw 
sori celesti . Supra cor videtur. Deus . E 
veramente non una <, ma molte , nè debo- 
li , e scarse , ma forti sono , e robuste le 
xagioni, le quali possono persuaderci , che 
Giacinta , sottratta dalla crudele signoria 
de’ sensi , e delle passioni t appena più. si 
accorgesse di essere racchiusa nel suo ve- 
lo corporeo , e in dolce pace liberamente 
vagheggiasse le bellezze di Dio. Imperciocr 
cbè non fu Giacinta’, che le affezioni più 
occulte de’ cuori chiaramente conobbe ^ e 
malgrado la* distanza- de’ luoghi giunse ad 
intendere i più segreti consigli dell altrui 
mente? Non si avverò in lei l’oracolo di- 
vino , che non . vi sarebbe cosa lontana , 
che non discoprisse, nè cosa occulta » che 
non conoscesse ? Non terse ella il pianto 
alle madri dolenti con iL presagio felice \ 
che la morte non avria disteso la falce 
sterminatrice sopra gl’ infermi Ogliuoli ? 
Non additò ad alcune donzelle il loro fu- 
turo non conosciuto consorte ? Non isco- 
prì a molti lo stato oscuro della coscien- 
za, o pura, 0 rea che questa fosse? Non 
lesse in fronte di altri la vicina separazio- 
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lìè dal móndo t' benché ' limosi passeggiasse- 
ro , e'^yegeti'? non distinse i futuri even- 
ti ora prosperi , ora sinistri agli intra- 
presi ‘trattali ? Non profetizzò , ( lasciate- 
mi così dire) quasi per ischerzo, che Gn- 
léazzò silo nipote, e terzo figlio' del Con- 
te Sforza Mari scotti pensato avrebbe alla 
sàa canonizzazione ? £ questi non fu appun- 
tò quel cardinale esemplarissimo di santa 
chiesa , serbato dalla providenza siiio àlF 
ultima decrepitezza , perchè i dolci frutti 
gustasse di vedere i felici progressi della 
tanto da lui promossa beatiUcazione della 
sua Giacinta ? Che più miei signori , che 
più ? Le persone lontane mosse- dal tacito 
impero della volontà di' Giacinta, che da 
un' erma isola desolata trovànsi ricondotti 
nel maggior uopo a Viterbo senza sapere 
per qual gùisa ; gl' inalzamenti alle subli- 
mi contemplazioni del paradiso : le tènere 
lacrime , i soavi dieliquj , le smànie impe- 
tuose, che senza tregua uscivano fuòri dall* 
afFanhóso suo petto quando' sì stava ai 
piedi degli altari , de' tabernacoli , e di 
qualunque immagine del Crocifisso , della 
Vergine j de* Santi ; la fragranza pwegri- 
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na , che spìraVa ’ dal auo corpd : la’viy'a ìuc 
ce hrillaate , onde assai volte erano inve- 
atiti i suoi occhi ; la voce , che si ascolta* 
\a in distanza di più e più miglia: lemem* 
ira f che agili , leggiere , spedite si solle- 
vavano in aria anche in veduta de’ circo- 
stanti ; il levarsi tutto d’ improvviso dalla 
chiesa , dalla comune adunanza , dalle gra- 
te , dalla cammera qual chi procaccia to- 
gliersi con presta fuga a qualche incendio: 
finalmente i spessi colloquj , le frequenti 
apparizioni di Gesù GrooiGsso , di Maria 
[Vergine, di santa Galerina da Siena , e di 
altri Santi del cielo, non provano ad evi- 
denza , che Giacinta , benché viatrice , si 
inehbriava al torrente della voluttà , che al- 
laga la casa del Signore: beveva al fonte, 
che fonte chiamasi di eterna vita ; e gode- 
va della celeste contemplazione , della pace 
I dolcissima , di quei beni finalmente , che 
occhio non vide , orecchio non ascoltò , nè 
comprese giammai, il cuore dell’ uomo : pn* 
tendo le più volte gridare con santo Ste- 
fano ; ecco io vedo i cieli aperti, e Gesù, 
che sta alla destra di Dio? O la dolcezza 
ineffabile ! ro- il gaudio ìncomprensibile , 
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éhe avrif gustato V avventurosa Giacinta ! 
Dolcezza niente inferiore a qùdia di Mosè , 
quando faccia a faccia favellò eoa Iddio !' 
ga lidio niente menò eccessivi* di qnèllo ^ 
cbie pròvò san Paolo al tèrzó cielo rapito.' 
' "'Le- quali’ còse cosi' essendo ^ io conchiu-^ 
derò a ragione j che qùel'punlo, nel quale 
lo sposa invitta di Gesìi Cristo dovè par- 
tire da questa valle di pianto, e di miserie 
per ‘unirsi eternamente al suo divinoamo- 
re nel paradiso , non può chiamarsi in cer-' 
to mòdo la morté della heatà Giacinta , 
ne un passaggio' da undnogò in un altro. 
Menirechè avendo quest’ anima' fortunata 
anticipato il camino'; ed ’^essendd stata uni- 
ta mai semjH’Ò al' sub ' immortale eterno 
principio;' ri niase in Dio, quando parve, 
che volasse a Dio. Che se pure si voglia 
dire un passaggio , fu cèrtamente simile a* 
quello di uh’ albero ,‘che trapiantato da 
cnltore industrioso in vicino terreno per- 
chè piu goda deir inaiBamento delle acque, 
è dei raggi dorsole’, nel cangiamento del 
luogo rimane ‘sempré'hél 'delizioso giardi- 
no. Cosi se' l*anioré pònctrato nel cuore , 
dilatato dal' cuore , 'sollevato "sopra il cuore 
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di Giacinta la collocò finalmente sul mon- 
te della gloria, e della pace; la tolse dal 
mondo , non perchè nel mondo non fesse 
Giacinta coq, gli .affetti , con i pensieri ,, 
coni godimenti nel paradiso; ma solamen- 
te perchè più godesse ella nella visione in- 
tuitiva deir amato suo Dio, c più operare 
potesse a sovvenimento di noi mortali pro- 
digiosissimi avvenimenti. 

Ed oh ! fortunati perciò ; oji ! cento e 
cento volte felici, coloro lutti, che nelle in- 
digenze , 'O le temporali cose risguardanti, 
o r eterno, fanno supplichevoli ricorso alla 
beata Giacinta Mariscotti. Imperciocché se 
' molti riconobbero da lei, viatrice ancora , 
r istantanea guarigione da mortali infermi- 
tà, l'inaspettata concordia, iirme^zp ai più 
ostinati -contrasti , e perfino la più prospe- 
ra , navigazione in mezzo al furore .delle pro- 
celle , rincorati a non temerle i periepU 
dalla sua presenza medeaima mìr.abi.l;pen,^ 
comparsa io aria a conforttifli : di,, fanale; 
sovranità., di qual dominio <non le avrà, in 
cielo fatto dopo .gr^ioso ildivipo, ^qo,aj>P 7 < 
so , il,3Ìg*iore Gesù Gyisto.?( Ah ! ohe .qpel 
prodigio operato , dall' angelo. deb. Signore 
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nel porgere soccorso a Daniele nel lago 
de* leoni racchiuso : quella forza , di che 
fece uso nn altro angelo per disperdere il 
superbo esercito Assiro: quella cura, con 
che fu sottratto a tanti , e tanti pericoli il 
giovinetto viaggiatore. Tobia dall' angelo 
RalFaelle : quella potenza , con cui discacciò 
dall* empireo gl* angeli ribelli il principe glo- 
riosissimo san Michele : dirò tutto con la 
frase del Profeta Isaia , I' amplificazione 
nell* operare meraviglie , e la gloria del se- 
polcro , tutta la veggio io posseduta , ed 
esercitata dalfimmortale Giacinta. Amplia 
Jicata est in mirabilibus suis .... ipsam 
ffontes deprecabuntur , et erit sepìilcrum 
ejus glorìosum. Poiché chi fa' mai , che 
ricorresse a lei con divoto cuore , e sin- 
cero , e che indietro tornasse nelle sue spe- 
ranze deluso? Ne qui vi cadesse per ven- 
tura in pensiero , che io entrare volessi in 
idea di schierarvi dinanzi le glorie innu- 
merevoli della potente intercessione di Gia- 
cinta presso 1* arbitro della vita , e della 
morte. <Nò : per esaltare là potenza di Gia- 
cinta nell* operare i miracoli , io non deg- 
gìo ricordare a voi le conversioni veraci 
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de* peccatori , le tentazioni dissipale , i sgom> 
Lramcnti istantanei di perniciosi malori , i 
mirabili portenti , i celesti favori , die ri- 
cevettero i devoti della Beala o al contat- 
to delle sue reliquie, o alla semplice invo- 
cazione del suo nome. Imperciocché Roma 
stessa non fu ammiratrice di quanto possa 
ella nel cielo ? Oggi appunto non volge il 
sesto anno , da che con la virtù del Signo- 
re vietò alla naorte Giacinta di fare sua pre- 
da la convittrice nel conservatorio di san 
Pasquale uinna Geltrude' Tìrìnoni , e 
comandò per la seconda volta ai pertinaci 
morbi infiniti , che cessassero di più stra- 
ziarla? E a chi si asconde di voi , come 
questa Vergine inferma gravemente da più 
e più anni , e già vicina a soccombere per 
la vigorìa , e malignità de' mortali compli- 
cati malori aggiunti all' antico suo vizio 
aneurismatico nella regione del cuore; a 
chi di voi si asconde come risanata per- 
fettamente all' invocazione della beata Gia- 
cinta , sorgesse in un subito dal penoso suo 
letto , rivestisse lé rinvigorite sue membra, 
gustasse i cibi, assaporasse i liquori , di- 
scendesse lè scale ^ ed in quegli ulfizj si 


Digitized by Coogle 


20t 

esercitasse -, die formano V occupazione di 
una vegeta donna , e robusta ? O strepi- 
tosa miracolo ! o- virtù potente di Giacin- 
ia 1 O Dio grande infinitamente , e magni- 
fico nel glorificare i suoi eletti ! 

" Ma io frattanto darò qui termine all’ 
orazione della ' Beala ' Giaciuta Marìscoiti 
aeuz* altro affetto , è passione nell’animo , 
se non' ìòbe di dna' sterile passaggiera me- 
raviglia !' Ah '! 'Se i panegirid , onde dì- 
Manz?^iagli‘a,ltarl 'tremendi di Gesù Cristo 
le memorie si celebrano de’ Santi , non deg- 
giono servire a jiascere la vanità dì chi di- 
èe, e là curiosità di clù ascolta , con che 
si tradirebbero i' sentiménti della chiesa , 
ma 'furono introdotti per avvivare la nostra 
fede, e per ricordare da ciò, che i Santi 
furono, quello che noi ìmmitandoli, esse- 
re ancora dobbiamo ; da questo , benché 
disadorno sermone , tragga ognuno di voi 
queir accrescimento , e vantaggio dì pietà , 
e religione , che all’ unico importantissimo 
affare dell* eterna salvezza scorga il meglio 
e conduca. 

£ voi, sposa invitta di Gesù Cristo, dal 
regno beato della verità , siate a noi per 

a* 
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tanto fare propìzia , e favorevole. Voi’, ette 
tanto siete della nostra salvezza sollecita ^ 
quanto della vostra felice sorte vivete in ser. 
no a Dìo sicura; si,- voi ne impetrate dal 
Donatore di ogni bene una di) quelle grazia 
irionfatrici onde depressa la tirannia del- 
le malnate passioni , doma Tandacia del pro- 
tervo senso , uscita d* inganno la mente ^ 
ravveduta da’supi folli amorija volontà , pos- 
siamo imitare, i vostri memorabili esempi^ 
e cosi seguire costantemente quel bene , 
che siccome fu la sola cagione ,, e T ogget- 
to unico di quanto e soffriste , ed opera- 
ste, e conosceste qui in terra; così egli è 
pure ora la bella cagione ) e 1’ unico ogget- 
to del gaudio , della pace , della, gloria , che 
vi fa per sempre beata nel cielo. ^ ^ . 


• *\ 
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' ORAZIONE 

PER 

S. LUIGI GONZAGA 


JMiìiuisti eum paulo minus ah angelis. 
Nel salmo Vili. 

Fo certamente mirabile còsa , cbe tra 
Ferbose pendici dell'Oreb nn tenero rove> ‘ 
to tatto cinto <F intorno da viva fiamma , 
rigoglioso verdeggiasse a nn tempo stesso y 
e ridente, quasi dairardore del fuoco, cbe 
da questo', e da quel fianco, e per entro,' 
e di fuori tutto s' internava , e cresceva , 
forza,! vigore , leggiadria ricevesse la pian-'' 
ta misteriosa: siccome singolare prodigio 
fu quello , cbe i tre fanciulli dalla super- 
ba alterezza di Nabucco entro racchiusi di' ^ 
una rovente fornace consunti non rima* 
nesKi'O , mà lieti , sani , festosi cantassero 
inni di' benedizione , e di laude a quel Dio 
onnipotente , cbe come trasse dal nulla le 
cose , e diè loro T esistenza , cosi può to- 
gliere alle cose stesse P attività natmle. ' 
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Un giovane però svello d* intendimento , 
di vaghezza gentile fregiato , cresciuto tra 
le molli agiatezze 'di nobile sangue e di 
pingue sostentamento, 'cbe cOn generoso 
sdegno implacabile , intimata guerra a se 
stesso , attacca , combatte , e conquide quel 
corrotto 'genio, cbe malnato figliuolo del- 
la ribelle concupiscenza all* ordine si oppo- 
ne deU’eterna legge; un giovine, cbe, do- 
mati i 'ricalcitrosi afietti tumultuanti, da 
quegl* infami viluppi disbrigasi, onde fa 
il mondo trastullo obbrobrioso del nostro 
spirilo ; e distruggendo tutto il maligno 
di quella , cbe dall' antico padre sorlim-. 
ino , contaminata natura , perfettamente 
muore a quella vita , cbe dal senso- pro- 
viene , dalia carne , e dal sangue ; un gio- 
vine con tanto operare virtuoso non pre- 
senta di se medesimo , al dire di tutti i 
padri , e maestri di spirito , un prodigio 
assai più degno di -ammirazione, cbe l’in- 
Qombusto roveto di Mosò , ed i tre riden- 
ti fanciulli di Babilonia ? £d appunto di 
questo aVvenimeuto portentoso , anzi di più 
strana cosa , e di più impensato successo 
vengo io in questo oggi a far pompa , de- 
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Minato a tessere panegirica orazione airor« 
namento y e splendore di Mantova , all* in* 
dito ) al grande , al ‘ piìt bel fregio della 
sua famiglia nobilissima , Luigi Gonzaga , 
la di cui memoria , siccome formò lo stu- 
pore di quei, cbe furono, cosi verrà sem- 
pre accompagnata con la dovuta ammira- 
zione di tutti coloro, cbe saranno sino al- 
la consumazione de* secoli. Yisse^ egli nella 
ridente età giovanile, nel piìi' brillante del 
mondo , nel maggior sfoggio delle ricebez- 
ze , e degli onori ; eppure fu cosi terso il 
lume della sua' originaria purezza , non 
mai tremulo ed ondeggiante a leggiero 
soffio 'di auval^ nemica 3 'furono cosi abboit-' 
danti i fi*nlti delle sue viìlii^' non tocch^ 
dalla terrena putrefazione; fa' cOsi limpi- 
do , e chiaro 'il brievé corso de* felici suol: 
anni ^ cbe non ci lascia credere senza fa^' 
tica, e stupore, cbe tratto fosse ancora 
esso dalla massa della. nniversale corruzio- 
ne; e ohe fosse, siccome noi lo siamo, il* 
gliuolo di un {padre, da etti non può na» 
scersi, -cbe rei-, e conia nàturale inclina^ 
zione alla colpa. Sorpresi ioffitti da questo 
angelico tenóre di vita' i »noi • famigli , e. 
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domestici andavano tolto giorno ripeten»- ^ 
do , che nato non era egli da sorgente con-- 
taminata ^ ^ma che la bella anima sua era 
stata - lassù nel cielo avvivata tra le celesti 
angeliche gerarchie. ’E Voi converrete , o ' 
signori y.che plausibili erano troppo questi 
* inganni , per i quali non un uomo pecca- 
tore, ^ma un angelo compariva Luigi dal 
cielo in ^ terra disceso , dapoichè avrete ' 
meco osservato in primo luogo il sublime 
trionfo della divina grazia , che formare - 
volendo il giovine avventuroso sulla idea di 
una santità straniera affatto , e lontana dal 
basso stato della prevaricata natura , fu 
sempre intesa a preservarlo dalle gravi mi» 
serie vegnenti dalla fatale trasgressione; in 
secondo luogo T altissimo merito della vir- 
tù di Luigi y) che ' nello stato della natura' 
corrotta corrispose con una fedeltà incom- ' 
parabile «a tuttiii idoni< di questa celeste 
grazia singolarissima. Vediamolo ' • < 
Quanto felice. :mai', quanto doveva esse-* 
re beatp <r uomo viellor stato - avventuroso ' 
della primiera': innocenza 1 Creato a somi- 
glianza perfetta i dall- angusta Triade,’fre^' 
giato. de' caratteri . della sua ixmùorulità y - 
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ricco i e della pi’igiaaria giasli- 

zia , jregolatore,paciGco delle tranquille pasr 
sìoni , non ad altrq era intento > che aH'ìii'^ 
nocente piacevole godimento ideile create 
cose , dalle quali doveva, poi' fare passaggio 
air eterno possesso della interminabile feli- 
cità. O quale però ^ quale del gi*an divie^ 
to la trasgressione , superba seco , recò ro^ 
vinémento ^ e conquasso ! Assaporarono ap« 
pena i mal icautì progenitori .con esecran- 
da fellonìa il vietato pomo : commissero ap« 
pena T attentato sacrilego>di Volere essere 
sicut Dei scientes bonum , et malum : cbe 
tutta rovesciò la meravigliosa subordinazio- 
ne delle creature ; . e nel guasto di quelPar- 
monlca. disposizione, cbe tutto il bello for- 
mava del mondo, s'infellonirono le passio- 
ni, «.scosso il freno della ragione, il fomi- 
te accesero della ribelle concupiscenza , *e 
baldanzose , e proterve incrudelirono a dan« 
no dell’ avvilito uomo, peccatore-. ■ O'.perdni 
to.nomo f. e pienamente infelice ! Un con- 
tinuo, contrastò con se medesimo V nna ‘vio- 
lente forza: contro l' indocile ricalcitro del- 
la sconvplta natura nn perpetuo, indicibi- 
le combauìmento contro grassalti degli ia-; 
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ti non solo- dalle nobili conoscenze, e dai 
sublimi pensieri loro infusi da Dio ; ma 
dalle stesse cose creale j onde erano pure 
circondati nel delizioso, soggiorno le quali 
in, chiaro y ed, allora inteso linguaggio ragi 
gipnavano apeb' esse delle perfezioni , de- 
gli attributi , delle grandezze di' Dio. Ora 
non fu appunto di questa originaria sa- 
pienza deU'uomo giusto , di che andò col* 
mo, l’ay venturoso Luigi? E donde,, se non 
se da questa .sfavillante luce, poterono in 
lui derivare quei sublimi pensieri , quelle 
vaste I immagini , quelle fortunate cognizior 
ni delle pip .arcane cose , e divine , che si 
volgevano nella sua mente? Nò parlo io di 
Luigi , già maturo j igià religioso , gfa san- 
to. .Parlo di Luigi , che non ancora com- 
piuto il prinao .lustro , in quella età, in 
cui non sprigionata la ragione , appena sa 
formarsi il pensiero , s' invola dalle dome- 
stiche .tenerezze , e. solo, taciturno, fugia- 
sco neir angolo più. remoto della sua stan- 
za si asconde per richiamare T anima tut- 
ta nella profonda contemplazione di Dio. 
parlo , di Luigi fanciullo ancora di tenerisf 
sima età| che seminudo intirizzito dal fred- 

* 


Digitized by Coogle 



àit 

4ofSÌ sottrae .dal riposo per passai pro- 
lisse le notti , genuflesso , avanti devota im- 
magine in fervoz'ose orazioni. Parlo di Lui-, 
gi, cbe non- sa. ancona reggere in piè, e 
sostenere il suo piccolo corpo , e sà già 
sollevare T. anima grande alla più eccelsa 
unione con Dio in mezzo alle fanciullesche 
occupazioni, con le quali cercano i suoi 
domestici di trattenerlo fra loro. O cosa, 
che r umana immaginazione nostra sorpas- 
sa , e la sorprende!. ;V edere un giovinet- 
to distrigato intieramente dalle sensibili co- 
se , che da per .tutto. Tattomiano , estuante 
di celeste amoroso calore , portarsi in fret- 
ta .qua, e. la,. .come chi corre,, e non sa 
dove volger-e il corsp , q tprnajre subito, 
e tronqare. a mezzo i passi , formare cen- 
to , giri icoli piede ,, tentare mille strade, 
produrre mille, dimande , ed anelante,, qual 
sitibonda cerva' in cerca delle acque , per 
le pianure amene de' suoi giardini , per le 
molte stanze della magnifica abitazione , 
con affannosi sospiri , con incessanti pre- 
ghiere , con 'smaniose voci dioi^odare alje 
piante, ai fiori.,. ai suoi parenti ,- agli uq.;^ 
mìni, ah doTO è, ditemi,’ dove è il mio 
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Dio ? Dove è j 0 Luigi il vostro Dio ? Ec- 
colo sulla vostra lingua , è questi V unico 
oggetto deVostri discorsi ? Eccolo'nelle vo- 
stre mani , è questi il quotidiano diverti- 
mentb' dé’ vostri lavori , quando gli dè’di- 
cate altari, quando ne*' abbellite le imma- 
gini 

V 

nel vostro sembiante, eccolo in ogni molò, 
in ogni vostra azione , eccolo... Ma ; e qual 
luogo eravi mai’ì nel quale Luigi non tro- 
vasse il suo Dib? Qual tempo, nel quale non 
,r abbracciasse ? Qual cosa nella quale noi 
rinvenisse? Dìo egli adora prima de'ma- 
tutini alberi: con Dio ragiona nell’ eserci- 
zio delle destinate sue occupazioni : parla 
di Dio con i fiori de'campi , con le foglie 
degli alberi , con gli augelli dcH’ aria ; e 
sembra a lui , die le' foglie con il tremu- 
lo ondeggiamento , i fiori con la gentile 
vaghezza gli augelli con i' dolci gorgheggi 
di Dio gli parlino, Dìo li ripetino, Dio li 
rispondino ; e in quella guisa , che Tocebio 
in tanta varietà di colori sembra avere dis-' 
sìmili oggetti, e non* ne ha alla* fine che 
uno solo; ed è' la luce diversamente par- 
tecipala, e dalla superfìcie ripercossa -de* 

) 


, quando ne adornale le 'chiese. Eccolo 
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corpi ; il cuore altresì di Luigi in tante « 
e si' pregievolì cose del mondo altro ogget- 
to non ebbe giammai , cbe quella luce in- 
creata , la. quale riempie di se l’upiverso , 
il regge, lo anima, il perfeziona, e l'ador- 
na. O amor vehemens J esclamerebbe il 
Crisostomo , omne , quod cogitai iste , 
quoti loquitur.^ te sonata te redolet ^ 
aliud nihil. 

Che se poi , >0 signori , dell’ eterne im- 
magini , e delle divine cose fu così piena , 
e ricolma la di lui fantasia fino ne suoi 
primi anni , che alcun luogo rinvenire non 
poterono in quella i terreni oggetti ; qua- 
le non sarà stata poi la soavità, la ridon- 
danza , il diletto , di che avrà inondato la 
grazia.il cuore di Luigi? Se è dottrina 
teologica , che a misura , che scade , e 
manca in noi il gusto delle mondane co- 
se, cresce, ed abbonda più mercè la grazia 
di Gesù Cristo quello delle spirituali, e di- 
vine cose; in maniera presso a poco somi- 
gliantissima a quella , onde reggiamo le due 
coppe di una bilancia più, o meno solle- 
varsi in proporzione, che più in una, che 
nell* altra maggiore il peso ai smìnuiace. 
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€ si accresce; a quale elevazione non si 
sarà sollevato’ lo spirilo di Luigi, se per* 
fino’ ne' suoi incominciamenti così alto era 
e sublime ? Io non posso certamente tenere 
presso ài suoi voli ne quel grado additar- 
vi , a cui levò la perfezione della sua mena- 
te, Vi dirò solo , che appena entrava Lui^ 
gi nella orazione non che tolto dal mon- 
do , pareva rapito fosse ad un tratto ' fuori 
di se stesso. Trascorrevano le molte óre, 
lo circondavano diversi oggetti , grande ru- 
more menavasi d’ intorno al giovane con- 
templatore ; e r anima sopita in un’altls- 
« sima pace punto non distoglievasi da quel 
beato consorzio , giunta perfino a conver- 
sare con Dio senza il disturbo di quelle 
immagini , che vanno , e vengono , come 
loro piace. Gran cosa , o signori ! Che un 
uomo rapito in estasi, e sostenente in aria 
levato in Dio il grave peso delle sue mem- 
bra , non sia altrove distratto da quello 
oggetto divino , che lo rapisce , io lo com- 
prendo. Il totale assonnamento de' sensi ad 
ogni cosa mortale, la prodigiosa elevazio- 
ne del corpo assai dichiarano della astra- 
zione di un anima cosi rapita. Ma nello 
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strepito delle' brillaali conversazioni, ina 
nella moltit odine del popolo, ma nelle pub* 
blkbe chiese, ma senza sollevarsi in aria , 
veggendo le terrene cose , passare longbisì* 
sime contemplazioni, senza un pensiero che 
ne distragga , può conccpii'si , o signori ^ 
questa intenzione di amore senza ' restarne 
da maraviglia sorpresi, e da stupore- so^ 
prafatti? Che i comprensori celesti nella 
contemplazione di Pio ne a distrazione sog- 
giacino , ne a leggierissimo divagamento , 
questa fermezza di unione è necessità dì 
natura, ed è un premio di gloria: ma che 
Luigi coutempli Iddìo senza distrarsi da pie* 
colìssimo movimento ; questa stabilità del 
suo spirito è una elezione di arbitrio < 0 a 
meglio dire una gloria del merito. Sebbe- 
ne non fu questo il sommo, a -cui per- 
venne la carità indicibile di Luigi. Amò 
egli Iddio con tale dominio de' sensi , che 
le sensibili cose distogliere non lo poteva- 
no da questo amore ; ma questo amore 
poi si fomentò per modo nelle sensibili co- 
se , che non fù più in libertà di Litìgi di 
adoperare questi oggetti per separarsi a 
suo piacimento da Dio. Tanto è , o signo* 
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ri : per riguardo lodevole, di sanila s’ in- 
giunge a Lui con positivo comando , che 
si rimanga dal contemplare profondo , e 
concedendo discreto ai'bitrio ai suoi sensi 
non meno, che ai suoi pensieri, lasci per 
alcun poco di tanto amare il suo Dio. Ma 
come eseguire Luigi questo penoso coman- 
do ? Come fuggire da Dio, che occupa so- 
lo tutta queir anima amante , che la cir- 
.conda , la comprende , la insiegue ? Come 
passare i giorni ■■, vegliale le notti nella con- 
tinua offerta • di un sacrifizio si grande ? 
lYon ù già questo, o signori , il sacrifizio, 
che si richiese ad Abramo. In quello il sa- 
cerdote era il padre , era la vittima il fi- 
glio. In questo Luigi stesso è vittima , e 
sacerdote. In quello penava Abi’amo , ma 
per amore : in questo pena Luigi , ma sol 
di amore ;; ond’ è che amore addolcire po- 
teva r afflizione ad Abramo 5 laddove in 
questo non può l’ amore , ebe aumentare 
il tormento a Luigi. In quella si contentò 
r amore della prontezza del sacrifizio : in 
questa ne vuole V adempimento. Adempi- 
mento però quanto volenteroso , altreltan» 
IO difficili«imo ! InfaUi si studia con ogni 
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argomento possiLile T oBjbedientìs^mo gio- 
vine di distrarre il persiero da Dio ; ma le 
creature tutte con impeto più focoso , con 
più ardente violenza a Dio lo ritornano 
per quelle strade medesime, per le quali 
la ragione sì sforza di allontanarlo.- Cerca 
ad ogni modo di fuggire -dal suo’ amore, 
e ovunque volge il pensiero, ovunque driz- 
za lo sguardo , amore il vuole-, amore lo 
invita, il chiama amore. Non. apre litro 
non ascolta suono de’ Bronzi v non a ctia-" 
marsi a nome , non incontra compagni , 
non guarda il cielo , non rimira la terra , 
che non veda , non senta , non parli ' con 
il suo amore. Poco mancò, o 'signori , che 
in un sacrifizio si lungo -di carità', ' e di 
ottedienza’, divelta la sua bella 'ànìinà 
dall’ ìmpeto > dell* ardore, vittima 'non re- 
stasse di questo amore. £ tuonò per lur^, 
cte ad onta della sua forza contraria sen« 
iivasi involontariamente rapire con un ve- 
loce immaginare dolcissimo, e portare Pani- 
ma pensatrice dietro il secreto sussurro '(fi 
certi inviti àmorcisi sino a perdere intiera- 
mente ogni idea di cose coi^ofàliV'è' 
sitili,- e non intendere, ne sapete: àkrù, 

. « .• i 
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se noa clie era con Dio. E questo eccesso^, 
di carità non è veranxeate grande , vera- 
mente iusolito, ed allo stato primiero del-^ 
la originale innocenza somigliantissimo ? 

Cbe diremo poi di quella sapienza mira* 
bile in lui discesa graziosamente dall’alto 
non a ritorlo dagl’ inganni già conceputi, 
ma a guardarlo da non incorrerli? Chi noti 
sa quanto mai possa nel cuore dell’ uomo il 
bagliore ingannevole delle terrene cose, e^ 
delle apparenti lusinghe del mondo ? Chi non 
sa , che la moltitudine degli oggetti , che 
dall’ uno all’altro lato, dall’ sommo all imo , 
e per qualsivoglia maniera ci attorniano , ^ 
talmente alterano i giudizi , e la ragione no- 
stra intorbidano , ed affascinano , che vio- 
lentato resta il cuore a trattenersi, e delir 
ziarsi nell’intrigo fallace di tutto ciò , che 
(lai mondo si presenta, ed offerisce? Che 
s<e a questo oscenissimo sconcio , come a 
(Srudele retaggio della colpa originale,’ ogni 
jfigliuolo di Adamo miseramente soggiace , 

^ quanto più è da temere per coloro , che no- 
' iili sortirono, e luminosi i natali? Ila con- 
discendenza de maggiori , l’ ossequio degli 
eguali la timi4a aduUlrice venerazione de- 
vi ? 


G 


gli iaferióri , . il piacere , che in aria si pre- 
senta pomposa tutta , e signorile senza ino- 
pia, che ne raffreddi la brama, senza leg- 
ge, che ne impedisca T acquisto, senza te- 
ma , che il godimento ne intorbidi , sono 
torrenti cosi gonfi, e furiosi, che molto han- 
no a fare la virtù , e la ragione per non 
rimanere soverchiate , vinte, abbattute. Ep- 
pure crebbe Luigi tra il fasto , la magni- 
ficenza, la grandezza, e la pompa; fu edu- 
cato' con le massime di nobiltà , di distin- 
zione, di signoria, che ad un giovine con- 
venivano , congiunto ai regi di parentela , 
principe per discendenza, primogenito per 
nascimento , e per diritto naturale erede so- 
vrano di non ignobile stato: menò i.snoi 
giorni, ove T' umana grandezza più nobili 
spiegava le sue comparse, ove le dignità, 
le. ricchezze, gli onori erano fogge Ito ama- 
bile delle comuni speranze , anzi T unico sco- 
po , a cui tendevano le universali sollecitu- 
dini, £‘fra i tanti allettamenti del secolo ^ 
fra le tante lusinghe del mondo non che 
trattenersi per un momento nella dilettazio- 
ne di queste piacevoli cose, ne conobbe per- 
fettameate la nallità , e concepì per esse la 
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nausea, e rabborrimentò. Infatti nelle sue 
parole, nelle sue vesti, ne’ suoi tratti, e in 
ogni suo costume , ' o portamento un fran- 
co disprezzo spirava , e una implacabile av- 
versione per l’onore egualmente ,, che per 
il piacere. E perchè se le molte e tutte 
grandi riprove del suo evangelico spoglia- 
mento volessi io qui ridire, mai darei ter- 
mine all’ orazione ; una trasceglierò fra le 
tante , che sembrami «la più sublime, per- 
chè la più contrastata. Viveva Luigi nel più 
brillante mondo piacevole, senza che il mon- 
do prendesse luogo giammai nei suoi pensie- 
ri, e molto meno nel suo cuore. Tuttavia 
per dare un contrasegno più certo della sua 
contrarietà a tutto ciò , che di terreno, sa- 
peva, si risolse di ricoverarsi nel soggior- 
no della tranquillità, e della pace. Oh Dio 
però , che a contrastarne l’esecuzione si ar- 
marono contro r umano inganno , ed il sor- 
dido • interesse ! Terribilissima divina mano, 
,che fai cènùo ai monti; e s’iincurVano, e 
ria saplenzàide!^apienti del mondo v siccome 
la prudenza de’ prudenti «del secolo in un 
abisso volgi di confusione , e profondi , e 
fino, a iquando cotesti mostri infernali ose- 
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ranno inoltrarsi snperBi fino dentro gli ar- 
ami gelosissimi consigli delle vostre eterne 
Torazioni? Fino a quando li soffrirete vpi 
egualmente profanare i vostri altari, ó con*< 
ducendovi a forza le immonde vittime loro,' 

0 allontanandone a forza con sacrilega ma> 
DO le p;*eziose vittime vostre? Ma questa 
volta non 'trionferà certamente l’inferno ne’ 
suoi attentati, ma vinto ne resterà, debb- 
iato, e confuso. Coperto l’umano inganno 
sotto le predatrici apparenze dell’ onesto pia- 
cere; vestito l’interesse con le tenerezze del 
sangue , cimentano il giovinetto con poten- 
ti assalti , lo inquietano, lo tormentano. Lui- 
gi, Luigi e fia mai vero, gli va l’uno sug- 
gerendo al pensiero , che passare tu voglia 
melanconici , e tristi quei giorni , che trar<- 
re potresti deliziosi, ed^ameni tra gl’ agi, 
le morbidezze, le dovizie, gli onori, che a 
te concedono , permettono e somministrano 

1 tuoi natali? E perdere dunque vorrai il 
più. bel fiore degli anni tuoi senza assapo- 
rare le dolcezze, dì quei piaceri, che tutta 
formano la felicità di' nobile giovane avven- 
turoso? Figlio ripete' il padre avvinto te- 
neramente al suo collo , con voce dai sospi- 
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ri interrotta, figlio, 'e fia possibile ,. clie tu 
mi lasci ? E te non rimove il bianco mio 
crine, il rugoso volto, la mia età già ca- 
dente? Oppresso io dal peso degl* anni, e 
dalla vigorìa de* mali posso appena reggere 
in piedi il gravoso mio corpo, anziché so- 
stenere* il governo della famiglia non meno 
che dello stato. E a chi ne addosserò la cu- 
ra infuori di te , che nella nascita tutta re- 
casti la porzione più bella de* tuoi genitori , 
che dotato 'fosti dal cielo di tutti quei do- 
ni , che rendono ragguardevole un uomo ? 

E credi che pietà sia, e religione verso Dio 
ciò che torna in pregiudizio , e dolore di 
chi presiede in suo luogo? Ah figlio, dilet- . 
lo figlio Luigi , non ti assordare alle pater- 
ni voci, ne ti seduca una passagera istiga- 
zione di troppo fervida fantasia. E forti era- 
no , voi ben vedete , o signori , queste ar- 
mi, se si considerino, come dirette al trion- 
fo di un giovine, che per mancanza di espe- 
rienza di tutto lusingasi; siccome forti erà- 
no contro de* loro assalitori le mura di Ge- 
rico..' Ma come queste al lieto squillo del- 
le trombe sacerdotali caddero rovinose , ed 
aperte ; così quelle al chiaro lume delle di- 
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vine 'ispirazioni inntili si rimasérd, e senza 
vigore: cosicché proceduto Luigi dalla fe* 
de, spinto dalla grazia, calpesùndo il fa- 
sto, gli onori, le ricchezze^ la pompa del 
sècolo lascio le sponde del -Nilo-, e volò a 
^ santificarsi vie più in quella del Giordano 
'^e della Palestina. £d uni giovane, O' signo- 
ri, che a dovizioso principato rinuncia, e 
che dal mondo s'invola, non già dopo di 
"essersi pienamente inebbriato al suo calice^ 
'o dopo essersi inabile reso à ’pid gustare le 
sue dolcezze ; ma ' nella fresca- ridente età, 
allora appunto che lo invitava il mondo ^ 
lo seduceva il padre, lo trattenevano i sùd^ 
diti, lo violentavano le lagrime, le tenerezi» 
ze , i voti de' sudi più cari' congiunti ; un 
giovine, che tanta incontra difficoltà per fa» 
re gitto degli onori , delle ricchezze , e de* 
piaceri , quanti ne affrontano altri per far- 
ne acquisto; non sarà un giovine di quella 
Sapienza fornito , che scienza appellasi di 
eterna vita, e che' tanto è difficile a rinve- 
nirsi fra le molle tenebre, fra le quali vi- 
vono gli uomini dopo la colpa primiera?' 

Mi rimane solo a mostrarvi , che Luigi 
nello stato della natura corrotta parve da 
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Dio costitaito nellò stato primiero della 
nocenza. Innocenza , che formi stato , non 
è già, 0 signori, il non arrendersi alle pia- 
ceiroli suggestioni della natura ribelle ; egK 
è di più ponrSeùtire il- fomite, o a meglio 
dire la ribellione. Al qual pacìfico impero 
dellà^ regione sugli appetiti , comècbèjnon 
dovuto alla natura per se medesima , ciò che 
Tempio Bajo avvisava, Dio 'sì compiacque 
fdi ' sollevare , per grazia la natura di tutti gli 
nomini nel .'primo, padre (.seppure il misero 
^on avesse con la primiera sua colpa gua- 
sto , e interrotto cosi beU’ ordine di pi'ov- 
videnza. Perduta però per la fatale trasgres^ 
sione la divina .grazia , fu proprietà di na- 
tura sentire il ricalcitro della sfrontata con- 
•cupiscenisa , cosi che quella grazia medesi- 
ma y che^ nello stato della innocenza una gra- 
zia era di preservazione, e di pace, nello 
stato della natura corrotta una grazia diven- 
ne .di guerra, e di vittoria. Luigi però, an- 
che nello stato della perduta innocenza, par- 
ve graziosamente riordinato , e rimesso nel- 
lo stato della primitiva interezza. Impercioc- 
ché .volle Iddio adornare questo spirilo pre- 
diletto di una grazia di preservazione, e di 
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pace , quale era proprio della natura inno» 
cenle, non dì vittoria, e di guerra, quale' 
si conveniva alia ribelle natura. Nè io mi 
fiderei di affermare cosa straordinaria tan» 
to e sorprendente’, ove sicuro non fossi 
dalla più sacra, e sincera, e venerabile* te» 
stimonianza della Romana ìluota , che 'con 
autorevole , solenne decisione assicura , cbéi 
Alojsius nunquàm' stimnlos carnis passns 
est^'nec impuram cogitationem"^ullam irt 
mente hahuiti quod de atiis Sanctis non 
legitur* O singolarità di 'grazia ! Qui non 
si dice , o signori , che Luigi non mai con» 
senti a ribellione alcuna i de* sensi ; dicesi ,, 
che i sensi mai non tentarono in lui di-iri» 
bèliarsi. Qui non si diee^ che mai non si 
trattenne in dilettosi pensieri; dicesi, * che ^ 
non mai si espresse da quella bellissima fan» 
tasia una immagine meno modesta. Qui non* 
à dice y che mai non sodisfece ai seducen»' 
t) pruriti d'inclinazione sconvolta: dicesi,' 
.che non mai in quel corpo, non sò se ter»' 
reno , o celeste , non mai si risvegliò ino»' 
vimento ribelle, ardita suggestione, eccita» 
mento carnale: numquam stìmulos carnis.\ 
passus la quale singolarissima prero» 

IO \ 
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gaiiva non sì ascoltò di altro santo , RQtt de* 
vergini più ilUbatì , non de’ più aasteri pe- 
nitenti, non de’ più. Goniemplativi confesso- 
ri , quod de aliis sanctis non legitur : Or» y 
miei signori , se il non- sentire giammai^ il 
malvagio fomite della concupiscenza , torna 
lo stesso, che il non averlo ; Luigi che non 
ebbe mai tìn tentatore instantaneo pensiero y 
numquani y non potrà dirsi riordinato .per 
grazia nello stato della primitiva interezza ? 
Ne questa 'singolarissima prerogativa fu ri- 
stretta alla privata signoria del solo appe- 
tito carnale; ma come fa perfetta in Ada- 
mo , così m Luigi tutti comprese i natura- 
li ordinati appetiti. E quando' infatti , quan- 
<Io mai trakissé m quel volto il colore sol-^ 
tanto di uù. vizioso sorprendiraento ? quan- 
do un impeto di curiosità ? quando un lam- 
po d’indignazione? quando un discorso , un 
detto , una parola , che pia non fosse , e di- 
screta? quando alcun segno di altérezza, 
d’ inconstanza di levità? Ed un giovine, 
o tsignòfì , che' perfettamente conobbe , e 
vide siccome sono in se stessi il bene, e il 
male: che non mai s’ ingannò nella scienza 
della salute': che andò fornito di quell’ ali 
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tissìmo Iprlvilcgio d’inlegriik/clie tutta for* 
mò la quiete, eia felicità del primo padre; 
non sarà uà uomo , che nato sembrerà da 
non cootàminata sorgente, .e adorno com«i 
parirà . di : quella grazia singolarissima , di 
cui andò colmo il primo nomo innocente? 
*E' donde si potrà conoscere , che figlinolo 
era ancora esso di Adam oi prevaricatore, se 
non se forse dal sanguinoso tenóre di vita 
da lini intrapreso, nè mai interrotto, che 
non air uomo innocente, ma à peccatore 
cOuVenivasi? - « ■ 

E qui mi trovo io condotto a dovervi par- 
lare del secondo proposto riflesso, cioè del- 
la fedeltà inviolabile, e della sua continua' 
corrispondenza a tutti i donò di quella gra- 
zia singolarissima, coHa quale formatalD vol- 
le Iddio sulla idea di una santità^ straniera 
affatto dal basso stato della prevaricata na- 
tura. £ sopra questo argomento , cbe il 
grande forma, Tammirabile, il sublime del 
merito , della virtù ,< della santità di Luigi, 
grandi cose .io devo dirvi ,;o signori, e 
tutte degne dell’ attenzione vostra non me- 
no , che dalla comune sorpresa. Vói ben 
sapete, che malagevole impresa, e troppo^ 
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ardua cosa riesce all* nomo nell* aniveìrsale 
corruzione della natura di corrispondere 
ad una grazia , cbe dal peccato lo allonta> 
na, e irespinge. Eppure alla corrisponden« 
za di questa grazia Lasta impedire’ un vo- 
lontario deliberato consentimento agli sti- 
moli del peccato. A Luigi non sì dimanda 
soltanto , cbe mai non aderisca al peccato , 

t 

sì vuoici cbe ogni stimolo ne prevenga per 
modo, che; non lo vinca pur mai, ma die 
nemmeno l’assalga. Deve egli corrisponde- 
re ad una grazia , che non vuole in lui nè 
stimolo, nè immagine ,*'nè pensiero di pec- 
cato. E -questa corrispondenza si vuole da 
lui in quella età , in cui più fervido ribol- 
le il . sangue V e più^ bizzarra sfoggia le im- 
maginlda fantaidaj e sono nel maggiore vi- 
gono le^passioni^ e nel più -dolce lusin- 
ghevole- aspetto le terrene cose! E questa 
corrispondenza, si vuole non tra l’orrore 
taciturno delle piu' alpestri montagne, ove 
delle .mondane apparenze non 'mai . giùnge 
il rumore; ma. nel mondo, nel piu bril- 
lante . mondo ^ in quel' mondo I ove la . seco- 
lare’ Ccenza snqle fare di se medesima la 
più lusinghevole pompa: e si vuole da Lui*- 
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gì occupa to sempre ne* tratti iadispensabi* 
li di gentilezza, di urbanità, di corteggio. 
Dio immortale ! Ed ò possibile, ebe in 
questa età ,' in questi luoghi , in questa se- 
rie di vita corrispouda Lnigt ad, una gra- 
zia , che da tutti aifatto - lo preservi i sti- 
moli del peccato ? 

' Sì miei signori, che fa a Luigi possibi-« 
ie , e lo fece difatti. Ma chi può dire le 
incredibili cautele , con le quali prevenne 
con istancabile provvidenza i più' fortuiti , 
ed improvisi accidenti, che suscitare po- 
tevano, benché lontanissime, le immagini 
della colpa ? Chi • può contare Je maniere 
eccessive del sito contegno? Chi può nar- 
rare;! modi artificiosi per tenere > guardata 
la mente ^ e> chiusi i sensi ad ogni cosa ter- 
rena? Chi può ridire le rare tutte, e tut- 
te maravigliose , e non udite prove , che 
in tale 'proposito ci somministra la storia 
della sua vita ? Basterà; riflettere , che nè 
per vincolo di parentela', nè per comunio* 
ne di sangue!, tiè^per necessità di convit- 
to, nè per riguardo di politezza , nò per 
obbligazione di servitù s'indusse mai , non 
dirò a geatilmente trattare , non <^ìrò a 
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tessere lutìglii diseorsi con persone di altro 
sesso ; ma ne^, anche a levare lo sguardo 
sul .loro volto., compresa ancora la madre 
sua, quanto bastasse soltanto a poterle co- 
noscere I per le’ fattezze* Baslei’a ricordar- 
si V che. negli anni i più rischiosi 4ella età 
sua , in mezzo al secolo , tale usò egli ge- 
neroso risèrbo cogli oggetti ancora -più in- 
differenti ,cbé ne’civili; o nei militari spet- 
tacoli a forzai introdotto non sr^ avVedeva 
di quanto} alla sua presenza sì adoperava. 
Basterà finalmente richiamare a memoria , 
che ne il soggiorno di più , e più mesi 
nei luoghi, ne la dimora di più', e più 
anni nelle 'città serviva a lui per ricono- 
scere le diverse parti delle medesime cò’' 
sì che non sapeva condursi da per se solo 
per le pubbliche strade della sua patria , nò 
sapeva le diverse situazioni della sua pro- 
pria abitazione. Può darsi, o signori, più 
inflessibile riserbo , più scrupolosa univer- 
sale circospezione ? ' ' ' ^ 

Sebbene non sono queste le 'grandi' co- 
se, ne le più singolari dell’ incomparabi- 
le Luigi. Maggiori , e più sorprendenti in- 
traprese io dcggio dirvi di questo giovine 
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elle rnitcf tolse a sofiVire I‘e pene ali' uomo 
prevaricatore e eonve&ìeatì , e dovute.' Ma 
prima che^lo , strazio sanguinoso « e teJrrì» 
bile del suo vivere penitente io vi dipia- 
ga , venite meco- riattendo, o «Ignori. La 
penitenza conviene airuomo , o per la sod« 
disfatene de' commessi delttti^> o per la 
preservazione di. non commetterli. Luigi 
non inai fu reo dinanfciaD.id di grave coL 
pa mortale: ne mai corse perìcolo di gra- 
vemente commetterla. Dunque la penitene 
za pareva non conveniente a Luigi,, ne 
per la espiazione dei traviamenti passali , 
ne per riparo ai futuri disordini. Eppure 
fu cosi grande l' odio , ebe portò egli all' 
innocente suo corpo , che io non saprei 
meglio rappresentarlo , che con la somi- 
glianza dell' amore proprio. Voi ben sape- 
te) o signori) che questo amore nasce in 
noi stessi indivisamente dalla natura, e che 
ci segue per ogni dove , che regge , e go- 
verna le interne* nostre passioni , che ri-^ 
cerca ogni modo per soddisfarle ) e che ri- 
battuto pur anco, - e contrastato) ed op- 
presso ad ogni punto -rinasce , e prende 
forza, e trionfa , ne mai sì arrende) o fi- 
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nlsce , se non allora , die noi Cnlatlro mo* 
rendo. Nacque- così indivisamente condui 
il feroce spirito di penitenza, "e nella pri- 
ma dà fanciullesca grande già fatto , ed 
ardito , 'usare li 'fece di 'quei rigori , che 
esercitavano a sconto 'delle passate loro col- 
pe i- ragguardevoli convertiti. Ne inferocì' 
solamente limitato, e 'ristretto dal tèmpo, 
dal luogo , dalle varie inèombenze della ci- 
vile società, ma universale per ogni guw 
sa , e in ogni tempo , e in tutti i luo- 
ghi , benché variasse maniera , non mai 
cessava d’ incrudélil*e : anzi ingegnoso fuo- 
ri di modo , e sottile, piegare faceva a fo- 
mento delle sue voglie non che i piacevo- 
li trattenimenti , i necessari riposi , ed i 
dovuti sostentamenti ; così che reso da poi 
invincibile , benché frenato dalla regolare 
obbedienza , rigoglioso , importuno , inde- 
fesso , dello stesso freno servivasi per tut- 
ta assaporare 1’ amarezza di una indicibi- 
le mortificazione : ne acchetò mai Io smo- 
derato furore , se non allora, che dall’egro 
corpo , e distrutto fuori uscì l’ anima ge-- 
nerosa , sprigionata pure una volta dall 
odialo suo carcere. 
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f » Argoittemate'óra voi da questa genera*^ 
le rappresentanza le conseguenze partico- 
lari di questo odio indicibile. Ma e perchè 
mai Luigi , giovine gentile dì complessio- 
ne, innoéentè di • costumi , ' tènero di età', 
perchè mai Veglia le lunghe notti del crudo 
verno, intirizzito, c immobile sul gelido 
pavimento nella indefessa meditazione delie 
^sublimissime cose? Perchè si squarcia le 
innocenti sue ' carni con sanguinose flag- 
gellazioni': ' perchè continua così austeri ì 
<ligiuni ,• che ad uh‘ miracolo si può ascri- 
vere il proseguimento- della sua vita? Per- 
chè desidera perfino talvolta , che si pro- 
lunghino per r orride ' sue' carneficine le 
notti, come altra fiata bramò Giosuè', che 
per le sue felici battaglie si prolungassero 
ì giorni? Perché tutte intraprende de- inu- 
sitate , e strane foggiè di patimenti ?. O 
ammirabile fedeltà ! o sopragrande corri- 
spondenza ! Lo chiama Iddio nella nnivet- 
salc corruzione ad uno stato di novella in- 
nocenza , ad uno stato,- in' cui non deve 
avere nè pensiero , nè stimolo , nè imma- 
gine di peccato ; ed egli per corrisponde- 
re a questa grazia, disarma, o a meglio 
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dire previene ogni stimolo' per maniera , 
cho non 1 q vinc^ por mai, ma che nep- 
puro r assalga ! O sovrana possanza della 
celeste grazia di ;Dio ! o iàticosa , o altisslr 
ma virtù del giovine felicissimo ! < . ^ 

' £d oh i per Questa corrispondenza alla 
gi'azia quale non avrà riportata in cielo 
dal, sovrano rimuneratore corona di onore 
insieme, e di gloria? Io rargomento dai 
■segni' inusitati , ,e dai strépitosi' portent 
perula sua invocazione operati , e accadu- 
ti. Io lo deduco da ciò , che ne ridisse la 
serafica vergine del Carmelo Maddalena 
de' Pazzi. ’ Io lo comprovo . . . Ma noi , ^rioi 
stessi , o signori , ne formeremo il più bell* 
argomento , se a questo santo con singola* 
rità di grazia ' favorito da Dio, e tanto a 
lui. caro per la fedelissima corrisponden- 
za , continue porgeremo fervorose preghie- 
re , perchè da Dio stesso ci ottenga di cor- 
rispondere a quelle grazie , . colle quali ci 
sprona al retto operare qui ih terra per 
donarci poi la ricompensa interminabile 
nel cielo. ' 
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ORAZIONE 

PER 

S. BENEDETTO 


autem Jam non ego : piViV uero in 

me Christus , S. Paolo ai Calati. 

L unico, il grande, f onnipotente facir 
tore delle cose, allorachè informa il cor^ 
rattibile nostro corpo con quello spirito 
immortale , cui tante doti , e bellezze par* 
tecipa, quanto è giusto che adomino una 
nobile sostanza , viva imagine , e ritratto 
Vero del sommo Dio , altro oggetto non 
ha eertamente , cbe di essere egli , sicco« 
me la prima cagione, e l'eterno principio 
del nostro essere,, cosi T intero, e solo a p* 
pagamento del nostro cuore. £ quindi ci 
fregiò appunto d' intelligenza , e cbiarez^ 
za^ di libertà, e di arbitrio, di quelle ecr 
celse prerogative tutte , cbe formano il 
hello , e ricco retaggio dell' uomo , perché 
la verità conoscendo nella sua luce , al 
solo conseguimento della sempiterna feli- 
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cita fossimo interamenté occupati . O il 
grande però) e mostruoso disordine! Ola 
detestabile follia della più parte degli uo- 
mini ! Non < curanti affatto di quei doni 
sublimi , onde arrichiti vennero copiosa- 
mente , e fregiati , contrariando ai divini 
disegni , disprezzando ì propri vantaggi , 
e ciecamente il bell’ ordine delle cose svol- 
gendo f a somiglianza appunto di quei gra- 
vi vapori , che benché tratti nell'alto , e 
sollevali dal suolo , si giaciono sempre nel 
loro loto , si pascono di quei fantasmi , 
che tutto laseiono vuoto di nutrimento lo 
spirito , ed in ciò solamente si appagano , 
che nulla avendo di verità , e di fermez- 
za , ad altro non serve , che a dissipare 
vanamente la vita senza soddisfarne giam- 
mai i desideri. 

Comprese bene questo grandissimo tra- 
viamento funesto r incomparabile Benedet- 
to, di cui fesleggiansi in questo giorno le 
venerande memorie , ed al fulgore chia- 
rissimo della grazia penetrando sotto le ap- 
parenze-ingannevoli , onde sono tutti tra- 
vestiti gli oggetti, che noi circondano , e 
discetnendo ovunque la verità dalie mea^ 
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titrici illusioni del secolo ^ cominciò im- 
mantinente a diprezzarne la propria viltà , 
e calpestare ogni terrena Insingliiera ^ran* 
dezza, a tutto immergersi nella contem- 
iplazione di quéireterno amabilissimo vero ^ 
■che raccendeva, e rapiva. Il perchè, miei 
signori, destinato io a tenervene quest’og-- 
gl discorso , non sò meglio rappresentarlo, 
.che come un uomo pienamente ricolmo 
delia scienza de' santi , di quella scienza 
desiderata tanto dal Profeta reale;, che l'og- 
getto era de’ fervidi suoi voti , e per cui 
ripromettcvasi la meditazione non solo , ' 
ma r intera osservanza della legge : di quel- 
la scienza , che nulla sapendo del transi- 
torio, e terreno, ma l' eterne cose soltan- 
.to contemplando., e seguendo , insegna a 
disdire coraggiosamente agl’ inviti dell'em- 
pietà , a contrariare con intrepidezza alle 
cupidigie del secolo , a tenere dome , ed 
a freno* le ritrosìe della natura , a mena- 
re finalmente sobria , giusta e pia la fug- 
.gcvole vita nella sola espettazione di quel- 
la beatitudine , che rendo l’ uomo in cielo 
eternamente felicet ■ ■ - 
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- E voi avventurosi, o signori, voi fortu- 
nali veracemente , se nell* ascoltare le lau- 
di di un, santo mono perfettamente a se 
stesso - per vivere di. Gesù Cristo appren- 
derete pure una volta , che rinunziare si 
deve alla, sozza figliolanza di Adamo per 
ascendere alla nobile adozione della figlio- 
lanza celeste , e che troppo- è dritto, e ra- 
gione , che rifiato si faccia de* passagieri 
contentamenti per 1* acquisto di una inter- 
minabile ricompensa. Cosi di un tanto no- 
bile desiderio , ed efficace volontà vi ren- 
da degni r altissimo ; come io a questo fine 
soltanto ho diretto il panegirico ragionamen- 
to , di cui sono ora al principio. 

Le deplorabili sorgenti delia vita disor- 
dinata dell* uomo nascono ordinariamente 
da tre errori principali , per i . quali facil- 
mente di veduta si perdono le vie della 
giustizia, e della verità. Dalla speranza in 
prima, o signori , originata dalla vivezza 
dell'età giovanile, cbe per. difetto di espe- 
rienza inseparabile dal nostro ingresso nel 
mondo , apre .all* immaginazione , troppo 
facile allora a rimanersi, sedotta, mille biz- 
zarre imagiui di lontana fortuna , di glo- 
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rioso iaalzamento , di piacere dokissimo ; 
e fortemente al mondo T attacca più con i 
futuri allettamenti , de* quali le \ù tessendo, 
lusinga , che con le giornalière dilettazio^ 
ni , quali non possedute dileguansìl Dalla 
sorpresa secondariamente , che trovando il 
cuore non informato ancora della vanità , 
e. della corta durata delle umane cose, dell* 
amarezza de’ terreni piaceri , e della stra- 
vaganza del mondo , lo alletta , lo colpisce, 
e incatena con la primiera impressione « 
formata in lui dall’ esteriore apparenza : e 
profittando della novità degli oggetti , l’ in- 
sinua addentro il veleno , e lo corrompe 
senza riparo con quelle false idee , che 
non si cancellano mai. Finalmente dalla 
sicurezza, che rette addita le strade bat- 
tute dalia più parte degli uomini , e per- 
messo insegna ciò , che da molti con fran- 
co operare si commette. 

• Questi tre errori pero , che con la loro 
illusione acciecano la 'moltitudine innume^ 
revole dei figliuoli del secolo , non seppe- 
ro insinuarsi giammai nell’animo del gio- 
•vine Benedeli j. Non aveva oltrepassato an- 
cora il terzo lustro del vivere suo , quan- 
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do al .chiaro sfolgorare della celeste iapien- 
za y pienamente comprese}, che nato l'uomo 
per gli eterni godim.énti V disdegnare deve 
tutto ciò } che, passa , einon dura ; che le 
terrene felicità non 'estingnpno la sete 4 
ma accendono maggiore prurito alle non 
sazie passioni : che più lormentono il cuQt 
re con i riniox'si, di quello che lo satolli» 
no con i piaceri ; che il niondo è quel sog- 
giorno di tentazione , .e naufragio , ove al- 
tro la pietà non incontra', che 0 lacci tesi 
a sedurla , 0 scandali radicati ad affligger- 
la} 0 valevoli ostacoli a disanimarla ; che 
finalmente le ricchezze , gli onori , i pia- 
ceri del secolo si somigliano ad un hre- 
^vissimo sogno, },il quale piacevolmente il- 
lude la fantasia, e d' improvviso poi si di- 
legua , altro non lasciando di reale , che 
]' inutile rammarico di aveje creduto tan- 
to tempo per verità , e sodezza ciò , che 
era illusione , >fugacità , e. nulla. £ disve- 
late, alla sua mente, dalla divina grazia' que- 
ste altissin^e cose , che pure nel 'termine 
della vita si apprendono dai peccatori trop- 
.po tardi disingannati , nè più vivo deside- 
rio , nè brama più fervorosa nutrì Bene* 
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^llo, elle (11 spacciarsi da (^uei vii oppi , 
onde il mondo fa trastullo obbrobrioso de' 
suoi seguaci , e morire perfettamente a 
quella vita , che dal sangue proviene , dal- 
la carne, c dall’ uomo. E pensate voi, se 
conceputa appena nd giovine generoso la 
grande risoluzione , e menasse querele il 
secolo deioso nelle sue aspettative , e ne 
■fremessero le passioni stizzite , e tutta si 
risentisse contrariata in luì la natura. Scor- 
reva nelle sue vene 1’’ augusto sangue no- 
bilissimo dei Claudi, e degl’ Anici; quin- 
di da una parte 1' ambizione schierava in- 
nanzi a lui la serie lunga degl’ avi , che 
tante volte riempiuto avevano con i loro 
nomi i fasti de’ Consoli , e de' Senatori : 
dall’ altra la doviziosa signorìa di Norcia , 
di Urbino, dì Monteferrato avvivava con 
i più brillanti colori gli agi della casa pa- 
terna , e i ricchi incontri di nobili paren- 
tali. Che più , miei signori ? La dolcezza 
delle maniere , la vivezza della mente , il 
favore del romano Pontefice strettamente 
allora congiunto a lui con i dolci legami 
della benevolenza , e del sangue , ramicìzia 
di tutti i primi cittadini , che siegue sem- 

II 
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pre, e Tk a seconda della fortuna , il por* 
tentoso progresso , cbe fatto aveva nelle 
profane scienze : tutto finalmente , tutto 
r invitava ai più grandi impìegliì , ed alle 
cariche più luminose di Koma , ove U pa- 
terno comando , e la filiale obbedienza lo 
teneva fermo, ed occupato. E forti erano 
queste dolci lusinghe per trarre a compia- 
cenza , ed ammollire lo spirito di un gio- 
vine , che formare potevasi una sorte a suo 
genio, e ripromettersi di conseguirla. Ep- 
pure quale scoglio immobile in mezzo all' 
onde , nell' alto stesso , che l' immagini dì 
tanti oggetti gradevoli lo scotono , e lo 
violentano , saldo , costante , inalterabile , 
sovra le terrene cose si estolle , e da Ho* 
ma s'allontana, ed abbandona gl' amici, e 
al mondo tutto s* invola. 

Orrida spelonca , non molto da Subiaco 
discosta , chiusa ad ogni vivente , ne ad al- 
tri fuori che alle belve accessibile , pre- 
para pure lo spaventoso soggiorno a Be- 
nedetto, che ai clamori si toglie del seco- 
lo scioperato , non come un naufrago , 
che grondante uscito di mezzo ai flutti , è 
fermo in se stesso di non più affidarsi alla 
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loro incostanza : non come un uomo stan- 
co di più lottare contro le amarezze , e 
di calcare tortuose vie, di spine iotralcia- 
.te, di travaglio ripiene, di noja , e di tri- 
stezza , che disingannato alla fine dal fata» 
le assaporamento de’ rei piaceri, è richia- 
mato dai penosi rimorsi a quell’ oggetto, 
che solamente è capace [di calmare i suoi 
desideri; ma come discernitore sapiente , 
che i tesi agguati , e le nascoste insidie , 
e i giornalieri assalti prevedendo , sottrae 
al periglio la combattuta virtù , e nel si- 
lenzio r assicura del più appartato recesso. 
E quale poi in questa solitudine spirante 
ovunque orrore , e tristezza , quale faces- 
se inaudito scempio dell’ innocente suo cor- 
po , voi lo sapete Angeli santi , voi , che 
.vedeste superate dal giovinetto romito l’au- 
sterità , e rigidezza di quei fervorosi ana- 
coreti , che per compenso de’ loro passati 
trascorsi si ricoverarono «nella mutolezza 
delle Nitrie , e delle Tebaidi. Dio immor- 
tale ! Che la smunta , e pallida tristezza , 
che la povertà abbietta nelle vestimenta , 
che la fatica disprezzatrice della quiete , 
che la compunzione , la modestia , il sileu- 
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2Ì0 destino un orrore sacro di penitenza 
inaudita nel diroccato abituro degl’ llario- 
ni f io '’ben l’ intendo , poiché vi leggo scrit- 
to al di fuori : per i delitti della mia gio- 
vinezza. Che rosseggi di vivo sangue la di- 
sadatta capanna degli Arseni : che faccia- 
no scempio crudele delle loro membra gli 
Antiochi , io lo comprendo : poiché trovo 
impresso ne’ faggi , e negli abeti , che la. 
cagione de' loro esigli penosi sono i debiti 
contratti con l'oltraggiala giustizia di Dio. 
Ma che il giovine Benedetto per dissetare 
le sitibonde fauci lambisca a stento , e rac- 
colga con labbra arsicele la torbida acqua, 
di cui è umidiccia la grotta : ma che per 
acchetare la premente necessità dell’ ali- 
mento stralci le amare piante giù dalle ru- 
pi pendenti : ma che per riposare le stan- 
che membra si distenda sopra una pietra 
scabrosa staccata a sorte dal monte, e ro- 
tolata presso il 'penoso abituro ; ma che si 
lagni del ritorno sollecito dell’ aurora di- 
slurbatrìce de’ suoi notturni travagli : ma 
che per darli sovvenirne nto debba appale- 
sare Iddio ad un santo solitario , siccome 
un tempo al Profeta Abacucco , il profon- 
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do luogo, ove era ascoso , e servirsi della 
sua opera; che potrà addursi, o signori , 
onde giustificare questi eccessi di penitene 
za ? Forse le colpe della sua età giovani- 
le? Ma come ? Se riferisce l’encomiatore 
delle sue gesta il gran pontefice San Gre* 
gorio , che dal primo risorgimento alla 
grazia sino al termine de’ giorni suoi andò 
sempre d’ innocenza fregiato , e di purez- 
za ; che fu ripieno mai sempre dallo spi- 
rito di tutti i giusti; che la vita di Bene- 
detto servire poteva di norma per l’evan- 
gelica perfezione : se in terra gl’ uomini 
stessi riguardarono come prodigiosa la sua 
santità: se dal cielo discesero gl’ angeli per 
corteggiarla ; se finalmente la gran Ver- 
gine Madre non isdognò di stringerlo al 
seno quale diletto Figliuolo ? Eh che più 
nobili certamente , e . più sublimi furono 
le cagioni della generosa sua fuga , e de’ 
suoi costantissimi patimenti ! È fermo egli 
in pensiero di perfettamente a ’se stesso 
morire , alla carne , ed al mondo : e sen 
fogge perciò dal mondo , e crocifigge la 
cai'ne , e se stesso combatte con una guer- 
ra così crudele , e contmua , che non si 
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arresta da quella , come valoroso campio- 
ne, che dopo lunga perigliosa pugna lieto 
sen torna dal campo della feroce' sangui- 
nosa battaglia , compiacendosi di sua vit- 
toria , e prendendo quiete , e solazzo , ma 
come furibondo nemico, che di odio col-^ 
mo y e di vendetta estuante , non ccmtento 
di aver vinto la contraria parte , in ogni 
modo la insiegne , nè si arretra , nè leva 
mano , nè condizione ascolta di pace , se 
disfatte prima tutte le ostili forze , inetta 
non la veda , e per nulla valevole a rientraci 
re seco a cimento. 

E questa vittoria infatti riportò poi Be- 
nedetto con queir austero tenore di vita 
da lui coraggiosamente intrapreso, nè in- 
terrotto più mai. Imperciocché non ha più 
sentimento per le terrene cose, nè più da 
gioja' è tocco , da tema , da speranza , 
d' amore fuorichè per Iddio. Si diffonde 
per ogni dove la fama divulgatrice della 
sua santità; corrono a lui da ogni banda, 
come ad un' uomo divino i popoli; chi per 
consiglio negl' affari dello spirito , chi pei' 
ajuto ne* languori del corpo : alcuni per 
conforto nelle sciagure , altri per preghie- 
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ra ne’ loro bisogni; moki per udirlo ymol« 
tissimi per vederlo. Questo glorioso rumo« 
re ) questa devota frequenza , non che rav* 
vivare iu Benedetto il morto nomo , vie 
più r annienta, e lo dimentica. Kisguarda 
questi nascenti applausi, come un mondo 
più periglioso di quello , dal quale aveva 
fatto partenza ; e quindi a guisa di velo-' 
ce cerva , che a gran ventura campata dai 
tesi agguati , ad ogni piccolo calpestio , 
che ascolta , ad ogni aura , che spira , ad 
ogni fronda , che muove , ad ogni ombra, 
che vede , arresta il piede sospettosa , e 
guardinga poi al par del vento sen fugge , 
e va , e torua , e per le valli , e fra le 
selve , e sù i monti inquietamente si aggi- 
ra ; cosi ai replicati applausi Benedetto 
s* invola , e senza che le lagrime lo trat- 
tenghino de’ suoi discepoli, o gl’ urti, eie 
preghiere di quel popolo nuovo da lui ti- 
rato al deserto , cerca fuggitivo più intral- 
ciata solitaria boscaglia , perchè perduto 
di lui appresso gli uomini la rimembran- 
za pcrBno , ed il nome , sepolto agli oc- 
chi dell* universo , e noto a Dio Solamen- 
te , possa gustare a suo talento di quelle 
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consolazioni inelTabili , quali non lascia di 
versare abbondantemente la grazia in un* 
anima , che di tutto , e (ino di se stessa è 
spogliata per vi?ere unicamente di Gesù 
Cristo. 

Ma se potè sottrarsi con la foga alla vi- 
sta perigliosa degli uomini ; certamente non 
potè evitare gl' assalti , e le pugne ostina- 
te dell' infernale nemico. Vedeva questi ri> 
no-vellato in Benedetto lo spirilo di Elia , 
e del Battista, e ne fremeva per rabbia ^ 
e per furore si stizziva. Quindi recare non 
deve stupore, se per distorlo dal lumino- 
so cammino introducesse spesse volte nella 
sua spelonca spaventosi mostri di fuoriusci- 
ti c(Ht orribili ceffi dalla regione del pian- 
to , e' dei disordine ; se per affievolire la 
sua costanza , ora si trasformasse in grup- ^ 
po di orridi serpi , ora il ruggito prendesse 
di feroce leone , risuonare facendo con eco 
orribile le vicine foreste , e le lontane 
ora minacciasse di soffocare il Santo con 
il fumo, ora d* ìncennerirlo con il fuoco. 
Meraviglia è bene , che come forte resi- 
ste al cozzare impetuoso dell' onde lo sco- 
glio ; cosi disprezzasse francamente le dia- 
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’bolicbe insidie il valoroso campione, e sen- 
za nulla temere le minaccie dell' inferno 
tutto congiurato a suo danno, proseguisse 
costantemente il viaggio intrapreso della 
sua perfezione. Onde fa poi , che dispe- 
rando di migliore sorte con questi attac- 
chi esteriori il nemico , si risolse a prova- 
re se gl' interni assalti dell' anima avere 
potessero più facile successo , memore di 
tanti illustri Anacoreti , che dopo avere lo- 
gora la carne con l'austerezza, tornarono 
fìunelici de' vili cibi dell' abbandonato Egit- 
to, e sospirarono vicino al fonte dell'acqua 
viva le cisterne limacciose del secolo. Scon- 
certa quindi là fantasia del Santo, li tur- 
ba, e li sconvolge la mente con quelle tor- 
bidi imagini , che combinate insieme diven- 
gono per mezzo di un reo compiacimento 
segrete colpe dell' anima. Una fra le tante 
trasceglie ; e questa lavorata con il più 
vivo suggerimento del pensiero : e questa 
collocata nel più vezzoso avvivare deH'ìm- 
maginazione , e questa fiancheggiata dal 
genio presenta a Benedetto per aprirsi cosi , 
una strada d'intelligenza tra la mente, ed 
il cnore. Ma oh la virtù incomparabile dei 
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nostro Eroe ! Prima clie le potenze inte- 
riori deir animo tumultuanti, recate in di- 
sordine radino piegando ora a destra , ora 
a sinistra inclinate a ricevere la legge del- 
le membra, e prima che il sereno s'intor- 
bidi della sua anima ; slanciasi nudo in un 
folto vepraio , e tante volte sulle spine si 
volge , finché traforata in cento parti in 
carne, non altro V anima senta , che l'ecces- 
sivo dolore delle replicate punture. Bene' 
io m'immagino, o signori, che a tale spet- 
tacolo scendessero da un canto gl* angeli 
santi per coronare le tempia al giovine 
vincitore ; dall' altra si mordesse per rab- 
bia , colmo di confusione , e vergogna ih. 
demonio , e giù. tornasse ne' cupi abissi , 
non ardito mai più di porre in ardenza la 
serenità de' suoi affetti, e la chiarezza de* 
suoi pensieri. 

E tale infatti ebbe poi sovrano dominio 
di se medesimo , che non solo l'attività 
de sensi sembrò quasi in lui spenta ; ma 
parve ancora, chele più forti passioni per- 
duta avessero interamente la loro forza : 
cosi che dove altri abbisognano di circo- 
spezione per contrariarle , esso per 1* op- 
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posto r ebbe sì obbedienti , ed alla ragione 
sottomesse , che potè fuori di timore segni* 
re i loro impulsi , e secondarle in ogni loro 
movimento. E cosa è questo, se non se esse* 
re morto al mondo , al senso , a se stesso y 
e non più vivere , che di Gesù Cristo ? 

11 vivere noi di Gesù Cristo , o a me* 
glio dire il vivere di Gesù Cristo in noi , 
altro non è , giusta il comune avviso de* 
Padri , se non che perfettamente imitare 
colui, che a noi si fece della virtù, e del* 
la santità la viva idea, ed il perfetto esem* 
piare . Egli è il vivere della sua grazia i 
Tessere animato dal suo spirito , operare 
a seconda de' suoi voleri, amare ciò, che 
egli ama , odiare ciò , che egli odia , vw 
vere in somma non più all' umana , ma 
all' eroica , ed alla divina. Mal cauti sa* 
pienti del secolo , io non sò e come , e 
quanto da voi s' intenda questo misterioso, 
ma pure famìgliarissimo linguaggio del te- 
stamento novello. JLi' intese però bene il so- 
litario Benedetto , e sperimentollo in lui 
felicemente ; giacché come il suo cuore era 
divennlo e scevro, e vuoto da ogni uma- 
na affezione^ cosi dallo spirito del Sigao? 
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re , che è il vivere di Gesù Cristo , era 
posseduto per modo ; che la sua anima go- 
vernata, e mossa da lui, qual nave a se- 
conda di vento favorevole , ratta andava , 
e leggiera ovunque questi soavemente la 
trasportava. 

O che dunque questo potente divino spi- 
rito a contemplare lo conduca ne' secreti 
recessi la grandezza , e la magnificenza del- 
le invisibili cose ; bene allora è da imma- 
ginarlo quali' altro Paolo , e Giovanni ra- 
pito , e assorto fino dentro i luminosi abissi 
della Divinità : e colà morto misticamente 
all' operazioni de' sensi , perdere non che 
r idea delle terrene cose , e di se stesso , 
ma perfino della successione de' tempi ; 
cosi che sia d' uopo , che mandi Dio a par- 
tecipare a lui da un sacerdote , quando ri- 
corra l'anniversario risorgimento di Gesù 
Cristo : 0 che questo spirito al travaglio'' , 
alla fatica , alle magnanime imprese della 
carità il voglia operoso , ed inteso ; o che 
alla gloria lo rivolga di Dio , alia santifica- 
zione deir anime , allo stabilimento della re- 
ligione: ovunque il chiami , e sospinga , sol- 
lecito ( e veloce accorge ^ ^ceadp ora da 
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padre , ora da maestro , ora d' apostolo 9 
ora da martire , ora da taumaturgo. 

£d oh cosi potessi io tenere dietro grim- 
peti di questo veemente spirito dolcissimo , 
che senza posa , in ogni dove all* eccelse 
opere , e rare il meraviglioso Benedetto so* 
spinge ! Ma come in breve orazione tante , 
e si grandi cose ridire? Come fare termU. 
ne ma! , se tutte richiamare volessi a ma- 
moria le grandi azioni che operò Bene- 
detto ? Tralasciò io pertanto , che reso egli 
potente da questo spirito fece come Mo- 
se dalle dure selci sgorgare abbondanti le 
acque : che ricevè dai corvi , siccome Elia, 
il necessario alimento : che richiamò a vita, 
come Eliseo , i freddi cadaveri ; che a so- 
miglianza degli Apostoli comandò agli ele- 
menti, alla natura, all* inferno: e la terra, 
il fuoco , 1* acqua , il cielo , i demoni ob- 
bedirono a lui. Passo ancora ^tto silenzio, 
che illuminato da questo spirito penetrò hno 
dentro i secreti de* cuori : ed ora ai mona- 
ci tumultuanti , e facinorosi discopri gl* oc- 
culti maliziosi disegni : ora smentì il bar> 
baro Totila nella persona di un suo fami-^ 
glio travestito ad inganno del suo reale pa- 
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ladamento : ora predisse prosperi , o sini- 
stri i futuri eventi^agrintrapresi trattati. Fi- 
nalmente non fo parola delle tenere lacri- 
me , de’ soavi sospiri , delle smanie impetuo- 
se , che senza tregua useivano fuori dall' 
affannoso suo petto: della fraganza peregri- 
na j che traspirava dal suo corpo : della lu- 
ce , onde erano investiti i suoi occhi : della 
voce , che in distanza ascollavasi di più , e 
più miglia : della membra, che agili , e snel- 
le Si sollevavano in aria : de’ spessi colloqui, 
delle frequenti apparizioni de’ Santi , di Ma- 
ria Vergine , di Gesù Cristo : finalmente 
delle prove tutte , che persuadere potreb- 
bero ad evidenza , che benché avvolto nella 
spoglia terrena, crasi anticipata Benedetto 
quella beata dolcezza, di cui s’ inebbriano 
i comprensori nel paradiso. Una sola tra le 
molte io trascelgo, una impresa sola, che 
tutte le altre sopravanza , e comprende , 
lina impresa malagevole , e grande , per cui 
dovè ottenere dal cielo , al dire di San Gre- 
gorio , i talenti più rari , la fortezza dell* 
animo , il sale della sapienza , la discrezio- 
ne degli spiriti , l’ illustrazione della mente,* 
la felicità de’ successi, quei doni tulli cospii 
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cui , che acconci erano , e necessari per 
divenire il restauratore non meno , che il 
padre della cenobitica vita nell' occidente. 
Oh Dio ! quale imagine luttuosa sono qui 
costretto ad offrirvi , parlare dovendo del 
miserevole scadimento , che fatto aveva in 
quei tempi la regolare osservanza , e la 
monastica disciplina. O fosse la corruttela 
del secolo favorevole poco alla cristiana 
regolatezza : o fosse la forza seduttrice dell* 
accorto tentatore contrario sempre , e ne- 
mico all’ operare virtuoso ; o 1’ incostanza 
fosse del cuore umano, che al peggiore è 
proclive ; così corrotto era in quei tempi 
il monastico stato , che non più ravvisare 
potevasi in esso la veneranda maestà della 
sua prima grandezza. Spento il fervore ne* 
solitari, bandita dai chiostri Tausterità, ed 
il rigore , introdotto ne' deserti Io scisma, 
l’eresia, la secolare scostumatezza ; si ve- 
devano quegli uomini , venerabili prima 
per il religioso sussieguo , non più anima- 
ti da un medesimo spirito, non più diret- 
ti ad un medesimo termine, girare licen- 
ziosi per le città , frequentare le popolose 
contrade , intervenire ai profani spettaco* 
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li , ialrodursi nel più Brillante del mon« 
do , non già per esercitare coi prossimi , 
come una volta, i più teneri ofHci di ca- 
rità , 0 per per introdurre la santità ne* 
fedeli ; ma per apprendere i costumi , e 
riportare al deserto i vizi de* cittadini più 
dissipati. Non più li animava lo spirito de- 
gl* llarioni, e degl* Antoni: non più scen- 
devano sù i loro solitari recessi le celesti 
rugiade , e le divine benedizioni : non più 
s* udivano i cantici fervorosi ; non più ri- 
sonavano quei chiostri di gemiti , e di so* 
spiri : non più la penitenza , la vigilia , il 
digiuno ; ma regnava dovunque Tozio y 
la morbidezza, la scissura , il livore ,,la 
curiosità , e r ambizione. E chi mai osare 
poteva di farsi argine ad un torrente si 
impetuoso ? Gbi andava mai di tale fortez- 
za guernito , cbe una impresa eseguire po- 
tesse*, da cui restavano vinti i più arditi 
voli del cristiano coraggio ? O virtù in- 
comparabile di Benedetto ! Egli , cbe del- 
lo spirito viveva di Gesù Cristo , egli solo 
coraggioso si accinge alla dilEcile riforma: 
nè ì forti incontri , nè gl* intrigati ostaco- 
li , nè le circostanze scabrose punto L* fu:- 
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reslono , e lo ritardano. Eccolo infatti ^ 
eccolo che fuggitivo da quei soggiorni , 
ne' quali lo spirito di discordia , di mor- 
morazione, d'indipendenza era soUentrato 
allo spirito di /Gesù Cristo, ascende già le 
scellerate cime di un monte , in cui la 
profuga idolatrìa si avvalora contro TOn- 
nipotente ; e senza che il fumo immondo 
degl' incensi idolatri lo sgomenti : senza 
che la falsa religione inserita^ nel cuore di 
quei silvestri abitatori l'impaurisca ; ro- 
vescia r antico , il famoso , il venerato si- 
mulacro di Apolline, abbatte il tempio del 
bugiardo nume, frange i turriboli, gitta, 
e rovescia al suolo e fuoco , e vittime , 
e sugl' avanzi sacrilegi de' rovinati altari 
inalza trionfatrice la croce , ed offre il sa- 
crifizio al Dio vivente ne' secoli. Esulta 
pertanto , o fortunato monte Casino , che 
già sloggiano dalle tue rupi i demoni mor- 
dendosi le labbra scellerate : e sparse il 
divino volto di giubbilo vi soggiornò la 
fede , la pietà , la religione di Gesù Cri- 
sto. Non più, percuotono le aure tue san- 
tificate gl' infami inni sacri a Venere , e 
Appello ; ma dapertutto le laudi echeggia- 
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uo , i salmi , e le.caazotii, clie si deggio-. 
no a Dio. Gangìameato invero prodigiosis- 
simo , e singolare ! Promulga appena la 
sua celeste dottrina il santo solitario ; e 
tosto si ravviva tra gli uomini il grato 
aspetto deir antiche Tebaidi, e germoglia- 
no tosto i frutti dolci di grazia , e di vir- 
tù: e si spopolano i deserti per militare 
sotto la nuova insegna : e si partono da 
Roma i Tertulli , e gli Eutucbi , nobilis- 
simi senatori , per offerire ne’ Placidi , e 
ne’ Mauri i loro allievi più cari ; e a fol- 
la a folla corrono i penitenti per riceve- 
re e fervore, e indirizzo nel sentiero del- 
la salute: e trionfa la continenza: e si fre- 
quenta il digiuno : e la penitenza , l’ ora- 
zione il ritiro sono le cose, che si apprez- 
zano, e si fomentano. E non è questo, o 
signori , un prodigio di quella eccelsa vir- 
tù, di cui è la mente, ed il cuore del gran 
patriarca va penetrato, e ricolmo? Come, 
o signori , come in tempi cosi didicili , in 
animi così svogliati , imprimere si bene , 
cd altamente scolpire alte , e sconosciute 
dottrine ; se di una foggia superiore ad 
ogni altra , e tutta tutta divina stata non 
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fosse la sua sapienza : e se lo spirito di Be^ 
nedetto non fosse stato animato dallo spi- 
rito di Gesù Cristo? 

\ 

Tanto più che dal novello istituto non 
solamente riconobbe il suo risorgimento il 
monastico ordine religioso decaduto per la 
rilassatezza dall' antica disciplina : ma in- 
finiti furono , e tutti grandi , e tutti singo- 
larissimi gl' effetti , che ricevè il mondo 4 
la chiesa , la religione. E voi ben sapete f 
o signori , che i figliuoli di Benedetto res«> 
sero per lungo tempo la chiesa : che nel 
sacro suo asilo la scienza , e la verità si 
salvarono dalla barbarie di quei secoli, ne* 
quali r irruzione , ed il mescuglio di tanti 
popoli feroci tentavano di spegnere nell* 
occidente il gusto delle lettere, e la purità 
della fede ; che da quelle sacre solitùdini 
uscirono apostoli d* incredibile zelo , mar- 
tiri d' invitto coraggio , confessori di ri^ 
gida austerczza, pontefici per dottrina ce- 
lebri , e per pietà venerandi , vescovi , e 
cardinali cospicui , teologi di primo gra- 
do , letterati di purgatissima eloquenza ^ 
scrittori di fedele erudizione , interpreti 
di acutissimo intendimento , uomini eletti 
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a diriggere i sacrosanti conci! j , a sostene- 
re la cattolica unione , a difendere i dritti 
del Romano Pontefice , a sedare l’ accese 
collere de’ potenti del secolo , a dissipare , 
e confondere le più nefande eresie y ad ar> 
ricliire di nuova prole la chiesa di Gesù 
Cristo, finalmente a rendere più luminoso, 
e chiare le glorie del Vaticano , e della re- 
ligione . E se queste furono , e più ancora, 
e maggiori le glorie di quella religione, di 
cui fu capo, e maestro il grande eroeBe* 
nedetto ; chi potrà mai conoscere 1’ eleva- 
tezza della sua dottrina, la sublimità della 
sua virtù , T eroico della sua santità ! Io 
confesso di non potere sollevare il pensie- 
ro a questa incomprensihile altezza: e dirò 
solo, che tante , e sì grandi cose operare 
non si possano , se non da un uomo , che 
niente sà di terreno , e che vive interamen- 
te dello spirito di Gesù Cristo. 

Ed oh ! cosi diretti fossero de’ lusinghe- 
voli oggetti a questo eroico disbrigo tutti i 
pensieri nostri, e le cure ! Ma, e fino a 
quando , o signori , ci lascieremo sedurre 
dal bagliore ingannevole del secolo ripro- 
vato ? E mai dunque si vorrà apprendere 
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da noi , die tm* anima , qual* è la nostra 
d’ indole eterna , ed immortale , nata per 
intendere , ed amare Dio , marcire non 
deve tra i piaceri lordi di questa ignomi- 
niosa prigione , che presto , o tardi scossa 
dalla morte dovrà risolversi in cenere ? Ah 
nò ! Questo, finalmente , questo sia il gior- 
no , in cui ad esempio dell* inclito Bene- 
detto , e per di lui intercessione , una vi- 
ta da noi s* intraprenda distrigata affatto 
dai mondani viluppi , e interamente ope- 
rosa in tutto ciò, che lo spirituale riguar- 
da , e 1* eterno nostro contentamento. E 
voi , nobili vergini , che malgrado la fiac- 
chezza del sesso , tanta sapienza , tanta for- 
tezza , tanto valore dimostrate nell* inten- 
dere , nel vincere , nell’ imitare la perfe- 
zione evangelica , di cui vi lasciò normali 
gran Patriarca; si voi, che con tanta pom- 
pa le memorie di luì celebrando , la bella 
occasione di spirituale profitto a me , ed a 
questa onoratissima udienza opportunamente 
porgeste ; voi avvalorate con le fervorose 
vostre le deboli preghiere di tutti noi , 
perchè il tanto desiderato fine com|)iasi 
felicemente. 
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PER 

S. BENEDETTO. 


Faciam te in gentem magnam , et magni- 
Jicabo nomen tuum. Nel capo duodecimo 

della Genesi. 

Di un uomo , che penetrando sotto le 
ingannevoli apparenze , colle quali gli og- 
getti, die noi circordano, travestiti sono , 
ed avvolti , non solamente non si arrende 
agl’ invili seducenti dell’ empietà , e frena la 
ritrosia della corrotta natura , e mena so- 
bria , giusta , pia la fuggevole vita ; ma per 
r acquisto della interminabile ricompensa so> 
.pra le terrene cose si estolle, s’invola dal 
^ondo , e fugge solitario per seppellirsi ne- 
gli orrori spaventosi dì un eremo ; come 
essere può, o signori, cbe di quest’uomo 
torni nuovamente ad avverarsi quanto già 
disse Iddio ai fedelissimo Àbramo : Faciam 
te in gentem magnam^ et magnijicabo no» 
men tuum ? Se quest’ uomo appunto si sot- 
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trae ai clamori del secolo scioperalo , per- 
cliè tolto alla società dei viventi , nascosto 
agli occlij degli uomini, occultato nei sas- 
sosi ricoveri di una spelonca , giunga a go- 
dere solo di quella ineffabile consolazione, 
cbe diffonde 4a grazia in un' anima di se 
stessa spogliata, e vivente nella conformità 
di Gesù Cristo ; come può mai quest' uomo 
padre divenire di prole innumerevole , e 
tutta manifestare la luce della sua santità 
colla feconda moltitudine dei virtuosi suoi 
figli? 

Eppure quest’ impensato mirabile avve- 
nimento si avvera nell' incomparabile pa- 
triarca , di cui attendete da me V elogio. 
Bencliè nè desiderio più vivo , nè brama più 
fervorosa nutrisse Benedetto , cbe di segre- 
garsi interamente dagli uomini , e morto a 
quella vita , che dal sangue proviene , dal- 
la carne, e dall'uomo, nò di altro sapere, 
nè intendere altro , cbe penitenza , solitudi^ 
ne, e Dio; tuttavolta l'orrore della spelon- 
ca, il silenzio dell' eremo , l’ oscurità dei de- 
serto bastevoli non furono per occultarlo ; 
ma quello avvenne a lui , che accadere suo> 
le di fertile radice , la quale nella terra na- 
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scosta , e fortemente abbarbicata alla terra 
ripiena poi di nutritivo succo , più non può 
trattenere, che lo sterpo profondò fuori non 
si sollevi, ed innalzate le feconde cime, e 
sparsi intorno i propagati suoi rami un al- 
bero non divenga ombreggiante , e frondoso. 

Il perchè , destinato a tesservi io la pa- 
negirica orazione di questo santo , non vi 
parlerò di Benedetto , quando nel più bel 
fiore della età sua pienamente comprese al 
chiaro sfolgorare della celeste sapienza , che. 
i piaceri , le ricchezze , gli onori del seco*:^ 
lo ad un breve sogno somigliansi, il quale 
piacevolmente illude la fantasia , poi si di- 
legua improviso , lasciando il rammarico tor- 
mentoso di avere creduto verità, e fermez- 
za , quanto era illusione, fugacità, e nulla; 
quindi non vi parlerò di lui , quando si di- 
sbrigò da quei viluppi , onde fu il mondo 
trastullo de’ suoi seguaci; e sordo alle voci 
della stizzita natura , alle dolci lusinghe del- 
le passioni , assicurò la combattuta virtù nel 
ritiro di scoscesa rupe non molto da Su- 
biaco discosta , chiusa ad ogni vivente , nò 
ad altri accessibile, fuorichè alle belve feroci. 
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. Compie oggi appunto il terzo anno , da 
che vi tenni discorso da questo luogo stes- 
<so della generosa fuga di Benedetto dal mon- 
do, e del santo operare virtuoso, cli'eser- 
eitò per tre anni in quell' alpestre soggior- 
no. Vi parlerò soltanto , o signori , della sua 
feconda manifestazione quando le radici gli 
pullularono d'intorno, ed a. lui convenne- 
ro le parole dell' Ecclesiastico : Radicavi 
ili populo lionorijicato , ,ef in plenitudine 
janctorum detentio mea. Vedrete quale 
ne risulta encomio , gloria , esaltazione al 
merito, alla virtù, alla santità di Benedet- 
to, dacché fu egli padre di molta, agente ^ 
onde concluderete , che anche in lui si ve- 
rificò la promessa fatta ad Àbramo: Fa^ 
ciam te in gentem magnata , et magnifi- 
caho nomen tuum. 

Sull' amena campagna di Bettelemme im- 
maginatevi , o signori , di vedere quei son- 
nacchiosi pastori ai quali l' angelo messag- 
gero portò il festevole annunzio , che nato 
era .l' aspettato Salvatore delle genti. Al suo- 
no di questi accenti celesti, che sparse so- 
pra di loro , ed altamente intuonò la voce 
dell' angelo , rizzaronsi tosto in piedi quei 

12 
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fortunati pastori , fissarono attoniti le pa- 
pille allo sfolgorare di quella insolita luce, 
quindi investili di un nuovo spirito e tut- 
ti di un santo ardore ostuànti , andianto 'y 
dissero l'uno all' altro con iseambievole in- 
vito , andiamo a Bettelemme , e yeggendo 
la parola , che sopra nói si è falla , adoria- 
mo quei misteri, che a noi ha mostrato il 
Signore. E fu certamente lo stesso pervenire 
colà alla capanna, adorare il nato pargolet- 
to , contemplare gl' arcani manifestati, e ri- 
tornare poi alle greggi, lodando, e bene- 
dicendo le prodigiose inaudite meravìglie 
deir^ltomo-Dio bambino. 

• Potrebbe dirsi , o signori , che lo stes- 
so accadesse allora , che piacque a quel 
Dio , che trae dalle tenebre la luce, di 
appalesare al mondo il giovine anacore- 
ta. Infatti nn caritatevole sacerdote ri- 
cevuto avendo divino comando di accor- 
» 

rere per mitigare nel giortio solenne di Pas- 
qua la ]^ollssa austerità di !Qenedetto , ed 
incontratisi in lui per un tratto della so- 
vrana provvidenza alcuni semplici pastori'; 
fu loro lo stesso il presentarsi a quellj» 
grotta, vedere il peaiieute romito,^ e fuori 
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uscire di loro stessi per maraviglia ; quin- 
di di là partiti , e quasi in loro stessi tor- 
nati , delle vedute cose facondi divenire», 
sinceri, publici annunzi atori. 

O grotta avventurosa diSubiaco, tu non 
puoi certamente assomigliarti a quella fe- 
licissima di Bettelemme. Ma se non vede- 
sti nascere , siccome quella , il Redentore 
degruomìni ; vedesti però nel tuo seno oc- 
cultarsi r angelico Benedetto , cbe trasse a 
se , come Gesù bambino , pastori , sacer- 
doti , e monarchi edificati , istruiti , com- 
punti dallo splendore , dall’ esempio , dal- 
la sublimità del suo operare virtuoso. Se di 
quella si dice a lode , cbe non potè vedér- 
si d'alcuno senza difToudere lagrime di te- 
nerezza ; di te si dice pure , che veduta 
appena, e letizia produci, e, salutare com- 
movimento. Se in quella glorificò l’ uomo 
Dio r eterno suo Padre , e tornò al mon- 
do la pace ; in te Benedetto rende gloria 
allo stesso Dio , difionde celeste luce , ac- 
cende divino fuoco , ed il mondo tutto mi- 
gliora. ' 

Infatti si divulga appena la fama della 
sua santità ; appena dai replicati encomi 
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dei pastori risuona il nome di Benedetto ; 
che già in ciascuno Tardente desiderio si ac- 
cende di conoscerlo , ed in qualche modo 
trattarlo. Sortono perciò non da una sola 
città , ma da molte e molte in gran copia , 
e di ogni genere gVabitatori per incammi- 
narsi aH’eremo di Benedetto ; ed abbaglia- 
ti dallo splendore, onde sfolgorante appa- 
risce la sua virtù , o risolvono di colà sem- 
pre restare , o seppure alcuni di là dipar- 
tODsi , portano seco l'acquistata idea del 

• vivere cristiano , e della perfezione evan- 
gelica ; cosicché tutti al deserto di Bene- 
detto scn vanno per costumi dissomiglian- 

-ti , e tutti poi di là ritornano per cangia- 

• mento uniformi. 

Bel vedere gareggiare T uno coll’ altro i 
monaci di Vicovaro , e tutt’ insieme strin- 

• gere, assediare d’ ogn’ intorno , e con mil- 
le modi violentare il santo, perchè del lo- 
ro monastero prenda la direzione. Bel ve- 

• dere i doviziosi senatori romani sagrifìca- 
re sul monte i teneri loro figliuoli, afS- 
dandolì alla salutare sua educazione , per- 
suasi essere più sicuri nelle mam di un 

^^dre , che governa secondo lo spirito , 
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cbe nelle mani di un padre , die insegna 
loro secondo i movimenti del sangue. Bel 
vedere alzare lieti la fronte i monti alpe- 
stri , e le oscure valli , e sovrastare airemi- 
nenza delle città più illustri per il merito 
di tanti anacoreti imitatori di Benedetto , 
che cresciuti in moltitudine diiFondono da- 
pertulto la fragranza della santità, e delle 
celesti dolcezze. 

Che se fu questa , o signori , la prima 
manifestazione del giovine penitente ; sé 
nella spelonca stessa di S'ubiaco fu Toraco- 
lo Benedetto di tutta la terra ^ se le con> 
trade le più remote udirono le sue mera- 
viglie , e vennero per ascoltare dalla sua 
bocca le parole di vita eterna ; converrà 
dire, che la sua santità fosse una lampa- 
da accesa sul monte che spandeva una lu- 
ce viva alla chiesa tutta ; e che la sua vir- 
tù fosse nello splendore somigliante a quel- 
le rare comete , che apparse nell’ aria , e 
per r addietro non i^ai vedute, violente- 
mente a se tirano l’attenzione dei popoli 
' meravigliati , e le riflessioni accurate delle 
più celebri accademie. 
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Se non che il ' numero crésciuto dei. suol 
imitatóri ; i dodici ripartiti monasterj ; la 
riforma di tacili popoli ; l' afFollamento' di 
tanti . solitari- sono appena i principi dèlia 
feéooda maniféstazicine’9.1 cU cui \i parlob 
l^Iaggìori cose vi attendono, o signóri* pri- 
ma, che si conclùda;, che fatto padre Be- 
nedetto di gente molta}, la esaltazione ri- 
sulta del nome suo. 

Fa d’ùogo perciò allontanarci dall'avven- 
turoso Suhiaco * giacché quella stessa prov- 
videnza divina, che una volta chiapaò Elia 
dalla solitudine- di Bersabea per distrugge- 
re T idolatrico, cultore Samaria , toglie da 
quest’eremo il nostro santo, perchè altro- 
ve manifestato disperda colla sua luce: lè 
tenebre della superstizione e del peccalo. 

Figuratevi , o signori-, di. vedere Mosè* 
allora che già discende dal. monte eccelso 
del; Sinai * e all’ idolatro campo si appres- 
sa , dove lascivamente danzante intorno adì 
un’ara profana- l-impazienle popolo d’Israe- 
lé , coDvpie la* Cerimonia esecranda di of?^ 
ferire sacrifizio . all’ aureo- sollevato vitelloi; 
Oh come di santa indignazione si accende 
il terribile volto del minaccioso profeta ! 





27 * 

Ql^ QOme uà 'la cOftlaSa tarBa adqlatrieé 
largo caDamiiio si a^t*e v as^mato il braccio 
di ferro ! ; IL veggio io già Spaccare à ter- 
ra iocoUerilo lé tavole depositarie della so- 
vrana legislasione-; il veg^o già atterrare 
r altare j'^rovesciare Tidolo iafaiiie , disp^- 
dei‘e ì frantami neU’acqaay ed abbevera- 
re di quella la moltitudine atterrita. 

Parte cosi Beoedetto dai suo solitario abi- 
turo, ed internatosi, prima con Ilio per 
^aranta giorni,, come Mosè, nel digiuno^ 
nella preghiera.^ ndila eoateraplazione,. |ùe<^ 
ao-, poi il cuore di quelfardore divino , cbe 
«uol produrre- Ut graaia , drizea veloce il 
piede verso quel sacrilego luogo, in- cui sì 
avvalora contro T Onnipotènte là profuga 
idolatria., seonQtta altrove dalla predìca- 
fiìone evangelica, dallo zelo apostolico, dal- 
la, intrèpida fortezza d'innnmeràbili marti- 
ri. OH. come si "arma coraggioso il forte 
deir altissimo ad assalirla , e debellarla ! 
Oh come fiammeggiante il volto dì celeste 
fuoco , come s'inoltra sollecito tra il fumo 
immóndo degl' incensi idolatri 1 II veggid 
iò già operatóre zelante infrangere il fnmCM 
80, raatico, il venerato skuuUtcro di Apoi* 
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line , rovesciare 1* altare , càlpe^are le vit- 
time, rollerei turiboli , ^distruggere il 
tempio, incendiare la selva e la ^memoria 
disperdere della reità gentilesca , e ricbia- 
xnare a quella vita , per la 'quale vivesì a 
Dio, infinita moltitudine di gente erranté 
dalla via della verità, e nelle tenebre^ deH’er- 
rore sepolta. 

' Nè credeste ‘ già , cbe molto tempo Be- 
nedetto impiegasse in opera tanto maravi- 
gliosa , giacché lo stesso fu ascendere le 
fortunate cime del casino monte , e sfolgo- 
rare in quelle lo splendore della sua san- 
tità, e tosto raggirarsi' riverenti ed, òsse*- 
quiose le aure santificate , e sloggiare to^ 
sto fuggitivi i demonj , e sparso il divino 
volto di giubilo sugli avanzi sacrilegi dell' 
idolatria debbellaia, della superstizione con- , 
fusa , innalzare il trionfale vessillo la fede, 
ed esultare vincitrice la religione di Gesù 
Cristo. 

£d ecco occupato Benedetto su questo 
monte non solamente alla propria 4 ma al- 
la santificazione dì tutto il mondo. Qui fon- 
da il suo novello istitnto ; qui promulga la 
sua regola ; qui riforma la disciplina mo^ 
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nastica ; qui della regolare osservanza di-- 
viene neiroccidente il padre , il' condottie- 
ro il maestro ; e qui finalmente' la 'mia' 
orazióne è pervenuta al più' forte dell’ ar* 
gomento. - ’ ‘ 

‘Fatemi ragione io ve ne prego , o signo- 
ri. In quei tempi appunto, nei quali lo sta- 
to monastico era così corrotto , che in es- 
so ■ non potevasi più ravvisare la veneranda 
maestà dèlia sua primiera grandezza ; in 
quei tempi appunto, nei quali spóitò 
fervore nei solitarj; bandita dai chiostri Tau-' 
sterità, ed introdotta nei monastici asili la 
secolare scostumatezza, lo scisma, Teresia,' 
regnava tra i monaci la licenza, la mor-' 
bìdezza , T ambizione , e Pnzio ; in tempi 
così favorevoli alla corrutela del secolo^ 
cosi alieni dall' operare virtuoso , e dalla 
regolatezza. cristiana , Benedetto promulga 
la sua dottrina , e dalla promulgazione di 
questa si ravviva il fervore delle antiche 
tebaidi, e lasciato il torpore , riassume tut- 
to l'ordine monastico la sembianza smar-'-'^' 
rita della virtù, e prende costami nuovi ^ 
e portamenti novelli. Dunque , concludo «■ 
se Benedetto si fece argine ad un torrente' 

ja * 
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si invpeiLttO^; setipdtè' eseguire uu' impresa 
da' cuii r.estavaoQ vinti i. piit valiiii sfqsù 
del cristianOf; coraggio ;> se in animi cosi 
svogliati altamente .scolpi le non più cono- 
nosciute dottrine; segno è ben certo, cbe 
lo spirito di Benedetto, era animato dallo spi- 
rito di Gesù Cristo ; che' la sua mente era 
ricolma di^una sapienza celeste superiora 
ad (Ogni altra;, e che in copia abbondan- 
tissima ottenuta] aveva dal cielo la fortezza 
deU'animo , il sale della sapienza , la dire- 
zione degli Spiriti , la illustrazione della 
Botente , la felicità dei successi , e tutti tjuei 
doni cospicui , cbe al dire di S. Gregorio 
erano acconci , e necessari per divenire il 
restauratore non meno , cbe il padre della 
cenobitica vitej. 

Più , o signori , più : se questo mona» 
atico ordine' dS Benedetto .nell' ocddentet 
intimilo , 0 eertamente dal suo efficace am« 
Baaestramento a nuova vita riassunto f se 
quest' ordine governò la chiesa per lo spa- 
zio di molti secoli ; se quest* ordine nove* 
xa' trentacinque e più pontefici , duecenlo y 
e più cardinali , cinquanta ^ più patriar- 
chi t piu milft vescovi y apostoli d' iacxedi- 
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bile aeU), martiri d'iavUto coraggio, eoa--, 
iesaori di mdrtifìcadone inaudita, vergi-, 
xù di caadidissima innocenza; se quest*! 
ordine dove ’ba prodotto , dove ba niitci-r 
. dovè migliorate le più celebri accade-^ 
mie ^ donando loi;o . teologi di primo gra- 
do , letterati di purgatissima eloquenza y: 
scrittori di fedelissima erudizione, inteu- 
preti di acutissimo ingegno, e cento, e cco^ 
to maestri di lode dignissimi; se quest'or*' 
dine presidio veramente , e decoro immor- 
tale del cristiano nome nelle nazioni tutte 
mondo fu eletto in diversi tempi a di- 
riggeré i sacrosanti conci! j , a sostenere I» 
cattolica unione , a difendere i dritti del 
romano impero , a sedare le accese colle- 
re dei potenti del secolo, a togliere i scis- 
mi, a ditóipare Teresie ; se finalmente que^* 
ordine a guisa di ferùbssima pianta dodici^ 
rami assai fecondi ba prodotto, e qual nuo- 
vo israelitico regno ba communìcate le sue- 
leggi a dodici elette tribù , cresciuto in no- ' 
mero iàdicibils; tutto questo , e quel mol- 
tissimo y che io tralascio, non dimostra cbia-Ì 
rameute , ed ad evidenza comprova la san- ; 
tkà senza esempio di Benedetto? Donde ino»- ' 



sero , donde vennero dignità sì durevoli , 
impieghi si reputati, istituzioni si proficue , 
fecondità si celebri , dovizie sì ampie do- 
minj si estesi, se non dallo zelo , dalla dot>- 
trina, dalle virtù, dalla santità de'figliuoli di 
Benedetto ? E se lo zelo , la dottrina , la 
santità di questa numerosa , e bm costu« 
mata figliuolanza sali in tanto pregio appo 
il mondo intero , a cbi si deve , se non ap« 
punto alle leggi del patriarca , che seppe 
produrla , c felicemente allevarla ? E se dal- 
Ic leggi, o a meglio dire, se dallo spirito* 
del padre communicato ai figliuoli ricono- 
scono ì spirituali loro vantaggi , ed i mira- 
bili cangiamenti la Francia , la Spagna , la 
Germania, l'ibernia, e quelle altre regioni, 
moltissime alle quali in adempimento di apo- 
stolica legazione la fede di Gesù Cristo 
pervenne, quanto da questo non ridonda 
gloria , ed a quale esaltamento non si sol- 
leva da questo la virtù , il merito , in no- 
me di Benedetto? 

Non sarà dunque vero , o signori , che 
r argomento più grande per T elogio di Be- 
nedetto si deduce appunto dalle riferite pa- 
role, Faciam te in gentemmagnam^ etnia- 
gnijicabo nomen tuum ? 
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lufatli ^se‘ nel Breve jgiroi della orazione 
io= vi avessi mostrato, che Benedetto ndlPetà 
più fresca mise ' sotto i suoi piedi ■‘^le <sedh- 
zioni tutte del mondo;? cho supeirò leUifste-* 
rita degli - anacoreti più fér vofo^i'chfife dt^ 
primò nascimentò alla grazia S4n0’ al fermi* 
ne de’ suoi giorni ^andò fregiato della più 
innocente purezza; che gli uomini riguar- 
darono come prodigiosa’ la sua santità ; che 
dal cielo discesero gli ' angeli per - corteg- 
giarla ; che la gran V ergine Madre noft isdc-^ 
gnò di' stringerlo al seno , qual sud diletto’ 
Bgliuolo ; se io vi avessi deltp, che fu ra-‘ 
pitOf ed assorto fin dentro i luminosi abis*' 
ai della divinità , siccome Paolo , e Giovan- 
ni, che penetrò i segreti dei cuori, e le 
future cose, disvelando ai, monarchi i loro 
disegni, predicendo prosperi, o sinistri i fn-' 
turi eventi agl’ intrapresi trattati ; che re- 
sistè da forte ai replicati assalti dell’ infer- 
no ; che , come Mosè , fece sgorgare dalle 
selci le acque; che ricevè dai corvi, come 
Elia , il necessario alimento ; dhe richiamò 
a vita, come Eliseo , i freddi cadaveri; che 
a somiglianza degli apostoli comandò agli- 
clementi, alla natura, all’ inferno; e la ter- 
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ra , il fuoco , r acqua , il cielo , i demonj 
obbedirono a lui ; se fallo io vi avessi pa- 
rola della; peregrina fragranza , cbe traspi- 
rava dal suo corpo j- della luce , onde era- 
no. intestatil i suoi occbl , della voce, cbe' 
in distanza» ascoltavasi di più , e più miglia 
delle membra, che agili, e snèlle ’si solleva- 
vano in ària; dei spessi colloqui, delle fre- 
quenti apparizioni dei santi, di Maria Ver- 
gine ,, di Gesù Cristo ; se queste e maggio- 
ri cose trascelto avessi per tenere a voi di-, 
scorso, nè maggiore, e dirò franco, neppu- 
re eguale argomento vi avrei proposto , on- 
de dedurre il grande, l’ ammirabile, l’ in- 
cx’edibile della sua santità. E non sono que- 
ste le virtù singolari , i cospicui doni , le 
prerogative rare, che intessono, adornano, 
lumegglaud la vita di tutt’ i santi ? 

Poste però, o< signori, le conseguenze da 
me accennate neUa . feconda manifestazione 
di Benedetto, chi ugn ne' deduce grandi ^ 
sublimi,. e senza esempio le premesse? Se 
furono così belli, cosi abbbndanti i frutti,' 
quale dovrà essere stata* la pianta, da cui 
trassero e vvita, e vigore? Se -questi furonoi 
gli ardori, quale sarà- stata la gagliardia dei 
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fÌKMto ? Se ijiiesti futono i raggi , 
rà.st^^' la luce , ebc; li hà dilFùsi ? Se cosi 
ridondatiti; dj ac<|ua favoóO.ì fìumi^ quald 
sarà stata la^ piena ^el mare ,.cbe; per la tèrr 
ra, gli. ha sparsi ? Io cQpfesjSO v .che. eon qu«H* 
sta illazione a tale altezza ^ e suhlìinità si 
solleva la dottrina, la virtù, la santità .di 
Benedjetto ^ che si cpnfond&il pensiero jiuò 
png più in altO' poggiare. . ; , . . ' 

Quindi è necessario concludere coll*enco^; 
miatore delie snO: gesta ,il g)?an .pontefice'' 

Si Gregario, con i Santi Pier Damiano, e 
Zaccaria , ohe un* uomo di sìmiI^ genio per. 
ministero si proficuo , per virtù si fecondo 
feir prodigi sì famoso , per dottrina si se» 
gnalato „ doveva essere humiliy ^ benìgnus ^ 
charitaùi>us , mansuehus , pastòr vigilane 
tUaimus ^ iiagena r exemplatis , omnium vir» 
tpium ornala insignis , fermissimo nella fe« 
de « robustissimo nella speranza , iervorosis- 
simo nella carità , puro di mente , ardente 
nella preghiera, nella contemplazione subii-, 
ma , abbondantemeule ricolmo dello spiri-, ' 
to di tuU'i giusti, e che finalmente le mol- 
ùplici vù?tù di tutt' it santi del paradiso do* 
ygyaitkO periettameote adornare Tanima gran* 
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de di Bettedetto , e quindi a ragione ripe- 
tere , clie dalla feconda sua matiifestazione ^ 
r esaltamento ridonda la gloi’ia ^ la ce- 
lebrità idei nome suo V cbé fu l’ assunto 
da me proposto': Facìant t'e in gentemma" 
ghanV^ et 'màgnificaiìo nomen ' tuum. 

‘ Le quali cose così essendo', e cento, e 
cento lodi'sieno ’a/voi, nobilissime vergini , 
inclite figlie di Benedetto , giacché mostran- 
do voi e sapienza, e valore, e fortezza nell’ 
intèndere, nel vincei’e, nell’ imitare là per- 
fezione evaugelica , un nuovo argomento of- 
fi’ite sempre , onde encomiare S: Benedet- 
to , che di tanto operare vi fu norma. Pro- 
seguile indefesse pertanto la generosa car- 
riera’, alfinchè additando la santità de’ vo- 
stri costumi, r innocenza della vita, l’os- 
servanza deir istituto , si possa sempre ri- 
petere ad encomio del gran patriarca , che , 
fatto padre Benedetto di gente molta ha ma- 
gnificato il suo nome: Faciam te in g'en- 
tem magnani , et magnificabo nomen tuum ; ' 
e dallo splendore virtuoso dei suoi religiosi 
istituti sì possa sempre più conoscere , e ma- 
gnificare 1’ elevatezza della sua dottrina , le ^ 
sublimità, delle sue virtù ) T eroico della sua 
santità singolare. 
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. ' S. VIIiTCENZO DE’ PAOLI 

- ;• ' 

In Dominò Deó Isnael speravit \ ìtaque 
' post enm nec fuit similis et . . . sed ne- 

• 'qu 'e in his ^ qui ' ante eiim fuerunt. Nel 

• libro qùarto delire al cap. j8. . . . 

■ E profani teìnpj distrugge , e abbómi**' 
hosi' altari rovescia , é vasi , e Ivittimé , e 
sacrifizj calpesta; e perebè gli avvanzi sacri- 
leghi delle spezzato divinità , > dell* infranto 
serpente , delle selve consunte disperdansi 
interamente,' tutte sommerge nel torrente 
Ticino le ceneri, ed!i irantomi .esecrandi, 
il figlino! santo di Acaz,. il fortissimo re 
di Giuda Ezechia. ' Riverenti quindi , ed os- 
sequiose agiràndosi > attorno' a . Gerosolima 
le aure santificate,. aduna i leviti , persua- 
de gti apostati,! e .tutti invita coll'esempio 
proprio volenterosi i sudditi ad- offerire sa- 
grifizio" accettevole al v.ero Dio d’Israele, 
dove rappuqto sic bruciavamo' incensi, C;ri- 
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cevevano omaggio; i domo^joE proseguen- 
do sempre cosi neiresercizio di azioni glo- 
riose tanto, scuote ràssirio giogo, impugna 
coraggioso la spada , percuote i filistei , e 
tutti allontana dal regno i poderosi nemi- 
ci. Intanto al famoso rumore di così illu- 
stri prodezze si accende di bellico furore 
r empio Senaccheribbe j e con moltitudine 
innumerevole di armati usurpatori alla de- 
vastazione, e saccheggiò della Giudea in- 
giustamente si accinge. Cedono già alla for- 
za del monarca bestemmiatore le schiere at- 
lerrite. Ed Ezechia ? Ezechia punto non si 
conturba. Stringe il nemico di forte assedio 
Sionne*, e sbaragliati giàj^ e già dispersi gli 
etiopi , e gli egiziani in soccorso venuti , e 
poco resstà ,i che. noni si compia in Geroso- 
liraa r universale desolazione. Ed Ezechia? 
Ezechia prende anzi coraggio dalla vigoria 
del 'pericolò',:' è' con < impròvisa 'miracoloso 
esterminio /di. cento, ottantàcioque mila as* 
salitori riporta la comune salvezza. Ora 
qual' elogio credete Voi i, o sigùori, ebe)a 
questo re convenisse , il' qualei*ybcieìo]!nnq 
^aoii honum- erat cìim' Domino ?■ iNònial?« 
tro, sei non cbei pose lai sua i speranza nel 
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Signoi*e, e fu cosi singolare iil Ezecliia que* 
sta ' divina fiducia , clie peti oracolo stesso di 
Dio, nè maggiore, nè virtù eguale si tro- 
vò mài in coloro , che lui precederono , o 
seguirono nel sovrano governo di Giuda e 
In Domino Deo Israel sperauit, Jtaque 
post eum non fili t similis -oi i , , sed ha-t 
que in his , qui ante eum fuèrunt, 

• Così,, o signori, cosi: combatte il vizio, 
corregge gli abusi, la corruttela disperde, 
il modello, la gloria dei sacerdoti, Tiacli* 
lo, il' grande Vincenzo de’ Paoli. Divelta 
quindi dall’evangeb'co campo le spine,' pian^ 
tà , sémina , edifica , e per ogni dóve rac- 
coglie brutti abbondanti di benedizioni ce* 
lesti. Si estolle: a 'fronte della verità la sco- 
stumata eresia, ideila: sua; infezione .morti-* 
fera ammorbando nonché . Rudenti' del 

secolo,, i sapienti stessi ddl. santuario. £ 
Vineenzo ? Vincenzo' armato.' di uno zelo’y 
come, quello del profeta , che divora il cuó- 
ve del giusto , un vento impetuoso somi- 
glia, che. dissipa ad un punto.il tórbido 
dell' aria , e tutti sconfi^gge quegli empj y 
che la veste ìuconsutile di .Gesù Cristo 
dilaceravano spieiatamente. Si solleva , con- 
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ti*o i regnanti la tracotante sedizione , ec- 
citata dal^ambi ziosa prepotenza di un mal 
veduto ministro,’ 'entrata nel regio sangue, 
e resa formidabile per 4 appoggio dei prin- 
cipi più polenti. -E ' Vincenzo ? Vincenzo 
entra 'arbitro^ mediatore", reprime» i strepi- 
tosi tumulti ^ o agende la calma al trono , 
e la salute pablica al regno . 5 ' ' 

' E di un santo operatore sollecito d* im- 
prese^ tanto" sublimi altro' elogio potrei qui 
proporre:, t che più‘ -^iicoir]iEettisse di quel- 
lo^y cTié per- divina óteslimonianza iformò il 
carait^^èqluniiapsou del figliuolo ■ di Acaz ? 
Gompiat/elevi^ pertanto, -ebe tenendo io ra- 
gionan^to dirS.'* Vincenzo de’ Paoli, del- 
ib sual confidenza in’ Dio unicamente fa- 
-Vedrete ' un santo, che scortato sol- 
étdtoldalla virtù della speranza per la di- 
fesa, della chiesa , per la riforma del co- 
stume , per il- sollievo de’ poveri tante , e 
" si difficili , e cosi grandi cose operò , che 
dovrete meco ripetere: In Domino Deo 
Israel speravit\ itaqùepost eum non fiat 
itimilis ei sed neque in his ^ qui ahtù> \ 
cum fuerunt, ' • '• 
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Non apprendere difficile ,-non conoscere 
ostacolo neirabbracciare per divino injpul- 
so i più ardui intraprendimenti, e prosegui- 
re costantemente sino' al termine prefisso 
con animo tanto più pronto , quanto mag- 
giori sono , ed insuperabili grincontri , cbe 
si attraversano al fine ; questo è , signori , 
porre la speranza in Dio , ed un’ altissima 
idea concepire di quella provvida mente , 
cbe come sfolgora con sapiente consiglio 
neirordine , nell’armonia , nel governo dell’ 
universo ; cosi coU’oDnipolente suo braccio 
conduce a compimento le più malagevoli 
imprese. 

Ora , cbe la speranza in Dio di Vincen- 
zo sublime fosse , elevata , inaudita , giovi 
conoscerlo dallo stato infelice , lagrimevo- 
le , nel quale si trovava la Francia nel se- 
colo decimo sesto di nostra comune ripa- 
razione. , 

Collegata in alleanza la sediziosa discor- 
dia , e la scostumata eresia , eransi intruse 
ambedue in quel vastissimo regno , e colla 
forza seducente del libertinaggio , della in^ 
disciplinata indipendenza , della rivolta , rot- 
ti i freni del governo politico, contamina- 
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ti i: dritti sagri della religioae, alterata 
avevano f e guastata con uuiversale sconvol- 
gimento la religiosa, e civile economia di 
cosi nobile regno , cosicché la non curan- 
•za della sovrana legislazione, il vilipendio 
della suprema autorità , la profanazione 
delle chiese, il disprezzo della santità, l’av- 
vilimento della virtù , la contaminata pu- 
rità del costume , la irreligione sfrontata , 
erano le conseguenze funeste di questo dop- 
pio disordine. 

Ora chi poteva mai far argine alla va- 
stissima innondazione di tanto male , che 


somigliava appunto un torrente rapido , e 
rigoglioso , allora che giù precipita dalla 
balza scoscese di an monte, e valli, e cam- 


pi ricopre , e col furore delle acque atter- 
ra argini , e sponde , c seco porta , e rav- 
e i grossi solchi , e le feconde biade , 


volg 


il pastore, la gregge, e le capanne? 

11 poteva forse Vincenzo ? Ma chi era 


mai quest’uomo, che richiamare potesse 


all’ osservanza dei loro altissimi doveri non 


il comune volgo ordinario, ma i figliuoli 
stessi della luce , V eletta gente , i padri , 


i maestri , i pastori del cristiano ovile , che 
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format! già dell' oro il più fino volto lavas- 
si nel fango di nna licenziosa vita , dàve> 
nati • vasi di' abbmninevplé 'Contumelia ; e 
lungi* dalla ‘Custodia del gregge traevano 
lietamente i giorni nel fomento ^elle pia- 
cevoli cose discordanti essenzialmente , e 
contrarie alla- sublimità* dol sacerdotale mi- 
nistero? Egli elPa certo un giovine, che col- 
la vivacità* deir ingegnò divorato aveva in 
corto giro di tempo nelle università ^ cele- 
bri di Saragoza , e di Tolosa la più diiB- 
cile carriera delle filosofiche facoltà , e del- 
le teologiche speculazioni. Egli ^ era certo 
un giovine , che pari non aveva in quei 
tempi per santità, e per dottrina giusta la 
pnbblica testimonianza, che di lui rende- 
rono personaggi di alta stima , e di rdii- 
giosa venerazione a fronte della Gianseni- 
stica maldicenza , e del protervo liberti- 
naggio. Egli era certo un giovine, che per 
un tratto di provvidenza ineffabile gravato 
per due anni dalle pesami catene di peno- 
sissima Schiavitù potò coir efficacia del «40 
esempio rendere la religione nostra rispet- 
tabile ai barbari maomettani, e zicbiama- 
re sui buon sentiero il ravveduto, apostotii ' 
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paJroue. Tuttavia la mondezza del cuore 
« conservata sempre illibata, il disprezzo del- 
le mondane lusinghe condotto aligrado ul- 
timo di perfezione, l’ardore inelTabile del- 
la carità, che divampavalo interamente, il 
dispoglio dei poveri stentati acquisti per 
sovvenimento della mendicità, il rigore del- 
la mortificata sua vita, l’umile sentimento 
di se stesso, formare potevano la sua pri- 
vata santificazione, non mai la publica emen- 
da , e l’uuiversale ravvedimento di un regno'. 

Sortito alla luce nell’ affumicato abituro 
di un piccolo villaggio lungo le falde ne- 
vose dei monti di Bordeaux non per respi- 
rare r aria di comando ad una turba osse- 
quiosa di vili adulatori , nò per additare 
ia lunga serie le fastose immagini degl’ il- 
lustri antenati ^ ma per essere il sostegno, 
e l’appoggio di un’oscuro contadiuo ,suo 
padre , il di cui patrimonio riducevasi ad 
una piccola gregge, e ad un breve cam- 
po coltivato -colle sue mani, e coi sudori 
inaffiato della sua fronte ; .sottratto Vin- 
cenzo alle villereccie occupazioni per un 
arcano lavoro' di quella destra , ebe-in ope- 
rare qì nasconde alle ricerche .degli uomi- 
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ni ; oppresso un tempo da barbare catene ; 
denigrato più Tolte dalla calunnia^ quale 
influenza poteva avere, « quale appoggio 
per sollevare la voce , e gridare alto coa- 
tro il vizio , il libertinaggio , Io scandalo 
nel più brillante regno , e nella corte più 
luminosa di Europa ? Appressatosi nelPora» 
zlone , e nel digiuno a trattare il sacerdo- 
zio terribile del Dio vivente , versare po- 
teva amare lagrime sulla desolazione della 
Francia , ^ come già pianse il profeta sull* 
eccidio di Gerosoliraa ; ma con quale au- 
torità estirpare poteva la móltiplice perni- 
ciosa zizania , cbe viziava il campo evan- 
gelico , e tornare alla primiera .coltura la 
vigna eletta di Gesù Cristo ?. Quale influenr 
za credete voi, quale, autorità , ^ qualo .apr 
poggio ecciterà alla grande .impresa l'in«> 
comparabile nostro .santo ? , , . ■ . > , v i 

Eh , miei signori ! appena conobbe Àbra^ 
tno la volontà del suo Dìo , nè lamore del- 
la patria , nè T arduità' dei lunghi viaggi , 
nè Tincertezza dell' avvenire , uè i lumi ^ 
della ragione, nè le vicende occorse nell*^ 
Egitto , nè i disturbi insorti nella Palestina 
lo trattcnero punto , perché fermo nella vi* 

i3 
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và speranza di nna provvidenza immancà- 
bile f pronto f sollecito , magnanimo i sa- 
premi voleri» non eseguisse. Bastò cosi a 
Yìncenzo il? sentirsi sospinto al ; glorioso ci- 
mento da ‘ quello spirito sovrano , - che dà 
il volere ,) e la ‘potenza al conseguimento 
del fine volato ;?• perchè costante, nella spe- 
ranza deli suo Dio si accingesse, all'impre- 
sa , senza che ì la <forzàCdel libertinaggio 4 
runiversale scosluniàtezza^ l'oscurità de'suoi 
baiali^ la'^p^ivàta suaicondizione, la. difficoltà 
del felice successoJo tita^enesse nel dubbio 
di secondare TeccilamMlta della sua carità. 
-< EocoI<>J infatti non dissimile al pastorello 
Ijletieaàita , che solo disarmato , inesperto 
dlP*i|Ì6ÌreOttciso‘ gigante insultatore presen- 
tàsi lolél' nome’ solo di Dio, e lo minaccia , 
r atterra, e lo disarma;- e lo vince. Ecco- 
lo abborrire la indolenza- di Eli , che assi- 
so ozioso alla' fresca ombra del santuario 
dorme trà là- licenza , e lo scandalo dei 
suoi figliuoli y > mentre Israele pericola , >e 
i* arca* dell' alleanza diviene preda dei -suoi 
nemici. Eccolo somiglievole ad Eliacimo ; 
dWè Yà; e vede , e difènde coi consigli ; e 
colle opere r odóre di -Dio, -e heasa dei 



suoi fratelli. Eccolo solo in mezzo alla inon- 
dazione del rilassamelo , e del vizio , at- 
taccare da forte T errore , assalire i nemi- 
ci della- cattolica chiesa, inoltrarsi tra il 
hujo, più folto di quel,le tenebre, che oscu- 
ravano la religione santissima ; e in Condì , 
nella Bressa , nella Provenza , e in Scaii- 
glion, in Soisson , in Monlealbano, iii Pa- 
rigi, sgomentare, atterrire, combattere la 
eresia, il vizio , la irreligione, il peccato; 
svellere con una mano , e schiantare quan- 
to eravi di maligno, togliere rabominazio- 
ne del santuario , purgare il clero dalle se- 
colaresche lordure ; e coll' altra mano tor- 
nare r ordine sacerdotale nella gloria , e nel 
lustro della verace santità , e perfezionare,, 
e nutrire finalmente , e fomentarle negl’ al- 
tri cuori la fiamma della santa dilezione , 
tollero errorem , inserere veritatem , Zi«- 
trire charitalem. 

' Opportunamente mi sovviene, o signo- 
ri, la misteriosa visione di Ezechiele pro- 
feta , quando tratto dalla mano del signo- 
re in quella tetra campagna , ripiena tut- 
ta di ossa aride, e secche, ricevè coman- 
do , che dasse vita a quei scheletri inarri- 
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diti , insepolti.' Recatosi il profeta dinan* 
zi air ingombro funesto , che facevano sul 
piano arenoso quei freddi ammassi disordi- 
nati, sui quali passeggiava baldanzosa in 
atto la mòrte, alzò obbediente la voce av- 
vivatrice, e sorgete disse imperioso, sorgete 
spolpati teschi , e rivestite le vostre mem- 
bra disperse. Portento veramente inaudito ! 
Disciogtie appena la possente voce da Dio 
ispirato il profeta, ed ecco un bisbiglio si 
ascolta tra queirossame, ed un cozzare si ve- 
de di crani, di mascelle, di tibie, che fretto- 
lose vicendevolmente ricercansi per vinco- 
larsi insieme , e ricongiungersi ; quindi dai 
quattro venti lo spirito animatore discende, 
e le agita novellamente, e di calore le accen- 
de, e le dà moto, anima, sòstentamcnto : Ji^ 
Hi hominis^ soggiunge il profeta, ossa haee 
universa domùs Israel est. 

Erano cosi ossa aride, e secche gli abitatori 
infelici delle Galliche regioni, che aruerunt 
per mancanza di quello spìrito , che spirito 
’si appella di vita eterna , e morte giaceva- 
no , e ammutinate, e confuse nel vuoto 
delle transitorie dilettazioni , e delle sensi* 
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bili cose. Alza appena la voce da Dio ispi- 
i*ato Vincenzo , ed ecco novello spìrito s'in- 
fonde in qiielle anime desolate , cbe un es- 
sere di nuova guisa le dona , una vita no- 
vella , una novella natura, in conformità, 
e per rapporto alla vita , aU'essere , alla na- 
tura divina. Cangiamento invero prodigio- 
sissimo, e singolare! Se prima la licenza, 
la dissolutezza , la eresia , il disordine am- 
ntorbavano sgraziatamente le città più il- 
lastri della Francia dopo la voce di Vin- 
cenzo , cbe prega , cbe riprende , cbe evan- 
gelizza , cbe insegna , tolti gli abusi , cor- 
retti i discoli , compunti i malvaggì , con*r 
vertiti gl' eretici, la fede, la moderazione, 
r onestà , il costume , la religione , la pie- 
tà novellamente trionfano. Se prima, co- 
me nei monti maledetti di Gelboe , non si 
vedevano nei sagri tempj , cbe squallidez- 
za, ed orrore; dopo la voce di Vincenzo, 
come negli orti ameni di Gerico, e nelle 
vigne feconde di Engaddi, altro non in- 
contrasi, cbe decorosa nettezza, eleganza, 
modestia. Se prima il gregge desolato di 
Gesù Cristo lungi dai pascoli salubri del- 
la celeste dottrina veniva meno per difet- 
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to di cibo ) e per mancanza 'di spirituale 
alimento ; dopo la voce avvivatricé dì Vin- 
cenzo trova in ogni vijJaggì'o , in ogni an- 
golo, cbi gli frange il pane < deli' anima , 
chi gli addita il sentiero '‘della perfezióne 
cristiana , chi lo tiene discòsto dpll'a dissi- . 
pata cisterna di Babilonia. Se prima l’am- 
bizione, l’ingordo interesse, la simonia usur- 
pavano con mano sacrilega gU ecclesiastici 
proventi, le dignità, le prelature, le mi- 
tre ; dopo la voce, di Vincenzo la virtù, la 
dottrina , la santità sono le basi su cui si 
affidano i pingui sostentamenti , e le pre- 
minenze sublimi. ' •• ■> 

t Ed un uomo, o signori, che colla fer- 
mezza del Battista rampogna nelle corti que- 
gli 'artificiósi uiinisCri , che cercavano atti- 
rarsi con detestabile esempio le spoglie sa- 
grosante del Santuàrio in compenso dei pro- 
fani servizj recati all' impero : un uomo , che 
con apostolica intrepidezza si presenta, co- 
me Mosè i,' ài potenti del secolo , e chiede , 
e domanda,' e vuole che alla pàrtecipajzio- 
he dei pascoli evangèlici più non si ammet-i 
lino i lupi insidiatori dèi cristiabo ovile ; 
che l'' esercizio delle inique loro sette si di- 
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.vieti'ai a^iéi della iCattolicà^cMesa.; che si 
reprima- il temerario ardire dei sediziosi set- 
tarj ; che più non si conferiscano benefìzi 
ecclesfasticì <^a persone inclinate >a , dottrine 
tiuovè, e dalla chiesa abboiirite ; un nomo , 
-che tra : gl' insulti , le insidie , le false ac* 
cose non ’ perdona a' vicende , a stenti , a 
sollecitudini per svellere dalle radici i fu- 
nesti germogli della frenetica eresia nella 
Guascogna rinata ; che combatte colla voce, 
coir autorità, col consiglio la baldanza dei 
calvinisti sparsi nel regno ; e nella corte ; 
che discoperto il, veleno delle cinque pro- 
posizioni famose disvela gl'inganni insidio- 
si- al -re, alla regina, ai vescovi, alla sor- 
bona, sostiene la causa della religione , e 
della verità ; e tanto sì adopera , che pron- 
tamente si .accetta^ si sottoscrive, e pro- 
mulga la sospirata fulminatrice costituzione ; 
un nomo , che in poco tratto di tempo ora 
assumepdo l'officio di parroco, ora di di- 
rettore , sempre di apostolo , coll'^esempio 
della persona , col disinteresse , colla vigi- 
lanza, col zelo, corregge i costumi del cle- 
ro , riforma la disciplina , converte i più 
indocili calvinisti , richiama intorno alla chie- 
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sa di Francia la smarrita aria maestosa di 
decoro, di grandezza, di' magnificenza, e 
Ile assicura la stabilità coll'.introdotl 0 8Ìste> 
ma di premettere ai sacri ordini i spiri- 
tuali eserciz} , lasciando nelle città tutte di 
sua dimora le' orme dei suoi trionfi nella 
conversione d« peccatori, nell* abbattimea- 
to dei viz), nella sa Dlificazionc delle anim^ ; 
non sarà questi un uomó, delle di cui 'opc:- 
razioni fu direttrice, e maestra la provvi- 
denza divina, e ebe il dilEcile non conob- 
be, pereliè tutto intraprese colla speranza 
in Dio , cbe è il principio , 1’ ademplmeor 
to , la perfezione de* più ardui successi; e 
qaltkdi non sarà questi un uomo , a cui com- 
peta veracemente Telogio di Ezecbia : Spe- 
ravit in Domino , itaque post cum non fuit 
siniilis ei , sed ncque in his , qui ante eum 
fuerunl ? 

Maggiori cose però vi attendono, o si- 
gnori , e con più forti argomenti debbo pro- 
varvi il mio assunto. 

Ck)noscere le indigenze dei prossimi , e 
darsi tutta la sollecitudine per il loro solr 
levamento , è certamente un’ effetto di quel- 
la carità, cbe si sostiene sopra due ali| eoo 
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;\ina delle quali , al dire di S. Agostino « 
ascende a Dio , coll* altra a beneGzio si di> 
lata del prossimo.- Chi è mai però , che tan- 
to possa di recare provvedimento alla serie 
innumerevole di tutti quelli ^ che abbiso- 
gnano di riparo, di soccorso, di ajuto? Se 
piene sono di mendici le strade ; se la po- 
vertà , l'afHizione, il disagio tormentano la 
piti parte degl* nomini , chi potrà mai tut- 
te addossarsi le universali indigenze per 
sovvenirle ? 

Il potete voi solo, anima grande di Vin- 
cenzo, perehè affidato interamente a quel- 
la provvidenza divina , di cui innumerabili 
sono i tesori , come infinite sono la sua 
potenza , e ricchezza . Quale infatti , qua- 
le vi fu cosa , che per sollievo dei pros- 
simi non intraprendesse Vincenzo , ben- 
ché difficile fosse , spinosa , e dirò franca- 
mente alle terrene vedute impossibile? Se 
consumati dall* esercizio obbrobrioso del 
remo , macerati dall* infezione deli* aria , 
infermi nella persona riscuotono in Pari- 
gi , ed in Marsiglia i poveri condannati 
tanta compassione colle lora miserie , quan-' 
to di orrore eccitato avevano coi loro.de* 
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liui ; Vincenzo disprezzatore dell' aspetto 
truce deir avarizia , dell' adulaziione , ,deir 
inganno, , vigili , e severi custodi 'delle $o>* 
glie dei grandi , presenta a questi Tinfe* 
licita di quei miseri , e xiè propone , nè 
consiglia , nè ottiene 1' impensato miglio- 
ramento. Se gittati alla ventura nelle pu- 
Miche contrade i germogli infausti dell'in- 
continente libertinaggio corrono pericolo 
della vita terrena per difetto .di necessario 
nutrimento , e molto più dell’ eterna per 
mancanza della rigenerazione battesimale ; 
Vincenzo raccoglie pietosamente questi bam- 
bini malaugurati , e provvede loro di chi 
gli dia sostentamento al corpo , ed istru- 
zione allo spirito. 

Se sprovvedute di ogni umano soccorso 
tante povere inferme rattenuté in uno spe- 
dale mancante degli opportuni rimedj , 
sono' cosi lungi dall’ essere ajutate , che 
neppure trovano la consolazione di esser 
compatite ; Vincenzo accende di ardentis- 
sima carità una compagnia numerosa di 
Dame , e coll’ assistenza di queste richia- 
ma tosto a nuova gloria Tabbandonato al- 
bergo pietoso. Se la povertà . « , . ma qui 
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raion io , parli piuttosto la Francia divìsa 
in quei tempi , é lacerata dalle ìutesline 
discDlrdie; -parli principalmente la popolor 
sa Parigi, ‘più volte afflitta dalla carestia, 
dai tumuUi , dalle ribellioni , e ci ridica 
quali furono ì sovvenimentì ammirabili , 
che. ricevè da Vincenzo nelle più luttuo- 
se occoxvenze. Parlino le provincie della 
Sciampagna , della Pìccardia , della Lt^rer- 
na; parlino la Irlanda, la Scozia, la Svè- 
zia,' la Polonia; parlino Tunisi, Àlgieri , 
Tripoli, i paesi più barbari dell’ Affrica % 
è deir America , che ricevettero da Vin* 
cenzo ministri operosi , provvedimenti sol- 
leciti , c soccorsi abbondanti. ' 

Ma queste non sono tutte le grandi co- 
se di Vincenzo. Seguitemi , vi prego , con 
attenzione', o signori , e resterete sicura- 
mente convìnti della verità del mio assunto l 
• Avvampano di civili discordie le città 
principali della Francia ; mal sicura si 
rende per la sfrenata licenza delle' milizie 
ogni sostanza , ogni legge , ogni luogo sa- 
gro, di armi le campagne si coprono, di 
eccidi , ■ d’ immenso lutto : innonda il suolo 
di sangue ; ammutinati si sollevano i èa- 
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daveri insepolti; e percliè- più sensibile si 
renda , e spaventoso il flagello dell' indi* 
gnazione divina al fulmine sterminatore 
della guerra i latrati si aggiungono della 
fame desolairice . Disperano i più eccelsi 
jnonarebi di provvedere a questa orribile 
jdevastazione. Vincenzo solo , Vincenzo pri^ 
vato uomo ^ e di dovizie sfornito , sorge 
.padre comune , comune liberatore , e prU 
ma la licenza raffrena della tumultuaria 

I 

gente , ed aU* obbedienza la' rieondace « 
alla moderazione, alla pace ; provvede. di 
aiuti immensi i popoli famelici; le fuggi* 
live vergini sacre in sicuro asilo racebiu* 
de ; spedisce da Parigi con che nudnre ^ 
medicare , vestire gli abitanti di venticin- 
que popolose Città desolate , e riabbellite 
le CUese , dato ai morti sepolcro , ai vivi 
conforto, agl' infermi soccorso , per opera 
di un uomo solo si disperdono le sciagu- 
re della guerra , della carestìa , della fa- 
me, e la pace , la fecondità, l'ordine, la 
religione tornano a felicitare cosi vasto 
regno. j. 

, Quindi non, è poi meraviglia se tutte 
l.«. opere malagevoli j e disperate si afEda$<) 
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scro puBlicamente a Vincenzo,, p'ercliè co» 
raggiosamentè.r intraprendesse, e le per» 
fezionasse velocemente. Spedali da fonda- 
re t compagnie da istituire , poveri da ali- 
tnentare , -vergini da custodire 4 publiche' 
necessità da soccorrere, tutto a Vincenzo, 
s'incarica:; ed il suo spirito, multiforme • ^ 
abbraccia tutto , eseguisce tuttp ,’.e tutto, 
al sospirato fine conduce . Le: campagne, 
vogliono , dà . lui missioni ; le città confe- 
renze; i giovai^tti cbierici coltura; assi» 
stenzà le case ; asilo i derelitti ; soccorso , 
ricetto gl'infermi, gli oppressi, i condan- 
nati , i pellegrini , le donne pericolanti » 
le cadute, le vergini di S. Agnese, le Fi- 
gliuole della Croce , le donne dì S. Geno- 
vefa, le Catecumene, e quaranta mila, e 
' più poveri della Città di Parigi . Lui .vo- 
gliono i Vescovi , e gli addossano le fon- 
dazioni dei Collegi , e pii stabilimenti del- 
le loro Diocesi. Lui vogliono i Monarchi, 
e lo deputano arbitro delle reali penden-. 
ze. Lui vogliono i Santi , e gli confidano 
la direzione , la -sicurezza .dei pegni più 
favoriti. Lui vogliono .finalmente Koma , 
la fede , la religione , e chiedono , ed ot- 
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leagorio forze', limosiae , ‘operar} per pro- 
pagare' la lace evaogelica .ai confini, più 
barbaifi, e sconosciuti, m ì - . 

Facciamo quì> punto , .0 signori. Per cpn- 
' tentare l' ìagordigiai delie i milizie , per isfa» 
Biare la publica nxendrcità , per' aliìneuta- 
ife-4 detednd jv^-pcr-. coprircela mudila 'de’ 
bisognosi per innalzare grandiose • fab- 
briche ,• per.piovvedere al giornaliero maa* 
tcdimenta di tanti recluso ii},' ricettalivosi* 
If aperti' V é stabiliti. per iiluricovèro dell? 
impotenza della decrepitezza , dell' infan- 
zia ,'<deli disonore , della- mendicità , per 
tutto questo' eseguire una ìsomma vi. vuole, 
ebe superi di lungo tratto ventiquattro , e 
più millioni giusto ih computo 'tra smesso 
dai Vescovi della Francia' ad- un Tribu- 
aalé V presso di cui una' minima esagera- 
zione non và immune da - colpa di sacri- 
legio, ‘ ‘ , 

Ora in tempi tanto calamitosi- , in una 
penuria così universale", effetto necessario 
della ribellione , e della guerra come tro* 
Vare , come profondere tanto ' denaro un 
solo uomo privalo , un semplice ‘ Sacerdo- 
te, un figlio di un povero contadino?- 
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, Oh saata provvidenza divina ! e che non 
può chi pone in. tersolo la sua.- 6 dacia ^ e 
tutto quello crede per tua possanza fatti- 
bile , che in/tua glcrxa- ritorna 7* In 
affidò pienaraente Vincenzo!, « isicuró^del? 
tuo immancabile soccorso molte' « grandi , 
incredibili cose intraprese, stabili , ptìrfe- 
zionò per la difesa della Chiesa , per la 
riforma dei costumi , per il sollievo dèr 
prossimi, e per la. gloria di. Dio. : ■ .» 

- E di un uomo 4 > che non conobbe il dif^ 
ficile , dileguò gli ostacoli, rinvenne i mez< 
zi ^ moltiplicò prodigiosamente le vettova- 
glie, i denari , le provisioni ; di on uomo, 
che accorse' sempre con prontezza di ani- 
mo , con generosità di cuore , con avrve- 
dimeuto'di consiglio , con costanza ,' e fer- 
mezza , dove richiedevano riparo ‘gli even- 
ti straordinarj di guerra , di tumulti , di 
pestilenze, di carestie ; gli errori perico- 
losi, le dottrine 'false , i bisogni di pove- 
ri, di pupilli, di carcerali, d’ i afermi non. 
di" Una sola 'città , ma d’intere provincie:^ 
di un uomo , che somministrò ‘ai chiostri 
dell’uno, e l’ altro sesso, alla nobiltà , al 
popolo, al cattolico, ed all’ ereticò, al ria- 
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aionale , ed allo' straniero vitto } vestito , 
soatehtaraénio ; di un nomo , cbe senza 
linguaggio della vile adulazione, senza ri- 
guardo! allei preghiere^ alle I minaccie , alle 
sollecitudini I, Jnsensibile egualmente alle 
^lodi, ed al disprezzo , eguale - sempre a se 
stesso . nieritò la confidenza dell’ episco- 
pato., r afieziohe dei romani pontefici ^ I* 
stiina dei< cardinali , il rispetto dei magi- 
strati supremi , il primo luogo'' nei consi-H 
gli di' gabinetto , 1* amicizia , 1’ attaccamen- 
to, la dipendenza di Luigi terzo decimo, 
di Anna d’Austria , del giovinetto Luigi 
decimo quarto , di un uomo singolarissi- 
mo tanto chi non dirà , ebe formi il ca- 
rattere luminoso ciò ,! ebe si legge nel quar- 
to. libro dei i*è . In Domino Deo Israel 
speravit ; itaque post cum non fuit simi- 
lis ei.ì.sed neque in his ^ qui, ante eum 
fueriint. 

. £ dopo; questo non vi aspettate , o si- 
’ gnori , ebe ad esaminare qui discenda le 
prodigiose virtù della privata sua vita. 
Lascio alla vostra immaginazione quella, 
fede invincibile, , con cui piange amara- 
mente su i lunghi contrasti , ebe tra la- 
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sede di Pietro \ ed tm cristianissimo re* 
gno procura la cortigianesca polilica ,< e la 
pietà male intesa. Lascio quell' ardore di 
carità, onde col dono. della sapienza, 4X>1 
ministero della parola , coi prodigi inir^ 
colosi , e .còl discernimento degli spiriti 
sembra riunire in se stesso i moltiplicita* 
lenti , che divide separatamente negl', al- 
tri la economia della grazia. Lascio la pro- 
fonda umiltà , il rigoroso tenore di: vita | 
la povertà , la pazienza , la mansuetudine. 
Virtù sono queste ammirabili , e grandi ; 
ma che' comuni agli eroi del crisUanesi* 
mo , usurpare non devono un mòmento di 
tempo nell' elogio di un nomo straordinario. 

Lasciare però non posso sotto silenzio 
la prodigiosa partecipazione dello . spirito 
di Vincenzo in tutti quei celebri istituU , 
che rendono testimonianza perenne della 
santità sublimissima dell’ inclito loro Foor 
datore. •• ' • • 

Volgete pertanto uno. sguardo prima. , 
che il discorso concluda alla compagnia 
dell' ecclesiastica conferenza,.^ vedrete una 
assemblea numerosa della più scelta parto 
del clero per dottrina cospicua, per san- 
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•tità venerabile;, cbe TuDgi dal .'pericoloso 
idivagamento cerca ^.sostiene , promove il 
i decoro del sacerdozio' , distribiiendo sog- 
igeiti Balle ( piìt premurose' incombenze .di 
prèdiche , di missioni di parrocchie , e 
cbi' a diriggere: spedali , chi monasterj •, 
chi' diocesi , donando celebri istitutori alle 
famose comunità vescovi insigni alle- sedi 
più rinomale , ed una pienissima varietà 
di ministri, evangelici alla salute «dei pros- 
aimi,'j.iUno sguardo alle figliuole della ca- 
rità., e vedrete (‘oh inaudita cosa, e ncl- 
•là natura nòstra incredibile ! ) e vedrete 
‘una moltitudine d’illibate donzelle , emu- 
latrici perfette delle più fervide religiose ^ 
ebe avendo la modestia per velo , il silen- 
zio pere clausura., la casa dei poveri per. 
cèlla,’ lo spedale, per monastero abbraccia- 
q! 0; ivolenteso^ il rigido istituto di vestire 
panno < rozzo v di bere acqua pura , ^ di pren- 
dere breve sonno , per occuparsi indefes- 
se: alla: custodia' , <e soccorsi degl infermi 
più' derelitti , all* ammaestramento , e col- 
tura delle fanciulle più povere , all assisten- 
za ‘spirituale delle' giovani adulte , senza 
obe mai l' insano amore limaccioso abbia 
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destato r amore, beneHè sempre. in mezio 
alle fiamme della 'Babilonia r prostituta ^ e 
mollipiicate sieop. ìa ;tre;ceatP quaranta car 
sè distribuite alla Francia alla J^vo}a , 
alla Polonia f alla Germania inferiore; t, { 
!>• 'Uno sguardo alla Schiera (di^ quelle np-r 
buissime matrone , che' sbandito l'^ozio* ^ 
la mollezza il piacere,’ assistono continue 
al bìaogno. delle povere inferme ,, ferven- 
dole di propria. mano , appresCandouOibi , 
asciugando sudori, e convertendo allagiorr 
nau coMoro < esèmpi 'turchi, eretici, iafer 
deli^ e scostumati. . • . I.;.' - 

. Figlia primogenita di> si gran Padre - ^ 
inclita coogi’egazione della Missione , di 
voi non parlo. L' umiltà di .quei membri^ 
che qui presenti mi ascoltano , non per> 
inette , che io vi descriva , come un' adu* 
nanza di uomini veramente apostolici , che 
professano una regola, la quale bàia pru- 
denza per base , la semplicità per princi- 
pio , la mausuetudine per carattere , runiil- 
tà per compagna , e per fine primario 
l'emendazione , e la salvezza dei prossimi. 

Mi rivolgo piuttosto a voi stessi, o de- 
gni eredi dello zelo di Vincenzo , e con 
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'quanta hò di forza vi prego, cLo essendo 
'voi la parte t piu cara 'delie sue opere , le 
primizie più nobili del suo zelo , la solie* 
citudine privilegiata del suo spirito , da 
lui Intercediate per tutti noi , cbe come 
la speranza ‘ in -Dio T animò , lo condusse 
ai più ardui successi con esito “ prospero- 
so , e felice ; onde può dirsi giustamente 
a^suo vero elogio. In Domino Deo Israel 
speravìt. Itaque post eum non fuit simi~ 
lis ei'i neqtte in kis^ qui ante eum fue^ 
Tunt ; così la speranza nel suo valevole pa« 
irocinio presso Dio , ora che in Cielo re- 
gna trionfatore , ci renda operosi , esatti , 
solleciti nel sublime incarico del nostro sa- 
cerdotale ministero. 
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ORAZIONE 
p E a 

LA CONVERSIONE DI S . PAOLO 


Dehet mori , quia Jilium Dei se Jecit* 
In S. Giovanni, 

Ego pcrsequebar eos usque ad exteras 
.civitates* Negli Ani apostolici. 

Il conoscere la distanza , e T opposizione 
infinita , che passa tra la giustizia e l' ini* 
quità , il peccato e Dio , superiore essendo 
al basso intendimento delPuomo, neppure 
in lontanissimo rapporto ai può Talta idea 
concepire di quella operazione sublime, 
colla quale Iddio , siccome là nel paradiso 
delle delizie soavemente alitando quella 
massa avvivò di creta vile , in figura d'un 
uomo maestrevolmente tirata, inclinandosi 
cosi suU'anima incadaverita di un peccato* 
re a nuova vita il richiama ; e di sovrano 
lustro, di celestiale avvenenza riadorno, 
della sua somiglianza novellamente lo ab- 
bellisce, e lo fregia. 
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Ma se di questo Gangiaoaénto prodigioso 
dato non è di ravvisare T impenetrabile 
profondità , rilevare ne possiamo almeno il 
grande, J’eccplleijtet; rinfililo dajl'i^flferm^ 
re risoluto dei SS. Padri, che nella con- 
versione di un peccatore ^grandeggia più 
la onnipotenza di Dio , che quando trasse 
dal nulla ì cieli immensi , che brillano di 
tanta luce e questa amplissima terra , che 
il soggiorno forma della nostra fuggevole 
vita. 

E a vero dire.t la terra non era fatta, 
i fonti non iscaturivano delle acque , noA 
posavano i monti sulla gravità' della loro mo- 
le , nè i cardini fissati erano del mondo , 
e ad un fiat ^ che pronunciò la creatrice 
voce di Dio , perparati tosto furono i. cie- 
li ; dalie tenebre fu divi sa la lucè; in alto 
librata l’aere; chiusi in 'certa legge gli 
abissi; prescritti al mare i confini; e del- 
la terra ì fondamenti gittati. E se di que- 
sto popolato mondò creare ne volesse infi- 
niti altri un atto solo costerebbe del' suo 
supremo volere. ' ‘ ’ < 

Dovechè il Redentore Nazareno , che 
aveva ronnipotenza stessa del Padre; che 
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uclla ' creazione delle cose era jcol padre Lu- 
dens in orbe ’terrarum ^ cuncta \cum eo 
Qompohens^ che comandò con:.assolùt0 im* 
pero alla morte di restituire alla vita .il£<T 
gliuólo unico della desolata vedova diNdim; 
che chiamò fdorm etite la giovinetta- in Ga< 
farnao defonta, perchè la sollevò risorta 
con più facilità di quello , che altri deste^ 
rebbe una persona chedorme ; questo stes- 
so Redentore Nazareno , allorachè risusci- 
tò Lazaro , figura di* un peccatore richia- 
mato alla grazia , volle prima lo spedito 
annunzio ricevere della sua infermità ; vol- 
le che lo pregassero i suoi discepoli ; che 
Maria gli si facesse incontro sollecita ; che 
Marta replicatamente esternasse la sua fe- 
de , e la sua speranza; volle vedere le la- 
gi'ime dei parenti, dei circostanti, degli 
amici ; quindi sospiroso , e turbato più vol- 
te si raccolse in se stesso ; levò al cielo la 
fronte ; bagnò gli occhi di pianto ; voti , 
ringraziamenti drizzò aH'eterno suo Padre ; 
tiè alzò la voce in tuono di onnipotènza : 
Lazare veni forasi se prima non venne 
tolta la soprastante lapide sepolcrale. 
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‘ Nè già per questo si dice, che 'Iddio 
vero, unico, e padrone sommo, non me* 
no delle cose , ' che degli animi nostri , non 
eserciti sopra ogni cuore una dominazione 
assoluta ; nè signoreggi dolcemente gli af- 
fetti umani per piegarli aU'oitimo con in- 
vincibile forza , ed eguale soavità , quan- 
do , e come a lui piaccia , quantunque sia- 
no al pessimo con pertinacia rivolti. Si ri- 
leva soltanto , ohe nella conversione di un 
peccatore la gi*azia trionfatrice deve non 
solamente, vincèrf la cecità della mente so- 
prafatta dalla menzogna ; la ribellione del 
cuore dal piacere sedotto ; la tirannia dei 
sensi impadroniti dalla ragione, ma deve 
nel tempo stesso vendicare, e punire le of- 
fese della legge increata , il turbamento 
deU'ordine eterno ; e questa vittoria , que- 
sto riparo ottenere con quella incompren- 
sibile economia , che resti salva , ed intat- 
ta la sovranità , e la indipendenza dei con* 
sigli di Dio , senza offendere in nulla la si- 
gnoria dell’arbitrio , e, rendere il menomo 
oltraggio alla libertà dell'uomo. 

Che se tanto di meraviglioso trae seco la 
conversione di un uomo , benché una voi- 
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ta sola in colpa grave sgraziatamente ca- 
duto; quale couceptremo noi immagine , 
e. pensiero dello straordinario sforzo della 
grazia , allorachè a trionfo della onnipoten- 
za voglia ammollire la durezza, e la osti- 
nazione; umiliare il fasto ; e Forgoglio: 
guadagnare la reità , e la malizia di un'ani- 
ina, che rotti, spezzati gli argini della 
legge V della ragióne , della natura , meni 
pompa dei suoi delitti, onore delle sue vei> 
gogne , gloria delle scelleraggini sue ? 

E tale essendo della divina sapienza nel- 
la conversione di un peccatore l'impercet- 
tibile arcano , come potrò io , ornatissimi 
^ ecclesiastici , io sempre inesperto oratof e » 
ora poi da quattro , e più lustri per eser- 
cizio di altre’ occupazioni dalla sagra elo- 
quenza alienato; come potrò con adeguati 
colori magnificarvi il più memorando tra 
questi , il più strepitoso portento della gra- 
zia , l'unico, che la Chiesa santa comme- 
mora, il solo, per cui ella brilla d’insoli- 
ta gioja, la ' conversione deU’inclito nostro 
Tutelare , del massimo tra i dottori , del 
sempre illustre tra tutti glfapostoli, deU'in- 
comparabile Paolo ? 
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Tolga Iddìo però, cìie io mi dimnimi 
punto; che anzi dì, buon grado oìTerendo 
al gran predicatore delle gqnti , e mio spe- 
ciale protettore questa , qualunque sarà per 
essere disadorna orazione ; non dipartendo- 
mi dall’esposto riflesso^ deirincpmprensibile 
arcano della sapienza .di Dio nella conver- 
sione di un uom peccatore, non credo di 
scegliere argomento, più proprio, della solen- 
nità del giorno, e che torni a gloria mag- 
giore di Dio ,, ed a sommo elogio di Pao- 
Jo, quanto il mostrarvi, lo^ stesso sfoggio di 
.onnipotenza , con cui ;Gesù sulla croce ma- 
nifestò la sua divinità , operato nella conver- 
sione di S. Paolo per manifestture la sua'leg- 
-ge. Vediamolo. , , ■ * - ' . .o 

£ voi , o, signori , conoscete , bene fìu dal 
principio , che l’argomento proposto nei ter- 
mini ristretto del prodigioso avvenimento , 
di cui esaltanti celebriamo la rimembran- 
za , l’adito mi preclude per tesservi l’elo- 
gio della santità, della dottrina , e dei pro- 
digi di Paolo. K^on. devo perciò richiama- 
re alla ricordanza vostra, che l’eloqnentis- 
simo Crisostomo, nel contemplare ranima 
bella dell’ apostolo , tanto più estatico , e 
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fuori di se rimaneva ^ quantocliè , arami-* 
rando tutte riunite in un uomo solo le vir- 
tù più sublimi del cristianesimo , non sa- 
peva conoscere , se Paolo fosse un angelo 
in terra, o un uomo nel paradiso. Non 
devo farvi risovvenire , che lo stesso santo 
padre ammiratore stupefatto delle dottrine 
sublimi di Paolo sopra i misteri più astro* 
si della divinità , della predestinazione , del- 
la grazia , non dubitò di affermare , die 
Iddio dato avea Paolo per maestro non 
lum gentibus ^ verum etiam ut per eum 
veritas Christi innotescat spirilualibus 
in coelestibus ; e cbe lo stesso bgliuolo di 
Dio maggiori cose annunziate aveva per 
bocca di Paolo , cbe per la sua propria : 
Alajora per os Pauli, quamper se ìpsum 
iocutus est Christus. Non devo finalmente 
ripetere ì termini egualmente enfatici , coi 
qnali parlando dei prodigi di Paolo diceva 
S. Agostino, che Taposlolo aveva un im- 
pero assolato sopra gli elementi, la natu- 
ra, la morte, i demonj, Tinfcmo, tutto, 
spettacolo prodigioso, stupendo, ammiro^ 
vole Deo angelis , et hominibus. Voi per 
altro, ornatissimi ecdesiastici) nelmiono- 
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cessano sileaato argomentare potrete la 
grandezza , la eccellenza , la sublimità delle 
virtù , delle dottrine , dei prodigi di Paolo 
dalla sola considerazione , ebe questi furo> 
uo .conseguenze necessarissime di quel la* 
voro incomprensibile della onnipotenza di* 
vina , di cui sono a sostenervi il divisato 
assunto. 

Offerto airEterno Padre colla morto dell* 
uomo Dio il sacrìfìzio infinito per la espia* 
zione della colpa infinita dell' uomo, due 
furono i grandi oggetti , che a trionfo del- 
la eseguita redenzione si dovevano infalli- 
bilmente ottenere: la manifestazione della 
divinità nella persona di Gesù Cristo : la 
universale manifestazione del sno nome , del- 
la sua legge, delia sua religione. Esami- 
niamo lo sfoggio della onnipotenza infinita 
di Dio per il conseguimento del prim’og- 
getto, onde conoscerlo rinovato nella con- 
versione di S. Paolo per ottenere il secondo. 

Quantunque il Redentore Nazzareno na- 
scosto avesse per ammaestramento della.re* 
denta posterità di Adamo sotto i velami 
delle più umili apparenze la grandezza del- 
la divina sua condizione, traUceyano Jut- 
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cuni sovrumani splendori, che tutta disve* 
lavano la sovranità dell' infinita sua essen- 
za ; come addiviene appunto nel sole , che 
sebbene coperto dàlia fosca caligine delle 
addensate esalazioni non può occnltare del 
tutto i sfolgoranti suoi raggi apportatori 
del giorno. Quella potenza ammirabile ne* 
Siioi prodigi ; quella sapienza celeste nei suoi 
insegnamenti ; quella piena conoscenza dei 
futuri avvenimenti, palesavano apertamen- 
te la sua divina natura ; non altrimenti che 
la preziosità del santuario additata veniva 
dal ricco velo intessuto di bisso e cocco, 
che il ricopriva. Eppure lutti i profetici va- , 
ticinj nella persona di Gesù Cristo verifi- 
cati ; la sanità renduta agl'infermi : la vista 
ai ciechi : l'udito ai muti : la vita ai morti ' 
non furono testimonianze bastevoli agli ebrei 
per la manifestazione della sua divinità. Che 
anzi fermi nella loro ostinata cecità , ri- 
fiutando di riconoscerlo per il figliuolo di 
Dio, appunto perchè Gesù tale si diceva 
c tale si mostrava , quasi un uomo fosse 
di falsi miracoli milantatore, inventore di 
seducenti prestigi 9 invasato dallo spirito 
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diabolico sul più infame patibolo Io volle- 
ro crocifisso: Deboi mori , ^uia Jilium Dei 
se fedi. 

- E sembrava invero i cbe la scellerata na- 
zione menare potesse della sua perfidia il 
compiuto trionfo. E come nò , miei signo- 
ri? se appena i sacerdoti si adunano: ap- 
pena congiurano i seniori : appena mormo- 
ra il popolo , non solamente le turbe da 
lui pasciute y gl' infermi da lui sanati, i 
morti per lui risorti : ma i suoi medesinii 
discepoli , gl’istessi apostoli si scandalizza- 
no della sua debolezza , si dissanimaao al- 
la veduta delle sue ignominie : si allonta- 
nano da lui: si recano a vile di farsi co- 
noscere per suoi seguaci ; lo dinegano per 
loro maestro , e si protestano con giura- 
mento cbe non conoscono queU’uorao ? E 
come nò? se il popolo volge in proverbio 
le sue sciagure , e divenuto il trastullo dell* 
accorso volgo festevole^ viene trascinato e 
condotto per le contrade più i cospicue di 
Gerosolima con motti più assai pungenti di 
quelli , coi quali allo sventurato Sansone in- 
sultavano i filistei nelle contrade di Gaza ? 
£ come nò 7; se fermo nei pensamenti dei 
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«acerdoti « dei pontefìcì , della plebe piìi 
vile , che rintrigo , Tipocrisia , Tafieltazio* 
ite siano i caratteri della sua condotta ; se 
'àccusato di deludere il popolo con ingan- 
nevoli pr^tigi ; di negare il dritto dei con* 
sueti tributi a Cesare: di profanare il sa* 
cerdozio ed il culto; di milantare con/ os- 
tentazione ridicola il poter demolire, ed in 
tre giorni' rialzare il tempio; quasi un reo 
fosse di tali colpe veramente convinto , non 
ai vendica, nè fa parola o di rimprovero, 
0 di discolpa? £ come nò finalmente? se 
denudato delle sue vestimenla alla veduta 
di sfrontatissima plebe : percosso da spieta- 
ti colpi : coronato a scherno di' uno spa- 
- ventoso diadema: lacero nelle membra , in- 
sanguinato , saturalo di obbrobrj , abbe- 
verato di fiele, insultato da quei manigol- 
di sino agli aneliti estremi , in mezzo a due 
celebri malfattori come uno più di questi 
colpevole e scellerato , abbandonalo non me- 
no dagli uomini che da Dio, termina sul- 
la croce obbrobriosamente la vita? 

' Ma oh ! quanto stolta , quanto insensata 
fosti nei tuoi pensamenti , e nella tua inop- 
portuna esultanza , perfida incredula* Ge- 
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rusalemme. Ta sollevasti trafitto in crocp 
Gesù per far conoscere a lutto il mondo, 
che egli non era figliuolo dì Dio: Debet 
morif quia filium Dei se Jecit; e Gesù 
con uno sfoggio > di onnipotenza infinita,^ 
dissipando le orditure degli uomini , non 
meno che chi le Ordì, appunto neirnmi- 
liazione, neirignominia della sua croce ma- 
nifestò a tutto il mondg la sua divinità. 
Difatti, quando là sul Tabor, estrinseca^ 
mente manifestata la sua divinità, cinto di 
luce e di splendore le compiacenze ottenne 
deireterno suo genitore , tre soli apostoli , 
e due discepoli lo riconobbero per figliuo- 
lo di Dio ; sul Calvario dalla croce pen- 
dente chi vi fu mai , che per un Dio noi 
conoscesse ? Lo riconobbe il sole, che si 
coprì di tenebre per non vedere trafitte 
quelle mani che lo cinsero di luce. Lo ri- 
conobbe la terra , che . crollò su i propr j 
cardini per compassione di colui, che la 
lanciò nel vuoto delluniverso. Lo riconob- 
be il mare, che muggì, e sollevò burra- 
scoso i suoi flotti, vedendo chiuse le lab- 
bra , che placavano il furore delle tempe- 
ste. Lo riconobbe la morte, che rendè i 
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suoi tributi alla vita. Il velo del tempio , ' 
dìe si squarciò. Le rupi , cbe si dischiuse- 
ro.' La nntura tutta, che eoa fremito uni- 
versale commossa lugubre aspetto rivesti' ^ 
di terrore. Lo riconobbe il centurione, cbe 
j>er figliuolo lo confessò del Dio vero ; il 
ladrone pentito , che luogo gli domandò 
nel paradiso. 1 ciechi , che dalle tenebre 
dell* infedeltà aprirono gl* occhi alla luce ; 
i veggenti , che abusandosi del loro lume 
si accecarono nelle tenebre, i primi per, 
manifestazione della divina misericordia ; i 
secondi per la manifestazione della divina 
giustizia, e questi furono i medesimi croci- 
fissori , che non potendo sostenere la luce 
della divinità in atteggiamento si partiro- 
no di pentiti, benché protervi ancora, ed 
ostinati. O Taborre, concluderò dunque, o 
Hermon , voi esultaste nel nome di Dio , 

' ma la potenza del braccio divino ben tut- 
, ta à fece sul Calvario conoscere , quando- 
ad illuminationem scientiae claritatìs Dei > 
/ecit de tenebris lumen splendescere ! E 
perciò esclama S. Leonet O ineffabilis glo^ 
rial O àdmir abili s potentia crucis % in. 
qua ^ Domine ^ omnia taxisti ad te ^ et 

•i4* 
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in executionem judaici scelerìs unam prò* 
tulerunt omnia elementa sententiam, et 
oónfictendae majestatìs tuae senaum totus 
mundus . accepit* 

• Vediamo ora lo'stesso sfoggio di onnipo- 
tenza , che Gesù operò sulla croce per ma- 
nifestare la sua divinità ^ rinnovato nella 
conversione di Paolo per manifestare Usuo 
nome , la sua legge, la sua religione* 

' Per dilatare il nome, la legge, la rdOi- 
gione di Gesù- Cristo dovevansi distrugge-' 
i^ li due gradi edifizj costrutti, e fabrica- 
ti dalla incredula sinagoga ,• e -dalla’ sco- 
stumata gentilità, che colla loro estensio- 
ne lutto ingombravano il mondo tra di 
loro diviso. Forti erano i fondamenti , che 
sostenevano il perfido giudaismo. Lo zelo 
di una religione osservata[pel corso di tanti 
secoli : promulgata con apparato ■ di tanti 
prodigi : comprovata colla evidenza di tan- 
ti miraceli: santificata dalle virtù eroiche 
di tanti patriarchi : encomiata dagli oraco- 
li di tanti profeti; più SI timore di toon 
incorrere la taccia dei più scellerati del 
mondò ‘animavano gli ebrei perchè si 'op- 
phhessero alla dilatazione del nomet della 
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I^gge, e della religione di quel Nazareno, del 
di cui sangue grondavano ancora le loro 
mani, e ne rosseggiavano le pendici del 
doloroso Calvario. Erano più assai difficili 
e fortemente più insnperabili gli ostacoli , 
coi quali faceva fronte alla dilatazione del 
nome , della legge , della Telinone di Cri- 
sto la varievole idolatria. L' adorare que- 
sto nome , l'accettare qnesta legge , il vin- 
colarsi con questa religione seco portava 
per conseguenza , che i sari della Grecia , 
i iHosoii del peripato, gli oratori delPareo- 
pago , i principi del secoloi i consoli , i sena- ' 
tori, i popoli, le próvincie, le nazioni di 
tutto il mondò confessassero, che Terrore ave- 
va delùso le loro menti, la ignoranza li ave< 
-va universalmente ingannati f e quindi , che 
alle idee approvate dall'antichità, ed alla 
prevenzione dello spirito sostituissero dogmi 
inComprenùbiU , ed inauditi precetti.- Dog- 
mi, che predicavano nna increata, ùnmen-' 
sa, eterna divinità a tre persone commu- 
ne; persone tra di loro distiate , ma l'uni* 
tà , la essenza^ la divina sostanza • non se- 
paranti: che annunziavano un Figlio' coeta- 
taneo j ansi coeterno al sno Padre » 
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da lui generato : die parlavano di ano Spi—. 
rito eguale al Padre , ed al Figliuolo beu-*.- 
cbè dal Padre, e dal 'Figliuolo proceden« 
te ; ohe sostenevano la incarnazione della, 
seconda persona , la quale benché perfetto 
Dio , fosse , e uomo perfetto non due era- 
no , ma un solo Cristo, il quale a riparo 
di una colpa originaria dal pi*imo uomo > 
nelle I generazioni tutte trasfusa era stato da- 
gli uomini stessi crocifisso ; risorto poi do- 
po tré giorni , e trionfatore in seguito sali- 
to in cielo alla destra dell’ eterno suo Pa- 
dre per di là nuovamente discendere nel- 
la consumazione de'secoli p'uniiore dei mor- 
ti con supplizio eterno , .largitore ai vivi 
del suo regno immortale. Che finalmente 
annunziavano la ^maternità , e la verginità . 
di una. i^nna , che Madre e V ergine uni- 
tamente partorito aveva un figliuolo non 
perv «carnale conoscimento , ma per virtù 
dell* altissimo. Precetti , che.esiggevano dai 
popoli nutriti fino allora nelle .'delizie , sfre-. 
nati nelle passioni, .ammolliti nei piaceri^ 
una purezza illibata non solo nei ' conten- 
tamenti .del corpo, ma perfino nelle imma- 
gini r^oUa bizzarra '.fantasia una guerra im- 
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placabile contro se stessi : ‘ la dilezione dei 
nemici ; T umiltà più profonda : 1' allonta- 
namento dalla seduzione del mondo : la 
scguela continua alla mortificazione della 
croce. 

fronte di ostacoli cosi grandi, e dif- 
ficili , chi mai , o signore , chi sarà mai il 
prescelto da Dio V Vas electìonis , ut por^ 
tet nomen meum- coram gentibus et 
gibrìis , et Jiliis'^ Israel ? Chi predicheràf 
all’ universo mondo- Christum^ crucijixuwi 
judàeis guidem . scandalum- ^ gentibus au- 
tem stuUitìam ? Chi sarà il primo , che là 
in Damasco alzerà la voce apostolica , e fa« 
rà risuonare nella stessa sinagoga il nduiev 
r augustissimo nome di Gesù'-' crocifisso , -e 
questi dirà’, . questi è il Figliuolo di Diu^ 
Hip est -Christus, Questo è il Messìa pro- 
messo ai patriarchi, predetto dai profeti^ 
affrettato da tanti secoli con fervorosi vo- 
ti , l’aSpettato Salvatore 'delle genti : Hic^ 
hic est 'Chi al iscribi , *ai farisei^ 

a quanti saranno ^'giudei ‘^in' a^nanza rac- 
colti che colla voce coilè grida còlle ìnw 
nacce tenteranno d^mporre silenzio, chi splì 
rando fuoco' di zelo romperà' sulle lahhra' 
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loro gli accenti, li convincerà , li confon- 
derà coni quel forte: Hìc est Christusl 
Chi fuori uscendo dalla sinagoga, mentre 
ondeggia tra IL popolo un confusoi bisbiglio 
incalzerà sempre più la sua missione , al- 
to ripetendo il venerabile Nome; e sùy e 
giù scorrendo quelle vie , riempirà ogni 
angolo , ogni abitazione di meraviglia , e 
spavento, quoniani hìc est' Chris tus? Chi 
mostrerà un ardire santo? in quel luogo ; 
/dove nessuno comparve senza timorei, e 
con eloquenza .veramente divina toglierà la 
dubbiezza di quella incognita divinità,' co.m* 
provando agli areopagiti il Dio vero,- ebe 
l^ei: riempi < non . abita fabricata dagruomini » 
ma chà. creatore .delle cose luUe^ redentore 
deiroomo, giadicé :torne3?à per gindicarer-il 
mondo. nella giustizia ?' Chi intonerà impe- 
rioso a tiitti i popoli la penitenza , e mani* 
lesterà alle genti ^ td re, ai figliuoli d'Israele 
^ redeùmo^e degU QOimai colla. morte, óttè- 
ipUJUt di Un fiottio eia necessità di abò^ 
lire l'amica < ]^ (àbbmc^aredanuovalegge? 
Cbilmièl sigttori tlie noo fu> S. Paolo , il^qua- 
le dopo a'ver . risentito ^risonarsi all'orecchio 
^el .grande, indino ; .Costituì te ut evel* 
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las ^ disperdasi et dissipes fuori .sortito 
da Gerusalemme la Cesarea scorrendo^ Tar- 
so y Anliocbia , Salamìna, Cipri., la Panfi- 
lia tutta pertransiit.,de gente' in gèntem ^ 
et de regno ad .popidum dl^um co\ gran- 
de annunzio del nome ^ della legge , della 
religione di < Gesti Cristo , attoniti lascian*? 
do i popoli , e stordite le genti?. . / 

* £ noa ful S. Paolo, 'il quale! obliando 
le. cure della carne, eì.dd sangme',')e tutte 
consecrando le sollecitudini, dello ‘spirito 
air oificio 'dePsuo apostolato, quatto pia 
si ridde nella dUBcile impresa attraversare 
H cainmitto dalla torbida i piena i dì stènti:.^ 
di dolori, di obbrobrj-, quanto ipilkTeniie 
stretto dai( >lbrri , strascinato ' ai; tribunali ^ 
calunniato , percosso y abbattuto : Ora. éac<t 
ciato dalle città a furore di popolo , ora 
bersagliato dai fintti naufrago più volte in 
mare ; ora inseguito nelle Oampagne . dia 
una tempesta. di pietre^ sempre assediava 
dai pericoli', e dai timori ctnoto^ piùi'iM.v 
calerò il suo zelo, ed'opeixoso:lpiQOsIaitfeif 
imperturbabile' proseguì la usua' )cQBÌrài*jaUi 
missione , 'finché ,nòn viddè diseceàtò: il 
sangue delle viuijué impure e rovesjciatì gV 
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idoli: distrntli i tempj: atterrati i sinanlai 
cri : ifibarbicata la superstizione. Simile ap- 
punto ad un mémbo oscuro ^ di repente in- 
sorto daU'^vi^^o V'P dair aquilone y che{ tan- 
to più rinfbrzaMl impeto furibondo y quan- 
to piu li fanno resistenza colle folte- pian- 
te gli olmi elevali, le quercie annose, e tan- 
to soffia , sibila , e d’ ogni intorno romo- 
réggia col fischio orribile della tempesta 
finché tutta iscbianta la densa selva sul dor- _ 
so dell* apennìnoi 

Nè solamente atterrò S. Paolo l*idoIa» 
tria , constitui ut evellas , disperdas , et 
dissipes ; ma nel tempo stesso , e nel me- 
desimo luogofiy-dove tagliò, e svelse dalle 
radici profóndamente questo bosco di er- 
rori , piantò, e stabili la bella vigna di Ge- 
sù Cristo , constitui ut edifices , et pian» 
tes. Ed ob ! quanto moltiplici , e vigorose 
furono le piante , cbe germogliarono , e 
e^ebbero per < da predicazione di Paolo ! 
Gwmogliaront) y é crebbero» quéste ^piante 
netta Fenicia y >neirArabìa , nella Siria nel- 
la CiUcia,'» "Germogliarono,, e crebbero nel- 
la Frìgia , Snella Galizia, nella Macedonia. 
Germogliarono 9 e crebbero: nella Grecia,. 
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neirilllricOf nelle Spagne. Germogliarono, 
e crebbero. . . . Ma dove mai non creb* 
bero , e germogliarono , se nell* Asia , se 
nell* Europa per la predicazione di Paolo 
sottomettono il capo al sacrosanto lavacro 
delle onde battesimali nobili, e plebei, savj, 
ignoranti, principi, tribuni, vergini, ma* 
trone: se da pertntto si convertonn popo* 
li gentili , mori , barbari ,. e sciti ; se per 
ogni dove Gesù romoreggiano i mari ; se 
Gesù eccbeggiano i colli; Gesù risnonano 
le valli ; e la croce di Gesù si esalta , s! 
riverisce , e si adora ; e la vigna mistica 
di Gesù stende franca , libera , trionfatri* 
ce i suoi; gloriosi confini amari usque 
mare ^ et ajlumine usque ad terminos 
orbis terrarùm». E perché «questa vigna in- 
tatta , verdeggiante , e feconda si conser« 
vasse mai sempre , cosi copiosa rugiada di 
celesti dottrine vi versò sopra , che a gui- 
sa di un' fiume, reale scorresse da un ca-, 
po all* altro , a mille , e a mille ruscelli 
inferiori infondendo le' sue acque perenni , 
affinchè nelle successioni anche de*secOli fu*< 
turi restasse sempre inaifiata ogni sponda ^ 
e fecondata ogni pianta. . v 



33o 

. Fu ^lunque S. . Paolo , che puLhlicò' il 
nome , la legge , la religione; di Gesù Cri- 
sto alle genti, ai rè, ai figliuoli d'Israele. 

Ma chi era S. Paolo ? Era egli forse « 
o signóri i , . nel novero di quei fortunati 
apostoli , ’e discepoli da Gesù Cristo chia- 
mati élla sua seguela , testùnonj delle sue 
virtù , dei suoi miracoli , dei suoi celesti 
insegnamenti? Era egli forse là nel Cena- 
colo tra iquelle anime elette , sulle quali il 
promesso spirito ; consolatore tutti infuse i 
suoi doni? Nò, luiei signori, tanto è lon- 
tano Paolo dallo spirito degli apostoli , e 
dei discepoli del Nazzareno , che anzi stu- 
pefatto dalla celeste visione , e molto più 
daH’inaspettato commando Dominò , rispon- 
de ai Gesù Cristo Anania ^.Domine , o«- 
divi a>multis de. viro hoc quanta mala 
fecerit sanctis tuis in Jerusalem^ et hic 
potestatém ,habet a prinoipiòus , et Sa-* 
cerdotibus alligandi omnes , qui invocant 
nomen-tuuni. Tanto è lontano Paolo dal 
secondare le operazioni degli apostoli , e 
dei discepoli., che anzi alla novità del ri- 
ferito spettacolo stupiscono i Damasceni , 
e r uno all* altro van ripètendo „ Nonne 
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hie est t qui expugnàhat in' Jerusaiem 
eos , qui invocahant notncn ejus Z Non è 
questi quel Saulo, che dalla scienza rigoor 
fio della sua legge:, aU^imp'eta abbandonai 
to del suo . spirito religioso ^ '.fervido di sani* 
gue , di pensieri caldi ripieno contro *qua^ 
lunquc , che abbracciava la nuova legge , 
spavento .incuteva i., e terrore ? Nonne Aie 
osi?. , . . • . . • ' : • 

. Ma a che dubitarne, se Paolo iStesso il 
confessa. Io sono quel, Saulo, , che, acerrir 
mo zelatore della, mia legge mi- era' nel 
pensiero , e più nel, cuore fisso di estin- 
guere nella sua culla ia setta nascente del 
Cristianesimo che il nome , il carattere 
avrei indegnamente, portato di .Fariseo ^ e 
di discepolo . di • un, ' precettore; cosi cele-t 
bre, se. nella tf^ra, lasciato avessi, pnrnnq 
di quei nemici. della ntia religione. Io; si , 
son io , che. non. contento della morte .di 
Stefano bo tratto a forza uomini , e don* 
ne ; io li bo di .catene gravati,; io.li'ho; 
fatti sentenziate; io, ho. votato pei? la loro 
morte ;.iq con armata mano sono pene* 
irato nelle loracase , cd altri* bo -fatto bai? 
tere con verghe , altri ho con tormenti 
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sforzati a.beètemmiare il nóme di Gesù 
Cristo : Ego multos in carceribus infrtt- 
st i ego detuli sententiam : ego compel/e- 
òam eos hlaspheniare ; ego supra modo 
pérséquehar Eeclesiam usque ad exteras 
civitates, * ■ , i'- > i 

' Ma e come qnesto^liìpo rapace uscito 
dalla tribù di Beniamino per rapire sul. 
mattino la preda , tìmido , pacifico ^ man* 
cueto agnello diviene ?•' quando , dove , que- 
sto accanito persecutore dei convertiti no- 
velli , apostolo diviene v P>ù che aposto- 
lo, un' altro Cristo’ al 'dire del Crisosto- 
mo , j4postolum , plusqunm Apostolum « ^ 
iìnmo et alterum Christum^ 

Come ? quando ? dove ? Bammentatevi 
Io sfoggio deir onnipotenza divina per la 
manifestazione della Divinità di Gesù nell* 
umiliazione della sua croée ^ ed il vedrete 
operato nella conversione di S. Paolo per 
la manifestazione del suo nome, della sua 
legge , della sua religione. 

’ Allora appunto , che quel superbo Fa- 
riseo , orgoglioso 4 e violento per Pottenu- 
té lettere autorevoli figuravasi> già di di- 
vorare Ool sno livore velenoso quanti qua, . 
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le là dispersi esistevano di Gesù Cristo di- 
scepoli : allora appunto , die l'aria risona- 
va deir orribile fragore di Saulo , ed al 
fremito de* suoi muggiti si rintanavano i 
Pastori , e si sbandavano 1* intimorite pe- 
corelle di Cristo ; sì allora appunto « ... 
Gran Dio 1 ^quanto è mai potente la tua 
virtù ! quanto incomprensibili sono gli ar- ' 
cani della tua sapienza! .... allora appun- 
to : circutnfulsit lux de cacio ; e quell’ 
accanito persecutore della Croce , e di Cri- 
sto al balenare di quella luce mansuefat- 
to, atterrilo, prosteso a terra, quasi col- 
pito da un folgore, die scoppia, giunge, 
desola ; prostratus est Persecutor ; ed al 
suono di quella voce , Saulo , Saulo , per- 
chè mi perseguiti ? Io soho Gesù : surre» 
xit Praedìcator . Ed umile, pentito, fer- 
voroso conosce Gesù : per suo Signore , 
per suo Dio r adora , a lui si congiunge : 
al suo divino ;beneplacito si uniforma , e 
per trasporto di amore imlnerso alto pro- 
testasi, che ei più non vuole, se non quel- 
lo y che vuole il suo Dio, e si offre gene- 
rosamente , perfettaipente al suo Gesù Cro- 
-cifìsso ; Domine , gridando più coll* imi- 
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rao del suo cuore, , che coll' elevazioQe deU 
la sua voce : Domine , quid me vis face^ 
re? E U disse Paolo con tale prontezza , 
efficacia, e risoluzione, che immantinente 
fatto ebbe quello, che disse, e quello, a 
cui fu destinato. 

f 

O trionfo singolarissimo della grazia ! 0 
conversione prodigiosissima di Paolo ! o al- 
-titudo divitiarum sapientiae , et scientiae 
Dei^ quam incomprehensibilia sunt judi- 
eia ejus, et investigabiles viae ejusl 

E non sarà dunque vero , ornatissimi 
ecclesiastici , quello , che io mi sono pro- 
posto di provarvi ? Un uomo , che non 
prega , come la Cananea , che non si umi- 
lia , come l'adultera ; che non piange , co- 
me la Maddalena ; che il petto non si per- 
cuote , come il Pubblicano ; ma che ùel 
bollore maggiore della sua passione, e del 
suo trasporto contro Gesù , quando altro 
non respira che strage, e sangue contro i 
Cristiani, allora che la sua empietà giun- 
ge all' ultimo eccesso col veleno nel cuo- 
re , coll* armi alla mano per distruggere il 
regno del Nazzareno ; quest* uomo , che 
mentre deride , oltraggia , bestemmia Gesù, 
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al solo nome di Gesù diviene apostolo , 
più cùe apostolo , un altro Cristo ; e ma- 
nifesta nir universo mondo il nome , la leg- 
ge , la religione del Crocifìsso , non, pre- 
senta rinnovato nella sua conversione io 
stesso sfoggio di onnipotenza , qbe operò 
appunto il Redentore nell' umiliazione stes- 
sa di quella croce obbrobriosa , colla qu§ir 
le gli Ebrei in faccia di tutto, il, mondq 
volevano far, conoscere , cbe fìgliuolo non 
era di Dio : Debet^ mqri , quia filium Dei 
se fedi ? E potrà esservi argomento più 
grande , più luminoso ,, onde a gloria di 
Dio ) ed elogio di Paolo magnificare il trion- 
fo di quella conversione , di cui dovevo 
tenervi discorso? ..i • ; - 
• A compimento pertanto , dell’ onorevole 
incarico,, sopra le deboli mie forze incau- 
tamente assunto, ,non mi resta , . cbe , invi- 
tare voi <t ornatissimi ecclesiastici , e con 
.voi invitare le opere < tutte di- Dio , i eie- 
ili, le,,acque ,v}a 'luce, le tenebre ,, le ani- 
-me .giuste } i cori degV angeli , le schiere 
innumerevoli dei comprensori celestina be- 
nedire, e lodare, a màgnificare. la poten- 
za del Padre , la sapienza del Figlio ,.|a 
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virtù del Spirito consolatore , che come 
manifestò eoa un sfoggio di onnipotenza 
infinita , la Divinità di Gesù Cristo nella 
stessa umiliazione della Croce, colla qua- 
le gli Ebrei là volevano smentire : Debet 
mori ^ quia filium Dei se Jeciti come ma- 
nifestò a’ tutto il mondo il nome, la legge, 
la religione di Cristo per opera di Paolo 
convertito nel punto stesso che si sforza- 
va di distruggerla ; Ego persequahar ' eoi 
'usque ad exteras civitates ;'Così gover- 
na collo stesso sfogio di onnipotenza la Chie- 
sa sua y' perchè in adempimento dell' infal- 
libile sua promessa salda non solo , incon- 
cussa , immobile si conservi sino alla con- 
sumazione de' secoli ; ma a gloria maggio- 
'gìore s' innalzi , e maggiore stabilità acqui- 
sti per quegli urti medesimi, coi- quali la 
sfrenata ''empietà , e la congiurata a sua rui- 
na indignazione diabolica si sono sforzati 
e si sforzeranno in futuro ‘di* farla ^soccom- 
bere; simile appunto all' arca -di Noè , ehe 
galleggiò sicura , trioniatrice sulla contra- 
rietà dei finiti , sull* inondazione univer- 
sale delle acque , e suU' aitò scempio del 
-mondo, > - ■ , 
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I DEFONTI 


Ecce m pace amaritudo mea amarissima» 
Nel Gamico di Ezecbia. 

£1 quali termini, santo profeta , quali 
termini discordevoli, e contrari non sono 
questi ? Quando sia pace , già non può esse» 
re producìtrice , che di quel frutto di san* 
titk , e di giustizia , il quale supera ogni 
senso , come lo scrisse l'apostolo. Che s'é( 
amarezza , non può altronde prodursi , che . 
dalle perturbatrici inquietezze , e da quei 
-.desideri irrequieti , per i quali 1' anima si 
tormenta nella ricerca del suo riposo. Le 
pace dunque non può produrre 1' amarez* 
za , ne 1' amarezza può mai avere origine 
dalla pace. Eppure questo strano congiun- 
gimento di amarezza , e di pace forma il 
tormento più grande di quelle anime , che 
dipartite da questo mondo lorde di alcuni 
piccioli avanzi deh' umana fralezza , che 
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fanno contrasto ai desideri di Dio, racclùu- 
fie vengono , e ferme a vendetta deU’oltrag- 
giata divina giustizia nel carcei’e profondo 
del purgatorio. Sono queste nel godimento 
della pace , e della pace la più vera : per- 
chè , ornate di stabile bellezza , ricolme di 
carità consumata , fregiate di luce , e di 
> avvenenza celeste , la^ pace loro proviene 
dalla giustizia , Corapiacionsi della pace , 
e della pace la più sincera : perchè del- 
la eterna loro felicità immobilmente sicure » 
vivono certe del conseguimento di quel bene 
■infinito , quale conoscono pienamente vale- 
vole a riempire la loro capacità spogliata , 
e vuota aifalto da ogni terrena porzione. 
Finalmente possiedono la ridondanza della'- 
pace, e della pace la più durevole; perchè 
ammesse un giorno nel paradiso dovranno 
inalterabilmente goderne per tutti i secòli. 
Eppure oh Dio ! cotesta pace medesima , 
per la quale di gioja s’ inebriano , e d’in- 
dicibile consolazione lassù nel cielo i beati, 
anziché allegrare le purganti anime desok- 
’te, il" più forte, è tormentoso martirio la- 
vora loro , e produce ; onde éccheggia sera- 
'pre , c risuoua- il purgatòrio di- quelle vo- 
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ci mestissimé ; Ecce in pace amariludo 
tnea amarissima. 

Il perché posto io di mezzo , siccome 
Aronne , tra i morti , e i vivi , per offerir- 
vi allo sguardo il tormentoso stato della loro 
cattività, e cosi accendervi al pronto sov- 
venimento di quelle illustri , nobilissime pri- 
gioniere, non vi dipingo in prospetto ter- 
ribile il bu)0 , il tenebroso , il fuoco , le 
fiamme , i supplizi del purgatorio , nè quel- 
le tetre immagini vi presento , quali scorta 
dalla rivelazione mi accenderebbe in pcn^ 
siero la vivamente penetrata malinconica 
fantasia. Cinga pure per ogni lato , penetri 
il loro spirito, s' interni in loro con imper- 
cettibile , ma vero modo , quel fuoco stesso 
tormentatore , che crucia eternamente i re- 
probi nella regione del pianto, e della ob- 
blivione ; nò miei signori , nò , che quel 
tanto di fiero , di atroce , di spaventoso , 
che le scritture i e i padri insegnano dì quel 
fuoco , nò la maggiore , nè la più grave 
produce delle pene , che dai defonti a pur- 
gazione sì sofirono di leggierissime colpe s 
siccome appunto il campo sorpreso , le 
scHere disfatte, i duci estinti, i fuggitivi 


incalzati « ed i figliaoli stessi morti pu« 
gnando non recarono ad Eli sacerdote il 
più forte rammarico. L* arca del testamen» 
to sgraziatamente perduta , e cbe non ve* 
drebbesi di ritorno con gli avanzi del po« 
polo f perchè il sostegno era , la gloria , 
la protezione della sinagoga , abbattè la 
sacerdotale fortezza , e cadere lo fece tra- 
mortito sul suolo , quasi percosso da ful<- 
mine improvviso. Cosi la pace solamente | 
la pace vera , sincera , durevole , che da 
Dio si godono felicemente , ed in Dio le 
anime del purgatorio : la pace , che alle- 
viare dovrebbe T ardore , e i tormenti del- 
la loro fiamme , là somma produce in esse, 
r ineffabile , la iocomprensìbile delle loro 
pene, £^cce in pace amaritudo mea ama- 
rissima. Piaccia a Dio , a cui si care so- 
no , ed accette le anime , per le quali ra- 
gionamento si tiene; sì, piaccia a Dio dif- 
fondere sopra di me quello spirito Yivifi*^ 
caute, onde la fede si accende ; come spe- 
ro io fondatamente, che sterile,' infrultuo- ■ 
sa non resterà P orazione. 

Mondo , fallace mondo , ed ingannati 
quanto segnaci suoi 1 Promette égli , e pre- 
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senta m prospetto lontano nna- chimerica 
felicità , alla quale tiene dietro frettoloso i 
ciascuno , perchè nel conseguimento di essa 
si lusingano gli uomini di godere la paco 
interna del cuore. Ma siccome questa prò» 
messa bugiarda è un fantasma vano , ed 
un prestigio , che illude ; tanto più s*al« 
lontana , e svanisce , quanto più si ere*- 
devano di venirne in possesso : a guisa ap- 
punto di quel torrente , che inarridl allo- 
ra , che il profeta Elia eravisi con grave 
stento condotto per condurre tranquilli i 
giorni al rezzo di quel soggiorno piacevo- 
le , e al grato mormorio di quelle acque; 
expeclavimus pacem , et ecce tnrbatio:. 
Infatti come può T uomo nelle venture 
prospere del mondo trovare le vie della 
pace , se al primo sorso del calice presti^ 
tuto di Babilonia, al primo assaporamen? 
lo de’ mondani frutti l'amarezza del cuore 
lo va cercando , e lo trOva nel colmo del- 
la sognata beatitudine: se fino d’ allora la 
ragione, che è sua nemica , la fede, che 
lo condanna, la religione, che do spaven- 
ta, la coscienza, che lo dilacera, il pec- 
cato, mevitabile supplizio, che lo siegue^ 
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e perfÌDO il vuoto stesso de* beni, cbe go- 
de, la schiavitù, ove geme, la dipendea- 
za dalle leggi del mondo , la soggezione 
servile al capriccio , alla superbia , alla 
leggei’ezza , tanto, li traggono indosso di 
noja , di tristezza , di afflizione , cbe nel 
disinganno della sua speranza si avvede 
bene , e conosce , che nelle vie della pa- 
ce, coi tenne dietro , trovò solamene la „ 
tribolazione, l'angustia, la contrizione. 

Voi solo, 0 grande Iddio, perchè l’ori- 
gine siete, e la perfezione di tutti gl’esser 
ri , voi r abbondanza formale della pace ; 
ne può r uomo goderne , se sopra lui l'in- 
^ìma unzione non si diffonde del vostro spi- 
rito : spirito per cui lampeggiata alla mente 
una divina luce improvvisa, si disgombra- 
no dall* anima le idee ingannevoli , e se- 
duttrici formale con il rapporto fallace de* 
sensi , e vano si fa conoscere , e nullo il 
fascino del piacere , 1* illusione delle gran- 
dezze , 1* idolo dell* onore , e quanto com- 
pie la riprovazione del mondo : spirito , 
per cui le bellezze ineffabili della santità 
si disvelano , ed i pensieri grandi si avvi-; 
vaQO di fede, di religione , di paradiso ^ 
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di Dio, Felice Tuomo, cbe vive di questo 
spirito ! Divenuto egli il tabernacolo vi* 
vo, il tempio animato , in cui abita vera- 
cemente , c risiede la pienezza della divi- 
nità , è impossìbile , cbe pienamente non 
si delizi nel godimento di una pace per- 
fetta , imperturbabile. Posseditore felice di 
questa pace fu l'Apostolo delle genti , e 
disfidò le creature tutte a superarlo, qua- 
lora potessero, e disgiungerlo da questa pa- 
ce. Posseditori ne furono i martiri di san- 
ta chiesa , e tra i cantici giulivi benedis- 
sero festeggianti la misericordia del Signo- 
re nel più terribile de’ loro supplizi. 

- Ne furono ancora posseditrici avventai 
rose , e tuttora lo sono le anime de' tra- 
passali fedeli : perchè vissero dilette a Dio, 
e dipartirono dal mondo della cristiana 
giustizia vestite , e belle. Loro veramente 
felici , se così fossero terse , cbe alcun bi- 
sogno non avessero di purgazione per pre- 
sentarsi mondissime a quello sposo divi- 
no , cbe non soffre ruga , ne macchia nel- 
le sue elette purissime spose ! Disbarazza- 
te appena dagl’ impacci del corpo volereb- 
bero rapidissime a deliziarsi nel godimeo- 
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io di un bene immenso , non limitato da 
tempo t non alterato dalle vicende , nè ama- 
reggiato da turbamento. Ma perché nel 
bello della loro lantità alcuni avanzi distia- 
’guonsi deir umana fralezza : quindi è , cbc 
Iddio neir alto stesso , che sue figliuole le 
chiama , e sue amiche, e sue spose, e de- 
gne eredi del cielo , nasconde loro il so- 
spirato sue volto, finché rendete sieno con- 
formi alla sua santità ; e con la pace , av- 
vivata in esse dalia sua grazia , produce 
loro la più profonda amarezza. Santa fe- 
de , ìrradii ora alla nostra mente un rag- 
gio vivo della tua luce, perchè si appren- 
da da noi se amara , vasta , e profonda , 
più che il mare non sia , questa contri.* 
zione inenarrabile, questa sorgente ìnesau>> 
sta di pena desolatrice. 

^ Se Dio perchè bene infinito , principio, 
Jbeatitudine , e fine ultimo dell' nomo in 
nrezzo ancora al bollore degl' appetiti , all* 
inceppamento del cuore , all' ingombro del- 
le sensibili cose , trae a se incessantemente 
con impeto gagliardissimo , e naturale la 
migliore parte dell' uomo : Jecisti nos Do~ 
mine_ad te , et inquietum est cor nostrum^ 
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donec requiescat in te\ qaanto più Tini- 
peto sarà vivace , quanto più ardente sarà 
T impulso verso Dio in quelle anime , die 
per T altissimo dono della grazia divini- 
zante , sono onorate della fratellanza di 
Gesù Cristo , ed al consorzio inalzate del- 
la divina natura , e quindi quanta ama- 
rezza non produrrà in esse quell' argine 
insuperabile, ebe le tiene indietro respin- 
te, e le vuole lungi. da Dio? 

Penano colà giù nell' inferno, e si dila- 
cerano tormentate le anime de' reprobi : 
perchè T inclinazione naturale , diramata 
e divisa in terra in mille oggetti diversi , 
unita tutta , e raccolta poi nel solo prose- 
guire Dio, unico bene di una ragionevolè 
creatura, a lui con il più affannoso , e cal« 
do trasporto le respinge, e le slancia. Ma 
perchè quest' impeto , questa violenza , con 
che si slanciano a Dio , sono sempre vuota 
di effetto , ne mai a quello pervengono ^ 
che incessantemente appetiscono ; cosi nel- 
la ricerca di Dio uniti gl' appetiti tutti , e 
le voglie , tra le agitazioni , i sforzi , le 
brame , si rinnovano ad ogni punto Tinfeiv 
^0 y rionoTandosi loro quell' aspirazioùesma- 
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QÌosa : Uhi est « uhi est Deus meus. Ora 
se questo desiderio di Dio acceso sempre y 
9 deluso nel misero cuore di un dannato y \ 
come è dottrina teologica , e dettame della 
ragione illuminata dalla fede, crea, e prò* 
duce la maggiore pena dell’ inferno ; que- 
sto desiderio medesimo acceso sempre , e de^ 
luso deve creare y e produrre nelle anime 
purganti una pena , direi quasi più forte 
della pena stessa la più ineffabile dell’ in- 
ferno. L’ anima infatti del reprobo si mo- 
ve sempre , e si spinge in cerca di Dio y 
ma è lontana tanto da Dio , quanto è lon- 
tano Dio dal peccato. Laddove 1’ anima 
purgante non solo è vicinissima a Dio : ma 
tutta è unita a lui, e interamente in lui tras- 
formata. Il dannato ò sospinto a Dio dall’im- 
peto , dalla violenza , dalla smania della na^ 
tura. E all’impeto , alla violenza , alla sma- 
nia della natura la forza sì aggiunge nelle ani-; 
me purganti , e la veemenza sopranaturale 
della grazia. Quindi se la violenza , con cbe e 
Dio si portano le anime del purgatorio , 
tanto è più veemente di quella de’ reprobi: 
quanto l' attrattive della grazia sopravanza- 
i moti della natura ; sarà verissimo | 
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die r alloDtana'nenlo , la privazione di Olo^ 
sia per 1' anime del purgatorio di tanta mag- 
giore pena; quanto più solleva la forza 
della grazia sull' impeto della natura. E sic- 
come nella diflfussione di questa grazia so- 
pranaturale nasce, e si aumenta la loro pa- 
ce ; così nè viene per illazione , che dalla 
pace traggono esse la più profonda amarezza. 

Vero è, o signori , che le anime del pur- 
gatorio sanno benissimo non dovere essere 
eterna la crudelissima lontananza : e per<« 
ciò a quella disperazione uon soggiacìono , 
che forma incomparabilmente più tormen- 
tosa la pena de' dannali ; che anzi sono 
nella pace la più sicura , perchè certe , che 
saranno un giorno investite della coi’ona , 
del trono ) del non manchevole ivgno. Ma 
da ciò stesso., che alleggerire dovrebbe il 
tormento , deriva in esse maggiore il duo- 
lo, e più affannoso lo strazio. Dispera il 
dannato di potere mai conseguire quel Dio* 
che non è il Dio de' reprobi , ma degli elet- 
ti: e questa disperazione accende in lui , ^ 

e sostiene 1' odio di Dio , e di se stesso s 
odio , che lo fa smaniare per rabbia , ed' 
abb'orrire sommamente quel Dio stesso * 
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cbe cerca , qael Dio , cbe riguardato , co- 
me autore inflessibile del suo danno , distrug- 
gere vorrebbe , ed annientare . Conosce per 
il contrario 1' anima purgante y conosce per- 
fettamente , cbe Dio un giorno sarà il suo 
godimento : e nasce in lei , e si concepisce 
da questa stessa conoscenza un' amore , 
cbe in immenso moltiplica il desiderio cruc- 
cioso y cbe a Dio là porta violentemente , 
e sospìnge. Se dunque la disperazione de' 
dannati produce in loro nell' atto stesso , 
cbe bramano incessantemente la bellezza di 
Dio y un odio a se stessi avvcrsevole, e a 
Dio; se la certezza per il contrario accen- 
de nell' anime purganti un desiderio più 
impetuoso di conseguirlo ; la lontananza di 
Dio sarà per le anime de' giusti trapassati 
di tanto maggiore rammarico , quanto più 
sofire cbi non possiede nella certezza di pos- 
sedere : di cbi non ottiene quello , cbe di»' 
spera di mai più conseguire. 

- £ per comprendere la forza dell’ argo- 
mento d'uopo è riflettere y e seriamente ana- 
lizzare la forza della speranza. Altro non 
è questa, o signori , cbe un desiderio effi- 
cace del coasegoirnemo di unbeaelontano« 
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arduo y possibile. I/e/Ecacia del desiderio 
agita l'anima ardentemente, T affanna sma- 
niosa , r aggira sollecita intorno all’ oggcl* 
to , elle brama : e siccome la pace di un 
immaginario piacere tanto è più forte, quan* 
to è più grande la cognizione del bene spe> 
rato ; così nella tardanza dell’ effetto felice 
la grava di una penosa afUizione , tanto più 
intensa , quanto era più focosa la brama , 
e più piacevole ne sarebbe stato 1 ’ acqni»^-' 
sto. Che se la tai’danza di un bene lonta- 
no , arduo, e possibile produce tale ango- 
sciosa tristezza ; quali non saranno i dila» 
ceramenti per la tardanza di un bene non 
più possibile, ma sicuro : non più lontano, 
ma vicinissimo : non solo grande, ma som- 
mo , eterno, inGnito? Infelice Assalonne ! 
Finché fuggitivo nella corte di Gessur .4 
visse lontano , e disgiunto dalla paterna re- 
sgione , sperò il ritorno fra gl’ amplessi del 
padre , ma la speranza di un bene lonta« 
no non li fé spargere le lagrime , ne lo di- 
stolse, perchè i di, e le notti non traesse 
giocondamente traile delizie di quella corte? 
Lieto però , e festevole per 1* ottenuto per- 
dono non tosto tornò all’ onorata sua corte, 
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€ sperò vicino di potere correre ai pièdi 
del oltraggiato Davidde per attestato osse« 
foioso di amore filiale ; tutta la forza in- 
tese di quel divieto, che la lontananza non 
Ji rendeva sensibile. Cosi a gastigo della 
trasgressione non ebbe Adamo cruccio piu 
sensitivo , ne infortunio più fiero , che me- 
stare stentatamente la vita , gustando ì frutti^ 
del suo sudore alla veduta del paradiso ter- 
restre. La vicinanza fomentava in lui la 
memoria , la memoria avvivava in lui il de- 
siderio , il desiderio non soffriva il ritardo^ 
così il ritardo gli raddoppiava la pena. 
Adam e regione paradisi , sono parole 
del Crisostomo , habitare jussit Deus ut 
assiduus conspectus memoriam renovans 
excutiorem illi praeheret sensum expul^ 
sionis a bonis. Immaginate pertanto , c» 
signori , quanto debba essere penoso il 
ritardo del godimento celeste per quelle 
anime , ebe vicinissime sono alla beata Ge- 
rusalemme . Un raggio di paradiso illu- 
mina il loro volto , la virtù dell' AltissU 
simo interamente Tadombra, e le attratti- 
ve dolcÌMime del divino amore le infiam- 
Xnano , le sforzano , le violentano per jno-. 


Digitized by Google 



35i 

do : che non fende T aria cosi rapidamente 
lino strale scoccato dall' arco : non rovina' 
così precipitosamente al suo centro una pie- 
tra svelta dal monte ; come velocemente 
si slanciano esse per entrare al possedimenn 
to di nn bene eterno , infinito . O pena ! 
o lontananza ! o martirio ! manum , 
ad oculos habere Deum , nec ilio 
hoc est esse Martyrem. 

. Se all'annoso patriarca Giacobbe lieto, 
e contento di chiudere gli occhi alla luce, 
purché dato a lui fosse di rivedere una volta 
il creduto estinto figliaolo , allora appunto, 
che pervenuto pi'esso la sospirata città, anzi 
veduto già quel superbo cocchio, in cui 
veniva ad incontrarlo il tanto pianto da lui e 
desiderato Giuseppe : allora appunto , che 
tutto chiamava il tardo stancato spirito , e 
molle di sudore, anelante, impaziente sten- 
deva già le mani per abbracciarlo, e pian- 
gendo per tenerezza tutto si dava lena per 
anticiparsi la gioja ; se allora appunto trat- 
tenuto avesse Giuseppe di ricevere i pater- 
ni amplessi , differendo ad altro tempo Vìup 
contro ; io tengo certo , o signori , che 
quando al riconoscimento della tonaca in- 
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«anguinata non V oppresse il dolore ; non 
crebbe sopravvissuto all' annunzio del co- 
mandato ritardo. Giacché se nel vedere la 
Teste lorda dal sangue , creduto sangue del 
figlio , si alleggerì il dolore con la speran- 
za lontana di rivederlo nel seno di Àbra- 
mo: ad filiam meum lugens in 

infernum ; questa volta la speranza mede- 
sima troppo avvivata dalla vicinanza, e 
dalla certezza di stringere allora allora trai? 
le amorose sue braccia il perduto Giusep- 
pe , non li avrebbe fatto sostenere il do- 
lore del crudele ritardo. E come infatti si 
può soffrire il divieto di un bene nella cer- 
tezza , e nella vicinanza di possederlo ; se 
la certezza medesima , e la * vicinanza di 
conseguirlo accendono in noi, ed avvalo- 
rano l'impeto , e la violenza del desiderio , 
€ deir amore? 

Ma: qui non vi fermate con il pensiero 
Vostro , 0 signori, che maggiori cose vi at- 
tendono. La pace delle anime purganti si 
eumenta sempre nell'affetto reciproco , con 
che Iddio le riguarda. L'amore infatti sen^ 
M corrispondenza non può produrre , che 
inquietezza { ne consolazione più grande si 
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può trovare neira'more della corrispondea- 
za fedele. Amano pertanto Iddio le scon» 
solate anime purganti , ed il loro amore 
non solamente è a lui grato , che anzi tut* 
to forma l’oggetto delle sue più tenere cu- 
re , e del suo amore influito. O corrispon- 
denza felice ! O desiderabile pace ! Seb- 
bene , che dissi io mai ? Dire doveva piut- 
tosto I o fatale corrispondenza ! o penosis- 
sima pace 1 E come nò , se quest' amore 
medesimo, questa corrispondenza divina, 
appunto perchè accresce la loro pace, ren- 
de più tormentosa la loro amarezza? San- 
no elleno , che Iddio le riguarda , come 
sue Gglle : che le considera come sue mem- 
bra : che le ama, come sue spose : che uni- 
te a loro con quell'amore medesimo, con che 
ai beati comprensori si congiunge , e si 
stringe , ninna cosa più ardentemente de- 
.sidera , quanto d’introdurle nel regno suo, 
e di ammetterle al felice possesso deirim- 
mortale godimento ; ed intanto seduto lò 
vedono sul trono della sua giustizia terri- 
bile con il diadema in fronte del suo* ri- 
0 

gore , accrescendo sempre il vigore delle 
fiamme j ed il tormentoso loro martirio. O 
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pena iacomparaLile ! Si trovano esse nel 
fuoco t gemono , stridono , si addolorano 
sotto 'i eolpi onnipossenti di quella mano , 
dalla quale attendon invece le candidissi- 
me stole , e le raggianti corone. O tormen- 
to ! 0 strazio ! o amarezza indicibile ! Se 
r obbedienza non avesse animato Isacco : 
quali non sarebbero state le [angustie sue 
veggendo armato il braccio stesso del par 
dre per trarlo a morte ? Se il popolo tut- 
to commosso non avesse alzato tosto le gri- 
da per la salvezza di donata vittorioso; 
quale tormento non avrebbe egli provato 
nell* incontrare quel supplizio , a cui veni- 
va condannato dalla inflessibile severità di 
suo padre ? Se la virtù non avesse inco- 
raggito Giuseppe: quanto grande non sar 
rebbe stato il dolore nel vedersi calare nel- 
la cisterna dalie mani stesse de' suoi fra- 
telli ? Ma perchè io vi richiamo alle men- 
te coteste immagini; se di più forti argo- 
menti deggio qui farvi proposta ? 

Che soffrono dalla mano vendicatrice di 
Dio , che teneramente le ama , i più cru- 
deli supplizi e certamente una profonda 
amarezza. Ma che questo Dio medesimo 
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per conformarsi ai decreti dèlia sua giu- 
stizia , si faccia egli stesso tormento loro ; 
questa è una pena , che comprendere non 
si può, se non da quell* anime, che sgrar 
ziatameute là soffrano. Furono grandi , fu- 
rono spaventosi , terribilissimi furono i tor- 
menti. de martiri : ma in quel numero non 
era Iddio ; aozi addolciva Iddio quei tor- 
menti con la sua grazia. Si distende An- 
drea sulla croce : ma Dio non era la cro- 
ce : anzi la croce era soave all'apostolo per 
il riflesso di Dio. Stefano rimase oppres- 
so dalle pietre vibrate ; ma Iddìo non ac- 
cresceva la gagliardìa de* colpi ; anzi ren- 
deva dolci quelle percosse coi suoi celesti 
favori ; lapìdes illi dulces fuerunt. Solo 
nel purgatorio il riflesso di Dio , la cognU 
zione; di Dio , la immagine di Dio , la ras- 
segnazione pienissima alla volontà di Dio , 
anziché eminuire la tribolazione ineffabile , 
forma essa stessa da pena la più terribi- 
le. Dio a se 1* invita con la sua bontà. 
Dio a se le rapisce con la sua bellezza. 
Dio a se le vuole con la sua grazia. Elle- 
no dunque tutte di Dio , tutte in Dio, tut- 
te con Dio y a Dio anelano , a Dio corro- 
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DO , a Dio si afFrettano ; e Dio fattosi nm» 
3*0 di fuoco, ego ero murus ignis ^ con la 
sua giustizia, le arresta , e le ritarda con 
la sua santità. 

. Deh perchè immortali comprensori d^ 
cielo, perchè non togliete voi questo muro 
di fuoco: perchè un'azione non fate tutta 
eguale , e conforme al genio , alle brame , 
al bel cuore di Dio? Perchè non correte, 
al divino soglio ad offerire a prò di quelle 
t vostri fervidi voti , o patriarchi ? i sospiri 
vostri, 0 profeti? i sacrifici vostri, o sa* 
cerdoti ? Cosi il potessero , o signori , quei , 
che con Dio felicemente soggiornano, cosi 
il potessero ; come tutto posto in movimen- 
to il paradiso vedrebbonsi a gara solleciti,, 
ed operosi per condurre alla bella sospira* 
ta mela i divini disegni. Che non farebbe 
egli stesso r amabilissimo Kedentore, qualo* 
ra le leggi lo consentissero della sua media- 
zione ? Se tanto egli, sofferse là sol calvario 
per esse loro: se operò tanto perricondur* 
le, traviate talora, alla sua gregge, per te- 
nerle lungi dalle nemiclie insidie, per nu- 
trirle coi pascoli di eterna vita, per con*' 
duxle nel sentiero diritto della virtù; pen- 
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t ile se messe ova in salvo , tulio non offrii • 
rebbe il suo merito per levarle dal crude- 
le tormento? Aimè però! tale vi ha nel ven- 
turo secolo inalterabile decreto: che la me- 
diazione di Gesù Cristo a prò di quelli va- 
glia soltanto, che sotto le insegne della' cro- 
co, sono ancora nel seno della chiesa mir 
litante; e nulla affatto a benefìzio di colo- 
ro, che compiuto il pellegrinaggio, posero 
piede in quel mondo, che non ha vicende, 
nè fine. Viva però Iddio, che se noi pos- 
sono ì Santi: se per trionfo di sua giusti- 
zia Gesù Cristo stesso noi può ; possiamo 
noi, 0 signori, togliere questo muro di fuo- 
co , offerendo a Dio i voti nostri , o quei " 
tesori iuGniti del sangue, e dei meriti del 
suo Figliuolo Redentore. Se dunque siamo 
noi tutti, 0 cristiani , i liberatori Mosè pre- 
scelti a frangere le catene della loro schia- 
vitù, ed a condurre questi prigionieri Israe- 
liti dal paese barbaro dell' affiizionc nella 
terra feconda di promissione; se siamo noi 
gli Abimelecchi fortunati, che gittare dt)h- 
biamo i legami , onde si afferrino quelle in- 
felici per sottrarsi presto dal fondo ; se à 
noi finalneole si spetta di strappare il fia- 
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gcllo sterminatore dal braccio alzato di Dio ; 
e perché ai conforti della carità, ai sug- 
gerimei^ti della giustizia , alle voci della na- 
tura, ai richiami stessi della umanità non 
diamo punto di luogo ? Non già si vuole da 
noi , che come gli uomini , e le donne ebree 
consegnarono al sommo sacerdote per la fab« 
brica del tabernacolo il più prezioso delle lo- 
ro sostanze, si consegni il meglio de' nostri 
averi per ristorare questi tabernacoli' ani- 
mati di Dio, Si vuole soltanto, ed' effica- 
cemente si vuole , che la pace nel purga- 
torio non produca a quelle anime l'ama- 
rezza. iV allontanamento da Dio, il ritardo 
di Dio , il non godere con Dio prodace lo- 
ro una amarezza tanto più intensa ; quanto 
che dalla pace medesima sono a Dio spinte 
con maggiore forza, e con violenza più im- 
petuosa. Dio dunque si renda a quelle ani- 
me: e quelle anime si dieno a Dio.' 

^ perchè si conduca ad effetto un'azio- 
ne si nobile ; secondate , io ve ne prego , 
gl' eccitamenti di quella, che qui si scorge 
verso de' trapassati fedeli , pietà verace , e 
commiserazione fruttuosa. Questo è il tem- 
pio } in c.ni eccheggiano mai sempre sop- 
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plichevoli voci per il soccorso delle anime 
purganti ; in cui tante si profondano ele- 
mosine) tante si fanno preghiere, tanti si 
esercitano ufiìci religiosi , tanti si offrono 
per loro suffragio sacrifìci incruenti. Colo- 
ro di ammanto lugubre ricoperti sono quel« 
li appunto ) che in fratellevole società con- 
gregati nel corso intero dell’ anno , e spe- 
cialmente di questi giorni, con incredibile 
zelo, impegno, fervore per i defonti , tan- 
to arrecano ai vivi edificazione, e stupore , 
tanto apportano ai morti e soccorso , e sal- 
vezza. Imitiamo dunque gl’ esempi loro glo- 
riosi , ed al proseguimento e infervoriamo 
di azioni sì belle, si grandi, sì proQttevo- 
li ; e d’oggi innanzi sempre ci risovvenga, 
che lo zelo, l’affetto, la memoria, la gra- 
titudine, la tenerezza nostra verso coloro , 
che connine ebbero con noi la patria , il 
sangue, la religione; che la vita, l’educa- 
zione , lo stato , e le sostanze ci diedero : 
che tennero da noi parola nel fatale loro 
passaggio di mai lasciarne dimenticate: di- 
mostrare non si deve con quegli uffici sol- 
~ tanto di pietà usati con i defonti , che a me- 
ri sfoghi del fasto, e della vanità de’ viven-^ 
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ti ridevolmente si aggirano ; ma con liberarr 
le dalla cattività , in cui giacciono con le pre« 
ghiere , coi sacrifici , colla elemosina , col 
digiuno ) con le indulgenze, con tutto ciò 
finalmente , che a suffragio de morti sug- 
gerisce, ed insegna la tradizione de' padri, 
e r uso della chiesa , che è maestra infal- 
libile , e fedele custode della verità. Così fa- 
cendo, ed ascoltando sempre così le pre- 
ghiere, che ci fanno per i purganti defou- 
ti e gl' angeli tutelari, e i santi tutti del pa- 
radiso, e la gran Vergine Madre, e Iddio 
stesso; le anime fortunate, che per nostro 
soccorso senza veruna amarezza si goderan- 
no una pace perfetta, appena sciolti noi, 
• dall' ammanto terreno snodati , c'introdur- 
ranno al possesso della vera felicità sempi- 
terna; che appunto è il guiderdone pro- 
messo in San I^uca a chi soccorre i defonih 
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PER 

I d'efonti 


Quaero vtrum y qui interponat sepem , et 
stet oppositus cantra mei et non inve- 
rno. Nel capo XXII, di Ezechiele. 

Dunqae ad accendere il desiderio ope- 
roso di prestare ristoro alla tribolazione ìnef-^ 
fabile de' defonti, ia di mestieri, che can- 
giata in lutto la gioia universale di santa 
ehiesa , le pareli venerabili de’ tempj spo- 
gliate de' festosi abbigliamenti, e di grama- 
glie nere coperte , gli omei sepolcrali de sa- 
cri ministri accompagnati con il suono la- 
mentevole de' bronzi funerei , i nudi teschi, 
i scoperchiati sepolcri, le tetre machine fe- 
rali di morte, le dipinte immagini , le os- 
sa spolpate ne, destino la compassionevole 
ricordanza? Ma e come! Sa Àbimelecco, 
che Geremia il profeta gittato furiosamen- 
te , e sepolto entro un' aperta voragine si 
sta , a marcire nel loto : e rotto tosto ogni 

i6 
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indugio corre velocemente alla bocca dell* 
apcrlo sepolcro per gittai'li un legame, on- 
de si tragga da quel profondo. Sa 1’ alflit- 
tisiima Rtìesfat, cbe cadali » potere de'Ga- 
baoniti i suoi figliuoli pendono abbandona- 
li cadaveri sopra i patiboli ; e dalla forza 
compunta dell’ amore materno , nulla in pre- 
gio lenendo la dilicatezza del sesso, i feroi-^ 
nili riguardi ^ ascende sollémla le scabrose 
rupi del monte , e veglia attenta , che non 
si accostino le fiere a lacerare le care mem- 
bra de' figli suoi: ne già mai di là si di- 
parte', finché non stillà dal cielo la bene- 
fica" pioggia a lavarne le ossa , e via por- 
tarne le ceneri con la sua piena. Ed i cri- 
stiani sanno per fede , cbe dipartite da que- 
sto mondo le anime onorate de loro con- 
giunti, entro una carcere di fuoco racchiu- 
se vengono , e ferme , finche purgate non 
sono da quei piccoli avanzi dell* umana fra- 
lezza , cbe fanno contrasto ai desideri di Dio ; 
e tuttavia benché sieno certi , che sono es- 
si i liberatori da Mosé prescelti a frangere le 
catene della loro schiavitù, ed a condurre 
quei prigionieri Israeliti dal paese barbaro 
della afflizione nella feconda terra promes- 
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*ft ; se non insultano baldanzosi, e superbi 
ai lamentevoli loro schiamazzi : come insul- 
tarono ai vinti sulle sponde del Tigri pian- 
genti i trionfatori neniici ; si stanno per Io 
meno , o inoperosi , come gli amici di Giob- 
be , 0 festeggianti , come i fratelli di Giu- 
seppe, sull’ orlo stesso della prigione San- 
ta fede, si vede bene, che nel mondo ap- 
pena uno smorto sovvenimento ricordasi del* 
la tua luce ! Infatti se intese le nostre menti 
alle verità rivelate; se animati noi dallo spi- 
rito del cristianesimo ci recassimo seriamen- 
te a riflettere T eccesso triplicato , onde so- 
no rei coloro , che alleviamento non presta- 
no alle anime de trapassati fedeli : eccesso 
di crudeltà rispetto al prossimo : eccesso d'ir- 
religione riguardo a Dio : eccesso di stol- 
tezza rapporto a noi ; senza che si perorasse 
in questi giorni la loro causa: senza che di 
tanti eccitamenti facesse d' uopo per animar- 
ci a soccorrerle ; tocchi noi da’generpsi af- 
fetti di pietà , di zelo , di compassione nu- 
triremmo mai sempre la più operosa solle- 
citudine per affrettare a quelle anime con 
i nostri suffragi l’ immortale godimentol Av- 
vivate pertanto y avvivate in noi, o grand# 
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Iddio con Io spirito tcostro vivificatore la fe> 
de , ed allo splendore della sua luce io. to- 
no certo } che non avrò ancora compiuto di 
ragionare per il soccorso de' morti , e già 
tutti saremo accesi del nobile desiderio di 
adoperarsi plleciti in salvezza loro : mai 
commettendo questo eccesso accennato di 
crudeltà , d' irreligione e di stoltezza ; ma 
procacciando sempre alle anime desolate del 
purgatorio con i continui nostri suffragi quel- 
lo , che sarà loro d'indicibile beatitudine, 
a Voi di grandissima compiacenza , a noi di 
eterna salute. 

Discortese Samaritana ! Recatasi già. alla 
fonte per attignere le acque , e ricolmare 
sino al fondo i suoi vasi , con mendicati 
pretesti contende al faticato Redentore si- 
tibondo piccola proporzione dell' acqua , on- 
de saziare la sete. Inumano^Nabale ! Si umi- 
liano a lui per soccorso spediti da David- 
de quei giovani stessi, che dimorando già 
sul Carmelo avevano fedelmente difeso con- 
tro il furore de'ladroni le doviziose sue mas- 
serie; ed egli con torvo ciglio , con minac- 
cioso aspetto non che prestare loro sussidio 
'irrita a sdegno con offensivi sarcasmi ! Gr u- 
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deUssImo Epulone ! Tripudia egli ne’,piìi 
s^ui^ti gozzovigli f e diniega intauto quei 
pochi 'frusti di pane , che cadono pascolo 
delle domestiche belve f a Lazzaro mendico y 
che sulle soglie del suo palazzo si dimena a 
morte 'per la fame , che lo tormenta. Seb- * 
bcue a che sto io delineando in prospetto 
lontano T eccesso di crudeltà , onde sono rei 
coloro, che non danno soccorso alle anime 
de' trapassati ! Il non prestare loro suffragio 
è bene altro , o signori , che non porgere 
mano ad un moribondo ferito , come già 
fecero quei sacerdoti , e leviti ricordati già 
per obbrobrio dal Redentore : o dinegare 
potendo ad un sitibondo le acque , ad un 
fuggitivo il soccorso , ad un famelico il ri> 
storo. 

Per vivamente dipingervi lo stato infelice 
di quelle anime dovrei richiamarvi a memo- 
ria quello spettacolo terribile di severità mi- 
litare , onde prese vendetta de' perfidi Be- 
naiti il fortissimo Giuda. Racchiusi , e stretti 
a forza nel giro di alte torri fece coman- 
do , che intorno intorno si appiccassero le 
fiamme, affinchè in cenere si riducessero gli 
.elevati ripari ^ ed i racchiusi prigioni. Im- 
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ma^iuate^ le grida ,-! furori, le smanie, 
la confusione,, il doloi*e di ^nègl’ infelici , 
elle seqtlvansi ardere lentamenle dal fuoco 
rapidamente introdotto senza cessare di vi- 
gere. Dorrei aggiungere , che.quel fuoco tor- 
mentatore delle anime elette non è .un fuo- 
co a |)ro.vvedimento delle sue. creature, ma 
a vendetta introdotto di azioni peccamino- 
se da quel .Dio,, di cui la bontà tiene in- 
vincibile opposizione colla menoma impres- 
sione di .malizia': la di cui giustizia è in- 
Qompatibile con la più lieve macchia di col- 
pa 4 e quindi un fuoco die non a, poco a 
poco sì accende., ne scema gradatamente 
ma che incessantemente siavviva, e perciò 
fuoco cbiamato da santo Ilario infaticabile , 
' indefesso : dall’ Emisseuo , voraginoso , e dal- 
I91 comune de’ padri , -superiore a tutti in- 
sieme raccolti i patimenti , i dolori de’ pe- 
nitenti > e dei martìri. Dovrei poi dirvi quel 
più di fiero, di spaventoso, di atroce, che 
scorta dalla rivelazione foggiare sapesse la 
più penetrata malincpnica fantasìa. Sia però, 
sia pure quel fuoco, come lo vuole.S.jGre- 
‘ gorìo ,il fuoco stesso, chele anime de’daui- 
nati giù nell' inferno tormenta : anzi abbia 
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qnel fuoco, come scrisse Agostino , atti vita 
maggiore nel purgatorio , che nell’ inferno ; 
idem ignis purgai eleclutn , et cruciai dam- 
natami miro lamen modo purgantihus gra^ ' 
vior est ; nò , miei signori , non è questa 
no la maggiore , ne la più grave delle loro 
penc^ ^ 

Bella ardentissima carità , tu quella sei , 
che con la tua fiamma ben nata , con il fo> 
coso tuo desiderio di possedere l' amato og> 
getto divino, la somma, la inefiabile , la 
iacomprensibile pena produci loro, e lavo- 
ri. Sò , ,che parlando di carità, parlo un lin* 
guaggio, cbe-è ignoto al mondo; giacché 
il cuore dalle sensibili caduche apparenze 
ripieno tutto, ed ingombro: la mente av«. 
volta fra le immagini seduttrici della mon- 
dana illusione: l'umana fiacchezza daU'amo- 
re proprio tradita ; se non dd tutto soppri- 
RiOflO , almeno non fanno sentire coù ga- 
gliardo queir impeto , onde uscita «ppena 
dal suo eterno prìi>cipio vorrebbe la miglio- 
re -parte di noi ali* ultimo beato fine inces- 
santemente sospingerà. 

Estinte però le faci , dileguato ogn’ incanto 
di p-iaccrc , sì sprigioni dal suo corpo l’ ani- . 
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,ma peasatrice. Ah ! che sulle sogUe detti 
eternità la fede, ’chéìa sennò iie' lunghi eiS 
rori deir oscure snO' pettegrinaggro , squar- 
cia le bende dal suo 'volto celeste, accende 
in lei una chiarissima luce di verità , e si 
fa visione di Dio. Comprenda chi può Testa* 
tico rapimento , T indicibile piacere , i senr 
si dolci di un ànima focowmente portata do- 
po essersi spr'^ionata dal corpo a bearsi fra 
gli amplessi di un padre H più tenero , fra 
i casti baci di uno sposo il più amante. Ap* 
pena però di tanto gaudio si bea , il cuo- 
re non è più Kbero. Le divine attrattive d*» 
uno (^gelto si anrabtle esercitano sopra di 
lei tutta la forza infìniia. La innamorano , 
la infiarnmano , la trasportano , la violenta- 
no. Ma oh Dio! A simiglianza di un cervo 
sitibondo , che dal caldo estivo riarso , e per 
lunga caccia sostenuta anelante, allora ap^ 
punto che vola, corre; precipita per sazia- 
re la sete nelle fresche acque di un fonte : 
tutto ad un tratto miseramente viene fermo 
da un ceppo, che lungo il rivo celatamen- 
le nascosto alTdncappato piè se gK è stret- 
to ; così nel più sollecito del loro volo , nel- 
la forza maggiore del loro impulso sentoo- 
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ài le infeUci tratteaute) e ferme nel prò* 
fondo carcere tenebroso: e costrette sono 
a cambiare in amarissimo esilio la patria lo- 
ro celeste, il ciclo con il purgatorìo , il sont- 
mo , r eterno, l' infinito bene, che è Dio, 
con il fuoco tormentosissimo. O doloroso 
congedo ? o penosissima dipartenza ! 

E dove siete , o Terese, voi , che dairar* 
dorè comprese della inestinguibile carità, 
ne alle dolcezze divine potendo reggere, quà, 
e là estatiche vi aggiravate alTaure sorde , 
ed alle pietre insensate gridando amore. Do- 
ve siete, o santi Filippi Neri, che colmi, 
e trabboccanti di amoroso fuoco celeste , 
non potendo più sostenei’e la piena , per da- 
re aggiatezza maggiore alle fiamme divine, 
nno di quegl’ urti violentissimi soffriste con 
i quali talvolta la fiamma racchiusa sfianca 
i ripari , frange i ritegni , e con la strage 
di chi presumeva costringerla si apre am- 
pia via alla necessaria sua esalazione; voi sì, 
voi , che soffriste in parte il tormentoso mar- 
tirio della carità perfettamente non appaga- 
ta , ridire potete, quanto tormentoso sia mai 
lo stato infelice de' purganti defonti , cbe< 
lontani sono da Dio. £ che altro furono itk-r 
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fatti r estasi , i raplraenti , i voli si famili^* 
ai saoti, se non ebe sforzi violenti del 
Joi’o amore, che purgali dagli afietti terr^ 
j>i rapida^naate li trasportava alla vicioaa> 
za , e al possedimento deiramato o^etioi 
cosicché impazienti poi del mortale incarir 
co tra le ambascie, i svenimenti, le sma*» 
jùe sospiravano tutto giorno di frangere in- 
tieramente r ignobile nodo , e volarsene 
Dio ? Se dunque in una notte si oscura « 
tra r ingombro de' sensi , tra gl’ inviluppi 
«degl' affari, tra il solletico de’ piaceri , sì bel- 
le impazienze si accendano di unirsi a Dion 
conosciuto sotto i velanti della fede, gusta- 
to per cognizione penetrante si, ma astrat- 
tiva : nè amore di vita, nè timore dimor^ 
te fanno ritegno , che basti a brame sì im- 
Heluose ; quale dovrà essere l’ impulso ♦ e 
la veemenza , con la quale sentonsi rapire 
a Dio spiriti nudi , e scevri da ogni imi» 
paccio terreno ; quale sarà il desiderio di 
possedere con la unione la più perfetta la 
più intima, la più indissolubile; quel som- 
mo bene infinito , a cui vengono tratti i»* 
uessantemenie , c sospinti ; e quindi quale 
' naa produrrà loro e martirio, e pena,.. e 
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dolóre qnell* argine iosuperatjile , che le re-, 
spinge, e che lontane le tiepe da Dio. La- 
crime deir affannoso Tobia del proprio lo- 
tne spogliato : pianti del popolo tristissimo 
jdi Efeso per la privazione dell'apostolo Paor 
Io: angustie jli Assalonne per non vedere 
la faccia del padre: smanie della genitrice 
desolata del pellegrino Egliuolo , siete voi 
troppo imperfette figore , e troppo deboli 
immagini per adombrare in qualche modo 
r acerbo dolore che T anime de fedeli tor- 
menta nel purgatorio. Amano le infelici con 
un amore grande, soprannaturale , celeste: 
amano 1', oggetto il piu bello , il più piace- 
vole, il più perfetto,: amano^ 0 questo amo- 
re è il solo pascolo dell' intelletto , il solo 
termine della volontà: amano, .e al fomen- 
to di questo amore sono necessariamente so- 
spìnte dalla forsa dèlia ragione , dall' ìmpe- 
to della natura, dalla violenza ddla grazia; 
amano, e l'oggetto stesso da’loro amato a se 
le rapisce con la sua bellezza ,^a se le in- 
vita con la .suà santità ^ a se le ^vuole con 
là più grata corrispOndenàa. Elleno dunque 
tutte :ÌD. Dio, tutte con Dio., a'Pk> anela<^ 
ilO) n Dio eorrono., a Pio si slanciano;; e, 


il fuoco ìiUattto le crucia, e le traltiene 
lungi da Dio nel carcere più spaventoso > 
O funesto allontabamcnto, che non puòcom« 
prendersi se non da un cuore , che arma ^ 
da atnantetn ^ dice Ago$tÌQO‘ ^ da amantemf. 
et sentii quid dico. 

Mà e chr sono mari queste anime desolate, 
che in continuo moto di desiderio , e di 
amore, ehe le sospinge: di giustizia', e di 
castigo, che le ritarda, si abbandonano , 
aifhgonsf, e di un dolore si e ons umano , che 
non ha pari ? Sono esse forse a voi stranierej 
ed ignote , a voi non strette per vincolo dt 
ireligionc, e di sangue; o non più tosto le 
vostre ntadri pudiche , le vostre spose fedeli, 
gli avi vostri onorati, gli egregf vostri, pa* 
remi, gli ottimi amici vostri, che tenera- 
mente vi amarono ,' che edfucazione vi det- 
tero, e vi lasciarono' dovizie , che accom- 

• 

pagnati furono nella penosa loro morte dal- 
lo spargimento di tantelacrìme , che vi tras- 
sero giustamente dagl’ cechi col paterno di>r^ 
ritfo , colla gratitudine frliaie , e col vin- 
òolo sacrosanto delia più pura amicizia ? E 
chi sono mai che l’ estremo loro des(damen- 
to producono » e F alto .muro sostengono d» 
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separazione fra Toro , e Dio ? Clii sono Hiai? 
Dovrò io dirlo ? Si sentirà ecclieggiare <ìi 
nn popolo cristiano fra le pareti del tempio 
ciò, che ai dettami si oppone della ragione, 
ai suggerimenti della giustizia alle voci 
stesse della natura? Ma a che varrebbe il 
mio silenzio, se dal fondo di quella carcere 
sollevano alto le grida quelle infelici, e fra 
i gemiti inconsolabili si querelat>o di voi 
con le parole di Giobbe; quare persegui- 
mini me sicut Deus? Quare persequimini? 
£ perché mai voi con il vincolo più forte 
delia natura a noi congiunti , voi credi deK 
le nostre sostanze, onde si agiati vivete, 
voi posseditori delle nostre glorie , per- 
chè vi state spettatoH inoperosi delle no* 
sire pene, e festeggiale sù i nostri orren- 
di supplizi? Percliè, quasi insultati vi aves- 
simo , ed offesi , lasciate cruciare le nostre 
anime tra le fiamme voi, ebè delle nostre 
rendite , e de] nostro sangue vi pascete fra 
le delizie? E cosi dunque in dimenticanza 
poneste quella promessa di soccorrerci , che 
vi diiedemmo morendo : che a noi è do- 
vuta per probità di onest'uomo, per giu- 
stizia di legge, per religioae di crìs-tiaioo? 
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rEppure assai a voi la ricordano ora con ^ 
funebri uffici la chiesa : ora con gl’ ignn- 
,di teschi i sepolcri : ora con flebile vo- 
ce i predicatori evangelici : ora le nottur- 
ne squille con suono lugubre ^ ora l’im- 
|)ul8i stessi della inquieta vostra coscienza. 
A voi non si divieta, come a Mosè, l’in- 
terporvi pei* noi ; anzi da voi attendono i 
Santi , da voi chiede Gesù la espiazione no- 
stra , r alleggiamenio , il conforto. E voi 
ingrati , voi sconoscenti non fiatare un so- 
spiro , non dare una voce, non porgere 
una sola preghiera per nostro ajuto? Dun- 
qne da voi si vuole , che questi ceppi ci 
stringano, ,che questo fuoco ci tormenti, 
che questa . carcere ci divieti la bella unio- 
ne con Dio. 

• £ assioma infatti morale , ebe chiunque 
ha possanza di opporsi at'gine ad un tor- 
rente^ che sbocca impetuoso , presso è a 
volere, che tntta allaghi la piena, se non 
vi oppone il riparo. Qui non vetat ,, ve^ 
tare cum possit , jubet. Noi Con rorazio- 
ne , coti r elemosine , noi con TofTerta de* 
sacrifizi, con i continui suffragi soddisfare 
possiamo .per quel debito , che contratta 
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tesse hanno con la oltraggiata giustìzia , e 
che per se medesime^ non ponno alu'onde 
purgare ^,che ne’ tormenti. Dunque noi, si 
siamo noi , che avviviamo le loro hamniiè 
col non ispegnerle^ <}he stingiamo ì loro 
ferri , non disuioglicndoli ; che leBÌamp 
ferma la loro carcere, non discbiudeodo^ 
la ; che le vogliamo da Dio lontane , non 
avvicinandole a lui. £ non è questo, o si> 
gnori , un eccesso indicibile di crudeltà ri* 
spetto al prossimo? Come! esclama e;statip 
co sant' Agostino : grida dal fondo di uu 
precipizio una bestia in quello caduta, e 
non vi ha chi preso da compassione non si 
dia moto per sovvenirla : clamai helluujt 
et omnes suhlevare Jestinant. Clamat poi, 
clamai in tormenlU fidelis , et non est ^ 
qui respondeat ? Gridano poi dal fondo 
della loro carcere quei cittadini esiliati in 
una terra straniera , quei figliuoli legitti- 
mi sbanditi dalla faccia, dei padre, quegli 
eredi della gloria rilegati in una prigione 
di fiamme; e noi cristiani, noi uomini, 
noi obbligati per ragione di giustizia, per 
titolo di caKÌtk, per obbligo di religione 
neghiamo loro aUeviamento., e socc9rso. {; 




3^6 

0 eccesso crudeltà rispetto al prossimo f 
^ 0 eccesso d* irreligione riguardo a Dio ! 

Bella immortale religione, ebe sfavillaa- 
te di gloria siedi trion&triee sul soglio di 
'chiesa santa , che mai non fecero tanti eroi 
illustri del cristianesimo, spezzatori della 
morte, e pieni di quello spmto , che ha la 
scienza della voce, per dUatare T impero 
di Gesù Cristo, per accrescere il trionfo 
della redenzione , per riempiere la ' sede 
deg^ angeli disertori con i convertiti no- 
Telli , distruggendo con lo spargimento de^ 
loro sudori, e del sangue, nell’Asia, nell’*' 
Affrica, e ncirAmerica i profani tempj, i 
bugiardi numi, gridolalri altari, i riti su- 
perstiziosi ; e stabilendo in vece il coìto , e 
l'adorazioac dovuta al vero Dio della gloria , 
e della immortalità? E molto invero di lumi- 
noso splendore si accrebbe al cristianesimo 
nel vedere per lo zelo apostolico de’France- 
sebi , de’Vincenzi, de’Saveri , de’Bértran- 
di.Ia mondana orgogliosa filosofia vinta, e 
confusa, smentito l’ ateismo, debellata la 
eresia, fugata la snperstizkwe , inalberata 
Sulle rovine della idolatria la croce vinci- 
trice, e devoti adoratori del solo Dio de^ 
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gli eserciti lo scita , il perso t l'armeno / il 
messicano « il cinese. Eppure , eruditi si- 
gnori , lo zelo operoso di tanti apostoli', 
quanti ne conta per sna gloria la chiesa', 
non può venire per qualche modo al con- 
fronto con lo zelo di quelli , che porgono 
alleviamento ai morti nel purgatorio penan- 
ti. Sono questi al presente le anime elet- 
te', le predestinale, le sante, le incompa- 
rabilmente più nubili , più amate , più ac- 
cette a Dio del paganesimo ; e "perciò S^o 
attualmente in uno stato più proprio di 
rendere assai più gradevole a Dio la loro 
glorificazione di quella delia cieca moltitu- 
dine de’ gentili chiamata dall' empio culto 
de’ simolacri alla credenza vera del van- 

Mi cade in acconcio la storia di Sanie 
quando costretto dalla regale dignità, dal ri- 
gore della militare disciplina, dalla religione 
del giuramento, dovè condannare alla morte 
Gionata, il suo carissimo figlio, benché vin- 
citore, perchè bene non sapendo il divieto del 
padre, violato aveva il diginno, prima,’ che 
la strage compiuta fosse dei filistei» Oh Dio! 
con qual cuore, dovè Saule rimirare eia- 
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to di funeree bende quel capo , 
meglio si convenivano i trionfali 


a. cui 
allori j 


Egli era padre y ebe tencraiaente Tamava : 
egli era Re , che comandava ass<dnlamen- 
te ; eppure egli era il solo, «be condan- 
sure lo doveva. Poteva piaoger*e , -e sospi- 
rare.; non poteva però aver-e il conforto 
di ^so^cndere sopra Gionata la veodeliai. 
È però vero, ebe se noi po^è egli, lo po- 
^ bene resercilo, che viva Iddio, alta- 
Uiente gridò.: Gionata a noi si doni, obe U 
vogliamo salvo. Salvo, salvo ripeterono tutr 
^i d'accordo e capitani, e soldati-, il vo- 
gliamo salvo. Non^ò,*o signori, se mai si 
gcunpiacesse -meglio Sanie de'suoì guerrieri | 
sò ebe non cosi gli parvero fedeli , quan- 
do servi si esposero al furore de’ nemici ; 
come allora, ebe ritolsero il figlinolo dalla 
giustizia del padre, e il lutto funebre nel, 
la pompa cangiarono del trionfo. Ma qua- 
le, 0 signori, quale a confronto l’amore di 
Saule verso di Gionata con l’amore infini- 
to di qoesto Divino Redendore verso le 
anime del purgatorio ? Elleno figlinole so- 
no del sangue suo , elleno giuste , elleno 
obbedienti , elleno vittoriose de’loro nen^ 
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di e già sono pronte. per loro in cielo le 
corone , e le palme ; eppure costretto si 
vede egli dalla fede di sua parola a nega- 
re loro gli amplessi paterni , a rigettarle 
da se , a condannarle per vittime. della inr 
violabile sua giustizia. Pensate con .qual* 
animo* il faccia questo Dio pietosissimo! 
Eppure al suono flebile delle loro voci, ben» 

' che il cuore di lui si risenta , e commo- 
vasi , già non può inchinarsi al soccorso;, 
nè cangiare può sentenza , nè il suo desi- 
derio appagare di sollevarle da quel prò- . 
fondo. Voi soli, o cristiani, il potete voi 
soli colle vostre opere soddisfatorie : sicco- 
me il solo esercito di Saule potè sottrarr^ 
Gionata dal suo supplizio. Notate però qui, 
o signori, ravveniineato incredibile ! San- 
ie non chiede all’ esei’cito vittorioso , che 
per. la salvezza s'interponga del figlio, ben- 
ché. la morte del figlio internamente lo stra- 
li , e crudelmente lo affligga. Eppure a 
conforto del suo sovrano solleva ì gridi com- 
mosso il popolo , e vuole concesso a lui , 
e donato il condannato figliuolo. Attende 
Iddio da’ cristiani la consolazione più dol- 
ce dell amore suo : discende perfino a sug- 
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■|[erirli , a eliiederli , a snpplicarK eli ado- 
perare con esso lui di quella beneficenza l; 
tiì ebe sempre largheggia con essi loro: e 
non sa rinvenire chi lo distolga dalla ne^ 
cessila d' incrtideiire contro quelle anime , 
che Toggelto sono il più compiacente del* 
le sue tenerezze. Quaero virunif qui stet 
oppositus centra me ; et non invenió. £p* 
pure nella dimanda , che fa di soccorso per 
quelle anime , mostra il capo per i cristia- 
ni trafitto , il corpo insanguinalo , la cro- 
ce per loro sofferta ; eppure 'per il suo 
sangue lo chiede , per le svte piaghe, per 
la sua paorte: eppure per le anime lo di» 
manda de* suoi cari, che cari essere devo- 
no ancora a loro : eppure a quelli lo chiè- 
de , che prostesi davanti i suoi altari tut- 
to giorno Voglk)iH> da lui e ri perdono de 
peccati, e la profusione delle grazie, e il 
cumulo delle consolazioni ! O eccesso , o 
inaudito eccesso d'irreligione verso di Dio } 
E dove è qui, o cristiani, la fede vo- 
stra? Sebbene, che vò io cercando di fe- 
de in coloro , che dinegano i suffragi ai 
defonti ; o con difficoltà li offeriscono ; se 
nel concilio quarto cartaginese , quei dneen- 
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to qnatlill^ci padri sentenziarono ragione» 
voi meut^yCni oblatìones defunctorum aut 
negantej^^iis^ aut cum dijjìcidlate prae^ 
hentu iit^j^deles ab ecclesia abjiciantur 
et tanquam egentium necatores excom* 
mun/cen/iirV' Sarebbe infatti impossibile, 
che alena senso non prendessero di compas* 
sione, se tenessero i cristiani per fede di 
potere essi dischiudere con i suffragi le 
porle eterne del cielo ; e cosi togliere dal- 
le loro peoe le anime purganti , sodisfare 
le brame di Dio , ed un cumulo formarsi 
di guiderdone, e di merito. Come suppor- 
re , che avvivato un cristiano da un qual- 
che raggio di fede commettere volesse si 
grande eccesso di crudeltà rispetto al pros* 
simo , d' irreligione riguardo a Dio , di 
stoltezza rapporto a se medesimo ? , 

Che il soccorso prestato alle anime' pur- 
ganti , non che a loro , sia utilissimo a noi , 
è. sentimento comune de’padri fondato sull* 
evidenza della ragione , e suirinfallibili au- 
torità delle divine scritture; anzi che più 
de'morti torni in vantaggio de’vivì , è dot- 
trina deli’angelico dottore S. Tomasso , per 
cui tante ne adduce riprove, che non ^ 
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“può non restarne convinti. E priinleraìinen-. 
te non è fecondo di santità , e di salute il 
■pensiero di suffragare i defonii ? Se que- 
sto è fondato nella carità , non produce , 
e lavora per noi un frutto tutto nostro, 
quale è il merito cristiano ! £ questo me^ 
rito non jnnaHa, e ricresce in noi la ca- 
rità medesima ? È quest* accrescimento di 
carità un diritto particolare non ci do- 
na per una particolare retribuzione ? Se 
dunque i soavissimi frutti delle sante opc* 
re ad impetrazione , e soccorso esibite de* 
morti ) pu merito ai cristiani stessi pro- 
ducano, che vivrà in eterno, e cbe avrà 
eterno il' guiderdone , p compenso , e non 
si scorge bene, cbe più de’ morti avvan- 
taggiono i' vivi ? Giaccbè dove le opere 
sante valgono a quelli di accellerameuto al- 
la gloria, valgono a questi di accrescimen- 
to : e se introducono quelli al possedimen- 
to di un bene già meritato da loro me- 
ritano per questi uh bene , che ottenere 
si dovrà • certamente per la premura e lo 
zek) , che' nutriranno le anime redente per 
tutti quelli , che la salvezza gli procaccia- 
ront) ? ' ■ ' ' 
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Perfidi novatori, voi la sbagliaste di mot- 
to , e fu dannato Terrore vostro, con die 
insegnaste , che nulla brigansi i santi di no- 
stra eterna salute. Se Onia H'pontefice, se 
Geremia il profeta , avvegnaché morti da 
lungo tempo, jnaUavaqo a Dio fervorose 
preghiere per la salvezza dpi popolo d'Israe- 
le; se quei Ventiquattro venerabili padri 
da S. Giovanni accennati , in odóre gra- 
tissimo di soavità rappresentavano alT an- 
gelo divino le orazioni de'santi : se la chie* 
sa , come n’ingegna San Paolo , o che mi- 
liti in terra, o che trionfi nel cielo , scam- 
bievolmente si giova , non sarà certo , ebe 
le anime innanzi il termine prescritto in- 
trodotte nel beato regno per i suffragi de* 
cristiani , memori della pietà , e grati ai 
benefizi de' loro liberatori , peroreranno in- 
cessantemente appo Dio la loro causa , pu- 
trendo sempre per carità , per giustizia , 
per riconoscenza un impegno fervoroso , ed 
un zelo operatore , perchè della propria fe- 
licità divengano anche essi e possessori, e 
compagni ? 

Ma vivano pure per impossibile cosa, 
vivano pure dimentiche de’ loro benefalto- 
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ri le anime fortunate, che nel cielo alla 
pur fine pervennero ; nò che la religione , 
la fede , la carità de’ pietosi liberatori non 
anderà senza premio, e senza un premio im- 
mortale, eterno, felicissimo. Ben mille, e 
mille supplichevoli voci, s’inalseranno a Dio 
per la sicurezza di loro salute. Vorranno la 
loro salvezza gl’aDgeli tutelari delle anime 
redente, per il compenso di quelle opere, 
per le quali videro salve nel cielo le loro 
alunne. Vorranno la loro salvezza i santi 
tutti , e i beati , che accresciuto vedono il 


novero de’compagni , e de'lodatori di Dio. 
Vorranno la loro salvezza e la gran Ver- 
gine Madre , e Gesù stesso , per vedersi 
rendete quelle anime, che il prezzo %^lui 
costarono del suo sangue. La vorrà final- 
mente la giustizia di Dio , che ricevè da lo- 
ro soddisfazione: la misericordia di Dio, 


che potè per loro esercitare le sue parti ; 
la carità di Dio , che appagò per loro le 


sue brame. 


E non sarà dunque un eccesso di stol- 
tezza rapporto a se medesimo il potere eoa 
assai poco lavorarsi cosi felice ventura; e 
per tutto altro brigarsi, e per tutto altro 
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profondere f fuori che a eowenimento di 
quelle anime ? .Ah .mai taluno vi fosse 
cosi crudele verso il. suo prossimo , di cùi 
non compatisce le pene : cosi irreligioso verso 
Dio, di cui. non appaga i desideri , cosi stol- 
to verso se stesso , dì cui non cura Tanif 
ma , e la salute ; io non potrei teuermi più. 
saldo di non scagliare contro di lui quelle 
maledizioni terribili , con le quali vennero 
dal profeta reale percossi coloro che al , sol- 
lievo non si adoperano de' bisognosi , Si:. 
Jìant dies ejus pauei . .fiant Jilii ejus or- 
phani . . uxor ejus,vidua . . ejiciatur da 
habitationibus sitis , et mendicet ; fiat 
oratio ejus in peccatum .... Ma e dove 
r impeto mi trasporta della : orazione ? Ah 
nò y non* mi ascoltate , o Signore. La< pie*^ 
tà' che scintilla sugli occhi a ciascuno che 
mi ascolta ; la compassione y di che ha eia-* 
senno dipinto il volto y mi assicurano y che 
non hanno qui luogo queste minacele. Per 
voi sono anzi , o cristiani fratelli , le op- 
poste benedizioni. Sieno dunque avventu- 
rate le vostre famiglie y i giorni .vostri sie- 
no lunghi, le vostre mogli sieno prospere,- 
sieno. fiorenti i vostri figli ; che ciò per ap*. 

n 
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punto quelle amine sante ri pregano latta 
ad una voce sola da Dio per questi nflSct 
di religione , e di pietà , che in suATragio 
offeriste de’ morti , e per i quali si acce-* 
lerò a loro reterno riposo , e la felicità in-* 
terminabile del paradiso. 

Proseguite pertanto , o cristiani , prose-* 
guite indefessi a presentare copiose elemo-* 
•ine, e sacrifizj incruenti, e preghiere, e 
voli, perchè si traggano cosi dalla prigione, 
m cui stanno , e spalancate le porte del 
paradiso a nozze eterne s' introducano per 
voi purgate , e redente le dilette spose di 
Gesù Cristo, Io non vi chiedo una super<« 
sdziosa inutile malinconìa sulla morte de* 
vostri cari : non vi chiedo ì comuni sfoghi 
della vanità , e del fasto , le pompose esse* 
qnie, i lugubri apparati, i tempj adorni 
di elogi , e di gentilizie imprese ; non vi 
chiedo la dimostrazione vana, ed apparen* 
le d’inalzare marmi eletti da famosa ma- 
no scolpiti ad onore del freddo cenere de* 
vostri morti. Vi domando per quelle ani- 
me dolenti una costanza di vera pietà cri- 
stiana , e di salutare attaccamento , che mai 
non cessi d’ ispirarvi quegli atti, «he es- 
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ter possono di loro ristoro. Bivolgete dun- 
que , vi dirò colle parole del Redentore , che 
delle anime purganti s’intendono da mol- 
ti interpreti, rivolgete le terrene sostanze, 
che sono la materia , e il fomento d’infini- 
ti peccati a procacciarvi quei patrocinato- 
ri, ed amici, che le portevi apriranno del 
paradiso, e v’introdurranno al possesso del- 
la sempiterna felicità. Offrite al divino Pa- 
dre per i defouti con la preghiera vostra , 
con la elemosina , e col digiuno i meriti , 
e il sangue del suo figliuolo Gesù Cristo. Ne 
accada mai, che per l’attacco al denaro v 
per la dimenticanza de’ morti si commetlat 
da voi quel triplicato eccesso di crudeltà 
verso il prossimo, d’irreligione rapporto a 
Dio, di stoltezza riguardo a voi, che per 
vie più infervorarvi al sollievo de’morlì io 
mi proposi a soggetto della compiuta ora- 
zione. 


1 

} 

I • 
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VESTIZIONE DI MONACA 


Jlid ecco finalmente , vergine saggia , 
ecco it tempio , r altare y il sacerdote , ecco 
il momento tanto desiderato da voi , come 
anelarono quello delle loro imprese glorio- 
se e le illustri Jaeli , e le Giuditte magna» 
nime ; in cui senza impallidire all' aspetto 
del rogo , come quelle vittime condotte all* 
.altare o dall'ingordo interesse , o dal ser» 
vile timore , o da ua folle capriccio , più 
felice della povera Ruth , più avventurosa 
di Abigaille, più esaltata di Ester, venite 
a compiere l' opera vostra , consacrandovi 
a Dio , per cosi trarre unicamente , e sem- 
pre la vita nelle dolcissime dilettazioni di 
uno sposo celeste. È questo dunque iEgior- 
più hello della vostra vita ; giacché oggi 
si adempiono i vostri desider j , oggi si ap- 
pagono le vostre brame , oggi si compio- 
no le vostre speranze , oggi fregiala voi 
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delle vestimenta della salate , e della gia- 
stizia siete introdotta nel santo tabernacó* 
lo, ed una alleanza eterna stringete con il' 
Signore dell' immortalità , e della gloria ; 
per rendere a lui ì voti nel recinto della 
sua casa ; mentre i figliuoli degli uomini 
$i tesoreggiano tesori di collera per il gior> 
no terribilissimo di sua vendetta . Ad un 
spettacolo decoroso tanto , e sublime l' au- 
gusta religione nostra si rallegra , è trion- 
fa : ed in questo tempio maestevol mente 
riempiuto di splendore , fa pompa delfà 
santità impareggiabile del vangelo , dell'ec- 
eellenza di sue dottrine ; e addita all'em- 
pietà miscredente la potente grazia vinci« 
trice del celeste mediatore Gesù Cristo» 
Io però di queste idee sublimissime non- 
vi ragiono ; perché voi , vergine sapieutd', 
da sovrano raggio illustrata pienamente le 
comprendete , e create sono , ed infuse daU 
lo spirito vivi&catore nella mente , e nel 
cuore di chi vive di fede. Vi porrò 'solai- 
mente in veduta , cbe siccome nelle pianu- 
re non meno di Samaria , cbe sulle vettB 
elevate del Taborre , si tendono lacci ad 
ÌA$idìe ^ e nelle strade eziandio dèlia sai* 
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pienza j e <3e11a vìrlu si nascondono i sco- 
gli a naufragio ; cosi vi farà di mestieri 
di una vigilanza continua , perchè delizia- 
re vi possiate nell* accrescimento di quella 
gioja , che pienamente v'inonda , e vi pos- 
siede nel vedervi tra poco nascosta nel se- 
greto de* tabernacoli. 

Sollevato Davidde dal braccio onnipo- 
tente di Dio sul soglio d* Israele , intorno 
a cui si stavano ossequiosi l'amore de'po- 
poli, e la stima de' sudditi , che le dolcez- 
ze sono , e la verace felicità formano di 
un Monarca , riandava incessantemente nel 
suo pensiero le meraviglie di Dio , e non 
sapeva cessare di pubblicarne le misericor- 
die , ripetendo sempre a se stesso quelle 
consolatrici parole : dall' alto mi distese il 
Signore la sua destra : mi elesse tra i miei 
fratelli: rigettò la posterità de' regi : dis- 
degnò i grandi, e i potenti ; e non pago 
di avermi campato dalla temerità di .Go- 
lia , dalla persecuzione di Sanie, dall* insi- 
die de* Filistei « dalla pertidia di Assalon- 
ne; m* introdusse nella santa Gerusalemme , 
c stabili per sempre il mio soggiorno nel 
luogo della pace^t <lcUa sicurezza, dell'ab- 
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iTondanza. Misit de summo . . . aceepit me.,, 
eduxìt me in latitudinem. £' questi ap- 
punto y questi teneri sentimenti di un ani- 
mo consolato ripetere a voi stessa potete 
come Davidde; giacché Iddio vi distesela 
mano : v' involò ai tedj della misera catti- 
vità di Babilonia : v'apri le porte della san- 
ta Sionne : vi condusse a respirare nella 
terra di sua promissione quell' aria d' in- 
nocenza , e di libertà , di cui il mondo, 
n' ba il nome , e voi n' avrete il godimen- 
to , e il possesso ; e a tanta incredibile 
grandezza solennemente v'inalzò di ammet- 
tervi ad un sempiterno sposalizio di giusti- 
zia y di misericordia, di fede. Voi felice! 
voi fortunata ! voi avventurosa ! 

Ma ob Dio ! Uscirono gl’ Israeliti dalle 
abboraiuazioni dell’ Egitto : seguirono la 
nuvola luminosa , viddero lottare coi flutti 
gl’ Egizi , e terminare con un deplorabile 
naufragio tutti i loro inutili sforzi; disciol-- 
sero le loro voci in canzoni di ringrazia- 
meiitOydi giubilo y di gratitiidincy ma tat- 
to questo, che valse loro, se volgendo in- 
dietro lo sguardo y si compiacquero novel- 
lamente di quel paese , da *cui con tanto 
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di loro gioja eransi tolti': se stanchi dalle 
fatiche , attristati dalla solitudine , anno- 
jatr dal pane celeste , onde il ^gnore li 
nutriva , fecero risuonare . quei deserti di 
Sacril^he voci; se finalmente neghittosi di 
offerire nel tahernacolo i loro voti , e le 
fervorose preghiere non rivolsero ad altro 
il pensiero , che 'a menare danze , e tra- 
stullo intorno ad un idolo menzognero in- 
alzato a fronte di Dio, che fulminava at- 
tualmente sull' Oreb , con quei medesimi 
arredi doviziosi, onde il Signore gl* aveva 
colmi , perchè un vago seggio , ed aagu- 
sto erigessero alla suprema clentenza , che 
tanti per loro operati aveva portentosissi- 
mi avvenimenti. Così per un effetto di quel- 
la grazia medesima , che levò Enoc dal 
~ mondo , che ispirò ad Abramo dì uscire, 
dalla casa paterna , che obbligò Mosè ad 
allontanarsi dalla superba corte di Farao- 
ne, tolta voi da quel paese, cui bagnano 
le acqne fecciose del Nilo , abitaste , e vi 
eleggete ora per vostra sola possessione la 
terra fortunata, e felice , cbe è circonda- 
ta da' monti, e dalle foreste, che .è muni- 
ta 'di -argini impenetrabili , che è .visitaU- 
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incessantemente dal Signore , e fecondata 
dalle rugiade celesti. Ma questa gioja sé^ 
creta , non gustata giammai da coloro*, 
che s' iuebbriano al calice prostiluto del 
secolo: questa calma beata , in cui' si di- 
lizia a suo agio un' anima morta a tutto 
ciò , che agita i figliuoli di Adàmo , che 
▼i varrebbe , Vergine avventurosa se l’ani- 
ma vostra immersa ora nella pace , e nel 
gaudio del Signore , cedesse una volta agli 
insulti di quei rapaci avvolto) , ' che insi> 
diano^ le colombe innocenti , anco* allori, 
che racchiuse sono, e nascoste nei forami 
della pietra ? 

Sì verrà forse un giorno , un giorno for- 
se verrà , in cui 1' antico serpente' andrà 
guatando intorno al chiuso giardino per 
rinvenirvi una piccola fessura , onde ìntor' 
bidare Tacque pure del fonte. Verrà forse 
un giorao , forse verrà , in cui le piccole 
volpi si studieranno di stralciare la siepe, 
che difende la vigna , per intromettersi , 
e demolirla. Verrà forse un giorno, forse 
verrà, in cui quello sposo medesimo, che 
per staccarvi dalla terra di Madian , e far«. 
yi dimenticare il popolo vostro , e la càsà| 

^7 ' 
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-ti guidò per sentieri doUi y ed agevoli , ed 
alimentò voi ancora fanciulla nella grazia 
con le consolazioni sensibili , vi tratterà 
da donna forte non di altro nutrendovi « 
che del pane della tribolazione, e dell'ama- 
rezza , ne vi lasciando altro rifugio y se 
non che la fede , le spine della croce , i 
rigori, le sante tristezze di, sue dottrine, y 
divenuto per voi quello sposo di sangue y 
come per Sefora lo fu Mose. Sponsus san* 
guinwn tu mihi es. 

Ab tolga Iddio , che in questa mistcrio^ 
•o aridità, in queste prove, delle quali si 
serve egli per purificare il cuore , e per- 
fezionare i passi di un’ anima , che si è 
presa la Croce di Gesù Cristo per sua por- 
zione , il vostro cuore non sappia rinve- 
nire nelle vie del Signore cosa , che lo de- 
sti , e lo commova ; onde gravato dalla 
mortificazione, oppresso dall’ osservanza y 
porti il giogo , ma con tristezza ; e se non 
torna a desiderare i putridi contaminati 
inulti del mondo, per lo meno si persua- 
da , che il tempo , e gl’ anni le danno di- 
ritto di vedere l’ arca da lungi senza pren- 
cd osservare le tavole della legge ^ 
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quasi cbe ai soli principianti sia necessa» 
ria levarsi i sandali per appressarsi piìii 
yicino al roveto, die arde incombustibile* 
Voi sareste simile all* albero sciagurato 
del vangelo , che mise da prima delle fo> 
glie spaziose senza produrre però verna 
frutto. Voi sareste simile a quella nave , 
che dipartita a lungo viaggio per caricar- 
si in lontani paesi delle merci preziose vie* 
ne investita nel suo ritorno , e nel termi- 
ne di sua carriera da predatore corsaro 
e cosi perde in un punto, quanto fi; acqui- 
sto di perigli, e travagli. Voi si, vi lascie- 
reste involare la gloria di mille vittorie ri- 
portate sopra il nemico; , e dissipereste in 
nn punto, quanto sarebbe stato l'acquisto 
di tante vostre fatiche. Ed oh questo dis- 
sipamento quale non -vi recherebbe noja ^ 
rancore , tristezza ! quanto non vi rende- 
rebbe gravoso quel giogo , cbe ora è a 
^oi si soave , perchè l'amore ve lo sostie- 
ne ! L* orazione non sarebbe più per voi 
nn santo commercio di tenerezza , e di 
tratto famigliare con Dio ; ma una conti- 
nua violenza, ed un tumulto d' imagini se- 
colaresche,. e profane, cbe a folla a folla 
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■vi pingerebbe nel pensiero la sconceriata 
'vostra imaginazione. Il ritiro non sarebbe 
più per voi quel rapimento dolcissimo , 
in cui r anima pensatrice si solleva dietro 
il susurro di certi inviti piacevoli di un’ 
•amatore celeste sino a seguirlo per le sel- 
ve del Libano , per le vigne d’Engaddi ; 
ma una' solitudine nojosa, in cui vi sareb- 
be rincrescevole la compagnia medesima 
de vostri stravolti pensamenti I quotidia- 
I hi esercizi diverrebbero per voi una serie 
di occupazioni tediose , cbe vi tirerebbero 
dietro da per tutto i disgusti , le inquie- 
' tudini , i rigori di una salutare disciplina. 

• Sicché priva de’ piaceri del mondo , sare- 
' *ste a parte delle sue noje ^ e nel luogo san- 
to vi dissetereste a quel calice di amarez- 

■ za , cbe si tracanna in Samaria sino all’ul- 

• timà feccia. 

E forse che questo stato infelice « cbe io 
' vi dipingo non formarla condizione deplo- 
' rabilissima di tante vergini , cbe insensibi- 
li alla gloria' del mondo , e cbe non sep- 
pero ritrovare nel fastoso apparato della ma- 
gnificenza , ' e della gioja mondana ^ còsa 
* degna del cuore loro, rinvennefo nel ritiro 
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. mille vincoli insidiosi , vanissimi , cne pre« 
, darono il loro cuore ; simili alla bella Ra- 
chele , la quale dopo avere abbandonata 
generosamente la casa de parenti , dopo ave- 
re rinunziato a tutte le cose , alla famìglia, 
. a suoi diritti , ai vincoli più stretti della 
carne , e del sangue per seguire il suo spo- 
so ; disonorò la grandezza e la magnanimi- 
tà del sacrifizio riservandosi degl' idoli va- 
, ni , e portando seco nascosti i Dei di La- 
bano. Possibile, che il cuore dopo avere 
sacrificato ogni cosa si attedi della sua li- 
bertà , e non possa vivere felice , se non la- 
vora a se stesso qualche, catena ! Possibile 
^ che nella lontananza degli oggetti , che for- 
mano i grandi attacchi , e le deteslevoli 
passioni violenti , un desiderio si ecciti in 
noi di quei piccoli oggetti , che ne circon- 
dono ! 

- Eppure tanto è ! tl cuore , che non sà 
, rinvenire più a che attacarsi , a tutto si 
affezziona ; e spesse volte addiviene , che 
tanto è più violento 1* affetto , quanto più 
indegno nè sarebbe P ^oggetto. Voi perciò 
prendete guardia. Vergine prudente, evi 
-sovvenga , che le soUccitudioi non, rivolte 
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concilia rv! la tenerezza dello sposo céler 
ite offendono la sua gelosia : e lutto ciò « 
cbe non è santo , eterno , celeste vi mac^ 
chia , degrada , e vi avvilisce, 
r Ecco il perchè il santo martire Cipriano 
non sapeva cessare di ripetere ai confessori 
della fede quelle parole : È inutile fratelli, 
è inutile V avere fatta rinunzia di tntte le 
cose per fare una volta publica oonfessio* 
ne di Gesù Cristo ; se la vita vostra non è 
un perpetuo martirio di fede , di annega^ 
alone, una quotidiana morte al mondo, ed 
a voi stessi. Cosi è inutile , o sorella , strin* 
gere oggi l'alleanza con Dio , se T ultimo 
giorno , che metterà il termine alla vostra 
carriera al primo non si somiglia, che oggi 
ve l’apre , ed incomincia. Anzi che dissi 
io mai ? Nò , il giorno , che metterà termi- 
ne alla vostra vita , non deve avere somi« 
glianza pón il giorno d’oggi. La virtù vo- 
stra deve essere quella fontana veduta in 
sogno da Mardocheo , che piccola nella sor- 
gente divenne cosi gran fiume , che le sue 
acquosi sparsero d* ogni parte; deve cresce- 
re , e moltiplicarsi , come quel grano di 
senapa , che gittò l’ uomo nel campo , e eh# 
a poco a poco divenne un grand’albero, e 
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•d uria tale altezza ai alzò y clie gli ucelU 
deir aria riposavano nelli suoi rami, Quan* 
to più si awaoza negli anni , quanto più 
ai avvicina al termine avventuroso ; tanto 
piala vista della patria , a cui si è d’ap* 
presso y deve eccitare la fede y destare la 
speranza, iucoraggire le virtù y e fare sol- 
levare il capo con quell' allegrezza , delia 
quale andava pieno Eleazaro , allorché noa 
volle salvare con nna vile dissimulazione 
avanzi miserabili della vita corruttibi- 
le, ma fare onore alla legge, ed alla sua 
veneranda vecchiezza con quella fedeli^ 
costante , e fermissima , che servisse di scor- 
ia, e di esempio luminoso ai posteri, che 
verrebbero, i 

Ma già è tempo , ebe voi compiate Topo* 
ra vostra . Forte dunque come Giuditta , 
annata della sua costanza , animata dall% 
sua fede , vivificata dalla medesima grazia, 
appressatevi all'altare, e quel disegno san- 
to generosamente eseguite , che Dio v'ispi» 
ra nel cuore. Voi frattanto celeste spo- 
so di questa vergine ricevete 1’ innocente 
suo sacrifizio , come un tempo quello di 
Abele : voi versate sopra di lei eoa abboi^- 
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, danza la grazia vostra : voi benedite la pu- 
rità della sua intenzione : voi sostenete con 
la vostra onnipotente virtù la grandezza 
della sua impresa ; voi finalmente non per- 
mettete , che le avvenga mai di soccom- 
bere in un disegno si generoso. 

Questi furono i voti , cbe per Gindittfi 
^.fecero i sacerdoti | e cittadini di Betulia : 
allora che si presentò nel mezzo della 
adunanza prima di portarsi all' esecuzione 
di trucidare Oloferne. E con questi vóti 
medesimi accompagnano il sacrifizio vostro^ 
tf questo eminentissimo Vescovo , e sapien- 
tissimo, cbe della chiesa in nome alto ele- 
vando le mani pontificali 1' offre accette- 
vole a Dio ; e queste vergini, prudenti , 
che liete sono di porvi a parte dei loro 
esercizi , perchè • sperano vedervi succede- 
re ai loro esempi , ed i vostri stessi con- 
giunti, che nel dolore di perdervi si con- 
solano , che un Dio vi acquista ; e final- 
mente questa devota adunanza, che è qui 
convenuta per accrescere pompa alla sa- 
cra cerimonia, e formare a me una coro- 
na sì rispettabile. /?et libi Deus gratiam , 
et omne consilium cordfs tui sua 
te cQrroboreU 


\ 
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DISCORSO 

PER 

MATRIMONIO 


' Amatissimo cugino Giovanni Lonzi» 

La civile politezza, il costume ragione- 
Volmenle ialrodoUo hanno formato oramai 
un dovere , la inosservanza del quale si 
attribuisce dalla colta gente a contrasegnq 
non equivoco di spiacente inurbanità , di 
sordido interesse , o di privata inimicizia , 
che ricevuto appena l’avviso di uno sta- 
hilito contratto di matrimonio , i congiun- 
ti , gl’ amici , i conoscenti presentino un 
donativo ai novelli sposi in prova certa 
dell’ interno loro compiacimento. Che di 
una estrema consolazione mi abbia ricol- 
mo l’animo pienamente l’ annunzio dei V(^ - 
stri sponsali , argomentare voi lo dovete , 
amatissimo cugino , dai forti vincoli , che 
a voi mi legano , di tenero affetto , e d’in- 
delebile gratitudine. L’ indole vostra dol- 
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cissima , le oBbliganti maniere vostre , 
quella gentile piacevolezza , che vi traspi- 
ra sul volto , quella pronta premura di 
apparire con tatti e serviziato, e cortese, 
gli esterni segni di un animo al ben’opra- 
re inchinevole , mi vi hanno fatto riguar- 
dare sempre con un attaccamento parti- 
colare , e con un desiderio incessante di 
vedervi per tutti i modi felice. Aggiunge- 
te la forza della natura , gl' impulsi del san- 
gue , e molto più r essere voi figliuolo di 
un padre , per cui ho scolpiti vivamente 
Uel cuore i, più ardenti divoti sentimenti 
di graia riconoscenza ; perchè largo me- 
co , e senza debito alcuno geucroso oltre 
modo nella mancanza improvvisa del mio 
genitore mi procacciò coi suoi tratti be- 
j^efici l’educazione, la coltura , l’ammaestra- 
mento nelle scienze ; nè lascia sfuggire mai 
alcuna di quelle opportunità di fortuna se- 
conda , che essere mi possono giovevoli » 
avendo sempre a cuore , quasi che propri 
sieno , gl’ interessi della mia casa , e le 
vantaggiose aperture , onde situarmi con 
utilità , e con decoro. Dovevo io pertanto 
offerirvi un dono corrispondente per qual- 
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che modo alla tenerezza afFettaosa , colle 
quale vi amo , ed alla doverosa gralitudi» 
ne ) che vi professo. Un ricco drappo , 
che la bella sposa vostra adornasse } un 
abbelliniento moderno della varievole mo* 
da , una cosa , che adatta fosse a giorna- 
liero uso , o per ornamento della vostra 
abitazione, poco, o nulla poteva accresce» 
re ad un giovine , come voi siete, a suffi- 
cienza di tutto provveduto. Vi presento 
invece una offerta , che piccola nella sua 
mole , molto è grande nella sostanza , e 
potrebbe essere grandissima nelle sue con- 
seguenze , dirette a procacciarvi nel pos* 
sesso della pace domestica la quotidiana 
felicità.,, £ questa una raccolta non di ri- 
mati componiipcQti , o di poetiche bizzar- 
rìe. La sposa , che per avventurosa vostra ^ 
sorte eleggeste , tanto è avvenente , come 
può gentile donna essere mai dalla natura 
arricchita abbondantemente de* vezzosi suoi 
doni : e tanto è saggia , come esserlo po- 
trebbe mai la più indefessa coltivatrice 
della cristiana probità , e del difficile ope- 
rare virtuoso. I^on abbisogna pertanto di 
mendicare gli encomi dalle adulatrici espres- 
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sioni deir immaginosa inventrice fantasia t 

ed occupato io da gran tempo nello sta- 
dio delle morali teologiche discipline , non 
sòy se sarei più da tanto di trovare facili 
per tale oggetto le muse. Con alcune ri- 
flessioni tratte dai maestri delle cattoliche 
verità , mi sono adoperato di delinearvi 
ridea del matrimonio cristiano , acconcia 
troppo , e giovevole a giovinetto marito per 
condursi bene , e trovare quiete , piacere, 
contentamento a lungo tratto dell* assor- 
tita sua compagnia. 

La pace , mio diletto cugino , la bella 
tranquilla pace è un bene cosi eccellente, 
e perfetto , e puro tanto , ed esente da 
ogni mistura di male , che non v* ò tra gli 
'^nomini , chi non lo ami , e noi pregi, e 
ardentemente non brami di conseguirlo. 
Si trovano molti, che non hanno nè afie- 
zione, nè stima, qual per un bene, qual 
per r altro , quàhtunque sieno essi beni e 
virtuosi , ed onesti : e chi ha l'animo stac* 
cato dalle ricchezze': chi sfugge quei di- 
porti, che creano pure allegrezza : chi di 
buon grado rimansi da corporali diletti. 
Molti vi sono cosi perversi , che la virtù 
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hanno in odio , che si trastullano viziosa- 
mente, che Tonestà non conoscono, fuori 
che a contrariarla ne' licenziosi loro anda- 
menti. Tutti per altro , cosi cattivi , elio 
buoni della dolcissima pace vogliosi sono , 
ed amanti , e la cercano tutti , e procac* 
ciare la vorrebbono per egual modo. La 
ragione di questo unanime consentimento 
è certamente , che sono presso ' che una 
cosa medesima, ovvero due cose essenzial- 
mente congiunte , la felicità , e la pace ; e 
quindi non può non amare la pace qua- 
lunque ami , e ricerchi il suo perfetto con- 
tentamento. Eppure è verissima cosa , ben- 
ché meravigliosa , incredibile , che un bene 
il più ambito di tutti, poche volle si pos- 
sieda dalle persone , che sono in matrimo- 
nio congiunte. Intraprendono molti lo stato 
coniugale col genio migliore del mondo , 
ed un violento trasporto , una gioja indi- 
cibile, una insolita non più provata esul- 
tazione precede , ed accompagna i primi 
desiderati giorni di uno sposalizio. A cor» 
to andare cosi poi sono della stretta unione 
mal sodisfatti , e scontenti , xhe mai non 
ebbero in vita , o pentimento più forte , 
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o più penosa situa7;ioae , o più profonda 
amarezza. 

Questo disordine tanto all' uomo funesto 
non può avere origine dalla natura del 
matrimonio , nè dalle conseguenze , che ne 
discendano naturalmeute. Se i vincoli di 
questo consenso reciproco formati furono 
da Dio stesso, che uni i primi padri no» 
atri forniti ancora felicemente dell' origi-* 
naie innocenza; se quest’unione fu stretta 
non in una terra di maledizione , ma nel' 
soggiorno della felicità : non già nel tem- 
po della pervertita natura , ma in quello 
della sua perfettissima sommissione : non 
per dare un freno alla concupiscenza ri- 
belle di quei due conjugati , ma si bene 
una scambievole, e lieta uniformità di dol- 
ci compiacimenti ; non può giammai dive- 
nire questo stato per se stesso una sorgenw 
te perenne di amarezze , di agitazioni , e 
disordini ; ma una fonte invece deve esse- 
re inesausta di soavità , di gaudio , e di 
felicità permaneute. Le seguele pertanto 
disgustose , che perturbano la piacevole pa- 
ce coniugale riconoscere devono altrondii 
la dannosa loro sorgente, ' ' 
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Sono io d* avviso , die nascano queste 
dall' ingannale prevenzioni , che si hanno* 
dalla moderna gioventù brillante di que- 
sto stato, opposte direttamente alle mire 
della natura , ai vincoli sacri della socie- 
vole dilezione , ai dolcissimi nomi della 
«onjugale compagnia, alle idee sante della 
evangelica religione. Per ben comprendere 
queste nozioni fallaci , che del matrimonio 
si apprendono generalmente , conviene ri- 
Detlere alfine, per cui questo stato si eleg- 
ge , ai mezzi i coi quali si stringe , alla 
disposizione , con cui si celebra, Quanto 
al fine, quali sono mal i principali riguar- 
di della consigliata prudenza del secolo ? 
Sono forse l' inclinazione del genio , la so<^ 
miglianza dell' indole , la probità del co** 
storne , l'eguaglianza della condizione , o 
non più tosto il bagliore ingannevole di 
un parentado più illustre , 1' amofc smo- 
dato di una dote più pingue , 1' impulso 
sregolato di una violenta passione? Non è 
)' ambizione , 1' interesse , la voluttà , che 
tutto formano il discernimento, ed il me- 
rito per lo stabilimento di un matrimonio ? 
Non. è la pazza direzione , che regolò Saa<* 
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80ue nella scelta della consorte , quella 
che determina i giovini nell’ elezione delle 
loro compagne ? Dimandò Dalila per ispo* 
sa a suo padre , non perchè prudente ella 
fosse , e nella savia educazione cresciuta : 
non pei’chè adorava lo stesso Dio ’come 
lui ; non perchè operare poteva con lei 
r importante affare unico dell’ eterna sala- 
te ; ma perchè solo le appariva piacente ? 
Idolatra o nò , straniera o nò , costumata 
o nò y era ella ai suoi occhi gradevole; e 
la ragione fu questa dell’ inconsiderata pre- 
dilezione, come lo fu poi del tradimento) 
della mina, e della sua morte. 

£ per ottenere un fine estraneo tanto 
e lontano dal fine vero del matrimonio 
quali sono i mezzi , che dalla moltitudine 
si adoperano ? Sono forse le strade rette 
deir illibata costumatezza ? I dritti forse 
della religione si conciliano con i disegni 
di un matrimonio ? Nò certamente. Gli 
' abusi più abominevoli , le prattiche più 
irreligiose servono di eccitamento , e prin- 
cipio al santo amore conjngale. £ quindi 
è poi, che la corruzione del cuore, la di- 
strazione dello spirito ,' la yanità delle, gale , 
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1 e ridenti feste , i geniali conviti , V immo- 
desta indecenza , sono le prossime dispo- 
sizioni', colle quali al matrimonio si corre. 

Rilevasi da ciò, che lo stato del matri- 
monio, come uno stato si apprende soave 
tutto , e piacente alla natura corrotta: co- 
me uno stato , in cui non la superna vo- 
cazione ottenere debba riflesso , ma sì be- 
ne il capriccio, il contentamento del ge- 
nio , lo sfogo delle sensazioni piacevoli : 
come uno, stato, che investire non abbia- 
si in ispirilo di santità , in veduta della 
predestinazione divina , ed a flne di ope- 
rare per quello la necessaria santificazio- 
ne. Qual meraviglia poi , ebe uno stato, 
prescelto per fini sì torti , abbracciato con 
mezzi cotanto illeciti, celebrato finalmente 
con disposizioni sì prave , senz* idea alcu- 
na .di religione, senza sentimento dì Dio, 
senza il dono della grazia santificante , uno 
stato divenga di scandalo , di abborrimen- 
to , di perdizione ? Qual meraviglia , ebe 
strette due conjngate persone non. dalla 
virtù, ma dal vizio, si dieno poi a vicen- 
da per mille guise impaccio , noja , deso- 
lazione : e r animosità , la maldic en za , e 

i8 
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• Io sdegnò formino d* appresso ad un tem* 
■ po stesso e la divisione de’ loro cuori , ed 
. il vincolo della loro compagnia ? Toste 

• cbe la religione non è alla testa di questo 
t affare gravissimo , non entra nel fine , ne’ 
•mezzi, nelle disposizioni; dal fondo stesso 
- della violata santità una vena diffondesi di 

• corruzione , che immonde rende le molte 
diverse vie di questo stato purissimo. Ta- 

*. le è lo stato del matrimonio , diceva l'An* 

• gelo al giovinetto Tobia , che non entran- 
ido il Signore forza è, che ci entri il de> 
-znonio. 11 demonio dell' incontinenza , che 
•infrange i vincoli della maritale fedeltà : 
(quello della gelosia, che volta in farioso, 
e frenetico il santo amore conjugale: quel- 
lo della discordia , che fa regnare nelle 
case il dispetto, la rabbia, la confusione, 
J'iaquietezza , il disordine sempiterno. 

• A scanso di queste comuni funestissime 
■conseguenze , eccovi , o mio diletto Cugi- 
(OO , ,r<idea verissima del - matrimonio cri* 
«tiano i, tratta degli insegnamenti de’Padri, 
dalle- massime della religione , dalla ere* 
denza, c. dalla pratica de’ buoni , viventi 
in cperfettissìma pace , benché pochissimi 
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’ conjugati. 11 matrimonio cristiano non è 
•precisamente un contratto civile y come lo 
. è tra le genti : o una ceremonia legale , 
: come lo fu tra gli ebrei. £ uno stato di 
«vera santità , non solamente perché alla 
i santità non si oppone , o è alla santità 
I conducente ; ma perchè è santo per 'se 

• stesso , santo per ogni modo , santo nella 
sostanza , nella materia , nel fine , negli 

-elTelti , nella rappresentanza. Venuto nel- 

• la pienezza de* tempi il comune divino ri« 
•paratore a procacciare la salvezza alla pre- 
-varicata natura degli nomini , accrebbe 

all* unione del matrimonio un grado nuo- 
-TO di eccellenza , e di perfezione , alla di- 
<gnità sublimandolo di un sacramento . E 
quando dicesi un sacramento , giusta le 
massime della creduta evangelica verità , 
cbe non si apprende? Se i sacramenti so- 
no le azioni stesse di Gesù Cristo sussi- 
stenti ancora , e duranti nella terrena sua 
sposa ; se il prezzo sono del divino suo 
sangue, a volgari cose prodigiosamente ap- 
plicato: se sono le sorgenti universali del- 
la salute espresse da naturali segni sensi- 
bili ; queste purissime idee , questi senti- 
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menti nobilissimi , queste massime della 
nostra religione recare ci dobbiamo alla 
mente, allora che parlasi del matrimonio. 

» È questo un sacramento non meno che 
la eucaristica mensa, e la salutare confes- 
sione ; anzi è un sacramento grande in Gesù 
Cristo , e nella chiesa , come lo chiama 
r apostolo:- sacramento, che contribuisce 
alia felicità degli stati, alla dolcezza della 
società , alla felicità della morale vita cri- 
stiana. E r eccellenza di questo sacramen- 
to considerata nella sostanza , punto non 
si diminuisce nella materia , essendo que- 
sta formata da due ragionevoli creature , 
che scolpita portano nell' anima la somi- 
glianza , e r immagine del loro supremo 
Fattore. può essere materia più nobile, 
più eccellente , più grande ? Tanto più , 
che questa unione adombra, e rappresen- 
ta quella ineffabile , che coll' umana na- 
tura si degnò di contrarre la sapienza in- 
creata , e le castissime nozze di Gesù Cri- 
pto colla sua visibile sposa la chiesa , a 
modello , ed esempio delle quali fu il ma- 
trimonio, istituito, ed eretto, c perciò san- 
to ben anche, nella sua rappresentanza. 


»v\'A 
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Che dovrà dirsi poi della santità del suo 
fine? L'inteadimento ) ed il fine di Gesù 
Cristo nel sollevare, che fece il matrimo- 
nio air essere di sacramento , fu per for- 
nire la guasta natura di un possente ripa- 
ro a reggere la sfrenata concupiscenza ; 
fu per correggere, e consecrare ben anco 
le voluttà corporali , affinchè queste cose 
medesime dai figliuoli della luce santamen- 
te si praiticassero : fu per santificare col 
vincolo con jugale Tuno coll' altra la società 
di due differenti persone , incoraggile , ani- 
mate dalla stessa unione di spirito , di cuo- 
re , e di corpo a riguardare l’ interesse del- 
la salute come un affare comune: fu final- 
mente per accrescere colla propagazione 
della prole non solamente di abitatori que- 
sto visibile mondo , ma ben anche di mol- 
tissimi eletti figli la chiesa militante , e la 
superna Gerusalemme di comprensori bea- 
ti. Fini veramente santissimi tutti , e de- 
gai dell' eccellenza , e dignità ^di uno stato 
sì santo ! 

Per il conseguimento poi di questi altis- 
simi fini di quante meravigliose virtù non 
dovè Iddio arricchire lo stato del matri- 
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monio , cbe come affetti produconsi del sa- 
cramento ? Il primo certamente è no’ ^c- 
crescimento^, e raddoppio della abituale giu- 
stìzia, o conservata impressa neh* animo col- 
lo stato deir innocenza dopo il battesimo , 
o riacquistata perduta nel sacramento del- 
la penitenza , mercè di cui ì novelli sposi 
si rendono a Dio più cari , e piacenti. Il 
secondo è un particolare diritto per otte- 
nere quei celesti ajuti attuali , che neces- 
sari sono , ed agevoli non solamente per 
vivere con lode di regolare decorosa con- 
dotta, ma eziandio con merito di vita eter- 
na. E perchè il matrimonio non ad un fine 
solo è diretto , ma a molti insieme , e di- 
versi, ed alti tutti , e divini ; cosi eslgge 
per ciò stesso più divisioni di ajuti , e di 
grazie ai diversi fini proporzionate , ed ac- 
concie. Grazia di pacifica unione, per cui 
giammai non si estingua, anzi si accresca, 
e si avvivi queiramore naturale, che mosso, 
dal cuore ritrovi pascolo , e fomento nella^ 
congiunzione degl' animi , nell' identità de* 
voleri , e Tuno Taltro de* compagni infra 
loro trasformi in vero , ed unico obbieitoi 
di tenera benevolenza , e dì totale pèrfet-' 
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to contentamento. Grazia di religione e di- 
pietà, che questo amore stesso naturale* 
purifichi , migliori , e converta in ancore 
cristiano : amore che abbia singolarmente 
in veduta la salate, il costarne, la santifi- 
cazione de' compagni ; che formi 1* uno per 
mezzo deir altro a virtuoso esercizio : che 
valgasi per tale oggetto de' ,più acconci 
argomenti dell' avveduto coniglio , del- 
la correzione discreta , de' vìvi esempi y 
ragiouamenti devoti giusta le convei)ien-« 
ze , e i diritti del debole sesso, e del for- 
te . Grazia finalmente di temperanza per 
contentarsi de' conceduti piaceri, di prov** 
videoza per educare santamente la prole ,> 
di longanimità , e fortezza per sostenerei 
senza inciampo le travagliose vicende deK 
la compagnevole società. , 

Questi sono , o novello sposo , i carat- 
teri luminosi < di quello stato , che voglio- 
so foste di eleggere , ed a cui fra poco* 
correte. Argomentate dunque quali per 
uno stato si santo precedere debbano dis- 
sposizioni santissime. Ben io m' immagi- 
no y che cresciuto voi sotto la cristiana 
esattissima educazione di un padre, cut à 
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attribuiscono meritamente i caratteri dell* 
•onoratezza , e della probità , di una ma- 
dre, quanto a tutti ‘ piacevole , altrettanto 
religiosissima , come diligente foste nella 
matura ricerca deir interna divina voca- 
zione , impetrandone da Dio chiarezza , e 
secondandone sollecitamente gl' impulsi ; 
così sarete di presente indefesso nel vir- 
tuoso esercizio delle necessarie dispOMzio- 
ni , tanto remote , che prossime. O quan- 
to perciò copiose, quanto abbondanti sa- 
ranno le moltiplici benedizioni celesti ! 

' Ma perchè stretto il vincolo -^matrimo- 
niale non si dipartano giammai da voi que- 
ste sovrane beneBceuze , che come, sono 
della dolcissima pace producitrici , così 
raffermano la desiderevole felicità ; è d'uo- 
po , che vi discuopra alcune altre perverse 
idee, che formate a capriccio dal secolo 
bizzarro , disdette vengono , e contrariate 
dagl' evangelici insegnamenti. Fu' già un 
tempo quando il mondo pensava con , giu- 
dizio retto della conjugale soggezione. Fu 
già un tempo , quando la italiana lodevole 
severità andava su questo punto d'^aceordo 
colla severità cristiana. Allora non aveva- 
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no par anco nome il corteggio , le servitù 
onorate , le pretese amicizie , e i tanti pal> 
lii della secolare licenza , e della infedeltà 
coniugale. Allora tanto non sì curava il 
mondo della conversévole politezza , quan- 
to della riguardosa onestà. Forastiere ami» 
cizie non si contraevano dagli nomini , co- 
me non soffrivano le donne eoltivamenti 
stranieri. Non a cortése tratto civile , ma 
-si prendevano a disonore, ed a scandalo 
le libertà amorose. Andavano le semplici 
donzelle alle nozze, come anderebbesi al 
chiostro : e certamente per la soggezione , 
e ritiro punto non distinguevansì tra le 
maritate, e le celibi. Furono già questi 
tempi , ne per ancora ci durano, fuor so- 
lamente a rmnmarico nel desiderio di po- 
'clii. Presèntemente lo stato del matrinaonio, 
come uno stato si apprende tutto di liber- 
tà. Le coniugate persone fare non si deb- 
bano r una colPaltra imbarazzo ; ma con- 
sentirsi a vicenda e libertà , e fidanza. Sal- 
vati i drkti deir apparente onestà , e della 
mondana convenienza , non deve punto bri- 
garsi , se le sembianze convengono colla so- 
ia ♦ 
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atkDza de* fatti. Sarebbe insanabile gelosia, 
o selTatichezza intrattabile, $e t'uomo a stra- 
nia doima non ai applicasse per onorarla , e 
aerrirla , facendosi cosi una società geniale, 
ed un trattenimento incessante di una com- 
pagna non Sua: seia donna non si trovasse 
vagheggiatori; che in portamento, ed in aria 
di corteggio onorato le stessero a lato per 
intrattenerla , e servirla , e snpplìrè per tal 
maniera al difetto dello svialo marito. Ec- 
covi ciò , che si pensa dal mondo gajo 
della maritale servitù, anzi si pensa an- 
cora p^gio , e peggio si adopera , che non 
M pensa. Perchè dove da una persona an- 
cora libera richiede il mondo i più consi- 
derati riguardi della verginale onestà , la 
verecondia , il candore , la moderazione , 
il riserbo; consente poi alla maritata, gl* 
incentivi lutti, ed i fomenti della infedeltà 
coniugale , i vani abbellimenti , la nuda 
ostentazione de' naturali suoi doni, le dan- 
ze liete , le adunanze piacevoli , i :festosi 
spettacoli , il trescare facile , SI parlare 
franco, e ravvicendamwilo di scherzi dis** 
dicevoli , e dì equivoci scandalosi ; qua^i 
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elle la onestà tnantàlè sieno non sia co* 

i i 

mandata , o sia meno combattuta della onc« 
sta Tergioale. Ed appre^ lo stato del , 
trimonio sotto qnesta illnsioDe ingannevoW 
di libertà , e possibile poi , che ,tra conji]> 
gate persone alligni sempre il santo amo;- 
re coniugale , ; ebe è il principio solo , il 
sostegno , ed il fomento della domestica 
pace? Può mai accadere, ebe colla so* 
la affetlazione d’indipendenti, e di libe- 
ri nella strettissima condizione di lega<- 
.ti , abbiano poi i maritati tanta fermezza 
di spirito, e indifferenza di cuore da po- 
tere ad un tempo serbarsi la dilezione , e 
formarsi di estrania compagnia la società y 
ed il diporto ? Ui>a vha sostenuta « e no- 
drita nella dissipazione d^ irragionevoli im- 
pegni, di capricciose partite, di variati 
'piacerì non deve ttecessariamente creare 
da prima , .poi fomentare la freddezza ^ 
‘quindi i litigi, la noja, I« divisrone de!di* 
scordanti «compagni ? Se jìa>t probità: crist}^ 
jna è, la sorgente verace!, la prartica iminft- 
diala cagione .della domestica pace ; eonse 
■può questa avere luogOy e a lungp. Irati» 
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permanere, dove quella non trovasi ? I dis- 
sapori, le’ amarezze, le questioni, e le ris- 
'se non procedono tutte dagli appetiti , dai 
desideri, dalle afiezioni disordinate, che 
‘nascono , crescono , e si moltiplicano nel 
trattare facile, e nella inconvenevol« libejv 
tà? O santa pace, quanto lontana tea fug- 
gi dai perigliosi soggiorni di questa liber- 
tà seduttrice’ ! - ‘ 

~ La idea sola del matrimonio cristiano , 
-cbc la santa nostra religione ne insegna, 
può procacciarvela , o mio cugino , costan- 
temente. Lo stato del matrimonio fu già 
definito dalfapostolo per uno stato di ser- 
vitù , allora che chiamò avvinti, e caltiv 
‘gl’ uomini coniugati. Quale sia questo ca- 
rattere tremendo della maritale servitù .lo 
deducete* dalla natura stessa del vincolo, 
"che stringe due conjugate persone. E forte 
il vincolo della promessa , e del contratto: 
■più forte'è' quello del giuramento, e del 
-voto fortissima :è l’altro della professione 
-religiosa fermata innanzi agl* altari. Questi 
tyincoli per altro non possono stare in con- 
fronto a quello del matrimonio. L’ autori- 
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■là pubblica , il privato consenso , la su- 
prema ecclesiastica giurisdizione li può scio- 
gliere f o rallentare. Il vincolo solo del ma- 
trimonio è indissolùbile , e non v'bà forza 
che vaglia ad infrangere quello , che è stato 
da Dio congiunto. Compiuto appena questo 
‘legame per|>etuo , non possono più l'unOy 
o r altro de* contraenti levarsi da impac- 
cio f se la morte T uno , o 1* altro non in- 
vola alla vita. E quali non sono le conse- 
guenze di un tale vincolo' indissolubile ? 

Legati per sempre ad una persona pai*- 
ticolare con un‘ contratto , che non dù 
esperimento , e regresso , non vi può es- 
sere più mai sorte alcuna , o maniera di 
libertà. Non libertà di volere , giacché la 
donna deve guardare per suo signore il ma- 
rito : e deve T uomo temperare l’ autorità 
signorie con 1* eguaglianza amorosa. Non 
libertà di persona , che la potestà de' loro 
corpi è stata l'uno ueU'altro reciprocamen- 
te trasferita. Non libertà di sentimenti , 
che a conservare la domestica tranquillità 
devonsi spesso disdire le idee proprie, e 
le voglie, benché diritte , ed oneste. Non 
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finalmente lìLertà di affetti, chè un cuo- 
re , il quale più non è proprio , non può 
più dividersi con qualunque siasi persona. 
Ecco quel clie prescrive della maritale sog« 
^gezione la ragione, il senno, la fede , la 
religione. Due compagni uniti in maritale 
società , non sono più loro , ma obbligati 
.a videnda all* altrui piacimento. Più non 
possono essere o indìffereati , ,o incostanti 
colla assortita compagnia. ^ . debitori 

non solamente della soistapsa, ma perfino 
delle apparenze. Impossibilitati a mutare , 
O dividere la reciproca unione riguardare 
devono in fine il matrimonio , come è star 
to da Dio prescritto per uno* stato di sog* 
geztone , di legame , di servitù. 

Vi propongo da ultimo una riflessione^ 
cbe meno non è delle altre, e necessai’ia., 
e opportuna. Non è il matrinK^io , come 
generalmente si crede , uno stato di pia- 
jcere tolto , e di voluttà : uno statò in cvti 
tanto si abbia sempre a godere « qnantp 
può mai godere 1' uomo ne' temporali con- 
tentamenti. Vi dico invece, cbe il matri- 
monio cristiano , beocbè.non sia privq dsT 
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concedati diletti , è per tuttavia uno stato 
dì sofferenza continua , e di pesante ti*a<» 
vaglio. 

Travaglio ' nelle fastidiose precaOzioni, 
onde conservare , ed accrescere ^quanto bi* 
sogna al necessario, sostentanteoto. Soffe- 
renza nella amministrazione economica del* 
le annuali sostanze : travaglio nella educa- 
zione de'Sgliuoli , e nel governo >deUa fa- 
miglia ; sofferenza per tènere in consonan- 
za , ed in tuono le varie inclinazioni , i 
temperamenti contrari , ì geni opposti , ebe 
sono sempre , c si trovano in due diverse 
persone; travaglio ne'permessi^iàceri , che 
divengono pure motivo di tribolazione in- 
cessante , come ne avvisa l'apostolo : soffe- 
renza Snalmente i, e travaglio nella natura 

stessa della unione matrimoniale. O si ama- 

« 

no fra loro i compagni , e sono indifferen- 
ti a vicenda. Se si amano , ciascuno pat|- 
see non che le proprie , le croci ancora 
deU'altro; e i degusti, le malattie, gfim- 
•p(^ni , che all* uno intervengano , l’ altro 
ancora feriscono , e si raddoppiano raccol- 
ti in uno i patimenti , e le afflizioni , cl^ 
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■si dividono in due. Se 'non si amano , cH 
'può ridire le amarezze; i litigi, le sma- 
nie, le permanenti avversioni, originate-, 
prodotte dalla necessità del convitto , e 
'dalla - contrarietà delle affezioni ? 

■ Tolga Iddio sempre questo secondo av- 
venimento infelice. Per altro , o mio cn- 
• gino , anebe nel fervore più acceso di un 
amore’*costante , che cresca sempre, e si 
"fomenti; e si avvivi nel progresso degli an. 
'ni sino air ultimo 'lontanissimo de' vostri 
giorni', molto avrete a soffrire, e penare 
molto nello stato del matrimonio per vin- 
= cere qualche volta la noja , per rompere 
ia impazienza, per soffocare Io sdegno, 
per ammollire una risposta, per sopporta- 
re uno sgarbo, per contenervi in silenzio, 
■per usare moderazione, piacevolezza, com- 
patimento. Ne già intendo io di rendervi 
'odioso uno stato , eletto da voi colla più 
scria maturità, ed a cuicorrete colla più 
'viva allegrezza. Quando ve l'ho dipinto dif- 
ficile per la sua santità , pesante per la sua 
'servitù; penoso per la sua croce, ho vo- 
luto solo rendervi accorta , e farvene esù- 
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mare bene , e conoscere la mal compresa 
natura; affinchè rifiutate da voi, e corret- 
te le malvagie idee del brillante secolo scio- 
perato , accendiate la vigilanza , e lo zelo , 
e facciate uso del senno per ritrarre da 
questo stato coll’ operare virtuoso quello , 
che il mondo non ne profitta , la pace so- 
cievole, la concordanza tranquilla, la do- 
mestica quiete. O giorni , felici giorni so- 
no quelli , che si conducano in pace da 
una cristiana famiglia ! 

Questa pacifica famiglia io mi reco al 
pensiero , quando voglio un qualche ab- 
bozzo formarmi della dolcissima vita, che 
menata avrebbero gli uomini , se caduti non 
fossero da quello stalo, nel quale furono 
i primi padri creati nel giardino delle de- 
lizie. Quivi io trovo appunto una leggia- 
dria , una luce , una convenevolezza di co- 
se si divisate , e composte , che si acco- 
stano mollo al sistema primitivo della ori- 
ginale interezza. Parmi primieramente di 
vedere un uomo provetto , che sovrastan- 
do agl’ altri per legittimo dritto di padro- 
nanza , non è verso di loro duro , imperio- 
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so , intrattabile , ma temperato , facile t 
modesto', piacevole, e tale, cbe la dolcez- 
za sostiene colla autorità, e l'autorità ad- 
dolcisce colla provvidenza. Veggo in ap- 
presso una coppia di giovini conjugati com- 
pagni , cbe teneramente si amano con un 
amore condiscendente , che stringe , e lega 
r un Taluno nella scambievole conimunica- 
zione degli ufBzj : con un amore rispetto- 
so, cbe toglie le famigliarità sconveneyoliy 
onde è creato il disprezzo : con un amorf 
fedele, cbe vieta ^ impedisce , ralTreoaJa 
moltiplicità degli alFelti, e cosi va incon- 
tro , e provvede alla stabile unione de'cuo*. 
ri. Trovo in' oltre una corona di costuma- 
ti CgUuoli , che sono la consolazione , e la 
gloria de' genitori , esercitati nella pietà , 
riverenti al padre , amorosi aija madre , 
pronti air obbedienza', soflerentì alla disci-, 
piina, inchinevoli allo studio, e l'un coll* 
altro , e tutti insieme scherzosi , urbani ^ 
lieti , e per rarissima cosa amichevoli fi- 
datamente , e concordi. Rinvengo da ulti- 
mo più famigliari , e domestici , tutti pie- 
ni egualmente di riverenza , e di amore 


Digitized by Coogle 



... 

per i comuni padroni , e ciaseliedaiio del 
pari svegliato , pronto , sollecito , volente^ 
roso n/blla sua obbligazione particolare. O 
quale ineffabile soavità ricerca , ed ineb<* 
bria di meraviglioso diletto questa pacìQ» 
ea , tranquilla , concordante famiglia ! Non 
entrano in questa i paurosi sospetti, che 
tra congiunti destano le diffidenze: non le 
inquiete gelosie, che raffreddano l'amore 
de' coniugati : non i particolari interessi , 
che dividono 1' animo de' figliuoli : non fi» 
nalmente i superstiziosi riguardi , le fomen» 
tate amarezze , i litigi , le mormorazioni , 
la confusione, e il disordine. Vi soggior- 
na invece la buona fede , la carità vicen- 
devole. la spiegata fidanza , la dolcezza nel 
tratto, la sincerità nelle maniere, la scam- 
bievolezza negli uffici , e quei beni tutti , 
ebe godere fanno in una casa , quanto pu- 
re si può nel mondo, le dolcezze primie- 
re del paradiso perduto. 

Tale è l'esterna bellissima forma , e tale 
l'interno genio dolcissimo della tranquilla 
domestica concordanza. A solo oggetto, che 
spanda questa sovra di voi, e l' avvenente 
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sposa vostra , i suoi secreti , placidi p^« 
netranti diletti , vi ho io delineata , e pro- 
posta la idea del matrimonio cristiano. Co< 
sì sortiscano Te/retto prosperoso le fervide 
mie brame , e gl' incessanti miei desider ; 
comete sarà gratissima a voi Tofferta, che 
io vi presento , e sarò io contento piena- 
mente di avervela presentata. 


• . • 1 
f » 
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